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Eiìgo a' piedi di 

rirvi quefta Storia di S. Maria 
in Portico in umile contraiTegno 
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della obbligata fervitù , è in ri- 
verente oflèquiofo tributo di 
quella rirpettofiffima oflervan- 
za 3 che io » e i miei Keligiofi 
Colleghi profeffiamo ad un 
Principe , di cui può giuftamen- 
te difputarfì, fé fia più glorio- 
fo per la chiarezza de' Natali , 
o per la Angolarità delle Vir- 
tù . Ben e vero , che quefia Ope*- 
retta , anco quando non portai^ 
fe in fronte V Augufto voftro 
Nome , farebbe adognimodo 
Voftra , si perchè con la voftra 
generofi Pietà ne liete divenu- 
to la parte più illuftre , e si per- 
ché appartiene al Voftro Tito- 
lo Cardinalizio , quale Voi 
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ftefFo dimandafte , ed ottenefte 
dal Regnante Santiffimo Padre 
BENEDETTO XIV. in quel- 
la Voftra Promozione , che fa- 
rà fempre contradiftinta con le 
giufte compiacenze di fua Bea- 
titudine , e che renderà più 
chiara alla Poflerità la fama 
del fuo gloriofiffimo Pontifica- 
to . E febbene indi a non mol- 
to paffafte dall' Ordine de'Dia- 
coni a quello de' Preti , affine 
dì trattare più da vicino con 
Dio , e a lui ftringervi con 
nodo più indiffolubile , vo- 
Ielle nondimeno coflan temen- 
te ritenere quella Chiefa, nel- 
la quale dal Popolo Ko- 



mano 



vr 



mano con modo particolare fi 
onora la gran Madre di Dìo • 
Per queflo motivo , e per l'al- 
tro anco più forte della voftra 
Grandezza di cuore , e fomma 
Benignità, onde avete in ufo 
di graziofamente ricevere per 
fino le più piccole cofe , quan- 
do fincero , e rifpettofo è l'ani- 
mo di colui , che ve le porge , 
fpero, che gradirete il tenue 
dono di queflo Libro . Tanto 
più che non avete a temere , 
che io lafciandomi rapire dalF 
ordinario coftume delle Dedi- 
che , voglia qui provocare i 
roffori della Vofl:ra fevera mo- 
deftìa , con teffere fregj di lo- 
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de aVoftri eccelli meriti . Im- 
perocché il mìo ingegno non 



è sì vigoròfo , che pojQTa folle-* 



varfi alla fublimita di tanto ar- 
gomento. Ma quando foffi do* 
tato di quella nobile fpiritofa 
eloquiensta ,• che duopo fareb- 
beiper degnamente defcrivervi, 
che ^mai^d ir potrei^ che giada 



tutto il Mondo non fi fapef- 
fe ?i Voi in mezzo alluminoti 
rifleffi de' Voftri Regj Genito- 
ti l|)andete di ogni intorno una 
Viviffima luce, che fa rifplen- 
dere agli occhi di tutti qua- 
lunque voftra minima azione^ 
non che la diftinta prerogati-* 
va di quelle Virtù, che for^- 
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flit 



mano in Voi , quantunque nel 
fiore della più bella età , Iq. 
Gloria del Sacerdozio, éFonoN 
re del Sacro Collegio . Non 
era però difficile cola fere fi- 
mili augurj di Voi , che' fenza 
riandare i glorioli Fafti de' vo- 
iirl grandi Avi , appena api^ifle 
gli occhi alla luce , che vnka^ 
He que'due EccellentiffimiEr 
femplari , fiiccui potette fort 
mare quella belliifima Imagitie 
della Criftian a perfezione , che 
rapifce i cuori di tutti , e faprà 
fare amabile violenza anco fili- 
la più livida oftinata Erefìa . 
Parlo di quel Giacomo III. Rè 
della gran Brettagna^ in cui 
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Roma , benché poco affuefat- 
ta agK ftupori / non finifce di 
ammirare un prodigio di Pie- 
tà , e Religione , per cui an- 
derà fempre fuperbo il prefente 
noftro Secolo; e adombrando 
la fama de' pafTati 5 averà onde 
eccitare V invidia de' futuri . 
Parlo della Regina Maria Cle- 
mentina Sobiefchi , che a que. 
fta Metropoli del Mondo , anzi 
a tutto il Criftianefimo , farà 
fempre di venerata gloriofiffi- 
ma ricordanza ; poiché avendo 
£lla calcate con pie franco , e 
follecito Talte faticofe ftrade 
della più ftrepitofa Santità , 
quando ci lufingava una dolce 

* * fpe- 



fperanza di avere a godere lun- 
gamente dì queilo Spirito più 
Angelico, che umano , inva- 
ghi tofene il Cielo , con morte 
acerba a fé la rapi • Ma la Di- 
vina Provvidenza , che tutte 
le cofe di quaggiù , per vie al 
noftro corto intendimento fco- 
nofciute 5 indirizza al fine del- 
la fua Gloria , e del noftro van- 
taggio , compaffionando p^r 
avventura V amariiiima perdi- 
ta, che facemmo di quefta Eroi- 
na , fi compiacerà ricompenfar- 
ne il danno , difponendo , che 
Ella dal Cielo con preghiere 
più efficaci affretti il compi- 
mento di quei voti ^ che la 
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tolico, hanno fèmpre nutriti jper 
la Reale Cafa Stuarda ; fmgo- 
larmente dacché è comparfo 
nel Sereniffimo Principe di Gal- 
les Voftro Germano un corag^ 
gio , che uguaglia l' altezza di 
quelTrono, al quale vien chia- 
mato da i dritti del Sangue . E 
con tale defiderio , che in me è 
forfè più ardente , che in ver un 
altro, profondamente inchi- 
nandomi al bacio della Sagra 
Porpora , mi do l' onore di ri- 
protefiarmi 

D» Voftra AhtZZA Rt^le Imittentipna . 

Dal noAro Collegio di S. Mari» inPoitlca 
di Cantelli . 34. Giugno i75o- 



TUiUlJi. Offtmltf. OUtt'tìfi- Ser^ttn 

Carlo Aatoaio Erra. 
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FRIDERICUS SARTESCHl 

Con^re^atioms Ckric, Regularium Matris Dei 

R^or Qetteralù . 



CUm OfViSy CUI tituTufi r Sftria il S. MarlA in Porfle» 
\ di Campitcllì , fcriptum . à P. Carolo Antonio Erra 
ejuldem noilrae Congregationis^ duo ex aoftris Tbeologiss 
quìbus rd commifiotus , examinaverint , ac io Incedi edi 
poue proba vetint) facultatem concedimus., ut typis. maa* 
detur, (i ita iis , ad quos (peflat , Tfdebitur. In quorum 
fidem. bas Iix«fas manu. ooftra rui>fi:riptas ^ &. ijgilla no- 
firo munitas dedimus. 

Ronaac ex neftris iEdibus S. Marìs io Potticii in Cam- 
jprtelIiQ bacdje 32..MaiÌ i7io. 



Fridemus Sarufihi RtBot QetienaHs 



Jbtfentat Paratia See*. 
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APPROVAZIONE. 

A ^^^^ ^^ V^ orcKae del Rev««eiidì0iino Padre Bn 
jn^ Ginftppe Agoftt&o Orli Maeftro del ò. A. P«lettf 
ti SUrÌB di S' Morìa in^srlìca in CampHM ^ tompofia dai 
H* i^« ^odre Carlo Aniwh Erra della Cengrt^aziant deli» 
Madre dì Dio ^ ho o(knzto , che il dotto iScrittore con 
4rucli%iooe ■« diligenza «fpoDe i pregi jdi quella Venera- 
Irìlc Ima^oC) irifchiara Ja Aiemoria deiritDtìca Cbiefii di 
S. Maria in Portico^ delcrtve la ina|;oi£ca iiioderaa Chic- 
(à di S. Maria in Campiteli! , « rapprefenta non meno le 
prerogativa > e i Sagri' Tefori, de*iqaali è -ornata , «Bele 
Solètiività j e pie opere ^ xrhe in quella £ «(ércitarooo > e 
fi ^àtticano per vconlèguire anco nelle maggiori ^calamità 
dal Patrocinio della Vergine difera^ « iollevamento^ In 
iutta quella Storia, non ;foiamente non lio trovata <co(ÌL» 
contraria alla' Santa I^ede , ed a^iiuoni Coftumi; «na ao- 
zi Ilo icono(ciuto molta «itilità 3 per promuovere maggior* 
mente il culto della Gran Vergine , generata in quellafua 
antica» àllufìre, e Sacra Imagine* Per le quali •cole j quan- 
do vi ila il confènfo di «hi i* pipetta 9 degna ancora la 
giudico della publica luce . 

Roma li 45. Giugno 17^0. 



Dot$ Civoonni ^fWa <GaUU» Caimko ìLe^olera 

Lfl te rane/è^ ^dAtèafe* 
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AV9iid<y' nitènHatettlù lekti fer eonnniiltone de) I^t- 
veréadìfltrDO Padre Maeftro del Sacro PaI*Z2o Àpa» 
.ll4ilKq>;la .prefèote StwJadì S0nta Maria in Portici it 
Càmpìtm\ fitittà dai M R. Padri Cario t>fn*àififiJErrA 
' ^l^rNv^^^góiare éelbt Congrfgazitnff deità Madre di ^io\ 
•SOAVI ho>titr^4ta co(a~ y che polSk oSendere k purkà 
flelii Peck) e de* buoni coftunai:an2Ì , erpoocndo il dot^^ 
C , fo Scrittore con : molta efàttezza) e diligenza tutto ciò^ 
' . ^^'«fi^ìBj^aitiétè «H^.^pticbtdÀtna » e Miracok>ra làiagloe: di 
. Moina via efif^C^'e^ veoerata » mi è partita molto utile 
pt^iLfonipre pi» pfomuorere oe* fedeli la Divozione j.eKi 
A. Quta v'eno là gran Madre di DI&; qaitidi U giudica 
<|^ii'a Mdelk pubblici Iticd » 

vvA.lpil.l^iOerodi S.Crote in Geruiàlenime di Koma 
qttdlo 'di lai Giugno 1750^ / _ 
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IMPRTMATURi, 

Si videbitnr ReTerendìflìmo Patrt Sacri Paktìi Apoftolici 
Magillro. 

F* Ai. de Rukeit Artbhp^ Tarti Viee/g<r*. 



IMPRIMATUR9 

£r. Vfoceotius Eleoft ReverendiifìinF Patr» Magillrt Sacri 
Pftlatii Apoftolici Socius Ordiois Pracdìcatorun . 
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Glorioft Virginis Maria,qua miraculosè colloca'* 

'■ ta fuit in Ecclefia, qua dicitur S, Maria in Tor* 

. ticu, 156 
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ECCELLENZA DELLA IMAGINE 
V I 

S. MARIA IN PORTICO. 

Autori » che ne trattano . Fine della pre* 

fente Storia. Trotefia dello 
'"■ / ■ Scrittore* 

C A P. I. 

a le più celebri , e venerate Imagitii della 
gran Madre dì Dio , che lì trovino in Ro- 
ma I e può dirfi nel gira di tutto il Moo- 
Jo, pare a me di poter giuftamente col' 
locare c|ue]laf che col nome dì S. Maria 
in Portico viene comunemente chiama- 
la j la quale, e per la fua antichità, e per 
la Tua maravigliola maoIÉittura , e per la 
:opia de* miracoli» lun folo alla Gente or- 
dinaria, ma agli ftelfì Sommi Pontefici « 
ed in particolare a quelli , che in queftì ultimi tempi hanno re* 
gnato, fiè tèmpre refa venerabile . 

^ II V. P. Giovanni Leonardi Fondatore della noftra Congre- 
Sazione, fu it primo, che nell'anno i(foy. dcflè alle ftampe in 
un piccolo Libretto la Storia dì quefta Sagra Imagine ; quale p<« 
Con più ampio dettato fcrlflè in Latino il P. Giufrppc Matraja , 
terzo Generale della medefima Congrega/ione . Ma eflèndo que- 
fti prevenuto dalla morte , non potè darla alla luce ,- onde il P. 
A Doooe- 



Domenico Tacci» Tuo immediato SucceflRtfc nel Generalato ^ la 
fece ftampare tradotta in Italiano nel 1627. ; la quale riftretta ili 
compendfo tornò due altre volte fotto il torchio, nel 1^38. , e 
i^P4. Dopo quefti il P. Lodovico Marracci » Confeflbre del V. 
Innocenzo XL e Scrittore aflài noto fra i Letterati fingolarmen- 
te per l* /iìcorano da lui , come dice il Muratori » con ìmmenfy 
gloriofa fatica tradotto^ commentato ^ e confutato^ due volte fliamr 
pò la medcfima Storia » accrefciuta fempre di nuove notizie i una 
Dell* anno 1667. ^t T altra nel i/fyj. Non parlo di un breve Rag- 
guaglio, che ne comparì in Roma Tanno 174J. 

, Molti "anco degli Efterni. hanno promulgate le glorie di c^ue- 
fta Sagra Imagfne^ fcrivendone o di propofito ,0 di paflajg'gid > 
come hanno fatto il Cardinal- Baroniò, Onofrio Panvino , Otta- 
vio Panciroli» Giuftino Miecòviefe , Giorgio Colvenerio » Am- 
brpgio Npvjd», G»9vanp^I#par4i» ^"dgpa VittoreUi , .Frjncefcp 
ScQto, Fiòravittite Martinelli , BartQlonieo rmi^L , Mario Cré- 
fcimteni, il P. Felini de' Servi dì Maria , il P- Carrbccl della^ 
Compagnia di Gesù % il P. Cafimiro de* Minpri Oflèr vanti , è tant* 
altri , che troppo lUngo faitbbe il ricordargli qui tutti," 

Ma non fi può confondere cpn gli altri j^ anzi fi deve loda- 
re fopra tutti, Y Eiiio Pfofpero Lambertiiii, ora BENEDETTO 
XIV. felicemente regnante, che nella eruditiflima , e non mai 
abbaftan/^ celebrata Opera De Beatificatìone , & Canonìzatìo^ 
ne (a) fa onorevole menzione di quefta mirabile Imagine , com- 
mendando la. Sagra Congrega/ione de' Riti, per eflère condifce- 
fa a concedere le I^/ioni proprie di S. Maria in Portico •• Diftin*r 
tamente ancora devo nominare Qntio Sàvelli Camerlingo > al- 
trimenti Cencio Camerario , che fu poi Onorio III. creato Pa- 
pa 1^ anno i ti6. Quefti numera S. Maria in Portico tra le Chic- 
le principali di Roma « a' Chericì delle quali fi dìfpeiifa va il Pres- 
biterio ^ o donativo di diciotto denari » che fono altrettanti giu- 
1n per la folenndtà del Turibile , cioè perchè intervenivano alle 
Proceflìoni, che fi facevano dalla Chiefa di S. Pietro fino a quella 
di S G ovarmiper la Coronazione del Papa , e dalla Chiefa dì $. Gio- 
vanni a quella dì S* Pietro , nel giorno di S. Marco , alla quale infie- 
me con lì Sommo Pontefice concorreva lutto il Clero Romano(*). 

Vedendo io , che le Copie delle Storie fiampate fopra tale 
Argomento , oramai fono finite , ed eflèndo accadute ne' tempi 
fufièguenti niolte cofe de^ne di memoria intorno alla mèdefima 
Sagra Imaghic, ed alla Chiefa y nella quale viene onorata , ho pre^ 

lo con- 

ia) Lìb. 4. par. r« e 8* ' 

(» ) MabilLMafeoIitLcxpag: I8S* e asp* Mani». HmoIo^ V* Tbwir 
bnlou PeAfv. 
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fo corìfiglìo di (omptffre qoefta Storà t in etti , olfre alle nuo- 
ve notizie, niente {xitrà dcQdenrft » jùneno in foftaisa.di quan- 
to hanno fcritto gii altri Autor , riportando ogni colà fedelmen- 
te, ma accrefcìuta, e rifcfaiirata con qualche lume ^ che ifi ò 
fcopefio d' allora in ^» oche egliiiopcr voler' edere più brevi 
di me , non -curarono di Éur vedere . 

Se mai fembraflè ad alcuno , che io alle volte mi &cmaifi 
in cofe troppo minute » e poco confacevoli alla Maeftà della Sto> 
ria » fi ricordi , che gli Uomini portati <ia diverfì rifpetti • noi 
tutti fono del me^efimo parere, e che non di raro ciò, che ad 
uno e cofa fupailua, e di niuoa ilima, per un'altro < ncceflà- 
ria , e di fomma importanza i come fovente avviene d' alcuna 
pittura, che fuori del fuo hmie non rillcva , e tal ora fi mo- 
ftra fpropoizionata , che poi collocata al fuo luogo , dà altrui ne- 
gli occhi , « non diipiace . 
Narrerò parimente alcuni Miracoli^ Grazie, fette da Dio alDI voti 

dì S. Maria in Portico * ma fin d'ora mi protetto , di non preténf 
dere altra fede , sì in quefti Racconci , vome in tutto il rimanente 
dell' Opera , che quella , la quale è fondata fopra l'autorità umana., 
fottoponcndo il tutto al giudizio della S.Sede Apoftolica, e brar 
mando di cfl'ere interamente o&quiofo a'fuoi venerati Decreti. 

Tfaditìoae , e Moattmeat* , ]u quali fi fiaèilifce ì' apparizione 
di S, Maria iu Portico . Gtroglificù della Croce con f Alfa ^ 
td Omega . Si rifponde alP argomento negativo , prefo dal fileif 
zio di S. Gregorio Magm . Epoca de* p^erfi Leonini » e degji 

Iconoclafti* 

\^ A * • il* 

Tutti convengono , che la Sagra Imaglne di & Maria in Por- 
tico mÌMbilmente appariflc nel PaJazxo di S. Galla , men^ 
tre ella dava da mangiare a i Poveri per amordi Gesù Criftoi 
ma queft' Apparizione ha la difgrazìa , commune a molte altre 
infigni Reliquie , e fatti prodigiofi , di non cflère contefiata da 
Scrittori , che fiano vifluti nel tempo » in cui ella fegoJ . Ciocr 
che per due cagioni può edere accaduto i o perchè toflè ftima** 
to fuperfluo fcriverc una cofa , la quale eflcndo a tutti nianlfe- 
fta , e publica in una Roma , per fé ftcfla poteva agevolmente 
confervarfi nella memoria degli Uomini » ed e il modvo, a pa- 
rere di molti ^ per cui S. Luca non aggiungeflc agli Atti Apo* 
inolici il Martirio dì S.Pietro, e di S- Paolo i o perchè, T Appa- 
rizione foflè veramente fcritta in quel tempo i ma le Opere degli 
Scrittori ftiano ancora nafcoftc negli Archivj , e Librerie i come 

A ^ per 
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per le fcoperte , che di tanto In tanto fi fiinno ^ di Monumenti 
antichi, ^x)ffianio ragionevolmente penfare» o pure fiano perite, 
come oderya^ il Baronio, parlando di S. Giovanni Primo , nelle 
di cui mani fu deportata , quando apparì , queflSa mirabile Ima-^ 
gine • Res autem ab co ( S» Joanne ) gefia magna ex parte Scrh 
ftorum antiquorum jaBura remaffferuut obfcura (a) • 

Ma al difetto degli Scrittori contemporanei Uipplifce la Tra^ 
dizione» e la publica fama , la quale fé fi rigettale, fi riget- 
terebbe altresì una gran parte delle Storie anco più accreditatei 
e il richiedere di più per piamente credere , e religiofamentc 
venerare cofe tali» che finalmente non fondano un aogma> nò 
riguardano un nuovo punto di Morale, o dì Difciplina » non fa* 
rebbe propio della Criftiana Prudenza , come ci ha iufegnato , 
per tacere degli altri , un S. Carlo » la di cui fede , e divozione 
verfo la Sagra Sindone di Turino è nota a tutto il Mondo. 

Io però non dico queflo , (juafi che alla noftra Storia man- 
cale ogni autorità , ed appoggio di Scritture , poiché ne abbia** 
ino molte , e molto autentiche . Una è il Pergameno fcritto in 
JLatino , con una copia in volgare » ritrovato da nofiri antichi 
Padri , appefo a vifta di tutti » nella prima Chieia di S. Maria 
in Portico » ora chiamata S. Galla , che tuttavia fi conferva nel 
noftro Archivio» nel quale fi narra fommariamente la Storia di 
quefta mirabile Imagine . Qiiefto Manufcritto , per quanto ap- 
pare ff fu ivi pofto a tempo di Paolo IL » che cominciò a regna- 
re Tanno 14640 poiché le colè fuccedute dopo quefto Ponti- 
ficato . intorno alla medefima Imagine, vi fonofcritte con carat* 
tere nuovo , e molto diverfo . Contro quefta Scrittura , efpofta 
per due fecoli incirca alPublico, niunoha mai fiatato, con tut- 
to che in tanto tempo, e da' Sommi Pontefici, e da'loro Vica- 
ri fiali fempre fiato in atten/.ione , che non s' introducefiero 
nelle Chiefe cofe fevolofe , o meno che vere i lo che fa anco 
tbr/a maggiore rispetto alla antica Chiefa di S. Maria in Portico^ 
la c|uale è ftata vifitata molte volte per autorità Apoftolica • E' 
mai poflibiie , che uno abbia avuta la temerità di fin|[ere tante 
cofe, e apf^nderne la ferie ja perpetua memoria fu^li occhi di 
tutta Roma , apponendovi falfamente i nomi di tanti Pontefici » 
gli anni^ i meii^ i giorni, len/a che veruno mai fi opi^oneflèP 
Naturalmente V Uomo è nemico della bugia , principalmente in 
irateria di Religione . Chi dunque fece quella Scrittura , credè 
eflère vero , quanto affermava » e confeguentemente averà avu- 
te altre Scritture, fuUe quali appoggiarfi. Da quel tempo in qua 
niente fi è fcoperto in contrario» anzi altri monumenti , che fi 

fono 
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fono trovati, con lei perjfettamente fi iaccordano • L' hanno fc- 
giiitata gli altri , la feguiteremo noi ancora , ièn/.a timore di errare; 
e fc vi troveremo qualche neo , lo faremo rimarcare anco al no^ 
firo Lettore • La copia di tal manUfcritto farà pofta in fine a 
queft' Opera , e ogni volta , che citeremo il Manufcritto , fenz^ 
altra aggiunta, deve intenderfi di quefto. 

Un altro Manufcritto fimiie a quefto è nella famofa Libre- 
ria Angelica di S. Agoftino » ma però fcorretto , e manchevole 
per difetto dello Scrittore, e in gualche cofa apertamente falfa 
Adognimodo nella foftanza conviene con T antecedente . 

Più antico, e più autentico è il manufcritto della Libreria 
Vaticana , fatto dal Vicario di S. Maria Maggiore fotto Pio IL 
che fu eletto V anno 1458. Il fuo titolo è quefto : De Sacra 
Matris Dei Imagine , qua in Bafilica illìus majori Roma fer^ 
vatur . Ili eflò , trattandofi della noftra Imagine , fi dice : Hae 
[ Imago ] uf a'junt , miro fplendore fulgentem fé fé prodidìt (a) • 
Nella medefima Librerìa fi trova. un' altro Manufcritto, compo- 
fto alcuni anni prima da Nicolao Signorili Segretario del Popo- 
lo Romano , per ordine di Martino V. , che fu creato Sommo 
Pontefice Tanno 1417* Ha per tìtolo: De J ari bus yilma Ro^ 
tna. Anco in queftofi parla della Tradizione, communemente 
accettata ., che quefta Imagine non fcn/a miracolo appariflè a S. 
Galla : Dicitur mìraculosè apparuiffe Domina Galla Vatritia ia 
dom^/fua , quam propterea ad Ecclefiam fub vocabulo Beata Ma-^ 
ria reduxit (*)• 

Maggiore antichità fenza paragone vantano i due verfi Leo» 
nini in Mofaico , che ftavano fui Ciborio di marmo , in cui an- 
ticamente eraripofta la S. Imagine, i quali cita anco il Cardinal 
Baronio (r). 

Hìc efl aia pia Genitricìs Imago Maria , 
§lua difcumbenti Galla patuit metuenti • 
Da principio ftimarono alcuni ., che quefio Ciborio foflè Opera 
di S. Gregorio VII. t movendofi a ciò credere da quefti altri due 
verfi, cte pure fi leggevano intagliati nella pietra, la quale fer- 
viva di ceppo air Aitar maggiore , collocato fotto U medefimo 

Gborìo • 

Septimut hoc Traful Romano culmine fretus 
Gregorius Temptum Cbri/lo facravit in antum • 
Ma con tuttoché quefta pur folle una grande antichità , pqichò 
giungerebbe all'anno loyj,, in cui S. Gregorio VII. fu aflìinto 
al Pontificato , gli Antiqoarj nondimeno comunemente giudi<* 
carono , che il Ciborio non poteva eflère di quefio Papa , . non 

fola- 

( ^ ) Nam« J92 1. pag.77. ( ^ ) Num* 3l3tf«pflig.tfa« ( ^ ) Ad aa.i ip8« 
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folamentc perchè il laverò, le lettere, e lo ftile erano divertì i; 
ma ancora perchè il Gerogh'fìco , parimente in Molaico , che vi 
fi vedeva f indicava un tempo alfai più antico • 

BLenchè quefto Ciborio » e quello Geroglifico non iiano più 
in ellere, dacché JMonfignor Tomafo Odefcalchi » Parente , ed 
Elemofiniero del Venerabile Innocenzo XL nelPanno i^S?. fece 
demolire T antica Chìefe di^ S. Maria in Portico » per fabricarvi 
la nuova, che ora vi è» chiamata di S. Galla > la lóro forma non- 
dimeno non è refiata ignota • Il Gborio era fimile a quello di 
S. Clemente 9 £sttto delincare da Monlignor Ciampbi [a]i e il 
Geroglifico vien rappre&ntato nella Storia del P« Matraja in que- 
ila formai 




Con attribuire a Gesù Crifto, fignificato nella Croce TAIfa, 
r rOmega, prima ed ultima lettera dell* Alfabeto Greco, prate^ 
ftavafi , ch'egli era Dio, Primo Principio » e Ultimo Fine di 
tutte le cofe C*]* e confeguentemente , che la B. Vergine, la 
quale lo aveva concepito , e partorito , era veramente Mifer 
Tbeuy 9oè Madre di Dìo, come efprimono quell'altre cifre « 

MP0Y 

Elleno ftavano fui medefimo Ciborio nella fommità angolare 
^ella pafte davanti , ove fi vedeva una Madonnacon il S.Bambinoin 
braccio » anche eflà di Mofaico » veftita alla Greca • <^eftc Gifire fe- 
condo alcuni ccnninciarono aufarfi dopo il Concilio Etefino celebra-* 
to Tanno 431* 9 a deteftiaione deirErefia deir empio Neftorio , il 
quale negava alla B. Vergine il titolo di Madre di Dioi e le medefi- 
me per ordine del V.P. Fondatore fono fiate prefe perinfegna dal- 
la mia Religione, che del titolo di Congregazione de* Cherici 
Regolari della Madre di Dio concedutole da Paolo V. , fanta- 
mente fi gloria « Per qualche tempo nondimeno i nc^ri Padri 

ufaro- 



{a) Vcu Mon. t. i.cap.i;. 
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ararono p» figlilo della Congregazbne rimaginc di S* Maria ia 
Portico > e fu a tempo di Gregorio XV. % che la follevò allo fla- 
to di Religione, per rimunerargli, come dice II P-^Marfaccìj^dc-^, 
gli oflèqu) > che facevano a quefta S. Imagine#^ 

Ma tornando al noftro Principale intento il Geroglifico del- 
la Croce con T Alfe ^ e T Omega flava fotto Io fteflo Gborio 
nella parte, che rifpondeva fopra l'Altare. Un fimilc Geroglifi- 
co fi vede nella famofa Chiefa di S. Vitale di RaVenna , fabri- 
cata dagli Arcivefcovi di quella Città » e ornata di Molàici da 
Gìuftiniano Imperatore V anno 547* ^ il qtiale molto fi avvipina 
air anno 534»^ in cui aifermafi efière comparfa la noflra S.fma- 
gine (a) 9 Chi sa, che imedefinii Artefici^ i quali lavorarono in 
Ravenna per S. Vitale , non abbiano lavorato anco in Roma per 
S. Maria in Portico f* Certamente il P. Pietro Martire Felini nel 
Trattato delle co(e maravìgliofe di Roma vuote ^ cheS.GioYan- 
ni I. eletto Tanno 523*1 riponeflc la Sagra Imagine nelCibotw> 
di cui parliamo i il quale confcjguentemetjte fi potrebbe credere 
fcibricato o da S. Giovanni fteflo> o da S^. Gallai al che ferie allu-r 
de il noftro antico Manufcritto, afiermando, che J' Imagine fu 
collocata da S. Galla in un'alta Icon)a» o Tabernacolo. 
^ ., Ciò nondimeno non fi può aflìcurare i poiché quelGerogli- 
ficb fvL in ufo anco dopo quei tempi, come vediamo » per iafciar 
il refto , nell'Architrave del Portico di S. Cedlia , meflò a Mo-^ 
^ìco da Pasquale Primo Tanno 820, Ben* è vero, che tanto que- 
fto Geroglifico di Pafquale , quanto gli altri , fono alquanto di- 
verfi dal noftro , il quale perfettamente fi raflòmigha a quei» che 
altrove fi vedono di Giovanni VI., che fu Papa Tanno 701 .Quin-^ 
di afferma il P. Matraja » che quefto Geroglifico era T Infegna y 
e Arma di quefto Papa , fortificando la fua opinione con ciò ^ 
che fcrive il Qacconio 1 cioè, che 1 Papi in quei tempi non aven- 
do Arma propia • ufaVfino per Io più di pigliare per Infegna , chi 
mia Croce, e chi un'altra, fabricata però e adornata in diverfe 
maniere • Dal che fi può inferire , che il medefimo Pontefice^» 
Giovanni VI. aveflè fabricato quel Ciborio , e che vf poneffè 1 
fopradetti verfi Leonini . In fatti quefto Papa era dedito a tìmi- 
le forta di ornamenti , Icrivendo di lui Anaftafio Bibliotecario r 
JFIic feeit in Bqfilica ff* Andrea Apofloìi ambonem noviter . 
Hìc fuper Altare Ecclefia S. Marcì coopertorium fecit • Ed ef- 
fendo egli Greco dì nazione t come dice lo ftefib Autore , gli 
fera piaciuto di porre nel Ciborio T Alf^ , e T Omega , il Miter 
Theu , e la B. Vergine veftita alla Greca . 

Se cip è vero, hifognerà dire ^ che nel tempo , il quale paP 

sòl 
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so tra l'anno s't/^. e ranno 701.9 farà feguito ciò, che narra il 
V. P. Giovanni Leonardi con ì* autorità di alcuni Scrittori , cioè 
che quella Imagine, prima di eflère collocata nel Ciborio , fu 
pofta , e incaftrata nel quadro dell' Altare , nel modo che pre- 
fentementc fi vede nella gran Cappella Gregoriana di S. Pietro in 
Vaticano utf altra Imagine della Madre di Dio. 

Taluno > che non abbi* avuta prima d'ora notizia di que- 
lla S. Imagine , forfè entrerà in fofpetto , che a fonr^i di mendi- 
cati argomenti fi voglia darle un^ antichità i)on meritata • Ma 
s ingannerebbe airingroflò. Quanto ali* antichità^ il Baronio, fen* 
Z*a punto efitare , le da un fccolo incirca di più , aderendo 1 eh* 

ffio 

f Principale è prji dì provare Y Apparizione miracolofa di quefta 
magine # 

Per tanto due cofe abbiamo da oflervarc ne* (bpradetti ver- 
fi . La prima 1 che in eflì e riftretta la Storia di queft'Apparìzio*- 
ne • Imperocché quella parola patuit , come ognun fa > fignifica, 
comparì , o fi manifcftò . Nelle altre dìfcumbenti Galla , fi no- 
ta a chi appari 9 quando apparì , e dove apparii cioè a S.Gallat 
mentre ftava a tavola , che doveva eflcre nel fuo PalaA/.o . Fi-* 
nalmente con quella parola metuenti fi accenna T effetto , che 
produflè quel prodigio in S. Galla , cioè un' infolita ma raviglia , 
C timore. D noftroP. Fondatore attribuifcequefto timore al Cop^ 
piero di S. Galla, che avendo prima di tutti veduto V Imagine 
nella Pifpenfa , fpaventato corfe ad avvifame la Padrona ; la qua- 
le fpiegazione nafce dair aver letto , dìfcumbenti Galla , non 
Galla . Ma io di ciò non mi maraviglio i poiché eflèndo quei verfi 
per r antichità alquanto guafti , permettevano , che il nome di 
$4 Galla fileggeflèin divertì cafi* Per lamedefima cagione alcu- 
ni hanno letto: Hìc eft filai altri, Hac efi Uh . Ma delle cir- 
coftanxe dell Apparizione tratteremo più diffufamente altrove (r). 
L* altra cola $ che deve oflèrvarfi , è , che quella particola 
ìlta indica una cofa altrettanto infigne , e grande , quanto a^ 
tutti nota, e famofa, ficchè quando furono fcritti quei verfi , 
qualunque tempo fi afiègni, la Tradizione di quefta mirabile Ap- 
pari/ione era già in molto credito. Da quanto fi è detto fin qui» 
pofliam reftar perfuafi , che la Sagra Congreagy.ìone de'Riti non 
len/a gran fondamento apnrovaflc alli 13. Giugno itf7p. le Lezio- 
ni propie di S. Maria in Portico , concepite in quefti termini • 
Jiac [[Imago] quemadmodum e:c conftahti tradithne^ vetuflifqM 

( a ) Ad aa. 1 I98Ì i, b ) GapTi^ (f ) Gap. 4i 
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monumentU babetur , mitabiliter apparutt in yEMut S» Galìm . 

Quello , che fembra maggiormente contrario a quefia Trai- 
dizione, è il filenzio di S. Gregorio Magno, il quale, quantun- 
que tratti di S. Galla , non dice neppur* uiu parola , che accen- 
ni tal' Apparizione . Ma né meno S. Bonaventura , fcrivcndo la 
Vita di Sw Franccfco * tocca la celebre Indulgenza della Por- 
ziuncula . E pure i Critici più feveri non ardifcono negarla . cf- 
fendo certa per altri argomenti C » D • Ma per rifpondere diret- 
tamente vuol fàperfi , che S. Gregorio , mentre fcriveva di S, 
Galla, non fi era prefiflò di narrare tutto ciò , che a quefta^ 
gran Santa apparteneva ; ma folamente il di lei felice paflàg- 
«io , come appàrilce dal titolo : De Tranfitn GalU ^nciìU 
I)ti r * ] . E quefto , ad effetto di provare con varie appari- 
zioni, e legni mìracolofi , feguiti nella di lei motte, l'Immor- 
talità dell'Anima [tfji al qual fine recando molti altri efempì 
di parecchie Perfone inflgni o per bontà, o per malizia, tr*- 
lafcia parimente molte (?ofe a quelle attenenti , quantunque dc- 
«ne di racconto elleno pareflcro . 

A togliere un' ahfa difficoltà , che potrebbe ùxù. fu i Veri! 
Leonini* fiavero , cm Leone, o Leonio Religiofo di S. Vitto- 
re di Parigi , circa l'anno uso* abbi» dato il nome a' Verfi 
Leonini , Tappiamo nondimeno , che anco prima di lui i Poeti 

gì ulàroDO , benché più parcamente . Neil* Arco della celebre.» 
luefa , intitolata S. Maria Nuova , fi leggevano tempo h que- 
lli verfi I poftivi l'anno 848. \.d2* 

Arhw /aera Crmit fit Mund» femita iMch, 

&wam^ui fortavit, eot Cèrifius ad afira Uvavìt» < 
A tutti ehoto quel verfo del Secolo ottavo* 

Hac fu/it in fòjfa Bcda f^euerobilis 9£a . 
E molto tempo prima aveva fcritto Ovidio « 

^f Cmlum ftellas , tct habetfua Roma pncìiat * 
Poftoche r Imagine di S. Maria in Portico fia veramen- 
te apparfa nell'anno J24. , come proveremo, e verfo quel tem- 
po , già abbiamo veduto , che arriva la Tradizione intorno a que- 
fto maravigliofo Succcflb , dobbiamo giuftamente ammirare , e 
lodare la Divina Provvidenza > che abbia voluto in tal maniera 
autenticarc l' ufo , e il culto delle Sagre Imajjini , in quella età ap- 
punto, nella quale l'Erefia degl* konoclaftì , avendone già Ze- 
naia nell' anno 48 j. fparfo il peftflenzial feme , andava gettando 
le fue radici tra i Nemici della S.Fcde, che poi per più fecolì « 
e con tanta rabbia fi sforzarono di levarle dal Mondo ( « ) . 

B Si 
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\ deferiva /* Imagine di S. Maria in PortìcQ , intarfiata in Gem^ 
ma fimile al Zaffiro . Se quefta fia naturale > artifitìaU . Cbc 
fi^nìficbi > Digitus Dei ? Nel campià di quefia Imagine è firn- 
Noleggiato il Paradifo Terreftre con /* j4ÌÌ^ro della Scienza • 
Ter eie S^ Pietro a fini/Ira ^ e S. Paolo a deftra ^ fi rapprefenti « 

C A P. I I L 

L'Imagme di S. Maria in Portico non eccome le altre , diplni» 
ta in tavola , o in tela % né fcolpita in marmo , o in lejgno, 
fkè fatta di gettito i ma è mtarfiata in una pre/iofa pietra di co- 
lor celefte, che ha per fondo unaLaftra di metallo* La Tua al- 
tezza è poco più di un palmo , la larghezza un fedo meno , e 
la erofllezza avanza alquanto la colla di un coltello • L' Imagi'- 
ne e di oro, e rappreicnta la B. Vergine Madre di Dio, deli- 
neata lino alle ginocchia , che tiene fui braccio finiflro il DivIo 
Bambino, dal cui collo pende una piccola croce dì Ametifto * 
Alza quefti la deftra in atto di benedire , e colla iinifira ftringé- 
il al petto un libro • Similiflima a quella della Madre è la ve* 
ile del Figlio, efolo qualche differenza fi fcorge nella fituazio- 
ne del manto , poiché quefto ricuopre air una tutta la tefta , e 
parte anco della fronte , come è coftume delle Femmine Gre- 
che i e air altro pofk fu gli omeri , e da* medeiimì egualmente 
fcende per la vita • Quefta Sagra Imagine è collocata fotto un 
Arco di pietra Onìchina , retto da due pilaftri. della medefima pie- 
tra • Dentro V Arco medeiimo fi racchiudono due Rami di oro ^ 
che fenza intrecciarfi , circondano la facra Eftkie , e ad alcuni 
fembrano limili, parte al Platano, e parte air Elee, ed all^ Oli- 
vo . Viene terminato tutto il Lavoro da moltitudine di rofe di 
oro > inrarfiate in una piccola ftriicia di Ametifto , che ferve in 
luogo di cornice* I due angoli f(K)ra l'arco fono di Smeraldo te 
nc'medefmii veggonfi intadiate ducTefte di oro, una alla fini« 
lira , che ranprefenta S. Pietro , T altra alla deftra , che rappre- 
fenta S. Paolo • Accofto a ciafcuna delle quali fi vedono alcuni 
ornati , come piccole Crocette , ed una foelia con il fuo gamba; 
e^ tre altre confimili Crocette fono fotto V Imagine della òS. Ver- 
gine nel mezzo de* due rami . Il Nimbo , Diadema , o Santità ^ 
che dir fi vuole, della Madre di Dio,ècompofto di bianco Oni« 



^ , le Tcfte de* Principi degli Appoftolì , i Rami , le Rofe , e le 

Crocci- 



Crocette fono di oro , ilrimanentc è compofto 4i varie pietre 
di Azurro , Onichino » Smeraldo , e Ametifto • 

Tutti 9 o quali tutti afFermano , che il fondo « nel quale b 
intarfiata la Santa Imagine , fia di Zaffiro » appoggiati principal** 
mente all' autorità di Plinio 9 che defcrivendo tal Gemma , dice 
eflère di colore celefte , ornata con i^nti di oro, ed opaca. 
Sappbirut enim , & aureis puaSis coHucet . Cerulea & Sappbi^ 
ri > raroque cum furfuta : optimi apud Medos i nufqtiam /4h 
men peri acida {a) • Qiefie tre qualità fi oflèrvano * nella no« 
(Ira Pietrai onde ftando all' autorità di Plinio » convien dire • 
quefta eflèr Zaffiro • Ma gli altri Scrittori dcJle Cofc Naturali , ed 
anco refperien/a fteflà, infegnano» che il Zaffiro è rifplenden- 
te, e diafano, qudfi come il Diamante. Si pretende perocché 
Plinio abbia defcritto non il Zaffiro , ma quella pietra ^ ch^^ 
chiamiamo Azurro » o Lazuli con voce forailiera . Un* altro 
motivo mi induce a dubitare^ fc la pietra della noftra Imagi* 
ne fia Zaffiro . cioè la Tua ftraordinaria grandezza » che palla un 
palmo , quanao ì\ Zaffiro non fuole eccedere una mandola i 
A quefto fi aggiugne^ che nelle Lezioni propie di S. Maria in 
Portico nonf fi ha » che fia Zaffiro i ma molto fimile al Zaffi« 
ro: in Gemma Séppbiro perfimili. 

Pietre fimili al Zaffiro oltre al Lapislazuli fono il Ciano » 
il Ceruleo^ il Turchino, e TArmenio , eflèndo tutte di colo- 
re Celefte , ma opache . La lom differenza però nafce più pre* 
fio dalla diverfità de' Paefi , e de' D'nguaggi , che da altro • 
Sicché Quella Pietra , che preflo noi Italiani è Azurro ^ pref- 
fo gli Arabi è Lazuli 9 P^eflò i Greci Ciano ^ preflb i liatiiù 
Ceruleo i'é perche la Turchia , e l'Armenia ne fono più fer- 
tili , fi appella Turchino ^ e Armenio f^] • Non nego coth* 
tuttociò, che fbcondo la varietà delie miniere^ nelle quali naf> 
cono ) non abbkno qualche diverfità di colore , di durezza , e 
di macchie • 

Qui dunque potremmo fermarci , e dire 1 che una di que« 
fte pietre fia la noftra Gemma , fé Uomini intendenti^ chiamati 
a tal effirtto , dopo averla ben confiderata , non aveflero §iudi« 
catO) eflère una Miftura, o Compofizione. Per verità in lei 
fi vedono molte puntine di oro 9 ma non pare , che vi fiano 
pofte dalla Natura , moftrando l'artificio 9 con eflère uguali di 
mole 9 e in egual diftauza tra di loro difpofte • Anzi fi vedo^ 
DO al modo ftelfo fparfè anco nelle altre Pietre , benché non 
(aitino cosi all'occhio» come quelle , che fpiccano iiil Turchino. 

B 1 In 

( «) HiAon 1. 17* cap* 9* 

\b) AldroY* Mafco Mcciil» !• }« €*8« € 9«> e 1.4. c^tf^t t 84* 



12 

In oltre , qualcbeduna di queftc puntine è ufcita da per Te dal 
fuo luogo i ciocche non fuor accadere ncUe vere Pietre. Finalr 
mente^ fé foflè un Lapislazuli naturale , non fi ftenderebbexon 
tanta delicatezza , e fottigliezza fopra la fua Laftra ^ come una 
finiffima paila di Smalto • E appunto direi , che foflè Smalto , 
lenza però pronunziarne fentenza definitiva i poiché la riveren- 
]ea , che fi porta alla Sagra Imagine , non ha permeilo , che fé 
ne faceflè fiiggio con la lima » o con la ruota • Del refto ^ che 
lo Smalto y fotto nome di Encaufto , fo(Ie ufato dagli antichi ^ 
che che altri ne dica ^ lo moftra il Bulengero [a] principalmente 
con r autorità di Filoftrato » il quale lafciò fcritto : yijunt cnìm 
B^fbaros è» Oceano babitMtes » ifiot cdores ari \infunderc ignito t 
^ui coeant ^ & lapidefcant , & quét fiSa funt , Jervent f^j • Ma 
lenza confiderare precifamente la Natura dello Smalto i V arte 
di manipolare le Pafte ^ e .ridurle in un Ceruleo cosi i^erfetto , 
che fuperaflè il naturale » come può dirfi del noftro, fu nota in 
diverfe parti deir Oriente j e all'Egitto fi da la gloria di aver* 
la inventata C ^ J * ^ il Zafferò C fia terra , o pietra t o rame , 
o altro metallo J quando venga liquefatto nel criftallo , e poi 
ben luftrato, imita come nel nome, cosi nel colore , il vero 
Zaffiro [i/]. Quanto qui fi è detto intorno all' Azi^rro della^ 
noftra Imagine t può adattarfi in qualche maniera air Ouichi- 
no, ali* Ametiilo , e allo Smeraldo, che in efla fi vedono , e 
che dair Arte fi pofiòno coutrafare y non meno che tutte l'altre 
<jemme [^J. 

Né con ciò pretendo recar pregiudizio alla pia credenza i 
€he la Sagra Ima|;ine fia fatta con il dita di Dht come fileg* 
gè in quella Orazione ^ che da tempo immemorabile fi canta i 
quando fi apre • e fi ferra la Sagra Intasine . Imperciocché quan- 
tunque fi difputi , fé le Tavole della Legge data a Mosè , f(^- 
ièro di Pietra ordinaria , o preziofii i e il Piropo t il Carbonchio^ 
il Zaffiro abbiano i loro partigiani » nondimeno tenghiamo eoo 
ogni certezza , che furono fcritte digita Dei [/ j. Anzi con tutto il 
xifpetto , che fi deve alla fovrana infallibile Autorità delle Sa- 
gre Carte , fi cerca dagli Interpreti , che cofa fignifichi in que- 
fto luogo , Digitut Dei , intendendo alcuni la Virtù dello Spìri- 
to Santo, altri il Minifterio degli Angeli, altri il Precetto diDio^ 
altri un nuovo maravigliofo Artifizio C^ 3 > il qu^le Artifizio cer- 

tamen* 

C tf ) De PiAurà , 8e Plaft.La. c^. ( » ) Icoaum, 1. 1. ( r ) Plia. 1. 
97* cap.9« Aldrov. ibid. I*^> c«8« 

C i ] Nerius » de Arce Vetraria lt|« c<49«5ac Ks^c^Sj* ftc« Marrer» ia eamd. 
art. ctp«it« 

[ e ] PliQ. 1.J7, cu. [/] Biod. lui. i9« iti Cairn. Dia. t* T§^ 



tamente non manca alla noftra Tmagine , che in foftanza è- mi 
vero rariffimo Mofaico di oro , e di pietre pre/iofe , quan- 
tunque quefte probabilmente non fiano prodotte dalla Natura ^ 
ma compofte dall'Arte . Ne averci molta difficoltà a credere , 
che quanto alla materia folle fimile a quefto Mofaico la Coro« 
na^ che fu donata ad Aureliano, de Mujeo pìHurata [aj, cioè 
ornata d' Imagini 9 fatte di oro , e di gioje . Del refto quando 
fi voplia credere , come è ftato fcritto da molti , che la noftra 
Imagine fia fatta per mano Angelica , ninno doverà formalizar*- 
fi per qualche rozzezza 9 che ne* di lei lineamenti fi fcorga , dV 
fendo tale il coftume della Divina Sapienza , come fi vede an^ 
eora nelle altre Imaeini^ che fi dicono fatte miracolofamente i 
acciò il culto de* Fedeli non fi fermi nella bellezza della Figura . 
ma pafii alla Santità del Figurato. Ben è vero, che in quella fiei« 
fa non curanza di Arte campeggia una Maeftà , che non picco^ 
la riverenza, e venerazione eccita negli animi de riguardanti • 

Pare che V Arco , fotto cui fi vede la Madonna , ranprc- 
fenti la porta di un Giardino i per Io che cominciai a creaere ^ 
che r Autore avelie in idea di alludere al Paradifo Terreftre , 
e che ne' due Rami voleflè fimboleggiare V Albero della Scien- 
za del Bene , e del Male » nella quale credenza mi fono poi 
confermato, dacché vidi nel T antichi filma Croce Stazionale di 
S. Giovanni Laterano ^ fuir Afta trafverfale a deftra del Croce* 
fifibf un Albero con due rami, e alla finlftra una Porta > che, 
come fi conofce per la connefiìone delle altre figure , rappre- 
fentano lènza fallo quel luogo di delizie , e queir Albero tanto 
funefto C ^ D • A quefto medefimo fine io penfo , che V Artefi- 
ce vi f3rmafle rami di Albero incognito t appunto perchè vera*- 
mente non fi sa di quale fpecie fbflè V Albero della Scienza, fian- 
do alcuni per il Cerafo, altri peri' Uva, altri per il Fico, altri 
per il Pomo , ed altri per altre forte di Alberi • Dunque farà fia- 
ta intenzione di^ chi formò quefta Imagine , iftruire il Popolo 
contra gli errori di Pelagio » poco innanzi l'Apparizione di que- 
fia Imagine , fparfi nel Mondo , facendo vedere t che il Mondo 
peri per il frutto dell'Albero della Scienza del Bene* e del Ma- 
le , e che fu redento da Gesù Crifto , Figlio di Maria i il quale ftan- 
do in atto di dare la Benedizione con la fua deftra , moftra di 
cancellare la Maledizione, che Adamo tirò (opra dì (e, e fopra 
la fua Difcendenza, con mangiare di quel Frutto vietato. 

Il Santo Bambino con la finiftra tiene al feno un Libro (er- 
rato i ciocche ne fa fowenire quella Vifione dell' Apocalifiì , in 

. cui 

( tf ) Trek PolK crig. Tjnnn. c.a y. pitife, V« M^JhfS , 

( ' ) Ciin|u Yct; Mon* €• a« Cttft 
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cui fu rappréfentato, che la Gloria di manifeftare agli Uomini i 
Secreti della Divina Piovvidenza , e i Miftcrj racchiufi nelle fagre 
Scritture , era rifervata unicamente a Gesù Crifto » Agnello per 
noi immolato full* Altare della Croce [ali la quale Croce in 
quefta Imagine egli porta nel Diadema, e fui Petto , torfe per fignifi- 
care , che in ciucila ha collocata la fua Gloria, e il fuo Amore. 

11 Panciroli defcrivendo k noftra Imagine , nota , che San 
Pietro fta alla finiftra di S. Paolo , per eflère più vicino al Signo- 
re , di cui fu Vicario , tenendo la Vergine il fuo Figlio a federe 
fopra al ginocchio finiftro . La rifleflionc è ingegnofa • Sappiamo 
nondimeno» che in moke antiche pitture S» Pietro fta alla liniftra 
di S. Paolo , anco fenza la prcfenza del Signore i non già perchè 
gii Antichi lo ftimaflèro minore di autorità , poiché lo nomina- 
no fempre in primo luogo s ma perchè rifpetto a chi fìflà neU' 
Imagine lo fguardo $ S. Pietro refta a mano deftra , e S. Paolo a 
mano finiftra» o perchè predò i Greci la finiftra è più degna 
che la deftra i il che forfè fu coftumatò anche dagli antichi Ro- 
mani (&)* o per le altre ragioni, che fi poflòno vedere nel Ba- 
ronio, e in altri Scrittori* 

Il P. Marracci è di o()inione > che la pia confiietudine di accom- 
pagnare nelle Sagre Imagini con la Vergine Madre, e col Divino 
IPìgliuoloi due Principi deirApoftolico Senato , nota anco a S. Gre^- 
gorio Magno C e j , abbia avuta origine dalla noftra Imagine. Per 
vero dire , farebbe diffìcile , e forfè impoffibile imprefa , appor- 
tare qualche efempio, o autorità, che moftraflc il contrario. 

Quando , e cerne apparile V Imagine di S* Maria in Por* 
fico • D' onde foffe portata . Antichità delle 

Campane . 

C A P. IV. 

Apparve la veneranda Imagine in Roma, già fono più dì mil* 
le , e dugent* anni , e fu come attefta il noftro Manufcrit to 
Temporibus ^oànnis Papa Primis & Juftitti proprii Juftiniani 
jiuguhi yi'^i'i à' Theodor ici Regh Gotborum bar etici ^ Italiam 
Dpprimentis* Giovanni Primo figlio di Coftan/o di Na/ione To- 
fano, fucceflfe nel Trono Apoftolico ad Ormifda nell'anno di 
noftra falufe 513. allì 15. diAgoftOi e Io tenne fino alli 17. di 
Màggio del 5 26. Sicché eflèndo la Sagra Imagine apparfa , come 
vedremo, nell'anno 524,, fcgui T Apparizione V anno fecondo 
del fuo Pontificato. Giuftino, detto il Seniore , tenne T Impe- 



rio 
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rio dell'anno sritf. fino al ^27. Onde T anno fettimo dej fuo Go- 
verno fi manifeftò quella Imagine . 

In quanto poi V Autore del Manufcritto chiama Giuftino , 
propio Avo di Giuftiniano t Te non prende la voce ^vus impro* 
piamente in vece di Avunculus , parla contro la communè^ 
autorità di tutti gli Scrittori , non cflcndo Giuftino propio Avo, 
ma Zio di Giuftiniano , il quale fu figlio di una Tua forella « 
Può anco efscre ^ che quella parola pr^prii , fia errore di i>enna^ 
in luogo di primi , o vero priorìs , efiendovi ftato da|X)i un al- 
tro Giuftino i o pure in vece éìPii^ oPerpetMi^ i quali titoli fi 
attribuifcono fpefio agi' Imperatori nelle Medaglie [antiche » cif- 
frati in quefta lettera P., o nella ftefià raddoppiata PR 

Finalmente % che Teodorico Re de' Goti Ariano occupafiè 
in quefto tempo lo fcettro d'Italia, e certifilmo, poiché aven^ 
do egli tolto di vitaOdoacre Re d'Italia nell'anno 4pj. tenne il 
Regno finoal5i^« % nel quale alti a. di Settembre miferamente mo- 
ri • Afferma il Manufcritto eflère apparfii l' Imagine circa l' air 
Mo IJ4. al li 17. di Luglio. Ma quanto . all' anno chiaramente fi 
cono&e Terrore, poiché nluno de'fuddetti Principi viveva in-j 
quefto tempo. E' dunque ftato pofto trìgefimo Invece di ^igifi- 
mo , errore faciliflìmo a incorrerfi da chi fcrive numeri . Del 
refto r Apparizione non potè avvenire, fé non neir anno 534. , 
polche» còme detto abbiamo, S. Giovanni fu fatto Papaalli ij., 
o come altri vogliono > alli 12. dì Agofto del 5);« e morlalli 
17* Maggio dei st6. , benché fé ne feccia la Fefta alli 17. ^ quan- 
do il fuo Corpo fii portato a Roma . Sicché né nel primo , né 
neir ultimo anno potè accadere il miracolo della Sacra Imagine, 
il quale fegu) nel mefe di Luglio * Ne anco può dirfi , che accar 
deflfe nel u$. , poidie in queft'anno S« Giovanni andò a Co-* 
ftantinopoli , sforzato dal Re Teodorico , e quivi , per quanto 
ne pare al Baronio , fi trattenne tutto l' anno • E ciò fia detto 
quanto al tempo dell' Appari/ione • 

Il modo fi narra cosi » Soleva S. Galla dar da mangiare ogni 
giorno a dodici Poveri , efercitando queft' atto di carità a efem-^ 
pio di Gesù Crifto con i fuoi dodici Apoftoli , e a onore della 
B. Verdine di cui era divotiflìma . Credono alcuni , ch'ella ftef- 
fa ferviflè ì Poveri , ed anco fedeilè a raenfa con eHR) loro , per 
dèrctxio di umiltà i altri penfano » che eflièndo aHiài giovine , per 
offervania della modeftia vedovile, gli fecefle fervire, e man- 
giade in luogo feparato • Un giorno , mentre era a menfa , ap<» 
parve nella ftanza vicina , che era il luogo della Difpenfa , a vilV 
ta del Coppìero un improvlfo fplendore , di cui egli atterrito ^ 
corfe fubito alia fua Padrona » pregandola a trasferirti colà # poi- 
ché 
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che avrebbe veduto cofa di firana maraviglia • Vi accorfe beh 
pretto Galla, e vide con Tuo fiupore quella infolita luce , fen^ 
però potere fcorgere ciò , che in quella fi conteneflè • che era^ 
appunto^la Sagra Imagine della Beatidima Vergine i da cui queK 
la gran chiarezza derivava • Stimò la Santa Donna 9 che quivi 
qualche gran miftero fi nafcondefiè » e che perifcoprirlo > ed in^ 
tenderla 9 convenire ricorrere al fupremo oracolo del Vicario di 
Crifto, ch'era S« Giovanni. Aiutata ella dunque al Laterano , Re* 
fidenza de Sommi Pontefici, ^x)ne quanto di maravigliofo oc* 
correva nella Tua caia , preganaolo » a volervifi trasferire , poi** 
che Dio gli averebbe fcoperto , quello , che ne a lei , ne ad al-« 
tri fi era compiaciuto di manifeftare . Racconta Lorenzo Bejrer- 
fiiìchf che apparendo la Sagra Imagine andaflè fubico a pofarfi 
nel feno della Santa , e eh' ella prefala in mano la porta/K a S« 
Giovanni Papa C^ J • Ma tal coù è contraria^ a tutti gli altri • 
Non iftimò il Santo Pontefice , che una Donna di canta condizio- 
ne , e credito, e di così efemplare pietà, e prudenza • Ibdè per 
raccontargli cofe vane, e fognate. Adogni modo» diceilP.Ma<^ 
traja, per niaggiormente afficurarfi, mandò perfone fidate, ac-« 
dò prendeflèro più efatta informazione del tutto , e intanto fi 
diede a far' orazione • Accertato della verità il Papa accompa** 
gnato da' Cardinali , e Vefcovi % e da tutto il Clero , e Popolo 
Romano, s'inviò procefiionalmente a piedi, portando tutti canr 
dele accefe in mano, e fe ne venne al Portico v detto d'Otta** 
via , dove giunto , ed entrato nel Palazzo di GalFa , vidde egli 
pure con tutti quelli, che-^li afiiftevano, lo (plendore % e luce 
miracolofa 9 la quale tuttavia perfeverava , ed alzate le mani , e 
gr occhj al Cieb , fi pofe fupplichevole in orazione i nel qual 
tempo avvenne una cofa ftrana ^ e prodigiofa , inipei oche tofto 
tutte le campane di Roma , ed m particolare delle due Bafiliche, 
Latenineniè, e Vaticana, mofiè da mano Angelica, fecero una 
lietjfiima , e foave armonia per onorare la Regina de^ Cielo • 

Non devefi tacere, che un fimil prodigio di Tuono iuniverfale 
di campane fia avvenuto più volte in diverfi luoghi , come rife- 
rifce Monfignor Angelo Rocca. Che poi in quel tempo vi foflèro 
le Campane, non può dubitarfène C^J. Alaftado Scrittore Arabe afiài 
rinomato , narra che venendo da alcuni propofio ai filo falfb Pro^ 
feta Maometto, il quale viveva circa l'anno 570., T ufo delie^« 
campane , egli no'l voleva ricevere , per efière fegno propio • e 
commune de'Crlftianl: febbene dopo! , lo prcfe , e ufollo per 
qualche tempo . £ afiài prima in Roma con il fuono della cam*« 

pana 

< a ) Tbeatr. Vìe» Hom. t* y 

{h) Rocca j do Camjiaii. c«i« Bonaj Rcnim Lltorg. l.r« c»^'* 
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pana fi chiamava il popolo alle Terme $ e fi licenziava laj. 

Redde pilam ^ fonat ei Thermarum • 

Onde non fi deve dire ^ che S. Paolino Vefcovo di Nola fia 
Inventore delle Campane ^ ma che foflè il primo a valerfene ^ 
per fervigio della fiia Chìefa, circa Tanno 430. ^ un fecolo pri*» 
ma del noftro Celefte Avvenimento C ^ 3 • 

In udire il Santo Pontefice quefto maravi^Iiofb Concento di 
Campane » maggiormente s'infervorò nelToraaaone , e mentre iti 
ella ftava tutto follevato » ed afiorto » vidde nel mezzo di quella li^ 
ce Celefte due Angeli ^ i quali foftenendo la preziofa Imagine della 
Madre di Dio , la calorono pian piano nelle maiii del Sommo 
Sacerdote , ed egli ricevutala con fommo contento » (e ne ufcl 
con eflà a vifta delT infinito Popolo , e moftrando a tutti il 
Sagro Teibro , con anello lo benedlife % e rimandollo a caik^ 
c(n]folato • £flèndo allora Roma afiìitta da una fierifiima peto ^ 
nei pimto» che comparve la Sacra- Imagine , reftò fantificata « 
e purgau r aria da i benigniffimi influifi <li eflà » ficcome è pu** 
le avvenuto m molti altri tempi feguentii il che nel progreflb 
della Storia dimoftreremo » 

Se poi quefta Imagine fofie portata dal Gelo ^ com' è opi^ 
Dione afiài commune » o dall' Oriente , come {potrebbe far ere* 
dere la maniera Greca » che in lei fi oflferva ^ io non poflb , ne 
devo determinarlo • Tanto più , che H Manufcritto Vaticano 9 
fatto folto Pio IL afièrma fecondo la tradizione, che Ella min 
Jphndore fulgentem fs ft prodidit , tante mMJore omnium fiupoù% 




Jffigie della fiia benedetta Madre dalle ingkurie , che in Oriente 
sverebbe fofferie fotto gl'Iconoclafti . Ma o dal Cielo , o dalT 
Oriente , o da qualunque altro luogo Ella fia ftata portata » Id^ 
dio in lei ha voluto dare a Roma , Capo del Mondo Criftianot 
e Centro della vera Religione , un Refiigio , a cui jxweflè ricor- 
rere in ogni filo travaglio » come fu già efpreffò in un Meda- 
glione 9 pofto a vifia di tutti nella Bafilica Vaticana » in cui que-* 
fta Imagine era cbiamatas Rm§n4i T§rim ftcuritatis [cj. 






Jfttl 
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( a ) Mart. sit< itf}* ( ^ > Pitifc. V* CmKfnt* 
(f) Ved. il ap*M* 
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^ni di 4$*. Giovanni Primo ^ e diS.QaìIa. Morte di Sin^ 

maCQ , e di Boezii^ . Monafterio di S. Galla . Errore 

di chi pone Galla Placidia invece di Galla Pa-^ 

trizia • Origine di quefto cognome • 

C A ?• V. 

E* molto convenevole ^ e che tra le memorie di S. Maria in 
Portico viva etema anco la memoria di S. Giovanni Primot 
e di S. Galla Patrizia, che meritarono di riceverla , imo nelle^ 
liie mani , e T altra nel fuo Palazzo . 

Per cominciar da S. Giovanni , avendo ordinato Gluftino Imr 
peratore , che foflèro levate agli Ariani le Chiefe , e conùgrate 
con Rito Catolico , Teodorico Re d* Italia Eretico montò in^ 
tanta colera» che meditava dì vendicarli con V efterminio dcir 
Italia f e con bandire da lei la vera Religione « Volle nondimeno 
mandare 'a Gluftino una folenne Ambafcieria» per indurlo a ri- 
vocare i^ fiioi ordini ; ed avendo chiamato a £e. in Ravenna S. 
Giovanna con alcuni Senatori, comandò loro^ che fi portafìfero 
per tal* effetto a Coftàntinopoli • 

S. Gregorio Magno defcrive i miracoli ^ con ì quali Dio fi 
compiacque d* illuftrare il viaggio del fuo Vicario (a) . Vogliono 
alcuni 5 che S. Giovanni, \yct evitare un mal maggiore » ottenef-* 
(è da Giuftino, auanto defiderava Teodorica , in ordine aIlc-> 
Chiefe i altri credano per lo contrario , eh' egli configliaflfe l'Im*' 
peratore, e negargli ciò, ch'ei dimandava a nome di Teodorì«« 
co ^ Per verità vi è una lettera fotto il nome di S* Giovanni , 
con la quale ordina a' Vefcovi d'Italia di confacrare le Chiefe 
diegli Ariani con rito Cattolico ^ com' egli aveva fatto in Orien* 
te - Ma a parer di molti quefta lettera è fuppofta à Può eflere^ 
nondimeno , che chi l' ha finta ^ m quefto racconto fia veritiero* 
Certa èy che edèndo S. Giovanni tornato con i Tuoi compagni a 
Ravenna ^ Teodorico gli fece tutti mettere in carcere ^ ove il Mu- 
to confumata ]jer l' inedia > per il fetore» e per altri incommo- 
di», fin* i giorni fuoi> coronata di K^utirìo f ^Jj al dì* cui fere- 
tro e (Tendo condotto un indemom*ato 9 fubita reftò liberai e i 
Senatori , e il Popolo ficevano a gara per avere qualche Reli- 
qiiia delle fue vefti • D fuo Còrpo portato a Roma ^ vi fu rice- 
vuta a giilfà di Trionfante 9 e gli fu data fepoltura in S. Pietro* 
Alcune delle (uè Reliquie fi confervano nella noftra Chlefa j ri-* 
pofte in un Buffo , che la rappeefenta ; e benché non fieno par- 
ti infigni » nondimeno la Sagra Congregazione de' Riti nell* an-* 
no 

ia ) Dialofr I. a* ca . ( ir j 5. Gf egor% Toron» ée Ghr. Uef^^ 
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no i7ì6. ci diede liceiaa di recitare il di lui Oflazio con Rito 
doppio, come anco quello 4iS. Galla. ,. -, 

Fu S. Galla Figlia di Quinto Aurelio Sinunaco , Uomo j1- 
Juftriflìmo per la dignità del Confolato , due volte ottenuta-, e 
per la nobiltà, clTendo della infigne Éimiglia Anicia, Seminario 
f Imperatori , di Rè, di Confoli, e quel che più importa , di 
Santi. Simmaco fteffo fecondo alcuni Scrittori potrebbe <:hia- 
marfi Martire [a]? poiché; xjuantunque fotto pretefto di eccitar 
novità nella Repubblica, foflèÉitto uccìdere da Teodorico , fi 
crede nondimeno, <:he la fua morte foflc frutto della fua Pie- 
tà e Religione , in cui fi raflbmigJiava a S.<jIovannì . Si nar- 
ra ; che ftando Teodorico a menfà «U fu pprtata la tefta di un 
gran pefce , e parendogli di vedere m eOa il tefchio di 5imma- 



ì Demoni condotto alle fiamme di Lipari , e m quelle precipi- 
tato { b ), , « «' if 1 

Galla ebbe due forellei una fu Rufticana, alla quale quan- 
do ogn' altro titolo mancaflè, baftercbbe quello di «flère fiata 
modlie di Boe/jo , tre Tolte Confole , ed ccccUentiffimo Orato- 
re , Pilofofo, e Teologo, come moftrano le fuc Opere . Queftì 
txKX) dopo Simmaco fuo focero , per le flefle cagioni fu latto 
morire da Teodorico in Pavia, ove fi celebra la fiiaFefta, co- 
me di Martire alli »3. Ottobre ic),L altra fprella di 5. Galla 
fi chiamò Proba , che per cflèrfi confagrata a Dio con perpetua 
virginità, meritò gli elogi di S.Fulgcnzo. Fu dato a Galla per 
marito un Perfonaggio, di cui non fi (a il nome» ma anche egli 
fii onorato eoo gli encomi del mcdeamo Santo per le fue gran 
virtù, e 'nel fiore de' fuoi anni, ebbe la divinità del Confo- 

Dopo utf anno avendo la morte rapito a Galla si degnaJ 
compagnia, S.'.Fulgenzo non mancò di confolarla con tina lun- 
ga lettera , cónfigliandola nel tempo fteflò a perfeverare iieUo 
lato vedovile , e a immitare Proba fua forefla , principalmente 
ncir umiltà, digiuni , e limofinei e tanto potè con la &a elo- 
quenza , e fpirffo neir animo ben difpofto di S. Galla , eh eia 
dopo di aver menata una vita da Religiolà in caft fua , nella 
quale fa favorita con 1* Apparizione dell Jmagine di S. Maria m 
Portico , pafsò a Éufi Monaca vicino a S. Pietro in Vaticano , 

C 2 n«H* 



(tf) Baron idan. 5 «. 0.9. P»"m> Vua di S.G»lla , decad. I- «•»•: ; 
( * ) $ Gregor. Oialog. U 4. B«toB. ad aa. ) aj . a. 16» 
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nulla curando il conùgìio de* Medici ^ i quali le àvevanapiedet* 
to » che non maritandoiì , per Io foverchio calore le farebbe ver 
Buta la barba ^ come veramente fucceflè • 

Deve avvertirfi » che febbene S. Gregorio dice di S. Galla : 
Mox ut ejus maritus deftm^us eft jfefe monafterio tradidit C^ ]f 
ftd ogni modo tra la morte del Marito» e il Tuo Monacato vi 
pafsò qualche fpa/io di tempo » in cui potè ricevere la fagra^ 
Imapine» e dedicare il Tuo Palazzo in Chiefa • E certamente la 
particola mox ammette talora qualche mefe ^ ed anco qualche^ 
«ino 5 come fi vede in quefti verfi» detti ad Augufto. 

Tuque adeà , qaem mox qua fin t babitura deorum 

Càueiliaj iucertum eft (b)» 

Molti anni vide S. Galla nel Monafterio > impiegata nel Di" 
vino fervigio , nelle orazioni » e nelle limofine • Accoftandoii 
il temilo della Tua fine ^ pertnife Iddio , che le veniflè una can- 
crena in una mammella • Soleva la Santa , dice S. Gregorio , di 
notte tener Tempre due candelieri accefi avanti del letto . Or 
mentre una notte afflitta» e fianca per la già detta infermità 
nel filo letticiuolo fi giaceva » vidde il Beato Pietro Apoftolo 
fVa i due Candelieri fermato avantf di fé i alla cui yifia non fo- 
to non fi atterri » ma anzi dall* amore prendendo atdire » tutta 
fi rallegrò » e difie : Che cofa è » Signor mio » mi fono forfè fia*^ 
ti perdonati i miei peccati ^ alla quale egli con volto ^pìeno di 
Ben^nità , piegando il capo rifpofe : Si , ti fono fiati perdonati • 
Era in quel Monaftero una Monaca fra 1* altre , alla quale Galla 
portava particolare affetto . Onde diflè fubito air Apoftolo : Io 
ti prego a far sì , che venga meco Suor Benedetta • Non quefta 
{ ripigliò il Santo ] ma queir altra tale bà da venir teco: e que^ 
fia, che tu domandata hai , ti feguirà ancor ella a capo di tren« 
ta giorni . Ciò detto fparì la vifione , e Galla fubito chiamata^ 
la Superiora del Convento , le Agnificò quanto dal Santo aveva 
intefo . Dopo tré giorni morì la Santa infieme con quella Mo^ 
naca» che le era fiata accennata nella vifionei e neltrentefimo 
di morì quella ancora, che efla aveva richiefta. Del qual Fatto 
fino alla giornata rimane in quel Monafiero viva la memoriale 
le Monache giovani, le quah ora vi fono, e l'hanno fentito rac- 
contare dalle più vecchie , lo riferifcono tanto puntualmento , 
come fé an^or efl(e , quando fegui , vi fodero fiate prefenti • 
Fin ani S.Gregorio* 

Morì S, Galla alli j. Ottobre > come fi legge nel Martiro- 
logio RoTiaiio. E* incerto, qua) foflè il Monafterio, in cui fi ri- 
tirò la Santa • Il Grimaldi , U Panciroli , il MartinelU , il P. Ma- 

traja. 
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traja^ ed altri le aflTegnano S. Cateri na » nel quale anticamente era 
un nobile Monaftero di Benedettine, dette dei CavaHerotth poi 
vi fu ix)fia la Compagnia del Santiffimo Sagramento i e finalmen- 
te fo demolita da Alellàndro VII. , per far luoco al Portico di S. 
Pietro. Altri danno queft* onore al Monaftero di S. Stefano Mag- 
giore , detto degr Indiani » il qual Monafterio pieilb Anaftafio 
Bibliotecario fi appella Cata Galla Patrizia . Quefta teftimonian- 
7.a però non prova chiaramente V intento di qiiefti Scrittori > poi- 
ché la voce Cata lignifica anco C^icino , e Dicontro i onde po- 
trebbe edere , che il Monaftero di S. Galla folle vicino a S. Ste- 
fano , ma non foflè S.Stefcino [«]• Anzi il P* Mabillone r in- 
terpreta in diverfa maniera, dicendo , che quel Monafterio fu 
fabricato. nel fondo , o podere di S. Galla [ ^ ] • 

Comunque lia, è verifimile, che il Corico della Santa aveflc 
fepoltura nel fuo Monaftero i fé pur non vogliam credere , ctf 
cffendo ella della Cafa Anicia > fia ftato fepolto nel rinomato 
Oratorio di Probo, funtuofo depofito de' Perfonaggi di quella»^ 
nobiliffima Stirpe, i di cui avanzi ftanno nelle Grotte di S.Pietro, 
ed era fituato dietro la Tribuna dell' antica Bafilica Vaticana • 
11 Severani , e il Panciroli affermano t che la fua Tefta è vene- 
fata ndla Chiefa di S* Miiria in Portico . Forfè intenderanno par- 
lare di una parte , e non di tutto il fagro Capo . Per verità 
abbiamo una fua Reliquia, collocata in un Bufto , che rappre- 
fenta la Santa # ed un* altra ne hanno i noftri Padri dì Lucca in 
S Maria Cortelandini , portata là dal noftro V. P. Fondato- 
re , come attefta il P. Gabriello Grammatica [ r J . Per altro 
ho faputo , che quando fu demolito V antico Altare Maggiore 
di S. Galla • vi fii trovata urf Urna di Criftallo , in cui erano mol- 
te Reliquie , le quali furono ripoftc nel nuovo Altare^ • Forfè tra 
quefte è la Tefta della Santa. 

S. Galla fi chiama Patri/.ìa , il qual Titolo è dato ancora a 
Simmaco , e a Boezio . U cognome di Patrizio veniva da quei 
cento Padri, e Senatori, che per lo buon governo di Roma , fu- 
' rono eletti da Romolo tra i primi abitatori di quella Città i il 
qual numero fu poi dì molto accrefciuto , eflèndo fiati afcritti 
al Senato altri, che non dìfcenievano dal color fangue , prò- 
moflì o per merito , o per favore.. Venne in apprettò ad effe- 
re nome di Grado , e Dignità, quando fu data a Patri/J la cu- 
ra delle cofe appartenenti al Culto degl' Idoli . Ma difpiacendo 
ciò a Cc^ntino il Grande, già fatto Criftiano, riduffè quella-* 
Dignità ad un' altra forma , volendo , che i Patirizj foffero come 

Padri, 

( tf ) Macri . {t) Anoai. Bened. t. a. p. j4S. 

it) Guida Sssn «Ite Ciuffo di iacea . . . Ji 
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Psdrìp e G)nfiglicri dell' Imperadorc ZaJ. Quindi pofìtamoio^ 
ferire , che S. dalla fi chiamaflè Patricia per doppio titolo ^ per 
il Sangue, e per la Dignità di Simmaco fuo Padre. 

Ma per avventura le fu dato quefto cognome 9 per diftinguerla 
da molte altre illuftri Femmine , anch' eflè chiamate Galki cioèGaIr 
la Madre di Gallo Cefare , Galla Augufta moglie di Teodofio , Gal- 
la nipote di Simmaco il Vecchio » Avo della nofira Santa i Galla 
moglie di S. Eucherio 3 Galla figlia fpirituale di Sé Agoftino , e 
Galla Placidia figlia di Teodofio % e di Galla Augufta , e madre di 
Valentiniano IIL > la quale fiorì molto prima di S. Galla , e di cui 
refta una illuftre memoria fuir Arco Maggiore di S. Paolo. 

Flacidia pia ntens operis decus hoc facitbat . 

Il Cardinal Baronio atTèrma , che la nofira fagra Imagine^ 
era di quefta Galla Placidia, poiché trattando di Celeftino IH. 
dice : Ruma autem idem Calefiinut Papa propenpore fiudio , quo 
tenebatur erga cultum venerande^ Imaginìi Dei Genitricis Ma- 
ria , qtia fuerat Galla Placidia , collocata in antiquo Foro Rù' 
mano % in Bcclejìa diSla S. Maria in Porticu , adificavit juxta ip^ 
fam bojpitalem domum Infirmorum , d* reddìtibus lucupleta^ 
^it C*3« Ma fi crede, che per errore di penna, o di ftampa^ 
fia fiato pofto Placidia in luogo di Patrizia , non efièndo verifi- 
mile , che un Uomo tale s' ingannaflè in cofa a tutti ^nianifefta • 
Ma auando fi voleflè foftenere il Tefto , tutti ci compatirebbe- 
ro , (e in quefto non feguitaflimo fi grande Scrittore , eflèndo egli 
in ciò contrario alla Tradizione , e a tutti gli 'altri Autori, fen- 
za addurre la minima pruova di quefta varietà. Tanto più , che, 
come avverte il noftro V.P. Fondatore, nella Chiefa di S. Ma- 
ria in Portico fi celebrava non folamente la Fetta dell* Appari- 
7.ione , ma quella ancora di S. Galla Patrizia , e di S. Giovanni 
Primo, e vi fi confervavano le loro Sagre Reliquie i la qual 
combinazione di cofe fortemente fi oppone al Baronio . Se pure 
non fi voleflè inteipi etare , e dire , non aver mai negato il Ba- 
ronio, che quefta Imagine apparifse Tanno 534« a S. Galla Pa- 
trizia i aver folamente affermato , eh' ella prima foflc di Galla 
Placidia , morta in Ravenna circa Y anno 449. , lafciando poi 
penfare , che o da quella Città , o da altro luogo , ove Ella fi 
trovaflè , foflc trafix)rtata a Roma . Del refto fi sa , che S. Pul- 
cheria Augufta nipote di Galla Placidia ebbe una infigne Imagi- 
ne della Madre di Dio , che fi diceva Opera di S. Luca f ^ 1 » 
ma i^uefta nnn può confonderfì con la Noftra, quafi, cheS.Pul- 
cheria la mandaflè a Placidia i poiché quella Imagine era dipinta, 
e la Noftra é intarfiata . ^ S* Gal- 

( « ) Baron. die a?. Aug. Pitifc. V. PsMeii . [^ j Ad aa*Il^« 
Ce] Theodor, Lt£k. Hiftor* U u Nicef. 1. 14. q. 14. 



S. Galla CMverte il fuo Palazzo in Cbiefa , che vìen confagrata^ 
da S.Giovanni Primo. P èrebi qaefta Cbiefa fi chiami di Santa 
Maria in Portico . Ella non era nelV antico Foro Romano » 
ma nel Olitorio . Che cofa fia il Portico de^ Gallati ^ antichità 
dell' Indulgenza Plenaria . Che fignificbino Manus adjutrices t 
Orazione di S. Maria in Portico . S^ Gregorio VIL ed alcuni 
Cardinali rìftorono quefla Cbieja « Compagnia , e Spedale di Santa 
Maria in Portico. Adunanza de^ Candellottari . Memorie de' Pier- 
leoni . 

GAP. VI. 

SAnta Galla per moftrarfi grata alla B. Vergine , che fi era de- 
gnata di comparire in Cafa fua , fi fpogliò degli averi , e^ 
della Cafa , per feirne libera offerta a Dio , ed alla fiia Benefat- 
trice , rivolgendo il PalazM in Tempio % e le facoltà in rendite 
di Sagri Miniftri per fervi/io di quello , ed in alimenti de* Po- 
veri. Né ftimò, che fodè convenevole confagrarc a Dìo, ed al- 
la fua Madre altra abitazione , che quella y la quale eflì mede- 
fimi fi avevano eletta . Reda ancora oggi la memoria di que- 
fta Liberalità della Santa nel Cafale chiamato di Galla Patri/ia ^ 
il quale poi del nome della Chlefa » fi chiamò il Cafale dì Santa 
Maria in Portico^ in cui, anni fono^ fi vedeva^ e forfè tutta- 
via fi vede, una Cappella con rimanine della fteflà S» Maria in 
Portico. Qapfto Calale, permutato in un'altro, detto della Tri- 
fufa 9 è oggi poflèduto del Sig. Lodovico Manfroni Generale del- 
le Armi Pontificie y e rende ogni anno alla Chiela di S. Maria Iti 
Portico feudi fettant* otto • Un altro Cafale , afferma il P. Ma-- 
traja trovarfi donato da S. Galla 9 ed edere fiato comprato da 
S. Giovanni Laterano per feudi 14000. dal Signor Marzio Cofceri 
circa Iranno 1^22. Degli altri beni^ da lei lafciati alla Bà Vergin- 
ee , fi è perduta affatto la memoria 9 fuorché del Palazzo , una 
parte del quale fii adattata per ufo di Chiefa , rimanendo 1* al* 
tra parte 9 come è probabile 9 per abitazione de* Sacerdoti % ed al« 
tri Miniftri • 

Quefta Chicfii fu appellata S. Maria in Portico ; del qual no- 
me certo manufcritto antico del noftro Archivio reca quefta ori- 
gine. Perchè ivi era it Portico di Libie. Io ftimo^ che Libie in 
quefto luogo fia nome corrotto in vece di Livia » la quale fu 
moglie di Augufto . Ad ogni modo il Portico di Livia era in^ 
Città 9 nella Ragione terza, di là delTempio della Pace, e noi 
parlianao di un luogo , ch'era fuori della Città 9 ove comincia* 
va la Ragione nona [ a 3 1 cioè fiiori della Porta Carmentale » 

colk)-^ 



( tf ) Nariitai > 1« 2« c»p« • !• tf» e» s» 



■M 



24 

collocata vcrfo il Vicolo della Buffala a Piazza Montanara . 
La vera ragione dunque univer&lmentc accettata , perchè fi 
chiamaflè quefta Chiefa S. Maria in Portico » e , perchè ivi era 
già il Portico tanto celebre di Ottavia , forella dì Augufto , fa- 
bricato dall' ifteflò Imperatore vicino al Teatro di Marcello, fi- 
gliuolo della medefima Ottavia ^ a cui era deftinato T Imperio» 
e di cui Virgilio cantò quei leggiadriifimi verfi, che fi leggono 
nel fefto libro della fiia Eneide. Facevano i Romani quefti Tear 
tri , per rapprefentare fpettacoli al popolo y e appreflb a loro fai* 
brìcavano Portici » perche eflèndo i Teatri fcoperti nel mc/7o « 
come lo dimoftra il Coloflèo , in occafione di fubita pioggia , fi 
ritiravano fotto i Portici . Servivano ancora al paflèggio . alla.^ 
folennità de* fpofalizj , all'udienza degli Ambafclatorì , al Mer- 
cato, e a pigliare qeireftate il frefco, fotto quelli, che erano 
pofti alla Tramontana, e neir inverno il Sole, fotto quelli che 
erano pofti a mezzo dì . E acciocché 1' occhio v* aveflè il fuo 
piacere , erano da più ordini di colonne foftenuti > e da varie.* 
fiatue» e pitture ornati , non mancandovi qualche Tempio, per 
foddisfare alla loro fuperfti/ione . Dedicavano quefti Ponici (L-i 
qualche Idolo , o a qualche Perfonaggio • 

Più d* uno ha fcritto , che quefta Chiefa da principio fi chia- 
mava S. Salvatore in Portico i ma io credo > che fia un equìvoco 
nato dall'avere avuto tal nome anticamente la Chiefa di S.Uo- 
tnobono, anche eflà pofta o nel fito, o vicino al fito del mede- 
simo Portico d' Ottavia [ai, poiché il Marlianì afferma, che-» 
a tempo fup tra la Chiefa di S. Maria in Portico, e di San Ni- 
colò in Carcere fi vedeva il di lui fito, lafciato alto dalle rovi- 
ne, e fé ne cavavano marmi, e travertini in quantità. 

In quefto luogo prima che vi foflc il Portico d'Otta via, v* 
era il Portico di Metello, detto il Macedonico, che lo fece edi- 
ficare fra due Tempi, da lui alzati, uno a Giunone > T altro ad 
Apollo, e vi aveva fatto trafportare dalla Grecia gran numero 
<li ^Statue , e di Pitture , principalmente quelle di Aleflàndro , e 
de'fuoi Capitani» ed Amici , morti al fiume Cranico, e per or- 
dine di quel grande Conquiftatore fatti fcolpire da Lifippo . Au- 
gufto fece cingere quefte fabriche di Metello , accrefcendovi gì* 
adornamenti con molte Statue fatte da Fidia , da Prafitele , da 
Eliqdoro , da Policarmò , e da altri famofi Artefici , e ponendo- 
vi un nuovo Portico , fornito di Curia, di Scuola, e dì Libreria» 
intitolando ogni cofa con il nome d' Ottavia C * 3 • Vogh'ono , 
che il nuovo Portico foflc paralelio all' antico , e che cflTendo 

ambi- 
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ambidue chiufi dall' una , e T altra parte con due Gallerie for*- 
mafièro una fabrica quadrilatera a guifa d* un gran Chioftro (j) • 
Si pretende di più , che i Profeflòri veniflèro in quefto luogo a 
imparare lo ftile Greco dalle infigni Oj^re > che ivi fi vedeva- 
no» e che la Scuola -d* Ottavia foflè detta ancora JrM/a Greca ^ 
il qual nome paflàdè poi alla vicina Chiefa di S. Maria in CoC* 
medin (b); il che nondimeno è contrattato dal Cre(cimbeni ^ 
fembrandogli» che quefta Chiefa > per la fua lontananza dal Portico 
d' Ottavia , non poteflè fortìre tal nome (e). 

11 Portico di Ottavia da una parte godeva la vifta del Teve- 
re , e dall altra era come coronato da tré Colli ^ Aventino » 
Palatino , e Capitolino . Avendo provate le difgrazie , che a qua- 
fi tutte le gran Fabriche Romane fono fiate communi, con re-* 
ftare fpoglìato delle Colonne» Statue, e Marmi, che lo rende- 
vano ammirabile , fu con la terra pareggiato , e fopra le fue ro- 
vine fono ftati alzati altri Edifi/.j . Che fofle compofta quella Fa- 
brica con ordine Jonico , fi arguiice dalle colonne , con i capitelli 
di tal ordine i le quali foftenevano la Nave di mezzo di S. Maria 
in Portico , e da altre della ftefià maniera , che tuttora fortifv* 
cano alcune cafo in quel contorno (d). Il Teatro di Marcello é 
fiato più fortunato , efllendone rìmafte verfo Piaz/ii Montanara.» 
molte illuftri reliquie , oltre al monte che hanno formato le fuc 
rovine, il qual monte fi dice Savelli , per avervi quella Famiglia 
avuto il Tuo Palazzo , che ora fi pofiiede dair Éminentiflimo 
Orfini , e ne i tempi più rimoti ni abitazione de* famofi Pier- 
leoni • 

II Baronio feri ve t che la Chiefa di S. Maria in Portico è col- 
locata neir antico Foro Romano [e']. Ma intorno a quefto fa- 
rà bene vedere le oflèrvazioni , che hanno fatto T Ueonio , il 
Donati , il {Cardini, ed altri Antiquari» i quali proveduti di tan- 
ta erudizione ^ quanta era necefiana per combatter con si grand* 
Uomo, aflòlutamentè lo negano • A dir breve, fé il Foro Ro- 
mano» che cominciava dal Tempio di Saturno» ove era il pub- 
blico Erario «e adefTo è S. Adriano , non fofle terminato circa^ 
la Madonna delle Grazie , o quella della Confolazione » non fi 
faprebbe trovare il fito per il vico Tufco , per il Vico Giugario $ 
per la Via nuova , per il Velabro , per il Sepolcro di Acca , per la 
Caia di Tarquinio Prifco , |^r la Bafilica Sempronia » e per altre 
fabriche > quali erano tra il Foro Romano » e il contomo del 
D Carce- 

{a) Oefcripcion de U ViUo de Rome par F. D'P.M*p*2ii0w 
it) Macri • {t) Sror» S« M. in Cofmtdia » I« l« c« 4* 
( d ) Picifc* V. PirtU. 0Ba9Ìs . 
O) Adan«ti7j« e ii^* 
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Carcere Claudiano <» da molti malamentie detto Tulliatio $ ov* è 
la Chiefa di S. Nicola (a) . Più tofio il Fofo Olitorio > in cui 
il vendevaoD gli erbaggi , era prelTo il Portico di Ottavia , ben- 
ché alcuni lo tirino verfo Piazza Monuiiara ^ altri verfo S. Eli- 
gio , ed altri verfo il Ponte Quattro Capi j cosi detto da un Gia- 
no di quattro tefte, che ivi fi vede* Un antico Manufcritto Va- 
ticano (b) afferma, che il Papa partendo da S. Anaftafia, dopo 
aver celebrata Mefla, per andare a S. Pietro, quando e vicino a 
S. Nicola , franfit ante Porticum Gallatorum . il Portico de* 
Gallati, fé ben mi appongo, altro non era, che il Portico di Ot- 
tavia , e i Gallati coloro fi chiamavano ^ che in quel luogo abl-* 
tavano , ove S. Galla aveva abitato • 

Premeflè quefte notizie , non inutili al noftro argomento , 
profeguirò la Storia, dicendo, che fu dal Sommo Pontefice Gio- 
vanni confàgrato il Palazi/^o di S. Galla alla Di vina Maellà in ono^ 
re della B. Vergine , e quivi con gran venerazione , e fqlennità 
la Sagra Imagine collocata • E T iftetlb Santo Pontefice ^ acciò re*- 
fiafie perpetua la memoria d' un tanto Miracolo « e ai un cosi 
gran Beneficio fatto alla Qttà di Roma , concede Plenaria Indul- 
genza , e perdono di tutti i peccati in perpetuo a tutti quelli , 
che da i primi Vefpri della Fefta della Confegrazione di detta 
Chie(a, e dell Apparizione della miracolofa Imagine , che cade 
nel giorno 17, di Luglio, fino agli ultimi Vefpri dell'Otta va del- 
la (teda Fefta, veramente contriti, e confefiàti vifitafièro devo*- 
tamente la Chiefa di S« Mana in Portico , e vi lafciafièro quel- 
la elemofina , che comportaflcro le forze loro , per il mantenimen- 
to della medefima Chiefa . Tuttociò è prefo dal noftro Manu- 
fcritto, il quale dice di più , che tal Indulgenza fii confermata 
da S. Gregorio L > da Alefiàndro IL » da & Gregorio VIL , da^ 
Celeftino IIL, e da Paolo IL , il quale aggiunfe una fimile In- 
dulgenza per la Feda deir Afiunta , e fua Ottava . 

Nafce qui gran difficoltà nella voce d' Indulgenza Plenaria , 
e in quell'altre formole afiài moderne, le quali non pare , che 
in quel temi>o fodero in ufo i onde cagionano qualche fofpetto 
di pilfità . Mx facilmente fi rif|x>nde , che T Autore del Manu- 
fcritto, il quale , come già fu avvertitoti J ,viffe intorno a i 
tempi di Paolo Secondo » efpreflè coi termini ufati nel fuo tem- 
po la (bftanza di quello, che fu da S. Giovanni conceduto . B 
mflun Cattolico rivocherà in dubbio , che il concedere Indulgen- 
za Plenaria fia diritto del Pontefice Romano, fondato neir Au- 
torità Divina . TiU data Clavet Regni Ceelorum . ^uadcum^ 

que 
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qtie foherìs fuper Terram 'i erit folutum & w CfUs [al. Il 

perdono 9 che S. Paolo diede aJJ' iiKefluoro di Corinto da lui 
icommunicato > e dato in poter di Satana, era una vera Indul-* 
genia Plenaria di quanto gli reftava a patire C*3 • Tertullia- 
no C ^ J ^ e S. Cipriano C^J e* infognano , che i Vefcovi a richicfta 
de' Martiri concedevano a' Peccatori una Indulgenza , in virtù 
delia quale erano difpenlàti del reftante della Penitenza » che 
era ftata loro impofla « Nelle antichidime Scritture dell* Archi- 
vio Lateranefe > allegate dal Cardinal Rafponi [/ ] ^ trovafi • 
che efièndo ridotta parte del Palazzo di Collanti no in Tempio» 
S. Silveflro > dopo di averne fatta la Coniègrazione , lo arricchì d' 
Indulgenza Plenaria quotidiana perpetua % come pur fece nella 
Dedicazione della Bafilica Vaticana. £fem|)j iiniili al noftro, e 
per 1' ampiezza del privilegio » e per T antichità , anco più mx^ 

raviglioii* 

Nel Manufcritto fi legge , come già è fiato accennato» che 
l' Indulgenza fi concedeva a chi avelie vifitata la Chiefa^ e da* 
te manm adjutrices prò illias couterviaione . Vuol qui fiiperfi , 
che fu già cofiume de' Romani Pontefici nel concedere Indul- 
genze ^ ingiungere talvolta ai Fedeli qualche limofina , come 
pur* oggi s' ufa fpecìalmente ne' Giubilei • Ma dove al prefente 
la limofina fi ordina per i Poveri indifferentemente ad arbitrio 
di chi la fa , allora fi aflègnava alla fabrica ^ o alla riftorazione » 
e mantenimento di qualche Chiefa , o per gualche altra Opera 
pia • Ma quantunque T intenzione de' Sommi Pontefici neir im-* 
porre tale limofina per acquiftare le Indulgenza , folle buona 
e Tanta , efièndofi nondimeno conofciuto » che i Nemici deliaL# 
Fede Cattolica indi prendevano motivo di fparlare della Chlefii 
Komana , e de* Tuoi Miniftri » quafi derivafiero in propio profitto 
la liberalità de' Fedeli , come fece Lutero , Quando feppe , che 
le limofine per la gran Fabrica di S. Pietro u raccoglievano da 

?uei , che non erano del Tuo Ordine i perciò prudentemente S. 
io V. cttn fila Bolla fpedita V anno i $67. > rivocò , e annullò 
tutte le Indulgenze 9 per confeguire le quali, come dice ivi il 
Pontence j porrigenda funt manus adjutrices • In vigore di quel- 
ita Bolla feftò abolita ancora l'Indulgenza conc^uta alla noftra 
Chiefa da $. Giovanni i ièbbene Papa Paolo V« di nuovo la die^ 
de , come a fuo luogo diremo [/) . 

Vogliono alcuni , che il medefimo S.Giovanni Primo com* 
ponefiè quella Orazione 9 che fi canta ogni volta , che fi apret 
e ferra la S. Imaglne , concepita iu quefti termini • Omnipoten 
Dj fim^ 

(tf) Matthxvi. i9« (*)a-Car.ii. ( r ) Ad MartFr.c i. e de Pq^ 
dicit* c« oltimo t (i) Epift.9. ia.i ;• (0 Oc BafiLUterant ( /) SoctQ > 0*17. 
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fimpiterne Deus , qui Legim MoyJ! digito tuo in tahulis ìapìdeit 
fcriftam dedifti , & Scrpentim aneum in Eremo éxaltari fecifti i 
concede quafumus > ut banc Sacratiffimam Genitricis FUii tui 
Imaginem Digito tuo C altri leggono , Opere tuo ] formatam ^ d* 
in hoc loco per SanSos Angelos tuoi mirabìliter eodaìtatam ^ devo* 
tè veneremur i cujus intuitu a mortifera antiqui ^erpentii pefte ^ 
ér à quibufcunque aliis corporalibut laftonibus liberemur • Per eum-- 
dem Dominum nofirum ^efum Cbriftum &c. Se quella Orazione 
non fu compofta da S. Giovanni , certamente vanta un antichif^ 
limo Autore f non ellèndovi memoria della fua origine. 

Il Manufcritto della Libreria Angelica afferma , che Alef- 
fandro IL iftitul nella Chiefa di S. Maria in Portico una Compa- 
gnia, la quale fu chiamata Societas S. Maria in Porticu , ac** 
ciocché aveflè cura dell* onore , e culto dovuto alla Sagra Ima- 
ìne . Quefto Papa era Milanefe , e fu Vefcovo di Lucca , qual 
^efcovacio ritenne infieme con il Pontificato fino alla morte . 
Cadaloo Pallavicino, Papa Scifmatico, chiamato da i fuoi Vit- 
tore II. , molto lo travagliò . Ma egli fotto ìì Patrocinio della 
B* Vergine , e con le armi della gran Matilde , reftò Tempre fu- 
pcriore . Mori dopo dicci anni , e quafi fette mcfi di Pontifica- 
to , ed ebbe per fucceflbre il celebre Ildebrando , che fii S. Gre- 
gorio VIL 

Quefto Papa appena giunto al Pontificato l'anno 107$., li 
diede fubito a riftorare quefta Chiefa con tanta follecitudine , che 
effendo ftato eletto alli 12. Aprile , potè confagrarla di nuovo 
alli 8. di Luglio dell' anno fteflb . Parrebbe ciò quafi impoffibì- 
Je 5 sì per la brevità del tempo , e fi perchè ebbe molti affari , e 
travagli fin dal principio del fuo Pontificato . Ad ogni modo 
non ne poflìamo dubitare i poiché oltre ciò che ne fcrive il no- 
ftro Autore , T afferma primieramente il Cardinale Baronio di- 
cendo : Eodem anno idem Gregoriui Papa Roma inftauravit , & 
confecravit Diaconiam SanFfa Maria in Porticu diham ^ in au' 
tiquo Foro Romano pofitam non procul à Foro Capitolino C ^ 3 • 
Dapoi vi erano le scritture in marmi antichi della medefima.^ 
Chiefa , che toglievano via ogni occafione di dubitare » poiché 
nella parte anteriore del ceppo di marmo dell' Altare Maggiore 
fi leggevano fcolpite quefte parole . ^d honorem Domini No^ 
fin ycfu Cbrifti , & Beata Maria P^irginis Matris ejufdem Do- 
mini noftri 9 & omnium San&orum 9 confecratum eft hoc Altare 
tempore Gregorii Papa Septimi^ Anno 107 j. Indizione undeci^ 
ma 9 menfe Julia ^ die oHava. Ed acciò ninno penfafiè « che Y 
Altare folamente foilè ftato dal Santo Pontefice confagrato , 

nell' 
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neirìfteflb Altare erano incifi anco quefti verfìt con altra occa^* 
lione prima di ora citati . 

Septimut hoc Vraful Romano cnlmine fretm 
GregoTÌut Templam Cbrifto facravit in avum . 
Da i quali^ veri! chiaramente apparisce , che tutta la Chiefa fu 
da S. Gregorio VII. riftorata, e confàgrata. Con quefti oflèquj al- 
la Sagra Imagine , il Santo meritò il particolar patrocinio della 
Madre di Dio , per foftenere i travagli i che poi gli furono ec- 
citati contro 9 da Enrico Rè di Germania per le Inveftiture de' 
Vefcovadì, dai Sacerdoti per il Celibato elafimonìa, e da Gui- 
berto Antipapa , chiamato Clemente IIL per il Sommo Pon- 
tificato . 

Sebbene fi] qnefta Chiefa confagrata da San Gregorio alli 8« 
Luglio, fi celebrò nondimeno fempre la Fefta della Confegra/.ione il 
giorno fteflb dell' Apparizione , cioè alli 17. del medefimomefe» 
in cui era flato confagrata la prima volta da S. Giovanni Pri- 
mo > e fi feguitò così fino air anno 1674. incirca ^ quando i no- 
ftri Padri per decreto delia Sagra Congregazione de* Riti prefc- 
ro a celebrarne la Dedica/ione alti 8« di Luglio, lafciando il gior* 
no 17. libero per la Fefta della ftefia Apparizione • 

Celeftino IIL circa Tanno 1191. vi fondò uno Spedale per i 
Poveri infermi , come dice il Baronio [ a H > e lo conferma il Ma- 
nufcritto della Libreria Angelica. Si crede, che Celeftino unifse 
quefto Si^edale alla Compagnia di S. Maria in Portico , eretta da 
Aleflandro II. , e tutti convengono , che lo ftefTo Spedale folle, 
ove ora è la Chiefa di S«Omobono , apiiarendone chiari veftigj 
nelle officine , che vi fono reftate , e nelT Imagine di S. Maria 
in Portico > che anco al prefente fi vede fopra una portai dieci 
palli lontana da quefta Chiefa , verfo lo Spedale della Confola- 
/.ione , con quefta ifcri/.ione in marmo : Diva Maria in Porti-^ 
cu Sacrum Societatis Hofpitale . Il Baronio dice , che Celeftino 
arricchì con molte entrate quefto Spedale , e il medefimo Ma- 
nufcritto aggiunge, forfè con qualche efaggera/ione , che gli 
concedette tutte le entrate , che aveva S. Maria Ivi Portico . Quefto 
fl^dale, e l'altro della Madonna delle Grazie furono poi uniti a 
quello della Confolazione > come afferma il Panciroli C ^ 3 > ^^i 
tré formandofcne unoi onde ha per Infegna tre Croci . 

A tempo di Leone X. ftando la Chiefa i^r cadere , il Cardinale 
Bernardo Tarlato , detto ancora Divi/io T e Bibienna , o Biblenn , il 
quale era Diacono della medcfima Chiefa,con molta fpefa la riltoròi 
ciocché fu fcolpito in marmo, che tuttora ficonferva,con qaefte pa- 
role . Bcrnardus Divitius S. Maria in Porticu Diaconus Cardi-- 

natii 
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tialit vetttflate coUabemem inftaurwit anno fai. MDXlllU Se- 
dente teone X- Font. Man. 

Il Cardinal Fra Ugo Verclala Gran Maeftro de* Cavalieri di 
Malta, ii quale fimilmente ebbe la noftra Diaconia, rifondò nel 
I fpo. la facciata della Chieià , che cadeva , e fece indorare il 
foffitto fopra la Tribuna dell'Aitar Maggiore. 

Anche il Cardinal fiartolomeo Cefis Fratello del Sig. Duca 
di Acqiiafparta nell'anno Santo iifoo. riftorò* e riiiovò quafi tut- 
ta la Chiefa , adornando le volte con varj rabefchi d'oro« e fi- 
gure aliai vaghe , e facendo rapprefentare nelle pareti da eccel- 
lente pittore la Storia della S. imagine j e le Azioni più illuftri 
di S. Giovanni Papaì e di S. Galla» Fondatori di quefta Chiefai 
in onore de' quali fabricò una belliflìma Cappella a mano dritta 
nell'entrare , ]ac]ualefu poi ottenuta, e dotata da'Signon Serlupù 
e iì chiamò con il titolo dell' Afsunta. Riftorò ancora ed abbellì 
il Ciborio , nel quale la mirabile Imagine ftava collocata , le- 
vando via certa grata di ferro molto antica , poftavì per guar- 
dia più tofto , che per ornamento . 

Dicootro alla Catella de SS. Giovamii, e Galla, ne fece un 
altra l'Univerfità de'Candelottarì, eretta in quefta Chiefa, de- 
dicandola alla Purifica/.ione della Madre di Dio, e provedendo' 
la di quanto faceva bifo^noj e quefti Fratelli, quando fi apriva 
U veneranda Imagine vi fi trovavano prefenti con candele ac- 
cefe [ 1 ] • Quefta Compagnia pafsò poi a San Pietro Men- 
tono . 

La nobiliflìma , e potentiflìma Famiglia de Picrleom aveva 

3 iure in quella Chiefa una Cappella dedicata all' A/Iunta, !a qua- 
c fu levata in quefti tempi con occafioue di fere diverfe ripara- 
zioni ì e in oltre vi poflèdeva un Sepolcro con quefia ifcrizione . 
Firmìan* de PerJeoniòus. 



Van.. 
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V antica Cbiefa Si S. Maria in Vartica , oìtre V onore di tfJerA 
Diaconia Cardinalìzia , fu Varroccbiah , e Collegiale • Caduta 
dal fuo priraieru fplendòre è data alla Congregazione delléL> 
Madre di Dio . Chi foffe il V. P. Giovanni Leonardi Fon- 
datore di quella Congregazione . Rinnuovamento di dettai 
Cbiefa . 

C A R VII. 

LA Chiefa di S. Maria in Portico fu già non Iblo Diaconia 
Cardinalizia con Parrocchia» o Cura di Anime annefla, ma 
anco Collegiata • Qjando però, o Diaconia^ o Parrocchiale , a 
Collegiale folle fatta , non fi può definire . II certo fi è y che da 
molto tempo poflèdeva quefti Titoli , e per tacere del primo » 
di cui parleremo in luogo più proprio ( a ) , e aflai verifimile , 
che nella fteflà fondazione toflc proveduta dì competente nume- 
ro di perfone Ecclefiaftiche [ o foflèro quefte chiamate Canoni- 
ci , o con altro nome ] jier celebrarvi le lagre Funzioni . Che^ 
poi fin d'allora le foflè adeguata Parrocchia» come vogliono al- 
cuni , io ne dubito» poiché a tempo di Adriano Primo , eletto 
Taniio 77 j., le Diaconie non avevano alcuna prerogativa Par- 
rocchiale, ed erano fine cura Animar um ^ come fcnvc il Pan* 
vino ih). S. Pio V. 5 quantunque levaflè a quefta Chiefa il 
Fonte Battefimale, un) nondimeno nel I* anno i;5(;« alla Par* 
roccbia di S. Maria in Portico , quella di S. Maria Egiziaca^ con* 
cedendo la Chiefa della detta Santa agli Armeni, a' quali aveva 
tolta la Chiefa di S. Lorenzo de' Cavallu/zi » data loro da Pio 
IV* , e demolita poi dal medefimo S. Pio , in occafione di fare 
il Ghetto per gli Ebrej (e). 

Mi perfuado, che la Chiefa di S. Maria in Portico fb(!e una 
delle più nobili , e numerofò Collegiate di Roma , come anco 
A ritrae dal Presbiterio , che fi difpenlàva a fuoi Chericì , fecon- 
do il tcftimonio di Cencio Camerario [4^3* Ma come tutte le 
cofe untane vanno fempre deteriorando , cadde a poco a poco 
in cosi ba(7b dato» che i Canonici non padavano il numero di 
fei, r entrata de' quali appena giungeva a quattordici feudi per 
ciafcheduno, ed anco il Parroco malagevolmente poteva mat>- 
tenerfi, eflèndo i fondi, e le rendite» lalciate da S, Galla; e da 
altri , o trafportate altrove » o ingiuftamente ufurpate . Qjijndì 
la Chiefa era si mal tenuta » che pareva una putrida cantina ^ 

ed 
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ed occorrendo iioa volta al Parroco , che oe teneva cura • 
andare in campagna lafciò le chiavi ad un Bottegaio » che 
per molti giorni aprì e ferrò la Chiefa , ton ifcanda- 
lo del Popolo • EfTendio tanto trafcurato il culto della (agra^ 
Imagine , e della Tua Chielà , la Compagnia di S Maria in Por* 
tico , della quale fi trattò neir antecedente Capitolo, prefe a^ 
dilatare i termini della fua giurifdizione, giungendo a ìegno di 
mettervi il Parroco i del che eflèndofi tìnalmente rifentiti i Ca- 
nonici» furono da Sifto V. reftituiti nel loro antico polIefTo. 

Il Cardinale Cefis avendo trovata la Chiefa in quefto mife-^ 
irabile flato , dopo di averla magnitìcamente rifiorata » pensò di 
appoggiarla a cura migliore . £ mentre andava per la mente ri- 
volgendo» chi farebbe flato a propofito, ebbe dal Cardinal Giù- 
fiinii^no y e dal Cardinal Baronio , notizia del V. P. Giovanni 
Leonardi nofiro Fondatore > e de' fuoi Compagni i ed informato 
a pieno delle loro buone qualità i e che appunto andavano ca^ 
cando in Roma qualche Chiefa , applicò fubito T animo ad e(lì • 
Aveva quefto gran Servo di Dio nella Città di Lucca dato prin- 
cipio ad una raunanza di Preti per ajuto deir Anime » fin dall* 
anno 1574. » la quale da Aleflandro Guidiccìoni il Vecchio Ves- 
covo di Lucca y per comandamento di Gregorio XIIL eretta in 
Confraternità Tanno 1583., era poi da Clemènte Vili, ftata^ 
fatta Congregazione neir anno lypj. 

Sono i Lucchefi grandemente inchinati alla Pietà , come I0 
moftrarono anco in quefti tempi j quando a infinuazione di S. 
Carlo publicairono folennemente il Concilio Tridentino % e non 
contenti di ciò , alla publicazione aggiunfero il Bando di Ri^ 
belle contro qualfivoglia perfona loro fuddita , che avefsc in co- 
fa alcuna contradetto C^]. Ma efsendo le nuove adunanze in 
Città Libere fcmpre occafione di fofpetti , e di gelofie , notij 
mancò fra efii , chi fi opponefse fubito a quefta nuova Congre^ 
gazionei e fopra tutti gli altri, gran tempeftafi commofiecon- 
tra Giovanni Autore di efsa , tanto che , per toglier via ogni oc- 
cafione di fcandalo, e difturbo^ fu coftretto con alcuni de' fuoi 
a partirfl dalla Patria, e venirfene a Roma , fperando di dover, 
quivi dalla Beatiflìma Vergine , alia quale aveva confagrato fé 
ftefso , e i fìioi , efscr proveduto di qualche refugìo . Né fii va- 
na la fua fperanza , poiché quivi fu accolto , e confolato dalla 
Madre di Dio per mezzo del fopradetto Cardinale Cefis, il qua- 
le con gran benignità gli ofTèri quefta fua Chiefa , procurando- 
gliene Tafsenfo Pontificio di Clemente Vili. , il quale a pieno 
per avanti informato delle rare Virtù di Giovanni , già celebra- 
te in 

{a) Aleflaadro Spadai Stor. di Locca MS > K8«aii.ij65» 



te uì Roma da S. Filippo Neri , vol^itierlffimo gliela còiiccflc $ 
a condizione però , che non fi eftingueiTe il Titolo Cardinalizio » 
fpedendo fopra di ciò uu'ampifiima Bolla ali! 14. d'Agofto dell' 
Anno 1601., nel quale fopprimendo la Collegiata, che vi era^^ 
coi Canonicati , Prebende , e Cap|>cllanie 9 donò liberamente , e 
aflòlutamente la Chiefa di S. Maria in Portico , con la Parroc- 
chia » Reliquie ^ mobili s flabili , frutti . rendite ^ ed ogni altra^ 
co(a , alla noftra Congregazione i e il^ V. P. Giovanni Leonardi 
fuo Capo , e Fondatore ne prefe il poflèflb , prefente lo ftcflò Car* 
tiiuale Cefis, alli ip. di Agofto dell' anno medefimo. 

Subito li applicò tutto il V. P. a promuovere gli onori della 
Sagra Iniagine» fece venire per tale effetto al tri de' (uoi di Lucca» 
ampliò r Abitatane , che era aflfai fcommoda , ed angufta i v* 
introduflè la frequenza delle Confeffioni , e delle Comunioni ^ 
con 1* utiliffinro Efercizio della Dottrina Criftiana , e di predi- 
care la4>arola di Dio in tutte le Domeniche • Con quefto , c^ 
còl Santo efempio della vita fua ^ e de' fuoi Compagni , non^ 
folo fi tolfero via da quella Parrocchia molti peccati , ed abufi 
già invecchiati , ma ancora cominciò la Chiefa , per V addietro 
quafi fconofciuta, e pofta in abbandono , ad eflèr frequentata^ 
anco da Perfone principali . Di più , acciò un Teibro sì grande t 
quale era la Veneranda imagine , non ifteflè come naCcofto , e fé- 
polto , ma veniale a notizia di tutti » e da tutti fofiè onorato » 
raccolfe in compendio T Iftoria di quella » e la pubblicò per mez« 
zo delle ftampe . Abitò poi in quello luogo la maggior parte» 
del tempo, che fopraviflè, infieme con i fuoi Compagni i e Pa- 
pa Clemente , per maggiormente favorirgli , e animargli , ailè- 
gnò loro per Protettore il gran fiaronio 9 confermando ancora le 
loro Coftituzioni, dapoichè il medefimo Cardinale Tcbbe efami- 
nate, ed approvate. Finalmente neir anno 1609. quivi refe foli* 
cernente lo Spirito a Dio 9 e il fuo Corpo fu lèpolto in depofito 
particolare, d'onde fu poi traf{)ortato alla nuova Chiefa di Santa 
Maria in Portico in Campitelli • 

Quando Paolo V. uni la di lui morte , fofpirando in pre- 
fenza di alcuni Cardinali , e Prelati , difle tre volte con grao-t 
rammarico : E* morto un Vomo Santo , un grand' Vomo da bene • 
Fu attribuita quefta perdita all' aria insalubre , che allora infefta- 
va quella contradai onde i Padri gettatifi appiedi di Sua Santità , 
la applicarono , che fi compiacele dar loro qualche luo?o , in 
cui fi poteflèro ricoverare nei mefi più caldi, e più pericoloil» o 
almeno ove potettero collocare i loro infermi . ho che non de- 
ve recare maraviglia, atteftando il Crefcimbcni, che anco i Si- 
gnori Canonici di S. Maria in Cofmedln neir anno i6s6- tenta- 
rono di commutare la loro Ch^a con qualche altra , più atta al 
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fervigio di Dìo > e mcn pericolofa per la fanità £a] . Il Papa co» fòm- 

ma benignità diede a nofiri Padri iperan/a di confolargli > come poi 
fecC) concedendo loro la Chiefa di S. Maria in Campitelli [ &3 * 
Per r Anno Santo i^;o. i noftri Padri rilloraronoi eriabbel** 
]irono non poco la Chiefa , fortificando le volte , e le pareti con 
(aldi appoggj di muraglie, e con catene di ferro, e rinnovando^ 
e in parte ritibndando , la Éicciata • Avendola poi abbandonata i 
Noftri per ordine di Aleflàndro VII* nell'anno 1662.9 quatldofu 
trasferita la Sagra Imagine , cominciò a chiamarfi S. Galla • Ma 
poco durò » poiché andando fèmpre più declinando la fabrica ^ e 
minacciando dì cadere , Monfignor Tornalo Odefcalchi con ap- 
provazione del V. Innocenzo XI. la fece demol ire nel anno 1683. , 
ed ivi ne fece alzare una nuova fui difegno di Mattia de* Rodi, 
alla quale il Signor Duca D. Livio Odefcalchi aggiunfe altra fa-* 
brica, dando compimento alla pia, e fanta Opera, incommcia- 
ta da p* Marc* Antonio Odefcalchi per ricovero de' Poveri , fuir 
elempio» che ivi ne aveva dato S. Galla. Da quefto luogo il fud- 
detto Monfignor Tomafo levò un buon numero di Fanciulli, e 
trafportolli alla noftra Parrocchia di Campitelli nella Cafa de' Ca- 
tecumeni in- Piazza Margina , ove fletterò fino all'anno 1^88. fotto 
la direzione de' Padri delle Scuole Pie. Avendoli poi trasferiti a 
Ripa^ diede ivi principio al Grande Ofpizio di S* Michele. Dallo 
fieflb luogo di S. Galla riconofce la fua origine anco lo Spedale di 
S.Gailicano, fondato da D. Emilio Lami» che circa l'anno 1730. levò 
di là i poveri tignofi . Tuttora ivi fi producono frutti di gran Pietà» 
mediante la fingolareLiberalitàdeirEccellentifiimaCalàOdefcalchi» 
e il Zelo ^ la Carità, e la Dottrina di quei Sacerdoti» che coltivano 
quel fanto Luogo , con edificazione di tutta Roma j anzi di tutto il 
Mondo» che per mezzo di tanti Poveri vi concorre continuamente» 

li Popolo Romano afflìtto dalla Pefte , ricorre a S. Maria in Por^ 
tico • Voto folenne del Senato a quefla Sagra Imagine . Svanii 
foli morbo , Aleffandro VII. rende grazie à Dio^e alla BJ^ eri- 
gine con una publica ProceJJione , e ordina , che fi trafporti a 
Campitelli la Sagra Imagine , ed ivi te x' inalzi un Tempio . 

C A P. V I I I. 

LA Pfeftc aveva afflitta molto la Città di Napoli, ed altre di 
quel Regno % quando dilatandofi a poco a poco , ed occu* 
pando anco lo Stato Ecclefiaftico » finalmente entrò in Roma al 
fine di Maggio del 1^56., e tanta ftrage vi fece » che le mitiac** 

ciava 
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clava r ultimo eftcrminio . Tra le altre pròvifioHJ , che fi pre- 
fero, una èi togliere dalle Cbiefe o^ui foleniiitàdi Muiìche,edi 
Apparati $ per impedire il Commercio • Onde venuta la Pefta di 
S. Maria in Portico allix?» Luglio, i^on apparve feguo alcuno di 
Giorno feftivo i e nuUadimeno il Popolo , fpaventato dal peri- 
colo , e ricordevole delle grafie , che in fimili occafioni aveva^ 
riportate da fua Divina Maeftà per mcz/-o di quefta Sagra Ima- 
gine, con maggior concorfo degli anni pailàti» in quella Feda, 
e in tutta T Ottava fi portò a venerarla * e^ non capendo nella 
Chiela, o eflèndo da quella efclufo a vi va forza , nel fopraveni- 
re della notte , fi tratteneva nelle Strade , e Botteghe vicine i la 

auale frequenza feguitò anco paflata quella Solennità , procuran- 
o di più ognuno di munirfi contro il peftilenzial morbo , <ion^ 
qualche Ritratto di SMaria in Portico , o con un poco d'Oglio 
nelle fue lampadi, le quali benché allora foQèro quattro, bifogna- 
va riempiere tre, jo quattro volte il gbrno* 

Confiderando i Padri, che tanto Concorfo poteva acerete- 
re il male • che per fé fteflb andava aumentandofi » ne diedero 
parte alla Sagra Congregazione della Sanità , la quale con faa^, 
tifiimo zelo, fapendo ancora eflèrtale T intenzione del Papa, , 
comando , che fubito folle ferrata la Chìeia , e la Porta maggio- 
re della Cafa di S. Maria in Portico, e che né Tuna, né 1 altra 
fi apriflèro per fin' à nuovo ordine . Ciò fu fatto alli 1 8. d'Otto- 
bre di quell'anno medefirao iS^ó. con^ran contento de*Padrii 
perche alcuni dicevano > eh* eglino affettatamente aveflèro procu- 
rata Quella frequenza di Popolo i cofa in tutto lontana dal ve^ 
ro. Non fi ritraflè per quefto il Popolo dalla fua devozione i an- 
zi fi vedeva ailài numerofb inginocchiato nelle Cafe» pofte dì- 
contro alla Chiefa , e nella publica Strada ^ lènza riguardo di piog- 
gia, freddo, o altro difagio» continuando per fino a tanto, che 
fu aperta la Chiefa i ciocché avvenne dopo cinque intieri Mefi • 
In tanto V Inclito Popolo Romano intimorito dall9 perfe* 
veranza del contagiofo male ^ e dubitando di peggio 9 fece per 
fnezzo de fuoi Magifbrati Voto a S.. Maria in Pordco di riporre la 
Sagra Imagine in luogo più onorevole, e decente , dentro l'iftef^ 
fa Chiefa ^ nel modo però » e con quella fpefa , che a fua Santità 
fofie piaciuto « E cosi la mattina delli 9* dì Decembre » giorno 
Indicato all' Immacolata Concezione di Mana Vergine , vennero 
a quefta Chiefa, mentre tuttavia fiava ferrata, entrando perciò 
dalla Porta di Cafa , ì Signori Faufto Galluz/J Senatore » Fabio 
Celfi, Lorenzo Roberti Vittorio , e Muzio Carpep:na, Conferva- 
tori , e Luca Savelli Priore de* Caporbni , veftiti tutti con 1* 
abito propio d^Ila loro Dignità ^ e oa nobìlifiìma Conutiva ac- 
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compagDati ; ed entrati che fiirono > fi fcopri a fuouo di trom» 

be, ed altri muHcali ftromenti la Veneranda Imagine • Aven* 
dovi poi afcoltata la Meflà , e levati tutti in piedi » un CanceUiero 
del Popolo Romano ad alta voce leflè quefta Scrittura • 

Confidando gli Ilìuflriffimi Signori Confirvatoti di ^gma » 
mediante V inPerceffionc della glarioftffima fimpre Vergine Maria ^ 
ritenere dalla Divina Mifericerdia la liberazione dal Contagio y 
che di prefente affligge quefta Città % hanno rìfuluto far un P^oto^ 
a qnefta Santiffima , e miracolofa Imagine di Santa Maria iff' 
Portico , ed avendone a quefta effetto dato Memoriale alla Santi-* 
tè di T^ftr^ Signore Papa jiìejf andrò Settimo del feguente tenore 
re cioèi 

ALLA SANTITÀ' DI N. S. 

Ter li Oonfervatori del Topola ^gmane • 

Beatiffimo Padre . Si terrebbero ormai liprefenti Cónjervat»^ 
ti del Popolo Romano ^ fedeliffimi Vaffalli di V. R^ non meno eou-* 
fumaci prejjo la S. V. che preffo Iddio me defimo , fé dopo vedu^ 
to , che la mai a baftanza commendabile , amorofijpma t e paterna 
€ura di V. S. con impiego cosi abondante e generofo di tante fom- 
me per favvenire alle correnti mìferie del Contagio » non danm^ 
ÌHogo a penfare ad altri rimedj umani , non ricorrejfero ( alVimi^ 
tazime ancora de* loro P affati ) a quelli del Cielo • Coti portando^ 
fi già il Popolo con affluenza continua a venerare la Chiefa t we 
Ji conferva la miracolofa Imagine di S. Maria in Portico t moffa* 
vi non folo dalle memorie delle grazie ottenute in altri cafl di fi^ 
miti afflizioni con V iuterceffione di queW immacolata P^ergine sfot- 
to li Pontefici , S. Giovanni Primo Martire , S* Gregorio Settimo p 
Califto Terzo ^ & Adriano Sejlo i ma da molte , che li partico* 
lari f che vi hanno fatto t^oti » ne hanno già ricevuto in queflm 
tempo ì umilifpmamente fuppHcano V* B* a degnarfi permettergli ^ 
ebe poffano fare un Voto in nome publico alla medema Santa fma^ 
ginct con quelli modi f ed atti di devozione, che più pareranno al^ 
la rara y e fomma Pietà di V* B^^e che per memoria della Gra^ 
zia 5 che confidano di ricevere per quefi* atto di ricorfb alia Divi* 
ma Clemenza > e ngn meno per queflo y che per le fante preghiere^ 
con li quali profondamente proftrati fapplicano V. B- ad avvolta 
Tarli ; ben ficuri , che F innocenza de^ coflumi % e /a Santiffimsto 
condotta di V. S* faranno li motivi pii efficaci a placare P ira 
Divina ^ e la forza pia vigor of a a rapire dal Cielo il neceffario 
fer donai K $• fi degni per metter € , che poffino fpendere qualche 

fomnue 



rìfplenda la memoria de' beneficj ^ che tanto infigni , e del tutto 
ìnefplicabiU V. S* ne ba compartiti alla fua fedeliffima Città , qaa^ 
le in contingenze 9 e tempi tanto calamitofi , pur fi vede fopra mo- 
do riguardata dalla Divina Mifericordia i già che fenza il dono 
fattogli da fua Divina Maeflà dell' integerrimo Zelo^ e delfinde^ 
fejfa P^igilanza di F'* B* 1 farebbe già ali* efempio d^ altre del t ut-- 
to perita . Il che &c. ^uam Deus &c. Refcriptum • SantiJ/imut 
annui t. Die %g. Novembrii i6^S. 

Letta la fupplica con il Refcritto del Papa • il Magiftrato 
fuddetto fece il Voto in forma folenne f obligando per manteni- 
mento della promedà tutti i beni del medefimo Popolo Roma- 
no , nella più ampia forma della Reverenda Camera Apoftolì- 
ca . Indi con la folennità , con che era fiata aperta » riTerrata la 
Sagra Imagine, ripartirono. Cofa maraWgIiofa! In quella mat- 
tina ^ che fi fece il Voto , non fegul cafo veruno di contagiofo 
male> t da guel giorno in poi andò ifempre declinando la pefti* 
knzìale infe/.ione , di maniera che in breve , a paragone del paf- 
fato , appena fembrava » che vi Toffè più • 

11 Santo Padre non contento di aver approvato il Voto del 
fuo Popolo > fi lafciò intendere di volere anch' egli concorrere«i 
agli onori » ed alle glorie della gran Madre di Dio in quella 
fua Sagra Imagine con Gualche opera degna della fua fomma^ 
Pietà e Magnificen/a . Quindi vennero per fuo comandamen- 
to Architetti , per confiderare , e mifurare il Tito di quella 
contrada! ad effetto di nobilitarla con Fabrìca fontuoia » della 
quale furono |^r ciò fatti da i più eccellenti Ingegneri nobilifll- 
mi difegni • E fua Santità medefima non tanto per prendere co^ 
gnizione del luogo, quanto per riverire la Sagrofanta Imagine^ 
alli 2i. di Gennaro aeiranno lósj. fi trasferì alla Chiefa di S. 
Maria in Portico. Quel giorno folamente fu aperta la porta del* 
la Chiefa all'entrare di fua Santità, la quale partita , fubito fii 
riferrò , e fi tenne cosi chiufa^fino alii ip. di Marzo , quando 
ormai a cagione del Commercio non fi temeva più male veru- 
no. Airaprirfi la Chiefa parve al Popolo , che fi apriflè il Pa- 
radifo, e giubilando tutti di allegre/za, e infieme congratulan- 
dòfi , non fapevano faziarfi di ringraziare la B. Vergine . Noii 
fi trovò PwiKipe , o Titolato , foffe Secolare , o Ecclefiaftico ^ 
che non venirtè a renderle il tributo della fua divozione ; e D. 
Camilla Savclit Farnefe Duchefià di Latera , non folo fi portò più 

volte 
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volte a riverire la Sagra Imaginet ma volle , che vi vetiiflèro 
a piedi fcalzi tutte le Reiigiofe del Monafterio de' Sette Dolori y 
da fé fondato fotto S.Pietro Montorio. 

Eflèndo poi ftati aperti anco i due Ponti dell* Ifola Tiberi-? 
na , detta di S. Bartolomeo , ove era il La^retto principale , ivi 
air entrata del primo Ponte fu alzato un Baldacchino, lotto del 
quale fu pofto un Ritratto della Sagra Imagiiie in mezzo a quel" 
le de* glorioii Apofioli S. Pietro , e S. Paolo > con gran quantità 
di cera fopra candelieri di argento» e con numerofi lanternoni^ 
ne' quali era dipinta la noftra Madonna, pofti fui Campanile di 
S. Bartolomeo, e alle fincftre delle Cafe, che fono in queir Ifo- 
la , con falve di mortaletti , con varj fuochi artifi/iati , con fuo-* 
m di Campane , e di Tamburi , e con altri fe^ni di allegrezza , 
replicati per tre giorni continui • Anco il Capitolo di S. Pietro 
in Vaticano moftrò la fua Pietà, folennemente coronando di oro 

auella Imagine Tanno 1658. » in conformità del famofo Legato 
ci Sig. Conte di S. Fiora Aleflàndro Sforza • A quefte fi potreb- 
bero aggiungere altre dimoftrazioni a contcftare , che fi ricono- 
fceva da quefta miracolofa Imagine la liberazione del Contagio * 
Ma tralafciando il refto, mi fermerò folamente nel racconto del- 
la più {bienne Funzione, che mai foflè fetta ne* tempi andati in 
onore di S. Maria in Portico. 

Benché Aleflàndro VII. con un Te Deum cantato nella fua 
Cappella Pontificia in Vaticano, nel Sabbato in Albis del 1657^ 
SLVcSè dati fegni della fua gratitudine verfo la Divina Maeflà , 
per aver refa a Roma la fanità ; ad ogni modo non parendogli 
di aver a baftanza foddisfatto alla propia Pietà , e vedendo , che 
non folo la Città di Roma , ma tutto lo Stato Ecclefiaftico era 
reftato libero affatto da ogni fofbetto di contagiofo male per 
mezzo di quefta Sagra Imagine , determinò rendere di ciò gra- 
zie più fpeciali a Dio>, ed alla medefima Vergine con una folen^ 
ne Procefiìond , da farfi dalla Chiefa d' Araceli a quella di San- 
ta Maria in Portico, alli 3. Marzo di quell'anno 1558. ordinan- 
do , che perciò fofle promulgata una Plenaria Indulgenza per 
chiunque veramente pentito , confeflàto , e communicato , foflè 
intervenuto alla detta Proceflione , overo avcflè in queft' ifteflò 
giorno vifitate le due Chiefe d' Araceli 1 e di Santa Maria in^ 
Portico . 

Venuto dunque il giorno desinato, fua Santità partì dal Qui- 
rinale , e fi trasferì alla Chiefa d' Araceli , ove dal Sagro Colle- 
gio , e da tutti gli Ordini di Perfbne era afpettata i e dopo di aver 
quivi devotamente orato, ed incenfato llSantiflìmo Sagramento, 
fopra r Aitar Maggiore efpoftoi intuonò Tlnno Te Dcum . Ef- 

(endofi 



re4ìdofi intanto intriata la Proceflione, s' incanì itiò anch* Egli a^ 
piedi con la Corona della Beatiifima Vergine nella mano , ac- 
compagnato dal Sagro Collegio, dai Magiftrati del Popolo Ro- 
mano, dagli Ambafciatori , da niinierofa comitiva di Principi , 
Prelati» e Cavalieri, e da un Popolo infinito. Davano , fecon- 
do il folito , principio alla Proceflione le compagnie de'&nciul- 
li , feguiti dagli ordini Regolari , dopo i quali venivano i Parro- 
chii indi le Collegiate fecolari , ed in fine le Patriarcali con le 
loro Croci , Stendardi , e Padiglioni , e con molti Cori di Mur 
liei» A quefto fpettacolo appena vi era chi intenerito ^non ver- 
faflè lagrime d'allegrezza, facendo paragone dello ftato i)refen- 
te tanto felice, e giocondo» col paflàto tanto funefto, e lagri- 
me vole . 

In arrivare alla Chiefa di S. Maria in Portico , la quale era 
con gran magnificenza apf>arata , entravano quei della Proceflio* 
ne a due a due dalla porticella a mano deftra , e paflàndo per 
mezzo, piegavano (blamente il ginocchio avanti T Altare Mag- 
giore, cantando in queft'atto. Teurgo quafumus ^ tuis famuìit 
Jabvenè &c.^ e immediatamente fé ne ufci vano dair altra a man 
finiftra , cflèndo la porta grande ferrala con V afliftenza delle 
Guardie , acciò non potcflè il Popolo occupare la Chiefa, la qua- 
le , per eflèr di poca capacità , fi riferbava tutta \>cr fua Beati- 
tudine , e per il Sagro Collegio , con altri foliti afiìftere ai Som^ 
mo Pontefice in tali Funzioni* 

Entrata finalmente , e fubito ufcita la Patriarcale Latera- 
nefe , fi ferrarono le Porte minori , ed aperta la grande , en- 
trò per quella fua Santità con tutta la Corte Romana, e fatta^ 
nel fondo della Chiefa la folita adorazione col bacio della Cro- 
ce, fu incenfata dal Signor Cardinal Barberini • Indi fi traportò 
allo Strato preparato , ove orò alquanto , cantando fra tanto i 
Mufici della Cappella Pontificia , Te erga quafumut , tuis famuUt 
fubveni &c. Incensò poi la Sagra' Imagine , e recitò alcune pre- 
ci accomodate a render grazie alla Diviha Maeftà i^er la ricevuta 
liberazione, aggiungendo in fine i Mufici in bel concerto: Sub 
tttum prafidium confugimus , Sanila Dei Genìtrix : noftras depre^ 
cathnes non defpexifti in necejptatihut noUm % fed a periculit 
cunBh lìberafti nos , f^irgo glorio/a , & benedilla . Per fine fiia 
Santità fall alla Tribuna , e dal primo grado dell^ Aitar, maggio^ 
re diede la Benedizione al Popolo. 

Poco dopo fi lafcìò ìntendei'e Aleflandro di volere inalzare 
alla Sagra Imagine un magnifico Tempia in elècuzione del Vo- 
to , fatto dal Popolo Romano > ma non piacergli il luogo , ove 
fiava la Chiefa di S« Maria in Portico » per edere troppo feque- 

ftrato 



40 

ftrato dal Commercio , e allora alquanto fordido , e vile » ed an-* 
co poco capace della vaftaFabrica» che meditava « A tal' avvifo 
Roma fi divlfe ne' pareri , e penfaiido molti , che fi poteflc pro- 
muovere r onore ai quefta veneranda Imagine » fenza farle nuo- 
va Chiefa , alcuni propofero a Sua Santità di collocarla nel Pan- 
teon, o Rotonda ) ed altri in S.Giovanni Laterano» Ma il Papa 
non accettò la propofta , dicendo , che mentre faceva orazione^ 
dinanzi a quella benedetta Imagine , fi era fentito Ifpirare a ono« 
rarla con un nuovo Tempio , che foflè intitolato del di lei pro- 
pio Nome. E fenza più, a tal' effetto fcelfe il fito, ove era la 
Ghiefa di Campitelli , per eflcre il più commodo , e il più nobile 
in quelle vicinanze ^ avendo una Piazza afiài fpaziofa , cinta di 
riguardevoli Palazzi , e tornando ciò molto in acconcio , per eP 
fere quella Chiefa poflèduta anch*eflà da i noftri Padri , ficchè 
la Sagra Imagine non avefiè a paffare in altre mani • 

Confiderando nondimeno fua Santità , che il togliere da un 
Luogo tanto antico* e di tanta venerazione , e dove fi credeva 
eflère ftata portata dagli Angeli , la Sagra Imagine , era cofa.. , 
che richiedeva afiài matura deliberazione» tanto più , che era vo- 
ce commune, eflèr Lei da per fé ritornata là, d'onde altre vol- 
te era ftata levata (a)i ftimò bene deputare fopra di ciò una.* 
Congrega/ione di Perfone principali con incombenza dì ben cfa- 
minare i motivi per l'una, e per l'altra parte , con rapprefen- 
targli poi a Sua Beatitudine. Si pafsò fbpra quefto punto lungo 
tempo, fenza venire a certa deliberazione; il che alcuni attribui- 
rono a difpofizione del Cielo, come che alla Beatifiìma Vergi- 
ne poco piaceflè quefta traslazione. Ma T effètto dimótìrò il con- 
trario , poiché finalmente comandò il Pontefice , che la Vene- 
randa Imagine, dopo undici Secoli e più, dacché era ftata por-* 
tata nella Cafa di Santa Galla , fofiè alla Chiefa di Santa Maria 
itì Campitelli trafportata , ordlHando neil' ifteflò tempo , che i 
noftri Padri, i quali in Santa Maria hi Portico dimoravano, là 
fi trasferiflèro , lormandó di due una Cafa fola , acciò col mag- 
gior numero de'Miniftri s* accrefcefle alla Sagra Luagine /lenito. 
Fu fopra ciò fpedito un Chirografo diretto al Signor Cardinal 
Vicario , o al fuo Vicegerente, fotto li 31. d* Agofto dell'An- 
no 1661. nel quale fi dicono tra 1 altre quefte parole : ,, Aven- 
„ do noi riconofciuta la grazia della liberazione di quefta Città 
pj di Roma dal male Contagiofo , e della Pefte , che negli anni 
9, a dietro in altre Città d' Italia ha fatto ftrage sì grande t par- 
I, ticolarmente dalia protezione della miracolofa Imagine di San- 
f , ta Maria in Portico » e defiderando > che prontamente fi adenti- 

_____ __^ f* P^^^^ 

(tf ) Vedi il cap« 15* 
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,) pifca il Voto fatto per tal* effetto dal noftro Popolo Romano» 

), e con la noftra autorità da noi confermato > d' accrefcer mag* 
,» gior culto « e decoro a detta Imagine , ed avendo coniide*- 
9i ratOf che la Chiefa, nella quale attualmente fi ritrova detta 
,, Santa Imagine, fi rende per il pollo, e per molte altre circo^ 
,, ftaii/e grandemente incommoda , però ad eflfetto , che la det^ 
,, ta Santa Imagine pofià efière con maggior culto t ed onore ^ 
,, e più commodamente dai Fedeli venerata , di noftro moto pro^ 
,, pio comandiamo » ed efpreflameute ordiniamo t che nel gior« 
yt no t e modo da aflègnarfi da noi , o da altri di noftro ordine, 
,^ fitrasferìfira detta Imagine dalla Cbiefa di Santa Maria in Por- 
9, tico , dove ora fi ritrova , alla CbkOi di Sanca Maria iti Cam* 
,, pìteliif ambedue le quali (bpradette Chiefe fono pofièdutedai 
3, Chierici Regolari della Congregazione della Madre di Dio ; e 
,, che fi tx)nga • e decentemente fi collochi neir Altare Maggio* 
^9 K della predetta Chiefa di Campiteili per modo di provifione^ 
,, e quivi refti ini tanto 9 che anprefso la medefima Chiefa fial> 
3, terminato il Santuario , ove aoverà poi folennemente collocar^ 
,, fi. E poco doppo. E perché defidenamo, che fia con ogni po(V 
^, fih^l decoro cuftodita , e fervila detta Santa Imagine 9 e con 
,9 più numerofo Clero Religiofo (oziata detta Chiefa « però de 
99 noftro moto proprio » come fopra t vogliamo 9 ed eijsrefsamen-- 
99 te comandiamo 9 che neir iftefso tempo 9 che feguirà la detta 
9, Traslazione della Santa Imagine alla Chiefa di Santa Maria iti 
99 Campitelli^ fi trasferìfchino ancora 9 e s' uni(chino per convi^ 
99 vere nella medefima Cafa» e Chiefa tutti i Padri 9 e Famiglia 
99 del li detti Cherici Regolari di detta Congrua/ione 9 cte pre^ 
99 lentemente pofsedono la Ca(a 9 e Chie(a di Santa Maria ia^ 
99 Portico, e quivi abitano* E perchè pofsano in detta Caf% di 
99 Campitelli convenientemente alimentarfi , e foftentarfi 9 voglia- 
9, mo, e comandiamo» che oltre l'entrate» ladina e legati 9 tdn«« 
9» to fatti » quanto da farfi a detta Chiefa di Campitelli i tutti e 
9, fingoli beni tanto ftabili 9 come mobili 9 cafe , entrate 9 rendi-« 
,9 te 9 canom'9 crediti di qualsivoglia forte; oblazioni 9 o laifìti 
9» fette a detta Santa Imagine 9 utenfili, o fupellettili della Chie^ 
,9 fa 9 e qualfivoglia altra cofa, tanto fa^ra» come profana 9 ap- 
9, partenenti prefentemente in qualfivoglia modo» ochepofsono 
99 appartenere in futuro alla Cafa » e Chiefa di Santa Maria in 
99 Portico, o allMmagine fuddetta, o vero alli Padri 9 e Chieri* 
,9 ci Regolari fuddetti 9 fiano 9 e s' intendano co ipfo unite » tras^ 
99 ferite» ed applicate con le obligazioni, e pefi che hanno 9 alla 
99 Cafa 9 e Chiefa di Santa Maria in Campitelli . Come ancora 
99 vogliamo 9 e comandiamo 9 che fi trasferisca 9 e con Tautorità 

F ^ 00^ 
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,» aioft» trasferiamo a detta Chiefa di Catnpitelli il Titolo me^, 
,j. defimo di Santa Maria in Portico , infieme con tutte Tlndul- 
i9, genze, che ivi fono, Reliquie, e aualfivoglia ^Itra ragione. t 
,, x> privilegi ec. Ed appreso: E chela detta Chiefa df Santa-j 
jy Maria in Campitelli , fubito Tenuità la Traslazione della detta 
^y Imaginc , fi denomini da indi mpoi con il titolo fuddetto di 
,» Santa Maria iti Portico in Cam{)itelli » e la Chiefa antica di 
91 Santa Maria in Portico, con il titolo di Santa Galla • 

Iti efecHyione di quefto Chirografo , alli ia. di Gennaro dell^ 
anno 1662. Sabbato alle due ore di notte fu da Monfignor Ca- 
raffa Vicegerente levata la Sagra Imagine dal fuo antico Cibor 
rio % pofto nella Chiefa di Santa Maria in Portico 4 e con gran^ 
dolore» e pianto di tutta quella Vicinane t firivatamente trasfe^ 
rita alla Chiefa di Santa Maria in Campitelli , dove con gli ftef* 
li ornamenti , i quali teneva per avanti , fii collocata neir Aitar 
Maggiore per lafciarvela fin che fofle fatto il Santuario per que^ 
Ja oeftinato • Indi a due giorni vi fi trasferirono ancora i noftri 
Padri contuttp quello > che loro permetteva il Chirografo di Sua 
Santità > (bntendo non poco rammarico in abbandonare un luogo 
tanto celebre , per efièrVi dimorata sì lungo (pa/io di tempo la 
Sagra Imagine , e per avervi abitato il ndlrò V. P« Fondatore i 
ma convenne ubbiaire al Pontefice , i cui cenni devono cfsere^i 
non efamin?iti , ma riveriti da tutti • Alli cinque di M^^o dell' 
anno medefimo fu &tta la traslazione del Corpo del medefirao 
P. Fondatore » con le oiTa degli altri noftri £)efunti , affiftendo Mon** 
iignor Giambattifta Vallotta ]^r ordine dd Signor Cardinal Gin-- 
netti V Icario i eie Reliquie del V. Padre» levate dalla vecchia-» 
imputridita caflà , furono ripofte in utia nuova di ciprefib , coper-* 
ta da un* altra di ]}iombo » e collocate preflb V Aitar Maggiore di 
S. Maria in Campitelir» fotto il marmo ftefib, con cui fin dalla 
morte del Servo di Dio erano fiate cq^erte . La Parrocchia poi 
di S. Maria in Portico fu divifa tra S. Maria in Cofmedin , e S. 
Nicola in Carcere . • 

Trasferita la Sagra Imagine , i noftri Padri comprarono ì liti 
per la nuova Fabrica , alla quale Sua Santità deputò per Saprain- 
tendente il SignorPaoIoMaccarani, avendo fatto prima un depo* 
fito di quindici mila fetidi^ da inipiegarfi per tareffetto afuoarbi* 
trio, come appare da un Chirografo Pontificio iti data dellÌ2a« 
Maggio i66o. 

Prima di paflare avamf , ho ftimato bene dare al Lettore^ 
qualche notizia deir antica Chiefa di S. Maria in Campitelli, 
intoma alla quale i Padri France(co Leonardi , e Simone Schiava 
h^nno lafciate due piccole Storie , che fi conlervano manufcritte 
sei noftro Archivio • Chiefa 
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CJfJff't antica éi S^ Maria in CampitfU* , Origine di taf nome, 

^ quejia Cbitfa S> Pietro Damiani di il titolo di Bafilic» . 

Vipone frodìgiofa « Paolo V' unì/ce quefta Chiefa alla noftr» 

. C^figregazione . l ooftri. Padri la rinaofsano da' fondamenti' . 

in quejio luogo fa il Tempio di yì pollo ^ e la Cafa della B* 

Lodovica ^lbertoù*^nticbe Imagìni itila B» P^ ergine. 

C A P. IX. 

PEr cominciare dal Nome ; Mentre fui vicino monte fi fca- 
vavaoo i fondamenti per ^e il Tempio di Giove , fu tro- 
vata la teda di un Uomo > , il quale > come fcrive Aniobio , 
fi chiamava Tolo , o come hanno alcuni Efèmplari > OJo £ a ] . 
jì Capite Tdi fu dunque quel monte chiamato Capitoliam. Or 
tìccome.queìlo nome tapitdio , o Monte Capitolino , fii cor- 
nato dal volgo, chiamandolo Campidoglio , così ancora il nome 
tiel filo Rione <ì làtò cangiato dal medefimo in quello di Cam- 
pltelli . Ecco un altra origine di quefta denomina/Jone , che pia- 
cer* pw , per eflère particolare , e propia della noftra Chietà , 
f .Parròcchia . .11 Circo Flaminio , fimato in lungo tra Piazza., 
Margaiia , e S. Nicola a Céfarim , e in largo , tra S. Angelo in 
Pefcaria, e S,, Lucia a Ginnafi , aveva vicino il Tempio di Bel- 
lona, piofto poayentura nel luogo, ov' è Torre di Specchi £*]. 
Tra r uno , e 1* altro fi allargava una piccola aja , in cui era la 
Colonna Bellica, cosi dettia, perchè da quella foleva unConfij- 
le , o .altra Perfona a ciò deftinata , fcagliar l' afta veifo quel 
Popolo, a cui erafi determinato dì muovere guerra [tj. 

Profpicit à tergo Jummum brevis area Circum, 
Efi uhi no» parv4t parva coìumna nota, 

Hine JUet bafia man» belli pranuucia mitti. 

In Regem^ & Gentes, eàm placet , arma capi, 
11 Biondo» e molti Interpreti di Ovidio hanno collocato il 
Tempio di Bellona, e la Colonna Bellica al Circo Maflimo, che 
ftava tra il Palatino , e T Aventinp , ove adeflò è la Madonna 
de' Cerchi . Ma il Donati fa chiaiarocnte vedere il loro errore [d^. 
E* molto Ycrifimile , che il luogo della Colonna Bellica, il qua- 
le jnon poteva efière lontano dalla' noftra Piaz7a , iè pure non era 
la Pia/za ficffa, fi chiamafiè Campus Teìi^ giacché l'afta in La- 
tino fi appella anco Telum * e quell* Aja poteva chiamarfi Cana- 
po » tanto più , eh* era fiipri delle antiche mura di Roma , come 
mlègnano il Donati , il Nardini > il PitlTco $ ed altri Antiquari . 

Fi Da 
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Da Campus Teii &cilmente i! ùrk fyftnsto poi il nome di Cam^ 
fittili . Si può anco avvertire » che vi erano due Campi • Uno 
Minore ^ di cui cantò Catullo i Te qaafivimas i» Minore Cam^ 
fo ìa}i e l'altro Maggiore, detto anco Marzio , per efllère dc« 
dicato a Marte C^3^ il quale era pofto di là dal Collegio Ro« 
mano • e dal Panteon , o Rotonda • Il Campo Minore colloca*- 
to dair altra parte verfo il Campidoglio , e il Tevere • ove è 
la nc^a Ciùefa ^ forfè fu chiamato Campetto 9 o Campicello » 
nome 9 che molto fi accolla a Campitello • Finalmente vi pre« 
fbnto la quarta opinione , che deriva quefto nome da Campus 
Jdeteììi (e) . Plinio dice , che Prafitele lavorò in Avorio una 
Statua di Giove , la quale fìi collocata è» JBde MetelU , qnà 
tampus petitur C (/ ] . 

Nelr eftremità della Piazza di Campiteli! dicontra al Pa^ 
lazzo Serluppi era una piccola Chiefa con la Éiccia verfo Ponenh 
te. Aveva fette Altari, ma cosi male ordinati ^ che perdecre- 
to della Vifita Apoftol/ca , fatta a quefta Oiiefa Tanno 15^4* 
ne fiiron fopreffi due ^ uno fotto il titolo della Annunziata ^ 
jufpatronato de Signori Albertom* t o Paluz/i , e K altro di & 
Andrea , eretto già dal Cardinal Pelagio Vefcovo di Albano » 
cte fiorì fotto Onorio IIL Gli altri cinque Altari erane, Primot 
il lAàggìor della Madonna • Secondo t quello de' SSw ApoÓoli Pie» 
tro, e Paolo, de' Signori Capizucchi . Terzo, ouello diS.Gio« 
vanni fiattifta, de' Signori Paluzzi . Quarto, quello della B. Vei^ 

fine , con una fua antica Imagine , che fi diceva dipinta da S» 
.uca, de'medefimi Signori Paluzzi. Quinto, quello di S.Nico^ 
lao Vefcovo di Mii'a , de' Signori Muti • Godeva quefta Chiefa 
per la Natività della Madre di Dio» fuo Titolo, e per la Fefta 
di S. Paolo Apoftolo , V Indulgenza perpetua di anni cinquanta t 
e altrettante Quarantene » come fi ha dal Regiftro delle Vifite^ 
i^poftoliche all'anno ì%66. 

Da un' antico manuicritto fi ha $ che quefta Chteia fbfle 
confagrata da Onorio IIL leggendo/i . in eflò quefte parole • tn^ 
nomine Domini , j4men • yinno Domini i a 1 7* Pontificatali Domini 
Honofii Uh Papa^ anno ejut fecundo ^ die quinta menfis yipri^ 
iiSf indizione Jexta % confecrata efl Ecclefia bète ab eodem Sum^ 
mo Pontifice , & univerjali Papa » per cujus fanSlat manus recon* 
dita fant in hoc Altari B. Maria: P^irginis multa Reliquia Sau^ 
tiorum , & Sanltarum . Quefto manufcritto è regiftrato nel Li- 
tro delle fagre Vifite Apoftoliche [ ^ j • In un altro Manufcrit'* 
to aflàì antico , poflèduto una volta dalla Qhùl Paluzzi , fi c<x^ 

tene- 
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teneva ^ che il medefimo Pontefice nel giorno dell' Àfldinta vi 
celebraflè AfeTsa folènne con V intervento del Sagro Collegio # 

Non bifogna però credere ^ come hanno fatto alcuni , che 
Onorio Aedo fàbrìcàrse quefta Chiefa , efsendo ella afsaì più an^ 
tica , poiché Oix>rio avanti il Pontificato , fotto nome di Cen^ 
ciò Camerario ^ la numera fra quelle Chiefe Chericali , alle qua^ 
li fi diftribuiva il Presbiterio di (ei denari nella folennitàdelTu* 
TÌbile , e la chiama con il predio nome di S. Maria in Campi* 

tetnia2. 

Si crede , che S. Pier Damiani , il quale fiori circa Tanno 10^7. 
parlidi quefta Chiefa, nominandola Bafilìcam Beata f^irginis in 
Capituh ib) . Il nome di Bafilica non altro lignificando, che Regiat 
o Cafa di Rè » afsolutamente conviene ad ogni Chiefa , in cui con 
modo particolare abita il Rè de' Rèi e fi trova, che tal nome da 
Anaftalio Bibliotecario viene attribuito per fino agli Oratorj , e Cap^ 
pelle . Per altro potrebbe edere , che anticamente quefta Chiefa 
avefie queir ampie/za t maeftà, e forma t che fembrano necefsa^ 
rie a' noftri tempi, affinchè una Chiefa pofia chiamarfi Bafilica» 
Che poi il nome di Capitalo fia pofto in vece di Campiteili^ non 
£irà maraviglia a chi confiderà T origine di quefti nomi già tocca- 
ta di fopra. 

In quefta Chiefa » racconta il medefimo Santo , efsere av- 
venuto un cafo , che per efsere riferito da un Autore fi grande^ 
non deve tacerfi • Una Donna , dice egli , chiamata Maro/Ja , 
un anno doppo la fua morte fu veduta da una fua Commare a 
fiir le fue divo/ioni in quefta Chiefa, come £sicevan le altrei on- 
de quella tutta piena diftupqre le domandò t fé ella era Maroziai^ ^ 
Rif^fe , che si , e che meritando per i fuoi peccati ftar molti * 
anni in Purgatorio , per intercefiione della Vergine con molte 
Anime, che di numero avanzavano tutta la plebe di Roma , era 
ftata da quelle pene liberata » e che in rendimento di grazie aa« 
dava vifitando quella , ed altre Chiefe di Roma , al nome di Ma- 
ria Vergine confagratci ed alla Commare , che parve tuttavia 
incredula, predifsct che Tannofeguentei ìa quel medefimo gior- 
no farebbe morta % come fegul • 

Il P. Cafimiro t che meritamente vien lodato da tutti per 
le fue Memorie Storiche t attribuifce alla Chiefa di Araceli quan- 
to è ft^to qui riportato di S« Pietro Damiani» ma lo attribuifce 
fcnz* allegare verun documento a fuo favore C^ J* Laddove per 
la noftra Chiefa militano più Autori , e fiugolarmente il Panciro^ 



£ a 1 Mabill. Moleo Irai, u %. p. i8t* 
( * ) Optl(c^ p. afj. cdic. PariA I6(i. 
^») P»S« ^n. 



iTWt ilTottiCftl 5 e il Piazza [O $ oltre una antica Lapida ve- 
duta dal noftro P. Fraocefco Leonardi più di cent'anni & » nella fteiU 
antica Cbiefa 4i Campitellì ^ e da lui riiH>rtata nella fua Storia-j 
manufcritta^ nella quale tì, narra la fieilk vifione , come accadu* 
ta in Campitelli • Senza che ^ V adizione di S. Pier Damiani 9 dì 
cui ù vale il fopradetto Scrittore ^ nella margine invece di Ca^ 
pitula porta Campiteìh^ 

Dal Presbiterio , che come abbiamo veduto » jS dlfpenfava^ 
a* Cherici di S. Maria in Campitclli, potrebbe inferirli ^ che el- 
la folle Chiefa Collegiata . Mancando poi in fuoceflb di tempo 
gli aflègnamenti per mantenere tanti Minifiri^ &i ridotta ad ef- 
fere Kettoria fecolare« Aveva annefla la cura delle Anime ^ ma 
in piccolo numero i il quale fu accrelciuto un poco , quando ef^ 
fendo demolita la Chiefa <\i S« Maria della Corte» che flava, ove 
prefentemente è la Tribuna della nuova Chiefa di Torre di 
Specchi* fu incorporata la di lei Parrochia, parte a quella di S. 
Venanzio, e parte a quella di Campiteli! j la quale anco con^ 
quella unione di poco palla il numero di cinquecento Anime • Au/i 
ne' tempi and;9ti apt^cna arrivava a quattrocento • Non già che il 
fuo circuito iia molto riftretto, ma perchè è occupato da molti 
Palazzi alTai vaili • 

Quefia Chiefa , a iftanza del S:g. Cardinale Mcllìnt Vicario 
del Papa, concorrendovi il defiderio de' Signori Complatearj d|i 
Campitelli j fii unita alla noftra Congregazione da Paolo V. con 
Bolla fpeditaalli i^ Gennaro itfi 8. L'ultimo Parroco fecolare 
di S. Maria in Campitdli fu il Sig. D. Giovanni Rolli , il qualc^ 
finché viHè , god^ tutte T entrate della Parrochia i in morte poi 
lafciò fuoi eredi i noftri Padri • 

Efllendo quella Chiela molto angulla , e minacciando di car 
dere, fu demolita da noftri Padri, i quali ne fibricarono uti'al* 
tra in luogo più decente , verfo il mezzo della Pia/za , ove poi 
è ftata alzata anco la Chiela , che prelèutemente vi è , avendo 
comprata una cala, che prima era ftata de' Signori Pier Mattei 
Albertoni, e poi de* Signori della Riccia, con il prezzo di fette 
mila feudi , quale fecero gettare a terra , per farvi i fondamenti^ 

Vogliono, che qui folle il più antico Tempio, che Apollo 
avelie in Romai efuol avanzi penfo che fiano quei muri, parte 
reticulati » e parte còmpofti di grofli travertini » che fi vedono nella 
noftra grotta. Si credeva già da i Gentili, che lapefte folle in 
balla di Apollo , riconofcendo in lui il Sole , da cui dipendono 
le alterazioni deirAria. Quindi il Popolo Romano t elTendotra- 

va-* 
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vagKatò da quel morbo fanno 330. dalla fondazióne di Roma^ 

cioè 414. amii incirca prima della Venuta di Gesù Crifto t fece 
un voto a quel Nume bugiardo» e gr inalzò quefto Tempio (a); 
Il che merita dìeflère avvertito i poiché ilmedefimo Popolo Ro-^ 
mano in adempimento del Tuo Voto>£itto in iimile occafione di 
Pefte t ma per diverfo motivo , eflèndo fpirato da Santa Religio- 
ne , non da empia Idolatria > ha inalzato » come vedremo , un 
altro Tempio a Dio in onore della iiia grati Madre • Da quel 
Tempio propino» che ftava fuori di Roma, prima che Aurelia- 
no^ diiataflle le fue mura , prefe le mode la Pompa trionfale do- 
po la feconda Guerra Cartagmefe ^ la quale entrando in Città per 
la Porta Carmentale t portoli! nel Foro Romano ^ facendo fpet^ 
tacolo di due Simulacri, ne' quali era efprena Giunone C^] ^ 
Quivi più volte, in particolare per Pompeo, fu tenuto il Sena- 
to » per deliberare, fé fi aveva da permettere ringrelfo in Ro* 
ma, a chi teneva ancora il comando degli EfercitiCcJ* Final- 
mente da quefto Tempio iiartivano le Zitelle Romane , cantan-* 
do , e faltandò» e dopo di aver vifitato l'Altare di Giunone Giu^ 
ga fottò il Campidoglio 9 tra la Porta Carmentale , e il Foro 
Romano 9 fi portavano al dì lei Tempio full' Aventino, per oc* 
tenere buona forte da quel &lfo Nume 9 a tirare il giogo in coni* 
pagnia di un degno marito C^ J • 

Ma più luminofa è la gloria di queSo luogo di Campltelli» 
per eflcre ivi nata la B. Lodovica , figlia del Signor Sterno Pie- 
tro Matteo Albertoni, e moglie del Signor Giacomo Muti , Pe*- 
nitente del terz' Ordine di S. Francefco , e Splendore della No- 
biltà Romana, che pafsò al Cielo in età di anni tfo.alli 31. Gen- 
naro i$jo.,e fu fepellita in S. Francefco a Ripa, Quefta Fami- 
glia Albertoni , che poi fu detta anco Albertoni Palurzi , ha fiorito 
da molti fecoli in quefta Parrocchia» ma le fue glorie fono aflki 
crefciute per fa congiunzione con l'Eccellentiflìma Cafa Altieri . 

Alla nuova Chiefa » che i noftri Padri prefero a 6re nella 
Plaz/a di Campitelli , ix>fe la prima Pietra il Signor Cardinal 
Mellinl Vicario del Papa , nella quale erano indfc quelle parole* 
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Paolo P^. Pont. Opt. Max. 
^oaonet Garzia S. IL £• Cardinalis Mcllinus , Tit^ SanHo- 
rum ^uatuor Coronatorum ^ Pap£ yUariu ,, Temphs , quod Con-- 

grega- 

ia) Afcoa. in Cicer p» ifo. «pud Picifc. V. Tempi, ^polìlnh. 
( hS Liv, 1. ^7* {e) Ctcer* ad B* Fr« i. i« cp. 5> Donacrh itC. io** 
\é\ Ptnctroii y Rione u Ghiefa 9* 
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gf^ath Matris Dtì^ Deiùar^t Nataìibui curavit esctruendam , 
prii^mn bunc lapidem in funiamenta conjecU f^L Idui Aiaii 1619. 
Furono inficine con quefta pietra gettate molte medaglie di 
metallo^ delle quali alcune tenevano da una parte T effigie dei 
Pontefice allora regnante con quelle parole a torno > Paulut J^. 
Bttrgb^fius. PQnt.Opt.Mape. Anno XIV. , e dall'altra fi legge- 
va i EtcUfiam Sanffa MariéC in Campitello Cbngregationi Matrit 
Dei univìt. Altre rappreftntavano da una parte T Iniagine dei 
Cardinal predetto ^ con ouefta infcri/ione • Io. Garzia S» R. E. 
Vretbyter Cardinaìis MeÙinut Tit. Sanftornm ^atuor Corona^ 
totnmi e dall' altra erano improntate quefte parole i Ecclefiam 
San^a Mariét in Campitelh Congregationi Matrix Dei cbtinnit^ 
novaque curanda primum lapidem pcfuit , Anno falutis i6ip. 
Quefta Chiefa reftò molto imperfetta, per la povertà de' Padri 
fino all'anno 1541. Allora fi diedero a perfezionarla » alzando no- 
tabilmente i muri, ornando la facciata di fiucchi , fiibricando da 
f fondamenti due bracci $ Étcendovì il foffitto intagliato , e do^ 
rato , con coretti , e fineftre , fervendoti principalmente delle li« 
mofine del Signor D* Giufeppe Benedetti Sacerdote Luccheie ,il 
quale proibì a Padri il manifeftare quefta fua carità $ ed eglino 
la tennero fegreta fino alla dilui morte» LaCiiiefaera lunga mimi 
9 8. e larga so. Fu ornata con molti quadri , i quali rappreienta-* 
vano i Santi , e le Sante » che appartengono alla Sagra Famiglia del* 
la B. Vergine. Ve n'era uno m mezzo al fofiìtto, nel quale i* 
eccellènte pennello del Cavalier Raffaello Vanni Senefe aveva 
colorita l' Aflfunzione della Madonna, ed un'altro nella volta fo^ 
pra l'Aitar Maggiore» in cui l'Autore fteflò aveva dipinta l'Im- 
macolata Concezione, in adempimento di un Legato fatto a Pa- 
dri dalla Signora D. Porzia Panfìlj forella d'Innocenzo X. $ lc-# 
quali fingolari Pitture fono tuttora prefiò di dì Noi . 

La Chiefa confifteva in una Nave con due Cappelle per par- 
te , che diftribuite a i Padroni , i quali già avevano gli Altari 
nella Chiefa demolita » furono da loro nobilmente adornate . Al- 
lora il Signor Conte Roberto Capzucchi fece riporre nel fuo Al- 
tare di S. Paolo una gran parte delia TefEa di S. Ciriaco Marti- 
re, a lui donata dal Signor Cardinale Francefco Barberini, in^ 
occafione che fi ritrovò il Se|X)Icro del h/iattìrc in S. Maria in 
Via Lata , ivi già trafportato dal Cimiterio di S. Ciriaco i dal 
qual luogo , che ora è un Cafale » fi ritrae la grofia entrata de^ 
la Cappellania , fondata fullo ftefib Altare di S. Paolo • I Padri 
poi ne' due bracci alzarono due Altari , uno dedicato al Croce* 
fifiò » benché in appreflfò foflè deftinato ancora alla venerazione 
di StAnnai e r altro a S. Giufeppe, facendo le fpefe per auefio 
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fecóndo Altare il fopràdetto Signor Giufeppe Benedetti , e po^ 
oendovi un raro quadro 9 dipinto da Pietro Mignard ^ che ora^ 
Ita in Sdgrefiia t ove pure fi vede il detto Crocefiflò » donato 
a ì noftri Padri da una Monaca di Torre di Specchi delia nobi- 
liflima Caia Crefceo^j • . 

A i^ fette Altari di quefta Chiefa Innocenzo X. concedette T 
Indulgen/a de' fette Altari di S. Pietro , come cofta dal fuo Bre« 
ve in data de'itf; Novembre ló^s* 9 e la Chiefa fu folennemenr^ 
te confagrata dal Sig* Cardinale Marc* Antonio Franciotti ^ già 
Vefcove di Lucca , aUi j. Maggio 1(^48. , il quale ripcrfe nel!' 
Aitar Maggiore il Corpo di S» Vincenza Martire • donatogli dal 
Signor Cardinale Marzio Ginnetti » Vicario del Papa ^ avendo 
fua Santità conceduta Indulgenza Plenaria nel giorno , che fi 
faceva tal funzione • Qyefta Chiefa fu poi demolita anch' ella . 



ouale per i Miracoh* j e Grazie ^ che Iddio faceva a favore de* 
uioi Divoti» come atteftavano molte Perfone^ e tra le altre la 
Signora D« Agata Panfili , forella d' Innocenzo X* e la Signora 
Duchefla Dorotea Matte! , fii ornata con Corona di oro dal Ca- 

? itolo di S.Pietro alli a. di Luglio 1^5 ■• Quando fu data a'noftrì 
adri là Chiefa di S. Maria in Campiteli! , quefta Imagine ftava 
fuori della fteflà Chiefa fopra la Porta maggiore i e volendola 
indi levare , e collocare in Chiefa , trovarono > che altra voltai 
era fiata trafportatà» poiché ftava incafiàta, e ferrata con tavole» 
onde avendone concepita più alta ftima , più volentieri ne 
fecero la traslazione , e la collocarono fopra V Aitar maggiore 
della nuova Chiefa, ove flette fino all'anno itftfy. Allora per dar 
luogo alla prefente Chiefa t. quella Imagine fii di nuovo levata 
dal fuo fito, ed eflèndo malconcia dal tempo, firidufiè infìran* 
turni • 1 Padri nondimeno ne confervano il Ritratto o la Copia 
neir Oratorio della loro Infermeria . 

Nel medefimo luogo fi vede anco un' altra Imagine della 
Madre di Dio , dipinta in tavola , ed è quella fteflà , che ftava 
nel fopràdetto quarto Altare de' Signori raluz/i s dinanzi alla^ 
quale fi doveva celebrare quotidianamente una Mefià per V Ani-< 
ma della Signora Quintilia figlia del Signor Mario Palazzi . Ma 
queft' obbligo dal Signor Cardinale Palazzo Altieri fii poi tra(por«* 
tato air Altare i ch^egli fece fabricare in onor di San Giovanni 
Battifta. Correva già voce^ che quefta di votiflima Imagine fiiflè 
Opera di S« Luca i ma è più credibile , che e quefta » e molte al- 
tre » che portano si ^rm vanto » fi^no copia oi qualche fuo ori- 
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finale . Del refto , die San Luca abbhi dipiota la Madre di Diot 
e tradizione , che vigeva fìu dall' anno 450* iodica , come ù ha 
da Teodoro Lettore , e da Niceibro [a} . 

C£/>/a auova di S. Maria in Porfico in CampiieUi fabricata p» 
yoto M Popola R(4Mauù . Ateffandra f^llvitrasfirifcc la Dia^ 
conia Cardinalizia » t vi getta la prima pietra . Per ardine di 
Clemente IX» à collocata la Sagra imagine nel nuova Saninar 
rio « Sotto Clemente X. fi da compimenta al materiale deHs 
Fahrica , che poi fi abbelUfce ne"" tempi fujfeguentè . Colonna di 
Ffnjpte • Tempio rifplendente di Nerone • Il Cavnlier Rainab- 
di Jcufato • Confegrazione di quefta Cbiefa . Ifcrizkne # che con^ 
tiene i /noi pregj fingaluri * 

C A P- X. 

DAti gli ordini > e fìtte le dirpofiziònl per la fìhrica ddh 
nuova Chieià di S. Maria in Portico , delie quali abbiamo 
parlato {a)^ aHi 7. Marzio i55o«per comando di AJeilandro VII* 
fi comuKiò ad atterrare le Caie , ed a cavarne i fondamenti 
afiài larghi e profondi i in che s* impiegarono circa (ette Me« 
fi i nel c)uar intervallo il Pontdice nel Condftoro fatto alli a5« 
di Luglio trasferì il Titolo della Diaconia Cardinalizia dall' an« 
fica Chiefa di Santa Maria in Portico a cjuella di Qimpitelli ^ e 
finalmente alli 2p. di Settembre volle eflo medcfimo gettare la 
prima Pietra ne i fondamenti della nuova Fabrica • Per queft'ef; 
fetto vi mandò la mattina per tempo Monfi^nor BaoiKompagoi 
filo Maggiordomo , il quale nel luogo deftmaco al Santuario i 
trhe em aflài nobilmente parato > fece tutte k ceremonie ante** 
cedenti alla Funzione del gettar la Pietra, prefcritte dal Pontifi*- 
cale Romano i e quefte a tempo terminate , giunCe Sua Santi^ 
tk ^ ricevuta: alla Porta della Quefa da i Magiftrati del Popo- 
lo Romano , e dal noftro Padre Generale Fraucefco Guinigi y 
con altri Padri de'noftri, e riverita la mirabile Imagine , fitraf- 
feri di fiibito al luo^ desinato per la fagra Ceremonia • Quivi 
recitate le fol ite Pieci ^ calò ne'fondamentl verfo il luogo rifpon* 
dente ali' Aitar Maggiore da£irfi,la prima Pietra di figura qua- 



drangolare^ nella quale era intagliata tuia Croce coi 
rinfegoe Gentilizie di Tua Beatitudine i e neiriftelTo tempo fiiro* 
DO da' Sgnori Cardinali GhigiieRofpigliofi, che poi fa Cleme» 
le IX«eda altri Signori gettate ne' medefiml fondamenti molte 
itteda^^, improntate da una parte con l' effigie « e co'l nome di 
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Sua Santità 5 e dall' ahia eoo la figura ddlanuova Fabrica aflài 
fiwtuoia e magoifìca « eoo quefto motto tolto da Giona, e fcelto dal 
flacdefimo Pontefice «come molto a propofito • Qw^ «wt^i , r§ddam 
frofalute Domino • Moftro Sua Santità ftraordinano contento di 
tver fetta quella fìittelone « aflTermando eflergli ftata a cuore per 
lungo tempo avanti , attefo il defiderìo, che teneva di fodisà* 
re alle Tue obbligazioni verib la Madie di Dio ^ per la quale (fi 
come diilie ). non conveniva &re fé non cofe grandi • Partì poi; 
lafciando cinquanta anni d'indujgensa a cbi fiera ritrovato pre-* 
ftnte a quella Funzione, ed a qualunque altro avefie dentro Io 
(ba^ di fluei giorno yifitata la medeuma Cbieia di S. Maria ii| 
Gampiteili • 

Si pufe di fubito mano alla Fabrìca, della quale fu direttore 
il Signor Cavaliere Rainaidi Architetto dell^ Inclito Popolo Ro« 
mano i e fi diede prìndpio dal Santuario « dove fi aveva da^ 
riporre la Sagra Imagitie » occupandofi con quello tutta la Tri« 
3)una 9 e parte ancora del Còrpo della Chiefa • Poco dopo fi 
pofe mano alla ^accìm della Chiefa t la quale infieme con il 
fiantuM'ia fi terminò arca la metà dell'anno 1^57* Volle Sua 
Santità # che nel fregio di eflà foflèro intagliate a grandi caratteri 
iiuefto;.parQle • 
' .< S. P.Q, R. VOTUM S. 

ALBXAN. VII. P M. S. MARINE IN PORTICU 
A FUNDAM. PO& A*M*DCLXV. 

Piacque alla Divina Macftà di chiamare a fe Alefiandro al« 
-li 1%. di Maggio deiranno 16^7. » nel cui Maufoleo, o vero m^ 
duna funerale » che fir pli alzò con Regia magnificenza nella 
Bafilica Vaticana » tra gli altri Medaglioni rapprefentanti le di 
lui rmprefe > uno ve n' era nella P^rte più cofpicua 9 nel qua* 
le fi vedeva la figura del nuovo 1 empio di Santa Maria in Poc^ 
tico con la ieguente ifcrizione. 

EXTINCTA PESTILENTI LUE 

OPTIMUS ALEXANDER 

EX ROMANI POPULI VOTO 

A FUNDAMENTIS EXTRUXIT GRANDE TEMPLUM 

SANCTili MARINE IN PORTICU 
QUASI ROMANA PORTUM SECURITATIS. 

Clemente IX- Rofpiglioli fitccèdette ad Alefiandm ^ il qiiapf 
(e avendo intenzione di pecfèzioftare la Chida di Santa Auria 
in Portico , ed eflèodo. pafiatò 4 miglior vita il Sighor Paolo 
Maccanuii» depqtò kk fuogo di iul ponR^waìoteiklente.idlì qodf 
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la il Signor Conte Négrelli Ferrarefe Senatore di Roma i il qtia«* 
le fubito fi trasferì a Campitelli t ad effetto di vedere ciò , che 
era neceflàrio per V intiero compimento della Cbiefa ^ doven** 
done poi dar parte a Sua Santità . 

AHi »4. di Ottobre di queft'anoo medefimo lóSy. lìi per 
ordine Pontificio trasferita la S^gra fanagine dalla Tribuna della 
Chiefa vecchia^ dove fiava in depofito al nuovo Santuario» alla 
Qual Traslazipne • tutto che fi Éiceflè privatamente ^ ed a porte 
Krrate t ad ogni modo non potè impedirfi , che non concorrelr» 
ie numero grande di Perfooe t anche di qualità • Fece la fon-< 
xione JMonfignor Gallio Vicegerente » il quale parato Pontificai* 
mente , con nobii Proceifione , accompagnata da' Si^^nori Sma* 
tore^ e ConTervatori « e da molti altri Signóri, tutti con torce 
acce^ , fotto un ricco Baldacchino , portò la veneranda imagi^ 
ne alla nuova Tribuna, t dove pofta decentemente ùjfn VA* 
tare , ed incenùta , furono cantate in buona mufica le Litanie 
della Beata Vergine con altre oraaioni p e dopoi fìi collocata nd 
luogo già preparato. 

Fatta h traslanone fi demolì il muro pofto fr& la Tribuna 
vecchia, e h nuova» ed efllèndofi alli ap^ d'Ottobre benedetto 
il Santuario co' foliti riti Ecclefiaftici da Monfignor Vieegerent^ 
ibpradetto » s' apri poi alli }o. del medefiriio , ultima Domeni- 
ca del MeCcy con un concorTo ftraordinario di Gente d'dgni for* 
tai invitata non tanto dalia novità» quanto .datdefiderio dicon^ 
ièguire r Indulgenza plenaria concedavi in quefta occafione dal 
Pontefice» il quale impedito dilla pioggia» non potè quel gior« 
no » ficome aveva difpofto ^ trasfenrfi ad onorare tale Funzio^ 
ne con la fiia preftnaa • Venne nondimeno la Domenica feguen-* 
te, fervito da Signori Carenali Rafponi , e Caraccioli • 

Breve fu il Pontificato di quefto Papa , efièndo tolto dal 
Mondo con univerfal dolore alli 8. Decembre ióógi , a cui fiic- 
cedette Clemente X» Altieri alli 29. d' Aprile 1* anno rtfyo. Una 
delle file prime- cure fu terminare quefta Fabricai , per darecom- 
pimemo al Voto del Potx>lo Romano i poiché ai quefta Chiefa 
altro non fi era&tto» che il Santuario, e la Facciata. Il Sign. 
Cardinal Paluz/o Altieri fuo degniamo Nipote , per fecondare 
la ]Ma mente di Sua Santità t ed u propio genio inclinato agli o(- 
iequ> della Regina del Cielo -, non mancò di promuovere effi'^ 
cacemeìne Opera cosi Tanta , à({egnàndo per quella una condan- 
na di ^ciKa 'dodici ìmila ibudr , a i qualf» eflètidb riufcita la fpe- 
fi maggiore » a^giunfe poi altre fonmie confiderabili . Onde al^ 
li 7- di Mar/o deir anno '1^7^ fi cominciò ad atterrare alcune 
Caie per il Corpo delfai imovà Chiefa 9 e Copra foocbtmentidi 



4o«'e jrò* {Mdmi fi dtede pnocipio alla Fabnca di quefto. Ciò 
(eguì con tanta prefte/za » che dentro Io fpazio d' un' Anno t 
o poco più» ebbe il Tuo compimento , quanto al materiale deK 
r edifizio, con quella magninceoza , che ora fi vede • Riufc) la 
lunghezza di tutto il Tempio ^ comprefovi il Santuario » palmi 
Romani ajb.yla larghézza maggiore t>almi i>3. è l'altezza fino al 
Cornicione palmi 57* » e da quefto alla Volta palmi 44. 

Intanto furono fette due Campane d' afiài buon Tuono per 
ufo delia noftra ChieOi * una da i nofiri Padri di libre 8oo. » la 
quale fu confagrata da Monfignor Giufeppe Suarcz Vefcovo di 
Vaifon alli 3i« Aprile 1672. j e Taltra dal Signor D. Domenica 
Gramigna Romano Parroco di S. Gregorio a Ponte Quattroca^ 
pi 9 che adedb fi. dice della Divina Pietà i pefa libre 1740* e fii 
confagrata da Monfignor Gallio Vicegerente • Nella noftra Ghie* 
la fi vede Ja Lapida fepNolcrale di quefto Benefìittore • 

Terminato il materiale dellaPabrica, fi pofe mano alla Stuc« 
catura .della Volta , concorrendo fempre con la lolita fua magni^ 
fìcenza alle fpefe il Signor Cardinale Altieri* Dapoi fi fecero nuo* 
ve Volte per ((tenere il pavimento t e per commodità delle fe« 
polture « Finalmente fu ridotta la Fabrica a tal fegno , che quan-^ 
tuoque in gran parte ro/:za, ad ogni modo parve ^ che poteflèt 
e. dovfifie lafciarft vedere t e godere tanto da quei di Roma f quan-^ 
to da 1 Foraftieri , concorfi da tutte le prti del Mondo , per ar«. 
ricchirfi del gran teforo del Giubileo nelrAnno Santo. Onde nel 
giorno ottavo di DecemBre di queft'anno medefimo i6j$.j ap- 
parata nel miglior modo f che tu pofiìbile , fi aprì con uni ver- 
fai concorfb» ed applaufoi venendo ancora in quel giorno ono- 
rata» nonfolo con la foliu affiftenza degli Eccellentimmi Senato-* 
re, e Confervatorj alla Meda cantata con folenne mufica » nella 
quale fecero la confueta odèrta del Calice d' argento , e delle^ 
quattro torce» ma aiocora con la concefiione di Plenaria Indul-* 
genza^fatta da fua Beatitudine a chiunque confefiàto» e commu-< 
nicato Tavefiè in quel giorno, o in un'altro dentro l'Ottava^ 
devotamente vifitata, ficcome appare per il Breve fopra di ciò 
ipedito lòtto il dì 32% Novembre iSjs. 

Eflfenda tuttavia dal Cornicione in giù quafi tutta ruftica la 
noftra Chi^fa^ per opera de'noftri Padri , e fingolarraente del 
P. Diego Minatoli^ e del P.DavìnoGuinigi, ne'tempifuITeguén*^ 
tit in particolare fotto il Regnp del V. Innocenzo XUfu abbeb 
lita, e ridotta a quella Perfezione » che ora fi vede . Meritano 
di edere confiderate le ventiquattro maeftofe Colonne di ordini 
Corinthio^ fcannellate a rifalti, con i pilaftri, e contrapìlaftri , 
difpofte con vaga fimetria ^ dodici fouo la Cupola » e dodici ne' 
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due bracci della Chie(a • Solatdetite fino a un eer/o wnciroa 
alte/isa fono di iiiarmo di Cacrarai il refto è di Aucco , ma la^ 
VOratQ (pn tal* artifizio ^ expo tama diligeoa % che miolti s' iii^ 
gannano» credendo^ die da ca|)o a piedi itaQQ ietierameiitc dì 
Qiarrno t 

II) un occhio della Cupola, cbe guarda, v^rfo la Porta mag*« 
giore della Cbiefa , fi vedono me avanci di Colonna ftrìata a^ 
vite ^ e felpata per mezio » uno pc^o fopra T altro in fbmia di 
Tau f II diametro e circa un palmo e raez/«o , e T altezza pafia 
cinque palmi ^ e la larghezza non arriva a quattro # Il colore e 
giallo 9 con molte v^ne bianche # Quefta Pietra di giorno òiém- 
pre trafparente » ma quando V inveftc il Sole % rirpicade a guiia 
di lurninofo finale « Molto ne difcorrono gli Antiquari 9 ^^ ^ 
Hna delle più curiofe ricerche , che fi propongono gli jEruditi 
Foraftieri t 9uando vengono a Roma # Alcum dicono* eh' è Alar 
baftro, altri penfano» che fia Agata i mai|SijgnorAÌ)bateFran- 
cefco Vaiefio , abilifitmo Giudice delle Antichità Romane 9 fegu^ 
tando il parei:^ del Nardihi^ e del PitiTco [a] , credeva , cho 
lofiè Fengite , pome datole dalia fua proprietà ^ eflère lucida^* 
Pi quefta Pietra , trovata al principio del liio Imperio nella Cap-* 
p^ocla;) comandò N^rpoe, che fi fat)ricailè nell^i fua Cafa d'oro 
un Tcnìpio alla Fortiuia^ cognominata Seìat che fecondali pa«> 
fere della ii^g^nata Gentilità prefedeva 9\k femeuze (b) \ Que^ 
Ho Tempio « anco quando era chiufo in ogni inerte, purché fofli 
di giorno , f\ vedeva Interiprmente illuminato > di una maniera 
ben diverft dagli altri Tempsj , dentro a quali entrava la luce » 
p per le Porte aperte , o per le Pietre fpecolari , che gli Antio- 
chi tenevano alle fineftre (^ • 

A quanto qui fi è detto 9 diffìcilmente fi potrebbe atcorda^ 
re c)uel)o ^ che un Veicovo Armeno narrò a' noftri P;9dri f fino 
a tempo del V. Fondatore, cioèi che un Mercante della fua Na» 
rione , avendo portata a Roma dall'Oriente quella Colonna s 
giunto a^li eftrcmi della viti, ia lafdafiè i^er teftamento alla^ 
Cbiefa di S, Maria in Portico* Ella dava pella Tribuna di queir 
antica Cbiefa, dietro all'Aitar Maggiore , accanto alla quale fi 
vedeva «na Imagine di Gesù Crifto . Quindi nacque Voce nel 
Volgo ^ cb' ella fbfie la C^rfonnat alla quale legato il. Salvatore 
fofFri la fla|eliazjone « Più groflblano fii 1^ errore ^i altri , che di- 
cevano 9 lei efière la Colonna , che guidò gì' Ilheliti per lo De- 
ferto i 

( # ) Ntrdini » 1*J • e li. Pici fc* V^ Ttw^pl $ij0 • 

( ^ ) Aoguft* de Ofit* If 4* €• 8« r ^ . , j 

( r ) WìtL 1 10. capi 22. c6a II P. Ardoino , a ii(b del Delfino # noe. e con 
reiion. S|« 
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notte . , 

, U àiCee» della belliffitna Facciata , fatta a due ordini di co^ 

jonne, uno Còrinthio, e l'altro Compofto , con tré maeftale 
Porte « a ognuna delle ouali jTono due colonne d'ordine Dorico, 
richiederebbe , che ella flefle in mezzo a due Torri , di corrif- 
poodente magnificen/a , una F«r le Campane , e 1* altra per T 
Qtologta. E certamente Aleflàiìdro VII. fé foflc più lungamen^ 
te vifliito^ avcrebbe mcflià mano a quell'Opera, degna dì un^i 
Papa. Ma i noftrì Padri, (gomemati per l'enorme (pcikt hanno 
fabrìcato da un lato delia Chiefa , fenza attendere uh tal dìfegno; 
<be eflèndo Iparfo con le ftampe , può vedeHi da ognuno « 

V Arma del Popolo Romatio , che it vede fulla Ceciata , 
vi fu collocata V anno 1747. E ben il Popolo Romano merita^ 
va que^l' onore , polche quantunque molto abbia contribuito aN 
la fpcfa Aleflkndro VII. , molto Gemente X. , molto il Signor 
Cardinale Palu77.i Altieri » e i ooftri Padri anci? effi vi abbiano 
|)ofti più di cinquanta mila feudi » una fran parte de* quali ha^ 
fervito in comprar Cafe per fyr luogo alla £tbrica i notidimena 

Suefto Tempio » che non è degli ultimi ^ che li ammirino in^ 
loma , li deve rìconofcere per la maggior parte dalla Reale li^ 
tKeralità % e Magnifìcenu del Popolo Romano « 

La fpropor^lone , che alcuni biafimano tra il Itto troppo ri^ 
ftretto fatto la Cupola ^ e V altro aHai largo nel Corpo delli-j 
Chiefa» pare un difetto ^ ài cui non fo(fò capace la gran men« 
te del Cavalier Rainaldi ^ Archi^tto di quefta Fabrica « Tanto 
più che t impilò intorno ad efla con defiderio di emulare la 
gloria di Pietro Beretini da Cortotia , che nel dilegnare la va- 
ghiifuna Chiefa di Santa Martina alle radici del Campidoglio ^ 
gli era ftato antepofto . Ma bifogna fcufarlq ; roichè tutti con* 
venfono» ch*egh hRk obligato a mutar'dlfegno ^ eflèndo già 
<ommciata la Fabrica i benché non tutti iiàno del medefimopa«< 
rere « 1 noftrì Maggiori poftanteniente affermavano ^ che;da prin^ 
cipio non il voleva , che la noftra Chiefa foilè così lunga , co- 
me poi fu fatta, e che con tal' idea fìi dato cominciarne nto ali* 
Opera* Ma cflèndofi in appreflo concepiti penfieri più vafti, fu- 
rono gettati i fondamenti della Facciata , ove ora ella fi vede. 
Affinchè poi vi foflè corrHpondcnia tra la lunghe//. , e la lar- 
ghezza , fii ampliata la Chiefa^ non già fotto la Cupola , per- 
chè eflèndo ivi già principiata ^ fi faretre raddoppiata la fpefa , 
ma nel Corpo della medefima, al quale non li era per anco po^ 
fta maflo . Altri per contrario vogliono , che il primo penfiero 
foflè di alzare un Santuario 1 ed una Cupola di maggiore am** 
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piccza della prefeptey ma che Tetionnità della fpeTa (uggefiflè di ver- 
lo configlk). Nò fi potè ^brìcare un men vafto Corpo di Chieta,altrir 
menci eAgeudo la già eretta Facciata « Finalmente alcuni dicono^ 
che fi leverebbe ogni (proponione » auando fotto la CQix>la fi alzaflè 
un'Altare 9 a imitazione dell'Ara Maflima di S* Pietro» e cheque- 
ila fii la prima idea del Rainaidii convalidando tar opinione con 
aggiungere , che la Sagra Imagine anco neli* antica Chiefa dì S# 
Maria in Portico ftava fopra un' Altare di finiil forma. Or fia^ 
come fi voglia, T Architettura di quefta Chiefa » anco tal qual' 
ella fi vede^ ha un certo che di nuovo, di vago, e di maeflo^ 
{o$ che raptfce l'occhio degl' Intendenti • 

Avendo ordinato Papa Benedetto XIIL nel fiio Concilio Ro- 
mano , che fi confagraflero tutte le Chiefe Catedrali , e Parrocchia- 
li I che non erano per anco fiate con fagrate ^ i noftri Padri fìip^ 
plicai:ono fila Eminenza il Signor Cardinale Aldovrandi , allora 
Arcivcfcovo di Neocefarea , Decano della Sacra Rota , e Reggen- 
te della Penitenziaria , il quale abitava nella noftra Parrocchia , 
nel Palazzo Altieri ^ a confa^^rare la noftra Chiefa • Ciò eh' egli 
volentieri fece , avendone prima ^ta parola con Benedetto ^ il 
quale benignamente acconlentì t moftrando però , che gli faceva 
una grazia particolare ^ mentre farebbe ftato fuo genio di fare 
efib ftefso quefta Funzione . La confagrò dunque con foienne rn 
tò , infieme con V Aitar Maggiore alli 1 1 . di Luglio 1738. , ordi- 
nando , che rOfiìzio della Confegra/ione fi facefiè ogn'anno ali! ; i. 
di Agofto . Suor Mana Ctlefte Altieri , che fu Prefidente del oobi- 
liflimo Monaftério di Torre di Specchi, come in tante altre occa- 
fioni aveva fatta vedere la fua generofa Pietà verfo S. Maria in 
Portico ^ cosi ne moftrò gli effetti anco allora, dando a Padri 
una larga limofina, affinchè fenza maggior aggravio della loro 
Povertà poteflèro fopplire alle fpefe della detta Confegrazione • 
La memoria di quefia Ceremonia Sacra itifieme con gli altri pregi 
Angolari di quefta Chiefa fi legge in una Lapida infonda diOiie- 
fa a canto la Porta Maggiore con quefte parole; 
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QpfSQpiS AtfBS, GIVIS, HOSPBSi VIXTQSV^. vr 

INGRESSURO PAOrcA SUBSISTB. '^ - • ." ^ . i 
VENERABILIS TEMPLI LIMEN TERIS, • 
CUJUS AMPUTVOINEM B. PETRUS OAMIANÙ^ 
PRiECLARO BA^LICiB NOMINE DECORAVtT. 
- : CUI SOLEMNI RITU SACRANDO 
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CUI PAUtUS V. PONT. MAX. 
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Qpl ET ILLUD VETUSTATE FATISCENS INSTaURAVERE* 

PRjBFBCIT. 
s ; . ' QJJOD. ALEXANDER VIL 

^ . ' ' TRANSLATA CELEBERRIMA ILLA 

B C.&LO DEMISSA EFFIGIE S. MARIA IN PORTICU 
4ACTOlO!JE SUA MANU PRIMO LAPIDE 
^'■- "VtìTflRÌ CARDINEO TITULO NOVITÉR INSIGNIVIT. 
ROMANI VERO POPULI EXACTA LUE VOTI COMPOTIS 

PIA REGIAQUE LARGITAS FUNDITUS RESTITUIT 
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OPEM PRESENTE CLEM. X. PONT. MAX. 
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POMPEJUS ARCHIEPIS. NEOCASAREiB 
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AC VIRGINEM DEIPARBNTEM 

COMPOSITIS Ejas AD EXEMpLUM MORIBUS 
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yihar Maggiore , iwe fta ìa Sagra ìmagint . StfoUro del V. 

P. Giananni Leonardi % e del Signor D. Marc^ Antonio 
Odefcalcbi . Alcuni Divoti di S. Maria in Portico. 

GAP. XI. 

L'Aitar Maggior Ì flato fatto nell'anno 1737. con pietre par- 
ticolari » Africano 9 Paofnazzetto , Giallo e Verde antico , Ala- 
baftri di più Torti , e con metalli indorati » sul difegno del Sign. 
Michelangelo Specchi > alla dì cui Fabrica hanno contribuito va- 
ri Divoti della È. Verdine ^ particolarmente il Signor Cardina-^ 
le Bartolomeo Rufpoli » Moniignor Criftoforo Alnieyda Por- 
toghefe Arcivefcovo di Perga , Monfignor Michele Maria Vin- 
centini Arcivefcovo diTeodofia, e Canonico di S. Giovanni lu- 
terano , Monfignor Riccardi ^ di cui tratterò altrove più diftinta- 
mente (a)f il Signor Paolo Bugllelli Sabbatinì, che fi prefe la 
cura di adornare il Ciborfo con un pre/Jofo fportello di Lapisla- 
zuli , il Signor Gianpaolo Andreozzi , il Signor Domenico Man- 
cini, e il noftro Collegio di S. Maria in Portico di Napoli. Fu 
poi confagrato alli jfi^ Maggio , giorno dell' Afcer^ione, dallo 
ftefib Monfignor Almeyda « che io più altre maniere ha moftrata 
la fua (ingoiar divozione veiib la Sagra Imagine* 

* Sopra queffio Altare fi vede la Nicchia, nella quale è collo- 
cata la Venerabile Imagine . Ella è difcgnata a fomJ^liaiiza di Por- 
tico portato dagli Angeli , per alludere ali* Apparizione della me- 
defima Imagine,* la quale miracolofamente apparve nel Portico 
di Ottavia . Il fuo Autore è Melchior Caffà Maltefe (*) , ben- 
ché corra voce, che fia il Bernini» errore compatibile, poiché 
vi riluce nn certo che del maravigliofo Baldacchino ^ che oue- 
fio celcbratiflìmo Architetto fece (opra la Confeflione di S. Pie- 
tro in Vaticano . La detta Nicchia fu fatta fin dal principio , 
che fi alzò quefta Chfefa , per ondine de* Signóri Guaixiiani del- 
la ConfolaziMie , i quali hanno Sonore di cuftodirele chiavi del- 
la ftefià Imagine, voleodo però , che folle modello di un'altra 
da farfi da loro di bronzo indorato . Avendo quefta Machina mol- 
to patito nel corfo di tanti anni si negli ftucchi , come nella in- 
doratura , e p.lnnejg;gianiento , accoftartdoff 1* Anno Santo , tan- 
to i! paflàto'dd '174 j.-, quanto il prefentc del 1750. T hanno 
fatta rifiorare , prefedenido in queft' ultimo air Oi)era con pia-^ 
follecita cura il Signor Marchefe Innocenzo Muti, e ìlSig.Con* 
te Alefiàndro Petronj • 

Dal- 

1^) Cap. 1 f • (h) Defcription pi^ Rome , Par F» D* P. e. a. p* j 5 a. Pafcoli, 
▼ice de* Pittori ftc*c. 1. pag* as7« 



Dalla parte del Vangelo ia piaiu terra fono collocate lo 
Olla dei noftro Venerabile Fondatore , traTponate qua dall' au» 
tica QùeTa di S. Maria in Portico , (òpra le quali in ouraio Cemr. 
plice fi legge quefta iTcrizionc . 

D. O. M. 

JOANNES LEONARDIUS 
CONGREGATIONIS PRìESBYTERORUM 

MATRIS DEI 

UJCM OLIM ERECTiE 

FUNDATOR 

ET RECTOR GENERAUS PRIMUS 

IN PACE 
OBIIT IX. OCTOBRIS MDCOC. 

" SU € LXVUI. 



Facendo Iddio grxrìc , e miracoli a' Divott di quefto ilio Sce* 
vo , molti vengono a vìfitare il Tuo (bpolcro , e a raccomandar^ 
fi perì loro bifogni fpirituali. e corporali, non Tenza frutto della 
loro fperanza , e preghiere. Conterò qui tre cafi Tolamente a que- 
fto propofito . Eflèndo nata una cancrena io un piede al Signor 
Franceico Maria Febèi Patrizio Orvietano , pativa acerUmmi 
dolori fenza poter caminare . Fattoli portare io carro/:za fino 
alla noftra Chicfa ^ e poi a braccio da' Servitori fino al Sclera 
del Servo di Dio » dopo una fervida orazione , fano , e libero , 
fen/.' altro ajuto , (e ne torno a Cafa Tua , benché quefta ftaflè a 
mez/o la falita di S. Onofrio. Ciò fegul Tanno 17»». NelCon- 
fervàtorio , chiamato delle Zoccolette , vicino alla 3antiflìma-> 
Trinità de* Pellegrini , eflèndovi penuria di olio, alli 5. di Gen- 
naro del prefenteantio i75o.pofta una Imagine del Servo dì Dio 
entro una vcttina in gran parte vuota, con raccomandarfi alla fua 
imercefllone , l'olio crebbe, quafi fino a bagnare l' Imagine > « 
fenza fcemarfi , fi mantenne fino alla fine dello ftelTo Mefe , ben- 
ché pe> tutto quefto tempo indi fi cavafib olio per mangiare m 
e per ardere in fi*rvigio ai tutta quella numeroià Communità di 
140. Perfone incirca . Io ftedb travagliato dil dcdor di calcoli 
per lo fpazio di dieci anni « in maniera , che all' uhimo bifognò 
venire al taglio, per cftrarne uno dì ftraordinaria grapdezzia* d* 
allora in poi , avendo promeflb di vìfitare Ogni giorno il filo fc» 
|x>lcro , come faccio » non ho pìi^ fentìto iocommodo yeriioo i 
e già (bno paflati quattordici anni . 

Dalia parte dell' fipiftok, pure in terr« , fi vede un bfUa^ 

H a me- 
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memoria 4ì marmi mì(chj » poftadal Venerabile Innoqenko XI* * 
quando era ancor Ordinale , al Sig. D. Marc' Antonioi Odefeal- 
chi Tuo- parente , e Fondata^ dell' Ofpizio dì Spaila, con que- 
fio epitano . ■ < . . 

D. a M. 
MARCO ANTONIO ODESCALCO NOVOCOMENSI 

SACERDOTI INTEGERRIMO 

QplMORUM CANDORE, MODESTIA, 

ET SUI DESPICIENTIA SPECTATISSlMUS 

EFFUSA IN PAUPERES LIBERALI TATE PRìECELLUIT, 

QUOS HOSPITIOi BENIGNE' EXCEPTOS 

OMNI OPE ET OPERA COMPLFXUS 

INTER tìJEC CHRISTIANiE PIETATIS OFFICIA 

-OBDORMIVIT IN DOMINO 
ANNO MDCLXX. MENSE MAH, DIE XXVIU. 

iETATiS SVM XXXXVI. 
BENEDICTUS S. R. B. PR/ESBYTER CARD. QDE$CALCUS 

CONSANGUINEO DILECTISS. P. 

V I • • • • 

Nel pavimento dopo 1* Altare fotto la Sagra Imagine fa fé- 
pellita alli itf. Ottobre 1779. D« Maria Maddalena , Bambina di 
foli òtto mcfi, e 13.* giorni , Figlia dell' Eccellentilìimo Signor 
DucaD. Domenico Orfiniv ora Cardinale , e deir Eccellentiflima 
Signora D. Paola OdeGralcbi fua Conforte , che rapita in Napo-* 
11 dalia morte nel fióre della fua età, fu compianta da tutti per 
le fue rare virtù . ^ 

Nell'uno, e T altro fianco della Tribuna fi vedono appefi 
alle pareti due gran quadri , pieni di Voti d' argento , mandati 
da varie Perfone in atteftato delle gra/ie , che hanno ottenute 
da Dìo, mediante il patrocinio della B- Vergine. Il cuore gran- 
de di argento; che fta dinanzi alla S. Imagine, vi fu pofto. dal-^ 
& Signora Lucrezia Manfredi Crifpi Madre del Signor Euftachio 
Crifpi Ambafciatore di Ferrara , e di Monfignore Girolamo Crif- 
pi Auditore della Sagra Roca^ il c^mIc parimente fu molto di>- 
voto della B. Vergine , e prima di partire per il fuo Arcivefco* 
vado di Ravenna , donò alla nòftra Chiefa una bellillìnu Piane^ 
|a di lama <roro. ; ^ 

te due pòrte della Tribuna ne'tempi paffati erano foori delle 
Balauftré , còttie lo fono anco alte Cappelle di S. Giovanni ,, e di 
S. Annai ma il P. Cefare Trenta Generale della noftra Congrega^ 
zione , ordinò , che reftaffèro dentro , Scendo icòftare le ftede Bar 
Jaafire > aifiocliè il Presbiterio fodè .più an^pio, e più capace per le 
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daltòSagceftta' atra Tribuna ; Dial mcdeiinit»'^PMitf' fi' dtSresv al- 
tresì ricono^re una buona parte^deiDamafchi • con i quali per 
le Fefte Maggiori dell^annó fi ctiópvàoo^ié colonne del Santua- 
rio dinanzi alla fagra Imaglne . 

. -ir PaléotttPÌi^àfgcntó , che ferv« a qtìe(^"Art*e^i.fU ìfftitf 
in adempiménto delLeg^ito di iettecento 'ibudl , cte a qucAo^»» 
«ritto Wcfó la Sfgndnr Grada Buc(:b'i?;'QJt!l{d «efòr impoita unt 
rpe/à^lTai maiggioféf inaila quale banno ^plitO'Ì!liciftri Padri . 
"Ardòro» dinanzi allarMadonnii d<Mlici Lampadi ,i^ le quali la 
detta fiiétiéfòttrìce,tfd altri Di<»oti-idella Sasgtfi -Ii^gfne :faann6>i3iH 
ti alcuni Legati , nia^ition tamir'ckebaftlnlotalJiMuahutà dell' òìioi 
che' vi ii confumai .- : • • >^-'i- ' «o!*: •'^•'' ; >' 

E qui devo ricordare* che pl$i'<fiir&l(iieàa:'Tribanà,Monfi^ 

fno#'-GirolaHt<; SeHapr Decano delta Catfì^ ' Apoflolica , nel Tuo 
'eftaménto larcTb a ncftri Padri u6 Legatto^di (cadi fettecento^ 
comè-fi leg^-ln Uff mamiA' della nò(V^aSaéreftià l Eglìpuredo^ 
no alla ftóai Chie(a una radffima Pitlìde'd' argento indorato 'i 
coperta tutta di baffi 'dKe«i'^ e di'fffikltò i fatta ,iper quanto fi 
ftima , fui ^difegno del Biionarota ; a Imitazione delle -Patera , 
.che ufavano' i Gentili ne* fóro Sagrifì/j ,; Quella genero(^ Pietà 
è (tata imitata a tempi nóftr» dal Signor Marchefe E^mienico Ser» 
lupi} regalcùKk) due Medali,' coperti di argento; inunorde'qua- 
li è rajìpr^ntata in'baflb rilievo , da iUna-parte T Imagine di 
S. Maria in Portico» é dall'altra qaellaMi S. Giovanni Papa» e 
Martire ùn^.atto di .ricevere dàlie- maili'- degli Angeli qiieftoCe- 
lefiÌB> Tefóro : * • . 

Fuori der Santuario, verfo ri Corpo della QiieCi , 'fi legge 
r IfenVione della Signóra Marchefa Porzia Orfini , divotiflìma^ 
della Sagra Imagine , di quefto tenóre : 

D. O. M. 
. PORTLE URSIN>B KOMANJE MARCHfONIS PENNjE 

'MAHERBALIS DUCIS POLIMARTII 

EX MAGDALENA NOBILIA FlLIyE 

• Qpm PETRO .MAZZARINO VIRO SUO ORBATA 

•'"DIUTURNA VIDUITATE RELIGIOSISSIME EXACTA 

OBBXIM.BRGA vlMAG.S.MARIiE INPORTICU PIETATEM 

CLBRIGOS REG. CONGR. MATRIS DEI 

FJUSDEM CULTUI ADDICTOS 
^ H>EiiEDES EX ASSE RELIQUIT 
^- IlDEM CLER. REG. 
OBSEQUENTISS. ANIMI MONUMENT. PP. 
miT AN. LX. OBUT MDLXXXI. 
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C A P. XI li:. 

NEiU noftm Chida oltre V Alar Maggiore fono fci altri At- 
tari, due nelle due gran Cappelle, o bracci ilella Chieia • 
e gli altri 'quattro nelle quattro (Cappelle minori , che teiigooo 
in mezzo quefti due brace; » fintraoao in Oiiefa la priniaa man 
deftra e di &Mifbelet la feconda di S. Aona^ la terza diS.Ni« 
colao WcicQVo di MÌRaS:alla fioiftrd la prima e dì S. QkiCeppe , 
(^ della fi. todo^ìca Altw^rtonU la feconda di S» Giovamil Battio 
fia> la terza dì S. Paolo. Tratterò di tutte, feguitando T ordina 
de' tempi » ne' duali forono aUiellite . 

Il Signor <!ardiaalff Raimondo Capizuccbi dell' Órdoio de 
jPrediatori, cb'em ftatQ Maeftro dei S^ro Palar^to» &ce aprire 
n«iranii<> i6»i. la Cai^pelU di S. PmiIo» da & cop la fpe^ di 

auattro mila feudi nobilmente! ornata fui di&gno di Mattia; dd^ 
loSà $ la Oliale da moki fflcoìi appaitieiie a quella nobiliflimo^ 
]FamìgIia * il quadra , che Tapprefcnta ia Cdnverfionc dell' ApQ*- 
ftolo , è opera del Gemigniani , e la Volta ò ftata colorita dal Ric- 
ciolini »||iovinetto alliN'a di iS.ailni. Vi fono due belle Piramidi 
fepolcrali con molte ifcri&ioni ^ per, mezzo, delie qimali quel Por* 
porato voàe eurmare la memoria de'fuoi illuftri Arrenati « In^ 
meazo vi 4 la Sepoltura eoo quefta ifcrizioqe tatoroq alla laiHda. 
yiU^aifén CafizuccMSr SfarsU Vicini Marifmtì ^ fuliofi^li , 
é" ParraniCùmitis filittS ^jibi fuifque % anno Domini 1619^ Que*- 
fio Aleflapdro fu addottato dal medefimo Gtrdinal Raimondo 
nella Caia Capitiicchu cbe fieftinguevàper la morte del Sjguor 
Conte France?co fuo Fratello^ trapalato lenzarroiei ed avendo 
avuto tre Figlj t ftabill tre priqcipaliifime Cafe Romane • Furono. 

quefti Fraocefco Maria Principe Rufpoli^^rta Conte Mansg^otti» 
e Mario Cónte Capizuccbi • Fuori della Cappella fi vedono due 
anticbiifime Lapidi cm Teffigie ii) baflò rilievo di due Defunti di que- 
fta Caia , veftiti fecondo T ufo di quei tempi » o^ c)u(i|f Ifqrizioni 
intorno. Nella prima » yir nobili progenie natut Ludmcus Pe- 
tti de Capotuccbis , moribus ér mirtmibMs detìpratuu & ^^'^^ P^^^ 
bitate , de boe prafemi féccrnh tranfmigr^'uit , fyh '^nno Domini 
I4ip« Menfis Nwtmbris He 26. Ad eìm menmyiam Petrus ejut 
filius fieri fectt boe opus • Neil' altra : Grezffì^ de Capozuccbis 
boneftiffinjàs ^ & genefoféB Romana , Antonini Albertonnt fux 
fracarijjm€ nxerièinè morenti pefmt . f^ittit m. \^. ^it Xfifiì. 
omnibus cara. 

In 
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inr qi»fta Cappèlla tra ^li aftrì Eerfóiui^è^iq^ieUitoU men 
defimp'^gaor Cardioale Raimondo Capizvocfaiy t USig« Orten* 
zia Marefcotti , fua Madre , Zia del fuadetto AleflQMdro ^ e. ^Sop 
rella della B. Giacinta Manrlcot(Ì)f alila quale molto fi. adòmn 
gliò con la fingolàrità ddle iiie Vlitù^ p6t Cài Ji| meritato, che 
un Padre Teatlrio fuo Confeflòre ne ttnYcSa la. Vita • B Signor 
Conte Mario Capi/.Qccbi ogn'anno vi & cel^bnire con iolenne mu^ 
fica una Meda in onore della medefima l^Giacinca, avendo an*^ 
co fatto collocare il di. lei JRitratto Totfeo iì quadro di S. Paolo, 
I Padri ogn' annavicahtano la Meda» « d Vefpri pài la Conver; 
fione f e perla Commemoraziànc di& Paolo.. Quetio e uno degli 
'<À)lighi « che ha il CappeUàiio , confbrmle al TeHamento della Si^ 
gnora Coluzia Capì/iuccbi • Fu fondata ^aefta CSp^llania Tanno 
1390. fui celebre Calale detto di S, Ciriaco» e lecondo la nota 
prefentata aMonfignor Tegrimi Tanno itfjo*, fruttava annui fcu* 
di fettfccento;.ma ora Qfi.fì-utta.ibtameot9 Cinquecento incirca • 

Monfignor Giambattifta Gambenicd Arcivescovo di AmiUat 
e Prefetto dcHe Ceremonie P(»itiftck confagrò qucfto Altare ^lli 
ìs- Ottobre 173}.. A quello degno ftfemfllanfìin^o Prelato Aava-- 
no molto. a cuore |;ii onori di Si Maria io Portico, e prendeva 
volontiétbttitte lo occafiont di promuovergU:, «come pure aveva 
fiaittotil Signor D. Candido CalTina fuo anteceflore nelT officio di 
Ceremoiiiero , che in oltre volle aver (epoltura nella noftra Chie- 
Up c qqefto fteflò telo di onorare la S«Innagine vien. parimente 
nutrito da Monfignor Ignazio Reali , che loro ^ in qijefta Qurica 
fucdeduto* -v. 

L* Imagine della B. Vergine , che fi vede fopra il Qiijidro di 
S. Paolo 9 nella demolizione dell* antica Cbieia di Campitelli, fu 
tafciata intatta in certa parete ^ eh' era fopravaoiuita , Avendo il 
Popolo incominciato a onorarU con lamipdi e candele accefe , 
con voti 9 tavolette » vifite di giorno e ài notte « i noftri Padri 
per impedire! qualche fconcerto , che pote/lè nafccre , fecero alza- 
te un^rauro amimi a lei t acciò non fufle più veduta* Ma il Po* 
polo, rotto il muro > continuò» an/J accrebbe la fua divozione* 
rer tanto ftimarono bene di farla recidere da] muro , e trat|>or- 
tare entro la Chiefa nella Cappella di S. Paolo. Avendo poi il Sh 
gnoi Cardinale Raimondo rinovata \ ed abbellita quefia Cappella^ 
come già fi è detto , ordinò , che la medefinui Imagine foflè po^ 
fia ore^prefentemente fi ritrova. 

Sotto Innocenzo XIL fi aprirono le due gran Cappelle » che 
ftanoo ne' bracci della Chiefa * La prima fìi quella di S. Anna , 
difegnata dal Rainaldi « quale fecero fare i Padri in conformità di 
quanta aveva ordinato Monfignor Qambattifta Barfotti ^ morto 

in 
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m Pniga V-amfy tó^'.Vì'àizJUMùò le Arihi -di queftD Jovò inft- 

gne fiene&ttore » < a piedi dell'i Aitare: dentro le Balaufire polèro 
quefla Ifcriùooe'i. - . . -o •'...-. i . 

M D. O.' M. ' ■ "> • 

JOANMI BAPnSTiC BARSOTTl .. / 
PAIIirr. LUGEN. fiPISG: CONSTANTINEN. : . 
SOFFRAGAN. PRAGEN- PRìEPOS. ISNEN. 
S. C M. AULICO CONSILIARIO 
HUJUS SACELLI FUNDATORI .- < 
iCLER. REG.:CONGREG.fMATRiS DEI • ■ 
i . • ^ EX ASSE. H^REDES ' 
'■■ ■ ' BENEFACT. OPTIMO 
GRATI ANIMI MONUMENT, PP. 
ANNO DOMINI MDCXCII. 

Fu ornata quella Gà^ipella con pietre flngolart, e con ftf An- 
geli di marrnoV due dè'dksLlì, die fono grandi e bellilTiiiì?» reg^ 



Piglia. La Volta'di quello Cappelle è di|)i 
Coli Lucèhefi • Ma il di lei- fptendore èccciciuco'allàiy dacchèaveni^ 
dola coiKeduta i noftri Padri al Signor Luigi Conti T anno 1745. 
qucfti le hd aggiunti vit'} abbeJliHienti , e tra gli altri a Cjbo-> 
rio, il Paleotto, le Balauftre , e fuori di eflè la fna. Sepoltura , 
impiegandd in tutte cpiefte of^ré finiiTimi marmi. Sotto il qua- 
dro di S. Anna in un grande Ovato ha fatto r^pprefentare S. Lui-» 
g! Rè di Francia fuo Avvocato , in onore del quale ogni anno ù, 
cantare una Merth con folcniie mufica. Qucfta Pittura è del ce- 
lebre Signor Stefano Po/zi , di cui parimente fono i Cartoni, che 
fi vedono in Sagreftia, da lui donati al P. Quintino ..Roncaglia , 
che fu Generale della noftra Congrega/Jone • 

Monfignor Girolamo Serlupi , di cui fi parlò nel paflàto Ca- 
pitolo, aveva ottenuto da Paolo Vifotto il dì 7*Settembre itfij.» 
che alla Tua Cappella dell' Adiinta » polla nell' antica Chiefa di 
S. Maria in Portico, vi fu (Te il Privilegio di liberare un Anima 
dal Purgatorio, per la quale il Sacerdote aveHè celebrata Meflà 
da Morto. Eflèndofi poi fabricata la nuova Chiefa dì S. Maria 
in Portico , Papà Aleflandro VII. yerbosenus per méz7x> di Mon- 
fignor Profpero Fagnani trasferì quel Privilegio a queft' Altane di 
S. Anna i la quale grazia , a toglier o^ni dubbio , fu ^ ccniferma- 
ta da Clemente XL con fiio Breve aìli 20. Maggio 1701. Il fiid- 
detto Monfi|;nor Gamberucci confagrò il medefimo Altare nel 
giorno 22» di Novembre i7}2.,al quale Altare fi celebra ìa Fe- 
da 



fla dì S.GÌoaccbino per legato del Signor Lorenzo Velli , e quella 
di -S. Anna per legato di varj fuoi Divoti . .> ^^ ., . 

L'altra gran Cappella , che fi aprì nel Pontificato d Innon 
cenzo XI!.. e quella :<B S. Giovanni Battifta, fetta con la f|>efa di 
dodici mila feudi dal Signor Cardinale Pa uzzo Altiai, più vol- 
te meritamente lodato in quefta Stona. Il difegno é del Conti- 
ni . e la pittura di Ofambattifta Gauli , detto communemeote il 
Bacicelo. Quefta Cappella è molto ammirata i emerita artico- 
lar atten/JmTe il delicato lavoro del Giallo antico, .che da per 
tutto campeggia , e le due gran Colonne con i pilattr. di Diafpro 
di Sicilia , che fu i preziofi, contrapilaftri di Verde amico fanno 
un bel tifalto . 1 funerali del detto Caidiuaie fi celebrarono nella 
Minerva , d' onde con folenne cavalcata , convemente alla fua^ 
Carica di Caraerlingo, allume di 700. torce , fii trafponato alla 
noftra Chiefa , e fepellito nella fua Cappella con quefta ifcnzio^ 
ne a piedi dell' Altare , 

PALUTIUS MISERATIONE DIVINA 
EPIS. PORTUEN. CARD. DE ALTERUS 
S. R. E. CAMERARIUS 
*^ • Ctóirr IN DOMINO DIE XXIX. JUNII MDCXCIL 

ìETATIS SVM AN. LXXV. 

» 

Accanto a quefta dalla paite del' Vangelo fi legge 1* ifcrizio- 
ne del Signor Cardinale Lorenzo Altieri , die moriranno 1741. 
il di cui funerale fi defcrivcrà «Itrove (a) . Fuori della Cappella 
vi fono più lapidi con baffi rilievi , efprimenti alcuni Defunti del- 
la Ca(a Albertoni . alla quale è fuceeduta l' Eccellentiflìma Cau 
Altieri . In una , che fta in mezzo alla Chiefa , innanzi alla por^ 
ta Maggiore, fi legge intorno: Hèc requiefcit Bohilitvir Petrus 
Matthxui ^acobtteH yadicit yi ageli de Albertonih ^ qui obiifau' 
fio Domini ijpj. tfffffe OStoiris die quinta t cujut aaima requie» 
jcat io pace . yimen . E a i piedi , Stepbauo Petro Mattbxo So- 
nonno de Paìuco Vetro Mattbao . In un' altra innanzi alla Cap* 
pella , dalla parte dell' Epiftola i 

Hoc Albertonus tumulo teuet offa Phlippus» 
^ui, domui & Vatria gloria magna fuit • 
. Vìrtutum morumque decus i Jervater & aqui» 
^0 melior aemo* religiane ^ fide , 14^3. 
Sua Eccellenza il Signor Principe EX Girolamo Altieri ft_» 
cantare ogn' anno da noftri Padri due Meftè con nobile catari- 
co . una per lo fteftb Signor Cardinale iLorenzo fuo Fratello , e 

' * I rai- 
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r altra per i Defunti d! tutta la fua Cafai alla quale Egli ^ e la 
Signora Principerà D. Maria Maddalena Borromei Tua Confortc^ 
afiiftoho con lomma divozione • 

Nel ranno (710. fu compita nella noftra Chiefa una Cap*^ 
pella , che forfè non cede a veruna di quante in piccolo fono 

{)iu lodate in Roma , ed e quella che porta il nome di S. Giù- 
èppe , e della B« Lodovica Albertoni » rapprefentati nei Quadro 
dì i>artò rilievo inr marmo ^ Opera di Lorenzo Ottoni . Il Cipria- 
ni difegnò la Cappella » e il Signor Princit^e D, Angelo Altieri 
Fratello del* Signor Cardinal Paluzzo v' impiegò quattordici mila 
feudi , avendola fatta lavorare difceltiiiime pietre» Paonazzetto^ 
Giallo I Verde, e Nero antico, Al;^baftri Orientali , Pietra di 
Paragone , Lapisla/uli , e metalli indorati • Singolarimmi fono i 
quattro Leoni di Pietra Roda antica, cfprimenti TArmadiCa-» 
fa Albertoni. Softengono due urne feix)lcralif fopra le quali tra 
putti fi vedono i butti dello fteflb Principe D, Angelo , e di 
!)• Laura Carpegna fua Conforte, con i motti, ali* uno i{ibii » 
ali' altra Umbra , fenza più • Quelle icultare fonp del Mazzoli « 
del Fucinna » del Lavaggi » dcTRondini , e di Giuteppe Napoli- 
ni. Le pitture della volta fono del Paflèci. Sotto la menfa dcJl^ 
Altare e il Corpo di un Martire , a cui è ftato pofto thnome dì 
S. Angelo , conforme, al nome del Principe • La prima volta ^ 
che vi fi celebro, difle MefTa il Signor Cardinale Sperelli , alla 
quale fi commiuiicò div<tf amente il Prìncipe , dando appunto fo- 
pra il fito , nel quale voleva edere fepolto « Mori uu anno dopo 
in circa i ma prima di morire fece fare anco il Coretto , che ftà 
fopra la Cappellai e ferve per ornare la Chiefa 1 e per cantare 
le muficàe , e gli Offizj Divini « E" compofto di buone pietre^ 
con gelofia intagliata, e indorata. Per legato del Signor uiufep^ 
pe Benedetti^ e della Signora Virginia Gailardx fi celebra in que-« 
Ila Cappella là Fefèa di S^Giafeppe. 

U P« Pompeo Balbani , che m Lettore di Lingua Araba neK 
k Sapienyia di Roma, applicò T animo a fare gli altri trèCòret--* 
ti , corrifpondenti a quello « che aveva fatto £ire il Signor Prin*^ 
cipe D. Angelo , e venne a capo del fuodefiderio con rajutodi 
alcuni Di voci della Madonna » Quefto noftro Religiofo ha orna^ 
to ancora 1^ Aitar Maggiore di belle argentarle , e di gran Reli**- 
quiarj ; qpal'efempto è fiato tnuìato dal P. Cefare Nieri • 

La Cappella di S^Nicolao, a cui è anne({a una Cappellania » 
compacata ne* tempi andati fondi 500. («}, era Jui}>atronato del* 
la Caia Muti « come altmve è ftato notato (6) . Ellendo quefta 
Famiglia eftinta Tanno :i7t3« nella perfona del Sig. Andrea Mu« 

. ' ti> che 
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ti , che aveva adottato il Sign. Innocenzo Buffi , ora Marche^ 
Muti , quefto JuCpatronato pafsò nella Olà Cefis de'Si|norì Dtf* 
chi d' Acquafparta > con il cognome ftedb di Muti. Quindi il Si^ 
Duca D. Federigo Muti Cefis Acquafparta , avendo decentemen- 
te ornata qiiefta Cappella, nell'anno i7«7* ^Uj «^' Luglio la fe- 
ce coufagrare da Monfignor Zofimo Valignani Arclvefcovo di 
Teflàlonica , e Commendatore di S. Spirito - Sopra il quadro di 
S. Nicolao è collocata una Imagine della Madonna , di cui eSèa- 
do divotiflìma la Signora Flavia Scardazzi , ordinò , che dinanzi 
a ki fi cdebraflè certo numero di Metìè , come puntualmente 
fi fa .Sotto ilmcdefimo quadio fi vede quello di S.Filippo Neri, 
che donò laj Signora Lucrezia Manfredi Crifpi . In quefta Cap- 
pella fi fò il Sepolcro per la fettimana Santa . 

I noftri Padri nell'anno 17 j 8. concedettero al Collegio de 
Signori Procuratori delle Caufe del Sagro Palazzo Apoftolico la 
Cappella di San Michele. Quefta fino all'anno 1718. aveva fer- 
vìto per palìàrc <laila Chieik alla Sagrcftia vecchia , e nel decen- 
nio fiiflèguente era fiata dedicata al Santiflimo Croccfiflò « I Si- 
gnori Procuratori 1* hanno già ornata in parte con ifcelte pietre, 
e fanno fperare, che in breve daranno compimento all'Opera. 
Il quadro di San Michele Arcangelo, loro Protettore , acuì han- 
no dedicata la Cappella, è una delle beliiflìme etiche del Signor 
Cavalier Sebalfiano Conca . Vi Émno cantare in buona mufica_. 
due Meflè l'anno, una per i Defonti del loro Collegio, e l'al- 
tra per r Anima di Monfignor Pro&ero Turchi Commiflàrio del- 
la Camera Apoftolica ì e con Amile Meflà è fijfFragato ognu- 
no di loro, quando paflà all'altra vita, alle quali Meflè aflìftc 

il Collegio in Corpo. , , . 

Quivi hanno la loro Tepoltura con quella ifcrizione . 

COLLEa S. P. A. 

CAUS. 

PATRON. 

In quefta Cappella i Padri fiwino rapprefentare il Prefepio, 
ove nacque Gesù Crifio , ne i giorni dedicati dalla Chielà alla rì- 
cordama di quefto Miflerio . 

Alii quattro pilaftronl della Cappella fi vedono quattro por- 
te . Per la prima preiVo ì' Aitar Maggbre dalla parte del Van- 
gelo, fi palla dalla Sagreflia «ella Tribuna della Chiefa . Ma^ 
ne' tempi andati era ivi una Cappcltma dedicata al Crooefiflb * 
La ^conda porta- dal medefimo lato lèrvl lungo temix) dì pa^ 
fo dalla Chie£i alla firada Laterale , che poi è fiata chiufa ixrr la 

I a nuova 
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nuova Stbrlca del noftro Collegio • Ora quefta porta da un'altro 
togreflTo dalla SagreOia al Corpo della ChicDi . Nella terza dicon- 
tro alla prima $ fono fiate collocate in queft* anno le Reliquie ^ 
in buon'ordine dirpofte» le quali prima Ila vano nel coretto po«> 
fby fopra la quarta porta. Anticamente ivi era una Cappellina, 
dedicata a S. Giufeppe, e negli ultimi anni a S. Filippo Neri . 
La quarta porta conteneva anch' ella una Cappellina in onore di 
Sant Anna i ma ora racchiude una ftan^a per commodo della^ 
Cbicfa • 

Nell'anno 1732. alli it. Febraro mori il Sig. Leonardo Qui» 
liei Lucchele Avvocato di gran credito , il ouale nei Tuo tefta^ 
mento ordinò, che in mancan/.a di un Tuo liipote, che aveva^ 
e de' Figi) mafchj , che quefti poteflè acquiftare 9 fodero Tuoi 
Eredi i noftri Padri , con obbligo di fare due gran Cappelle fot^ 
to la Cupola » una in onore di S. Leonardo , di cui portava il 
ncHne, e l'altra per il V. P. Giovanni Leonardi't Fondatore del- 
la noftra Congregazione , quando foflè Beatificato , come li fpe* 
ra 9 e fi procura . 

1 Sommi Pontefici San Gregorio Magno % Calìflo Uh Paolo II. ^ 
Leone X. Adriano VU Paolo Uh Gregorio Xf^. VròanoVlll. 
Innocenzo XL Clemente XL Benedetto XllL Clemente XIL t 
BENEDETTO XIV. felicemente regnante ricorrono a Santa 

' Maria in Portico . Loflejfo fa V Inclito Popolo Romano , e diverfi 
gran Perfonaggi , tra $ quali S* Filippo Neri . 

C A P. X I I L 

ESfendo (lata liberata Roma dalla Pefie , quando a S» Gallai 
comparve quefla mirabile Imajgiue , come abbiamo narra- 
to r^3; i^<>n fìi diffìcìl cofa, che 1 Romani , e iingolarmente 
i Sommi Pontefìcì , podi in fimile 1 o in altre anguflie , e trava- 
p;!], a Lei faceflero ricorfo. Il primo, di cui àccia menzione 
li noflro Manufcfitto, è S* Gregorio Magno, il quale, mentre 
crudelmente dominava in, Roma la Pefle» ordinata una folen- 
iie Proceilione , fé ne venne alla Chiefa di Santa Maria in Por- 
tico , e quindi prefa la celefte Effigie , la (X)rtò con Je propic^ 
mani alla Bafilica Vaticana i dove lafciatala tutto quel giorno % 
e la notte feguente « nell' altro giorno con la medefima folenni^ 
tà alla Tua Chiefa la riportò , ottenendo per tal mezzo , che cef- 
&nre il contagio da per tutto* Ciò vedendo il Santo 9 grato per 
cosi gran benetizk) , confermò T Indulgenza Plenaria , la quale 

* già 
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già ds San Giovanni era ftata conceduta , e per quanto ferivo^ 
no il Pancino » e il Panclroli t volle onorare quefta Chielk , 
inalzandola ad edere Diaconia Cardinalizia « 

Afferma il ?• Marracci , che due volte nel Pontificato dì S* 
Gregorio folle Roma dalla* Pefte infettata i Tuna nel principio ^ 
cominciando fin vivente Pelagio fiio Predece(Ibre y V anno 590. » 
e di òuefta fono piene le Storie i l'altra nell'Anno S99* 9 deci* 
mo oel fuo Pontificato, nel qual anno, come attefta il Cardi- 
nal Baronio, fii l'Africa molto afflitta da quefto crudel flabel- 
lo i e di là £icilmente farà paflàto il contagio ancora in Italia > 
ed in Roma i Del che fembrai che San Gregorio llefib nella letter 
ra a Domenico Vefcovo di Cartagine feriva quefte parole C ^ ]• 
Quanta in ^fricanh partibas iues irruerèt ^ jam pridem cogno^ 
vimut : & quia nec Italia de bac cladis percuffione eft libera , 

f eminati in nobis dolarum fitnt gemitut • Era adunque allora la 
^efte univerfale , non folo in Roma , ma per tutta ^ o per la 
maggior parte dell' Italia i ed in tal tempo noi fUmiamo , che 
il Santo Pontefice portando la noflra Sagra Imagine » Ella foflè 
un rimedio univerfale a Roma, e a tutta Italia, come accenna 
il Manufcritto, Pefiis ceffàvit univerfaliter . 

Ma quando fivoleflè foftenere» che una (bla volta fottoSan 
Gregorio foflfè in Roma la Pefle , e che allora il Santo portadè 
r Imagine di Santa Maria Maggiore t come vogliono Sant' Anto« 
nino 9 Durando , il Baronio , e il Sigonio i o quella , che fta nel<« 
la Chiefa de' Santi Domenico 1 e Sifto» fecondo Tolomeo Lue- 
chefe » Teodorico dall' Apoldia , Gianmichele Pio y Ferdinando 
del Caftiglio i o quella di Araceli , per la quale flanno Jacopo 
da Voragine, Ambrogio Novidio, il P. Cafimiro C*] i o quella 
di Guadalupe in Ifpagna , come fcrìve Ambrogio Macedo , àean- 
dofi , che San Gregorio la mandade a San Leandro i quando 
dico , fi volefie foftener quefto 9 per Qon opporci a tanti Sciita 
tori , ci perfuaderemo , che San Gregorio non portaflè una fola 
Imagine, ma tutte le mentovate i come nella medefima Città 
di Roma è fbto pratticato da altri Sommi Pontefici • 

Pofiìamo anco dh-e, feguitando i Bollandifti^ il Mabillone» 
ed altri eruditiffimi Scrittori 9 che non una , ma più volte in^ 
varj giorni fi replicaflèro le Procefiioiii , come pure fi fe fatto 
in altre gravi occorrenze » la ciual' opinione è fondata fugli an« 
fichi Rituali , leggendofi in efli, che T ultima Procefiìone inca- 
minofii » non già alla Bafilica Liberiana » fecondo che nella pri^ 
ma ordinato aveva S. Gregorio 9 ma alla Vaticana • Quindi con* 

ceden» 
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cedendo» che il Santo rìcorteflEè a tutte le fuddette miracolofe 
Iraaginì , e che un di ne porcaflè una ^ e le altre negli altf i , la* 
fcieremo a S. Maria Maggiore , come fembra più (bdaniemepro<* 
vato, la gloria , che al di lei paflàggio in Proceflione verro S. 
Pietro fofle veduto 1* Angelo fulla Mole Adriana riporre la fpa- 
da nel fodero in fegno » che ceflàva la Pefte i ma al tempo ftcf- 
fo rifletteremo con il fiaronio » che anco dopo quella Vifione ^ 
per quanto fofle reprcfla la forta del contagiofo male , non era 
però affatto eftinta • In prova di che Egli porta le parole del 
medeiimo S. Gregorio, dette due meli dopo tal Prodigio : Z^^- 
Jìilcntias fine cejfatione patimur . Onde concluderemo t cheperie- 
verando le reliquie del morbo , S. Gregorio ordinaflè nuove pro- 
ceifioni » in una delle quali eifendo portata T Imagine di S. Ma- 
ria in Portico ceilàfTe afiatto la Pefte • FcJHs ceff^vit univerfft- 
litcr ^ ^ - 

Califto III. fu creato nel 1455. ed all'ora, dice lo Scrittore 
del Pergameno , effóndo in Roma una grandiflìma peftilenza , 
comandò il Pontefice» che fi portaflè procefiìonalmente perlai 
Città 1- Imagine di S. Maria in Portico, la quale recò iideiiderato 
riparo i e il Papa per moftrarfi grato, e per mantenere la de- 
vo/ione del popolo verfo di quella, confermò X Indulgemui del- 
la fua Chiefa* Che nei tempo di queflo Pontefice fofle in Ro- 
ma contagio i per cui egli ordinafie varie Procefiiom , lo aflfer-* 
mano ancora S. Antonino , e il Ciacconio« 

Maometto IL quel Gran Turco, che ha rapiti alla Criftia- 
«Uà due Imperi ^ dodici Regni , e fopra dugento Città , aveva 
ridotta Tlfola di Negrononte neiranno i47o* agli eftremi , e la 
combatteva con tanta nerezza , e barbarie , che addattando al- 
le bocche de* Cannoni i cadaveri de* Criftiani , gli faceva volare 
dentro alle mura, per maggiormente atterrire gli aflcdiati- Per 
quefio > e per una ftraordinaria inondazione del Tevere , aggiun^ 
ta una grandine cosi fmifiirata, che uccife molte pcrfone. Pao- 
lo IL ordinò più Proceffioni , delle quali fono pieni gli Autori , 
e in una di efle volle, che fofle portata Tlmagme dì S« Maria in 
Portico (a). E* vero, che Negroponte ad ogni modo cade nel- 
le mani di quel Tiranno, ma è vero ancora» che invano tentò 
dipoi Belgrado » e Rodi , avendo la B* Vergine arneflato il cor- 
fo alle di lui vittorie » 

Selimo Primo , anch* Egli Signore deTurchi , neiranno 1 J17. 
aveva eftinto V Imperio de* Mamalucchi , cioè di quei Figli di 
Schiavi Criftiani , che efièndofi foUevati contro i Turchi n^^an- 
DO 1383*» avevano creato uno del propio partito per loro Rè 
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fbpra r Egitto. Fatto infoiente Sdimo per quefta Vittoria , ri- 

volfe il Tuo penderò a imprefa più vafta, adunando una grande 
arnnata , che mìfe in ifpavento tutta ta Criftianicà . U perctiè 
Leone X. nell'anno in 8. fece tre Proceffioni» nelPuJtima dei^ 
Je quali » che fu alli 14. di Marzo ^ con le Imaginl del Salvato^ 
re, e di S, Maria Maggiore fu portata anco Ja Noftra» come fi 
kgge ne 11* appendice del noftro Manufcritto > e ne i Diarj de' 
Pontefici dell" Archivio Vaticano , Quefta ProccflSone parti da^ 
S. Pietro « e andò alla Minerva « e avvedutoti il Maeftro delle 
Cerimonie s che Sua Santità caminava fenza fcarpe , ne diede 
avvifo a' Cardinali , e Prelati • che fubito fecero lo ftefTo [a} • Lo 
fptavento concepito da 1 Noftri finì con la morte di Sclimo, ac* 
caduta Tanno 1520^ 

A Leone X* fuccedctte Adriano VL nell'anno 1^29. sfotto il 
cui governo , dice il noftro Manufcritvi 9 che edèndo Roma da 
contagiofa infermità travagliata , il Papa ricorfe a S^ Maria ia 
Portico , facendo portare in proceftione la fua Imagioe ; e fii 
co(a maravigliofa , che ovunque paflava 1 immediatamente fpa-^ 
riva T infezione . 

Ma perà fi deve avvertire « che quando fu fatta quefta Pro-" 
celfione » jAdrìano non era ancora giunto a Roma dalla Spagna^ 
ove ftava % quando fu eletto Papa • Cocche fi ha chiaramente 
da una Lettera di Girolamo Negri » fcritta a Marcantonio Mi-« 
cheli, alli is.d^Aeofto delTanno medefimo isiu^ la, quale f^ 
tra le Lettere de^ Principi $ e fi leggono in efià fra V altre tali 
parole « f, Quefta buona nuova della venuta del Papa, ha fatto 
,) mandare quafi in oblivione ia peftd, Tuttavia non fi cefiàdi 
,, fare quafi ogni di Procefiìoni , e di portare fuori tutte T Ima^ 
ji, gini , e Crocififiì « e Santi Celebri » ed efperìmentati in que-^ 
,, fti cafi ; e fi riferiicono molti jgran miracoli fatti • Che por« , 
,, tando una Madonnetta , la quale fià a Santa Maria in Porti- 
„ co , per Pia/za Giudea , una Giudea , cum awturct qcuI^ » 
<aca fa8a efli ed un Giudeo fimilmente, avcrteni qcu1(a% ccr^ 
vice ft€t$t inverfa^ né più fé gli drizrà* Ciò» che avvenne per 
miracolo ofierato col portare della Sagra Imagine di & Maruu 
in Portico > dico il cefiare del contagiofo male , attribuifce U 
Negri per ifcherzo » o per termine di complimento e di adulai 
zione aUa buona nuova, che veniva il Papa* Non era dunque 
venuto « 

E" ben vero» che forfè per T insratirudine dei Popolo tornò 
a farfi fentire il contagio » e quando Adriano giunfe in Roma ^ 
era io grandilfìmo aumento « come tefiificano il Ciacconb, e il 
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Guicciardini (a) • Anzi Matteo di Saluzzo Pa>re(e in un Manu-^ 
fcritto 9 che fi conferva nel noftro Archivio , lafciò notato, 
che eilèndo ari'ivato a Roma Adriano, furono fatte molte Pro* 
ceflioni . E* probabile 9 che il Papa feceflè di nuovo {tonare la^ 
Sagra Imagine per la Città , informato di quanto avanti per 
mezzo di quella era feguito , ed air ora avveniflè ciò , che fi 
narra nel noftro Manufcritto 9 cioè che per ogni parte dove paif- 
fava la Sagra Effigie , fubito ceflaflb la pefte • 

Dopo alcuni anni eilèndo fucceduto nella Catedra Pontifica^ 
k Paolo III. due volte fece portare per Roma pubblicamente la 
veneranda Imagine di Santa Maria in Portico , infieme con quel^ 
la di Saata Maria Maggiore , e del Salvatore di San Giovanni 
Later^no* La prima fo allì a. di Luglio deiranno i5}7.temeQ-* 
^fA la venuta di Solimafio II. » il quale fi era mefiò in cuore di 
pnquiftare ritalla. La feconda fi fece neiranno if43*aiii 15. De^ 
cembre9 peripipetrare daJDio la pace tra'Criftiani > turbata afiai 
dalle guerre , che fi facevano infìemè quei due grandi Emuli 
Carlo V. Imperatore , e Francefco Primo Rè di rraiKia • Ne* 
Diari de' Sommi Pontefici dell' Archivio Vaticano fi fa menzio- 
ne d'ambedue qucfte Procefliìoni > e fi dice , che una fu fatta 
da S, Marco alfa Minerva, e T altra dalla Minerva a S Pietro 
In Vaticano* Ne furono inutili, poiché dojx) Ma prima, Solima- 
po , avendo danneggiato per mezzo del celebre Corfale Barba- 
roffk akuhe fpiagge del Regno di Napoli , voltando altrove 
le fue Armi, non pensò più a metter il giogo all' Italia > e fé la 
Guerra cosi ben concertata allora contra di Lui tra il Papa , Tlm- 
peratore , e i Vene/Janl • foflè fiata efeguita con pari felicità » 
molto più quel Barbaro farebbe reftato confiifo. Quanto all'al- 
tra Proceffione 9 non pafsò un' anno > che contra ogni fperanza 
fi pacificarono infieme T Imperio e la Francia . 

Dopo quefli tempi S, Filippo Neri fece conoftere la fua Di- 
vozione verib S. Maria in Portico» poiché andando Egli ungior- 
pò con alcuni fuoi Penitenti in Carrozza alle Sette Chiefe 9 vela- 
ne cosi gran pioggia , cheeflèndo per la ftrada di S. Pàolo » con- 
venne loro tornare indietro ; e quando furono alla Marmorata , 
perche 1* acqua aveva di tal maniera copèrte le foflTe della ftra- 
da , che non fi vedevano 1 pericoli , cadde la Carrozza con i ca- 
valli in una gran buca , ficchè penfarono 9 che i cavalli fuflèro 
jnorti , e la Carrozza fracaflfata 9 e fmontando tutti , il Santo fi 
portò a S. Maria in Portico , andando gli altri a cercar Buffali , 
per tirar fuori la Carrozzai , e i cavalli • Avendo il Santo fetta 
orazione! ecco allMmprovviTo 9 lènza ajuto alcuno, fi vtdderoe 
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ìli Carrozza , e i cavalli ulclti fuori > fcma veruna lefionc (a) . 

Gregorio XV. fu della Sagra Imagine di S. Maria iù Porti-^ 
co devotifiimo » tanto che nel giorno dell' Apparizione di ouella 
alli 17. di Luglio, venne egli fieflò in perfona alla (ila dhiefa 
C non eflèndovi memoria , che altro Pontefice per molti àccoll 
à dietro , fu/Iè in quella entrato J vi celebrò Mefla » e trattò 
con molta benignità co' Noftri , ammettendoli al bacio de' piedi « 
E per remunerargli della loro lèrvitù verfo di quella Sagra Jma- 
gine , con tutto che la noftra Congregazione aveflè pochi CoP 
i^gi 9 gli Sollevò a fiato di Religione di tre Voti folenni » come 
appare dal Breve di Sua Santità , fpedito a tre di Novembre l' 
anno i5ai. primo del Tuo Pontificato i il che da tutti fa filmato 
firaordinario, e fingolariflimo favore. 

Né minor fu verfo la Veneranda Imagine di Santa Maria iu 
Portico la pietà d* Urbano Ottavo fucceflbre immediato di Gre- 
gorio y perciocché temendofi neir Anno Santo del itf 2 j. che pò- 



Divina 9 ordinò, che fteflè efpofto nella Chiefa di Santa Maria 
in Portico il Santifiimo Sagramento nelle tré fette della Pente- 
coftei e alli 17. di Luglio , folennità della medefima Chiefa » 
per fino air ultimo giorno dell* Ottava , volle che chiunque P 
avelie vifitata, acquifiafse il pieniffimo Giubileo dell'Anno San- 
to , e poteflè applicarlo per l'Anime del Purgatorio • L' Anno 
|)oi itfjo. il quale non fu meno calamitofo i)er il contagiofb ma^ 
le , che andò ferpendo , e facendo firage in molte Città > e 
Provincie di Italia, e giunfe anafi alle pone di Roma» il me- 
defimo Pontefice deputò queft iftefsa Chiefa, per implorarvi il 
Divino ajutoi il che a perpetua memoria fu notato in un mar« 
mo • E piacQue al Signore, per l' interceflione della Beatifiima 
Vergine fda» Madre , tanto la prima , quanto la feconda volta 9 
prefervare la Santa Città da i correnti mali . 

Della divozione , eh' ebbero a quefta Santa Imagine AIe(?> 
fandro VII. Clemente IX. .1 e Clemente X. , e del ricorfo , che ad 
Efsa fece il Popolo Romano con publico Voto » fabricando perciò 
un funtuofo Tempio a onor fuo^ io non parlo in quefto luogo, 
per averne trattato difFufamente altrove ( * ) . Vengo dunque at 
Innocenzo XL 

Quefio Papa , che per le fuc gran Virtù ha già * ottenuta 
il titolo di Venerabile, e fperiamo, che otterrà anco gli altri di 
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hcztOf e di Saóto eisendo ancor Cardinale abitava aelbi noftra 
Parrocctia nel Palazzo Patrizi, ora Cafoni, e fin d* allora lìutri- 
ya tanta divozione verfo quefta Sagra Imagine , che dinanzi 9^ 
lei faceva cantare in muiica a Tue fpefe le litanie della Madon*? 
na per tutta l'Ottava della fua Apparizione i con il qual culto 
da auel tempo fino al prefente 1* Èccellentiflìma Cafa Odefcai- 
chi ha Tempra illuftrata la lUa infigne Pietà» 

Giunto Innocenzo al Sommo Pontificato ^ corfe voce tra it 
popolo più nainuto. che ogni notte in auei principi del fuo Re- 
gno venifse incognito a vifitare Santa Maria in Portico i il che 
quantunque falfo , nioftra ^ eh' Egli aveva dati fegni afsai nutni* 
lefti della Tua particolar divozione verfo quella S^nta Imagine • 
Una volta però venne a vifitarla pubblicamente i il chefiimol^ 
to coqfiderato , perchè non uìciva quaft mai di Palazzo s e f u 
atlora» che avemlo veduta nella noftra Chiefa una Dama al pet- 
to» al collo r e alle braccia fcompoftamente veftita 9 vietò con 
publico editto in virtù di Santa Obbedienza fimili fcandaii pria** 
cipalmente nelle/Chiefe , fottoponendo le Donne , che non aveP 
fero òhedito, e i CòtìSàson$ che le avelsero afiolute^aliafcontir 
munica xìfervata al Papa • 

E' noto a tutto il Mondo $ in quanto pericolo fofse la Repu» 
blica Crifliana « allorché fotto il di lui Pontificato il gran Turca 
Maometto IV. per mezzo del primo Vifire alla tefta di quattro- 
cento mila combattenti teneva afsediau Vienna, Capitale deli' 
Imperio^ con ifperanza dipanar poi in lulia, e venire a Ronia« 
Incucilo tempo il Popola Romano forprefo da un grande cìuf^ 
ftifiimo timore « concorreva più numerofo del folito alle 



delia Madonna, che ogni Sabbato fi cantano dinan/i alla Sagra 
Imagine, pregando la fua gran Protettrice a liberare il Criftiaoc- 
Omo da. si gran ruina . Ne reftò demandata h Tua fi)eranza , p<ù- 
cbè ersendo accorfo in ajuto di Vienna Giovanni Sobierchi Ré 
di Polonia, fn fciolto l'aèedio* e i noftri Guerrieri *Ftapto allo- 
ra , quanto negli anni fufsegaenti, ottenerosi gloriofe Vittorie , 
che i Turchi per dì(perazioi|e giunfèro a deporre dal Trono Mao- 
metto ftefso , e a roftituingli SoLmano IH. Tuo Fratello , fperao- 
«b f ma in vano f di migliorar fortuna , con mutar governo , 

Nel Pontificato di Clemente XI. Albani permlfe Iddio , che 
iègailsero alami fiinefti accidenti , ne' quali tanto fua Santità « 
quanto il Popolo Romano con medi particolari fecero vedere al 
Mondo, ìa- quanta ftima, e veqera/.ione ave(sero la miracolofa 
Imagine di Santa Maria in Portico. 

Primieramente in guei due gran terremoti , fucceduti ran- 
no 1705. , uno ani 14. Gennaro * e l' altro allt 3« Febraro , on- 
deggiò 
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deggiò la terra in maniera , che da fé ftellè In alcune Torri fuo- 
narono le Campane » quantùnque aflài grolle ^ e U gran Cu- 

E>la di Sto Pietro fece un fenlìbilifiimo moviménto f e bencbè 
oma niente avefle patito ^ ne quanto alle perfone , ne quant0 
alle fiabrìche , tutti nondimeno (lavano in grande ap|>renfione ^ 
elTendo ben note le difgrazie di Norcia » dell' Aquila , fi di altri 
luoghi 5 ridotti in un mucchio di Caffi con grandiifimà ftrage^ 
degli abitanti « 

Per metter riparo a' temuti mali ^ eflendo ftate intimate per 
comando del pio providentiflimo Pontefice varie Proceffioni » t 
Viftte alle Sagre Balìliche , determinò l' inclito Senato , e Popo' 
lo Romano di cominciare la Tua Vìiita da S. Maria in Porti- 
co 9 per <]uindi trasferirli a & Pietro . Per tanto il Signor Mar** 
cbefe Riari Senatore , e i Signori Coitfervatori con tutti gli Of* 
fì/iali Capitolini, ed altre Perfone^ fino ai numero di centocin** 
quama, li portarono alla noftra Cbiefa , ove eHèndoli tutti com* 
municati con fegni di ftraordinaria Pietà » pregorono la Beata^ 
Vergine 5 firoperta per ordine di Sua Beatitudine , a continuare 
la tante volte efperimentata fua Protte^ione fopra il Po|>oIo , e 
Città di Róma, liberandoli dairefterminio, che in maniere tan« 
to manifefte Iddio aveva minacciato [Vi] . 

Pattato qualche tempo i medefimi Signori Confervatori ^ 
vedendo , che le pubbliche preghiere 5 erano Hate efaudi* 
te , per renderne le debite grazie a Dio , e alla fua Santifiima 
Madre , prefentarono un memoriale a Papa Clemente ^ in cui 
veniva fupplicato tra le altre cofc a permettere-, che per nn'an-* 
no intero oeni Sabbato fera il Magiftrato Romano pubblicamen-* 
' te venifle ad alTìftcre in Corpo alle Litanie , che mvece delle./ 
folite fi farebbero cantate in mufica dinan/J alla Sagra fmagine: 
ciocché fu dal Papa benignamente conceduto t e dal Senato pun-* 
tuaimente efeguito. Anzi fua Santità fteffa in uno digueftiSab* 
bati , e fu il ter/o del Mefe di Gennaro ijoj^ i volle mterveni*- 
re a (jueftafunzione • Per lo ftefib fine nel fuddetto anno tjoj.^ 
in cui avvennero i terremoti, fi celebrò nella noftra Chlelaunaf 
Novena, la quale terminò nella Fefta della Nunziata con un fo* 
lennillimo Te Deum^ cantato alla fera da' migliori mutici t^ • 
Alli 17. di Luglio deiranno medefimo , in cui cade la fe- 
fta dell'Apparizione della Sagra Imagine, il Sommo Pontefice,' 
con pubblico invito efortò tutte le Confiratemire di Roma a ve* 
nire proceffionalmente alla noflra Chiefa in quef giorno, o pu- 
re in qualfivoglia dell'Ottava , recitando le Litanie della Msh 
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donna f alla quale egli ancora fi {)ortò, fervito da Signori Car^^ 
dinali Rubini ^-e Francefco Barberini (a) . 
': Finalmente nell'anno 1704. per la Fefta della Purificazio- 
ne , ricorrendo V anniverfarìo del gran benefizio ricevuto da.^ 
. Koma per j^tzX2L riconofcen/ii fi fece un Ottavario in Santa Ma*^ 
ria i» Portico , al quale concorfe un Popolo innumerabilc C * 3> 
e queflo ofiìzio di gratitudine fu replicato anco Tanno i?o7.con 
una folenne Novena nella medefima Chiefa, a cui fi diede pria* 
cipio li ay. Gennaro, e fi terminò nella Fefta della Purifica/io- 
ne » eflendovi T Indulgenza Plenaria per il primo , ed ultimo 
giorno , e ne i giorni intermedi l' Indulgenza di fett' anni > ed 
altrettante quarantene. 

Avendo intefo Papa Clemente, che Comacchio era fiato 
occupato da- Tedefchi, nè«fent) grandifiima affli/ione , la quale 
crebbe al crefcere , che facevano gì' incommodì dello Stato Ecr 
clefiaftico , e le differenze tra le Corti di Roma , e Vienna . In 
varie maniere il Santo Padre implorò il Divino ajuto , e per 
ottenerlo più pretto , e più efficacemente , v' interpofe il Patro- 
cinio della Beata Vergine , ricorrendo a Santa Maria in Porti- 
co nel giorno appunto della fiia Apparizione alli 17. di Lugho 
1708. con un copiofo accompagnamento di Nobiltà , ove ricevu- 
p da un gran numero di Cardinali , difiè Mefia bada dinanzi la 
Santa Imagine. Ne contento di ciò, aili lu di Agofio dell' an- 
no ftefib tornò a Campitelli verfo la fera >} ove tra la corona di 
tredici Cardinali fece iblennemente cantare le Litanie della Ma- 
donna da' Mufici della fua Cappella • La fiducia , che fua Santi- 
tà aveva ripofta in Maria» ottenne il fuo efietto, poiché Tanno 
fecuente compofti i difturbi tra il Papa » e Cefare , i Tedefchi 
latciando la guarnigione in Comacchio» ufcirono dallo Stato Ec- 
clefiaftico. Anzi ne' tempi a noi più vicini Carlo VL, Fratello, 
^ Succeflbre di Giufeppe , intieramente reftitui quella Città a Be- 
nedetto XIII. 

Le Armi de* Turchi Tanno 171 5. fecero grjin progrefli nel- 
ìa Morea contro i Veneziani ^ e ben prevedendo Papa Clemente 
Je più gravi fciagure , che quindi potevano derivare ad altre Pro- 
vincie Criftiane, determinò di ricorrere al Patrocinio della Ma- 
dre di Dio , facendo intimare una folenne Procefiìone dalla^ 
Chlefa Collegiata di S. Marco 1 a quella di S. Maria in Portico, 
per il di 15. Settembre delTanno fteffoi in cui fi celebrava la-» 
Fefta del Nome Santifiinio di Maria • Giunto quel giorno fua 
Santità dopo di aver detta Meflàbaflà in S. Marco, venneapie^ 
di alia noftra Chiefa , con 1' accompagnamento folito in firn ili 
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fmiioni • del Sagro Collegio, della .Prelatura, del Clero Seco- 
lare, e Regolare, M^igiftrati, Nobiltà, e Popolo , avendo con- 
ceduta r Indulgenza Plenaria a chiunque^ pfemedb il digiuno nel 
giorno antecedente , fotte intervenuto a quella Proceffione , la 
quale Indulgenza poteva acquiftarfì anco da coloro^ che in det^r 
ta Fcfta , o ne' due fuflèguenti giorni , aveflèro vifitate tutte e 
due quefte Chiefei ove per tutto quel Triduo flette efpofto il 
Venerabile • Si videro poi gli effetti delia protezione della Ma- 
dre di Dio , poiché avendo Carlo VI. motte le fue Armi contro 
il Turco fotto il comando del Princii^e Eugenio , tra Petrovara- 
dino , e Carloviz reftarono morti ventimila Infedeli > j5er la (]ual 
rotta , e per il foccorfo , che il Papa , ed altri Principi Criftia- 
ni avevano inviato per Mare , fpavcntati i Turchi , che dalla-» 
Morea fi erano avanzati fino air Ifola di Corfù » e avevano anco 
attediata quefla importantifiìma Fortezza • abbandonarono V im^ 
}\refa , dandoti ad una vergognofittima fuga • In Ungaria alla^ 
Vittoria di Petrovaradino fucceflè la prefa di Temifvar , fegui- 
ta a patti , e T altra più rilevante di Belgrado con la disfatta^ 
deir efercito , e con la morte di venti cinque mila Turchi, 

Non voglio tacere , che Clemente XI. nel fuo lungo Pon- 
tificato coftumò di venire ogni anno a vifitare ilSantiffimoSa-» 
gramcnto, efpofto nella noftra Chiefa per le quarant* ore in tem- 
po di Carnevale . - 

Benedetto XIII. ettcndo ancor Cardinale, quando ^li occor- 
reva dì trovarfi in Roma , frequentemente veniva a vifitare Ja 
noftra Chiefa con quella Pietà , e Religione , che è femore fia- 
ta propria dell* Eccellèntiflìma Cafa Orfina verfo S. Maria in 
Portico . Fatto poi Papa , non contento » che per Y Anno Santa 
del 1725. alli 17. di Luglio, giorno dell' Apparizione dej la Sagra; 
Iniagine, fotte nella noftra Chiefa T Indulgenza Plenaria, diede 
ancora benignamente il permetto, che fi chiudette la ftrada , la 
c)uale venendo da Piazza Margana ^tra il Palazzo Canizucchi , e 
il Monafterio di Torre di Specchi ,^ drittamente conouceva ver- 
fo S. Angelo in Pefcaria> affinchè i Padri potettero più commo- 
damcnte fabricare il loro nuovo Collegio, e la Sagreftia , la quale 
poi fi apri nell'anno 1738. ]a vigilia ai S. Maria in Portico* Al- 
lora i Padri alzarono un Buftg di marmo nel Portico dicontro 
alla Porterìa , efprimente Monfignor Barfotti , da cui riconofcono 
tutta la nuova fìbrica , fatta fui difegno del Signor Alettandro 
Specchi I e vi pofcro quefta ifcrizione 
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In qucfto ftcflb anho, cflcndo ftranamcntc in iellata da i 
Bruchi la campagna , con timore di pefliitia raccolta. Sua San- 
tità concedette Indulgc^n/a Plenaria a chi confcASto, e commu- 
nicato avelie viiitata o la Chiefa della Minerva , o quella di S« 
Maria in Ponico , pregando Iddio per II bifogno , nel qualc^ 
^biaramente fì conobbe il frutto della fperan/ii j collocata nel 
patrocinio della B. Vergine. 

Succedette a Benedetto XIIL aementeXII. Corfini* Quan- 
do era Prelato , per oualche tempo abijtò nella Parrocchia di S, 
Maria in Portico nel Palazzo Serlupi, e fi confeflàva dal noftro 
P. Cofimo Belinfaoi i ciocche Egli fteflò jfino negli ultimi anni 
di fua vita con fomma Benignità ricordava a'noftri Padri* Elet- 
to in Sommo Pontefice donò à' medcfimi una larga Jimofina di 
cinquecento feudi per la febrica , che hann^ alzato accanto la-i 
Chiefa nel lato feitentrionale . 

. Con' occafione di quéfta febrica per ordine dì fua Emìnen- 
ia il Signor Cardinale Guadagni Nipote, e Vicario del medefi- 
ùìo Sommo Pontefice , i Padri levarono dal cantone , dirim pe- 
to al Palazzo Serlupi » la miracolofa Imagine dalla B. Vergufè 
con il Divino fuo Figliuolo , e S,Giu(cppe , dipinta nel muro» 
e la collocarono accofto la Chiefa, ove prefentemente fi vede. 
Più volte deverò nominare quefto Emlnentiflimo Perfonaggio, 
e fcmpre lo farò volentieri , per le obbliga/ioni , che gli profcf- 
fa la uoftra. Congregazione , e perchè accrefcendo lo fplendorc^ 
delle tfìolte fue rariffime Virtù con la divozione verfo S. Maria 
in Portico , non perde mai occafione di promoverne il culto an- 
co negli altri . 

In tutta la Quarefima dell^anno iji^* fino alla Domenica 
delle Pahne^ per comando di Gemente XIL fi cantarono ogni 
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fera le Litanie della Madonna con altre preci in diverfe ChieS 
di Roma) affine di ottenere il patrocinio della Madre di Dio» 
in occafione ddle guerre , che fovraftavanQ tra'Principi Criftia- 
ni j e una di quefte Chfefe fu quella di S. Maria in Portico « 
AU^ ifteda maniera nell'anno 173 S. vi fu deftiuata la Miilionet 
per felicitare le Armi dì Carlo VI. Imperatore moflè nell* Un- 
gheria contro i Turchi s la quale comincia ali! i8. Màggio , e 
terminò alli 15^^ in cui cadeva la Pentecofte» vi era Tlndulgen** 
za in forma di Giubileo • Poco dopo » T Ungheria fii attaccata.^ - 
dal contagio , con pericolo , che quel morbo poteflfe accoSarfì 
anco ali' Italia • Fu parimente fcelta la uoftra Chiefa , nella qua- 
le per nove giorni fulla (èra , cominciando alli ig. di Agofto 
tjìp.^ fi cantarono le Litanie , ed altre, orazioni « indrizate a im^ 
pedire il temuto male . Potevano confeguire V Indulgenza Ple^ 
naria quei • che .avellerò vifitata la China di S. Rocco t eia no- 
ftra , o pure alcun* altra di quelle , che furoo nominate • Nd 
fegueiite Novembre , per fimile comando fi recitò una terza par- * 
tè di Rofario t continuando per nove giorni ^ a fine di ottenere 
la ferenità dell' aria • 

Ma un maggior onore fu £itto alla Sagra Imaglne nel pre- 
fente gloriofo Pontificato di Noftro Signore BENEDETTO XIV. 
Aveva la pefie nell'anno 1743* defolata la Otta di Mefltna , 
ed attaccati altri luoghi tanto della Sicilia ^ quanto della vicina 
Calabria, con timore , che s'inoltraflTe nelle parti più interne^ 
del Regno di Napoli, e'pafiarse ancora nello Stato Ecclefiafiico. 
Sua Beatitndjue foUecita di tener lontano da'fiioi amatiifimi fud-- 
diti male fi fpaventofo > anzi di eftinguerlo affatto » a efempio 
de' fuoi Antecelsòri in fimili perìcoli » fece intimare per il gior^ 
no 17* di LuG|lio 1 dedicato air Apparizione della Sagra Imagine 
tina folenne Proceflìone dalla Chiefa di S. Maria fopra Minerva 
a quella di S. Maria in Portico. Venuto quel dì ^ Sua Santità 
portofii alla detta Chiefa delia Minerva , ove celebrò Mefsri ba& 
fa votiva , come è prefcritto per il tempo della pefte , incami«« 
nandofi intanto la Procefilone compofta di tutto il Gero fecolarct 
e Regolare te degli altri, che fògliono Intervenire aUe procefiìonì 
Papali . Lai Cappella Pontificia cantando le Litanie de' Santi an- 
dava inanzi a 5ua Beatitudine , che veniva a piedi con efemplan 
rifiima Pietà , recitando il Rofario , fervita dal Signor Cornelia^, 
bile Colonna» Princi|>e del Soglio, da' Signori Confervatori » e 
Priore del Popolo Romano» dal Signor Ambafciatore di Bolo* 
gna» e dalla lolita Prelatura con Mònfignor Governatore di Ro^ 
ma . Apprefso feguivano diecinove Cardinali comprefovi l'Emi-* 
nentiffimo Sacripante) che poiprecedè.tuttì» per trovarfi a rice^ 
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vere Tua Santità alla Chiefa di Catnpitelli fua Diaconia . Indi 
fuccedevano fecondo il loro ordine i Patriarchi , gli Arcivefco- 
vi , i Vefcovi 9 ed altra Prelatura 9 chiudendo la proceflìone le 
Compagnie de* Cavalliggieri , e delle Corazze , dietro alle quali 
fi vedeva un popoJo inlìnito , con ftraordinaria divozione . 

Arrivato il Sommo Pontefice alla Chiefa adorò il Venera- 
bile 9 ivi per Tuo comando tra copiofi lumi efpòflo i poi ftando 
al Faldiftorio recitò le preci convenienti a quelle circoftanze i 
finalmente falito fulla predella dell* Aitar Maggiore diede la be- 
nedizione. Sì trovarono prefenti in un coretto della Chiefa la 
Maeftà Brittanica di Giacomo IIL e i fuoi Sereniilìnii Figlj , il 
Signor Principe di Galles , e il Signor Duca di Yorch . Aveva 
conceduta Sua Santità T Indulgenza Plenaria 9 a chiunque avel- 
ie divotamente accompagnata la Proceiììone i e a quelli anco* 
ra^ che nel medefimo giorno della Proceflìone, o ne'feguentì 
£no alli 28. dello fteflò mefe9 aveflèro vifitata la Chiefa della 
Minerva , o quella di Campitelli , o pure una delle altre fei» 
tutte dedicate alla Madonna, che furono nominate* pregando 
Iddio per i correnti bifogni , e dando qualche iimofina a' po« 
veri . 

Nella Domenica tra l' Ottava della Fella V Emìncntiflima 
Signor Cardinal Guadagni Vicario del Papa celebrò Meflk bafla 
all' Aitar Maggiore , e vi comunicò la fua Famiglia 9 e il Popo- 
lo . Neil* altra Domenica 9 in cui terminava T Indulgenza , la^ 
Venerabile Arciconfraternità del SS. Crocefiflò di S. Marcello in 
gran numero , e quafi tutti fcalzi fi portarono alla vifita di que^ 
fta Chiefa. 

Allora fi difpenfarono innumerabili Imagini di S. Maria in 
Portico , e alcune Communità Religiofe ne vollero una per ogni 
perfona del loro Monafterio. Erano di varie impreflìoni, e ta- 
gli divertì i e in una di quefte ftampata molte altre volte leg-* 
gevafi : P^era effigie di S* Maria in T ortica , quale pia volte ba 
liberata Roma dalla fé fi e , e d' altre gravi calamità . Fu compo- 
fto da uno de'noflri Padri un piccolo Libretto intitolato: Breve 
Ragguaglio della miracolo/a Imagine di S* Maria io Portico di 
Campitelli i ed avendolo fatto ftampare, ne furono diftribuiie 
fnoltiilìme copie ner foddisfare la pia curiofità del Popolo. 

Fatta quefta rroceflione , le prime Lettere , che fi leflcro 
nella Sagra Confulta , portavano avvifo 9 che la pefte andava 
fcemando ne' luoghi infetti . Ma quanto allo Stato Ecclefiaftico 
fi ottenne da Dio per interceffionc della B. Vergine pieniflìma- 
mente la grazia ^ che fi dimandò 9 poiché rimafe del tutto ìm^ 
inune da quel contagio,', che altrove recato aveva tanto efterr 
minio • Ono^ 
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Orjori fatti a S* Maria in Portico ftiori di Roma , principalmente 

' in Napoli dalla Signora Ducbejfa Qrfini % che a queJV effttto 

fabricò una Cbiefa^ e tm Collegio. 

GAP. Xiv- 

ANco fuori di Roma fono celebri le Glorie di S. Maria in 
Portico , propagate da molti , ma lìngolarmeote da D. Fe- 
lice Maria Óiiini Ducheflà di S. Marco , Gravina , e Sermoneta. 
Nacque in Napoli quefta gran Dama , e ne' fuoi Angelici co- 
ftumi moftrò fubito , che la Pietà in Lei non era inferiore alla 
Nobiltà . Di dieci anni fu contra fùa voglia data per ifpofa al 
Signor D« Pietro Gaetani Romano » Giovine per nafcita t e per 
virtù degno di tal Compagna . Ma Iddio y che la voleva far fi- 
mile a S. Galla , in breve le tolfe il Marito , fenza darle prole 
di veruna forte. Non mancò chi alle feconde nozze la follecì- 
taflè, e perche fi moftrava ritrofa, un fuo Congiunto arrivò fi- 
no a dirle » che una volta le averebbe fatto trovare in Ietto il 
nuovo Marito • Ma fi ebbe fubiro a pentir della fua temerità • 
fentendo rifponderfi, che in tal cafo le farebbe badato Tanimo» 
HI una Roma » nemica di tali foverchianze > di fargli troncare la 
tefta a Ponte . Ciò non ottante , lufingandofi i Parenti , che ce- 
der doveflè , le prepararono ricchiflìme vcfti per un' altro Mari- 
taggio i (]ua]i veftieflà promife per voto a S. Maria in Portico dì 
cui era divotifiìma , fé nel fuo propofito di eflèr Tempre Vedova, 
r avefie confervata > e ottenuta finalmente la Grazia , le con- 
verti in facri ornamenti della noftra Chiefa* 

. Per imitare con maggior perfezione S. Galla , e i^er efferc 
più vicina a S. Maria in Portico , fi ritirò nel Monafterio di Tor« 
re di Specchi » oflervando il modo di vivere di quefle Religio*- 
fifiìme non meno > che Nobilifiìme Oblate > con ^f^ir^ anco Ìl 
àbito loro» qual fempre portò in tutto il corfo della fua vita* 
Dopo fei anni le convenne andare a Napoli , efièndo accaduta 
la morte di fuo Fratello ^ per accudire a' fuoi beni , o per me- 
glio dire» a'beni di Maria, a cuierafi obligata con Voto di chia- 
marla Erede di tutto ìl fuo ampio Patrimonio • Stando nelle fue 
-ameniflime Tenute » e Palazzi di Chiaja , (enti gran dolore per 
la lontananza da Santa Maria in Portico » ma V andava miti-* 
garido 9 con dife^iare di farle in Roma un Tempio di grande^ 
magnificenza . Stimò poi , che farebbe fiato di maggior gloria 
della Madre di Dio , fé ciò avefie fitto nel luogo del fuo (bg- 
giomo. 

Ordinò penanto » che fi formafie di pietre preziofe , e di 
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finiffima oro un Ritratto fómigirantiffiino , per quanto fi po- 
teva, alla Imagi'ne di S. Maria in Portico» preparandole al tem- 
po fteflò un degno Albergo 5 con alzare nelle fteflc fue Tenute , 
anzi nel fito di un fuo Palazzo , una Chiefa. aflai nobile, ne* 
fondamenti della quale calò ella medefima con naftro. venniglio 
la prima Pietra , feguitando, poi per alcun tempa a portare ogni 
giorno con le pcopie. mani dodici pietre aflai grolle , prefe dal 
vicino, monte,, in onore de' dodici Privilegi delU Beata Vergine», 
quali gettava ne' fondamenti medefimi con fuo, gran piacere^ .. 
Ma affinchè, col tempo noa mancaflìè veherazione all' Imagine , 
e decoro, alla Cbicla , accanto alla medefima fondò una Cafa 
Religioia aflài commooa. e f^ziofa ». quale doiiò irrevocabìlmeiir 
te a 4 ix>ftri: Padri*, 

Benché qubfta ChTefà a 1 Sagrofanti Natali della Madre di 
Dio fo(ìe^ dedicata ^ richiamò nondimeno.», e tuttora fi chiama 
S* Maria in Portico , nome datole , quando per ordine della Si- 
gnora Ducheflà fu trafportato. colà il fuddetto Ritratta della no^ 
ftra Sagra Imagine ., Fatto uà folenne iavita», e premeflò. un tri- 
duo» in cui fi videro ardere sull'imbrunire del giorno, circa do-^ 
dici mila lumi , tra altri fuochi artifiziall , accefi: sulla nuova^ 
GhieCi ,. e. nelle fue vicinanze , fi moflè la Sagra Pompa dall'al- 
tra noftra Chiefa di S# Brigida in Toledo,, nobilmente apparata,, 
incaminandofi x^t una ampia ftrada ,. lunga un miglio e mezzo, 
Butta ormta di fcclti quadri , e dt fuperbe. tape/arie , con, quat- 
tro ricchiifimi Altari ,. ia giufta diftanza tra di: loro, difpofti , ac- 
conipagnando la Funzione cento, cinquanta Mufici ,, diviil in varj 
Cori , con. iftromenti , che- corrifpondeYano a si gran numero 
di voci .. Oltre^ alle tre noftre. Congregazioni di Giovinetti » di 
Artlfti\ e di Nobili, e oltre a i noftrl Padri »^ e alla nobiiiliìma 
Confraternita, della Santiflima. Triniti» fi vedevano* cento. Padri 
Capuccini • e ducento. Sacerdoti Secolari ,. eoa grofli. ceri accefi ' 
in mano • Sedici tra Colonnelli , e Generali delle Milizie Spagnuo** 
le ,. a due a due fubentravano* vicendevolmente a portare lo 
Stendardo » in cui era efprefia. l'Apparizione di S. Maria ia Por- 
tico, l Cavalieri di Malta avevano Tonore di reggere le aflc 
del Baldacchino ,. Cotto il quaJe Monfignor. del Pozzo. Vefcovo* 
di Polignano-, ferrite. da'Sagri Mìniftri , portava la Veneranda Ima** 
ghie ,. con intoraa una numerofa corona di Principi, Duchi,. 
Marchefi, ed ahri: Titolati » che tenevano le torce , e con do- 
dici Giova netti \ prefi. dalia; Nobiltà, piìi: cofpicua ,. i quali ora gli 
uni ,. ed. ora gli altri ». Éitta. prima nverenza^ alla Madre di Dio,, 
i^^argevano. fiori , ovunque* paflava»> Con tali accompagnamenti 
gjunfe i' Imagine alla Chiefa ,. fiette ivi efpofta suir Aitar Mag-- 
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gioie folto un vago pre/iofo Baldacchino per otto giorni , cele- 
brata femj^rc con Panegirici -, e venerata con gran concorfo dì 
Popolo • £ iinalmane fu collocata fopra il medefìmo JVltare In 
una Tiicchia , ove iiuco al prefente iì ritrova • 

Volle poi la Signora Ducheflà y che Jin ciafchedun Sabbato 
ù cantailèro avanti a quell' Imagìiìe le Litanie della featiilima 
Vergine i dalla quale cominciando i Napoletani a ricever gra/ie, 
vi prefoo ftraordinaria Divozione , tanto che , alcuni veftivano 
per Voto certo abito -di colore Celefte con ornamento di oro ^ 
fomigiiaiite a quello della medeiima Imagine . Kè può facilmen- 
te ridirfi con quanta folennità lì celebrale allora , ed ^nco og- 
gi fi celebri <la loro la Fefta dell* Apparizione dì S.AIariaìn Por- 
tico. La Signora Duchefsa per accrefccrc maggiormente il cui* 
to della Saaa Imagine ^ fece farne in ftampa molti Ritratti \xr 
donarli : ed alcuni ne pofe in ricchiflSmi fc^polari , e ne regalò 
diverfe Signore . Pece ancora fondere due gran Campane i in una 
delle quali volle > che s' jmprontalsero quefte parole : San^^ 
Maria in Panie u^ -e Jiell'altrai f elici s Maria • Ed avendofat-- 
ti molti preiiofi doni^ ed ornamìenti a quefta ilia Chiefa^&ial- 
mente con raro ^ e forfè non più udito eltmpio ne' rioftri tem- 
pi, ad imita/ione di St Galla fi fpogliò di tutto quanto aveva ^ 
éacctìébìM una generofa offerta alla Reghia del Cielo • Chiama- 
to perciò il Notaro , invitò i noftri Padri , addetti al di 4ei of- 
fequio, affinchè in fua prefenza prendefsero il pofsefso d* ogni 
cofa , per fino del Palazzo jn cui abita va , e perchè fi accorfe , 
che la loro JModeftia provava qualche renitenza, e rofiore , prè- 
fe a confortargli con dire : beffine ^ Padri miei , poiché voi fietcj 
Figi] della Madonna . Prefo il pofsefso , foggiunfe tutta lieta > 
e contenta, alludendo al propio nome: O me veramente filicà 
Ecco 9 che quefta Cafa è della Beatijftma Vergane . £f ru , che 
era mangio del fuo fané , e mi fofiento con i frtitti del fuo Pa-' 
trimonio. Efsendo uno dc'fuoi Palazzi, vicino alla fieflà Chiefa, 
e Cafa, convertito in Noviziato, ed abitandolo attualmente ì no- 
ftri Novizj , ebbe defiderio di vederio , e ricorrendo al fommo 
Pontefice , gliene fu dau licen/a per due volte, a riferva pcrò^ 
che non entraflè nelle Omere de' Novizj • 

Di quefta Signora più ampiamente trattano il P. Ippolito 
Marracci nelle fue Eroine Mariane , e il P, Settimio Bmuì nel- 
la di lei vita , che manufaitta fi conferva nel noftro Archivio . 
Io per fervire alla brevità , lafciato il refto. delle fue gran Vir- 
tù , dirò, che la fua maggior Ooria eraripofta neireflcre Schia- 
va della Madonna ; onde portava al collo una catenella con Me* 
•daglia d'argento, in cui era efprefla la Madre di Dio con quefte 
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parole intomo : Felice Marta Orfinafcbima di Maria Vergine . 

Finalmente nell'anno 1^47* allì due di Febraro, giorno de^ 
dicato alla Puritìcazione della Madre di Dio , carica di anni , e 
di meriti pafsò al Cielo , dopo una lunga penoiidlma infermità, 
fofferta con fomma pazienza • Il fuo cadavere » iti conformità di 
quanto aveva ordinato, veftito dell' Abito delle Oblate di San- 
ta Francefca Romana , che, come fi diflè , aveva femprc por- 
tato in vita, fu nella Chiefa da lei fabricata, dopo folenniffime 
JEflèguie feppellito » nel pavimento avanti la Sagra Imagine , fo- 
pra il auale i noftri Padri per gratitudine hanno pofta una me* 
moria ai nobilifiimi marmi , e in oltre alla porta del loro Col- 
legio le hanno fatto alzare un bufto con quefta ircrizione • 

FELICI MARIiE URSIl^^I 

GRAVIN. ET SERMON. DUC. 

CUJUS INSIGNI PIETATE iCDES HjE 

TEMPLUM NEUTROPHIUMQUE 

FUNDATA. LOCUPLETATAQUESUNT 

CLERICI REGULAR. MATRK DEI 

GRATI ANIMI ERGO PP. 

Ma non fono foli i noftri Padri di Napoli a dar fegni ^ grata 
riconofcen/a verfo quefta generofiffima loro Benefattrice , tutta 
la noftra Congregazione la celebra come Madre ; e il nofiro Col" 
legio di Roma le profeflèrà Tempre i)articolare obligazionc per 
un' annuo legato di (quattrocento feudi , che ne gode • 

Non folamente in Napoli i ma anco altrove rifuona il no- 
me di S. Maria in Portico. In un'antico Manoicritto del nofiro 
Archivio è notato, che la Compagnia dell' Arcangelo Raffaello 
di Prato ottenne con fupi)lica di cflère aggregata all' Ofpidale » 
o Compagna di S. Maria in Portico , per godere i medefimi Pri- 
vileigi , e Indulgenze , eh* ella godeva t e che T Ofpidale degli 
Orfanelli di Salamanca domandò anch' egli , e confegui gli ftef- 
fi favori . Parimente in Genova fi trova V Oratorio , o Compa- 
gnia di S. Maria in Portico i Alla Santa Cafa di Loreto vi e una 
gran Campana con T Imagine di S. Maria in Portico, che fu fat- 
ta dal Cardinal di Bibiena Diacono Cardinale della noftra Chie- 
fa Cu 3* 'n Montealboddo Terra infigne della Marca fi vede una 
Chiefa fabricata da' Signori Sanzi a S. Govanni Primo , in cui fi 
venera la S. Imagine in atto di calare nelle mani di queL Santo 
Pontefice • In Mantova il Duca Ferdinando , già Diacono Cardi- 
nale di S. Maria in Portico , fece batter moneta d' argento , e d' 
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oro con ? impronto della S. Imagihe • D. Diego di Aragona Am- 
bafciadore de) Rè Catolìco preffo AlefTandro^ VII. portò molti 
Ritratti della noftra Madonna in Ifpagna » e due in particolare af^ 
fai nobili ne prefentó a quelle Maeftl. 

Miracoli $ e Grazie fatte da Die iti onore di 
Santa' Maria in Portico • 

C A ?• X V. 

VArj Miracoli , e Graiue fatte da Dio per mezzo di queftì^ 
Sagra Imagine , io le ho trovate , parte ftampate nelle Sto- 
rie di S, Maria in Portico , e parte defcritte nel noftrò Archi viot 
delle quali ne riferirò qui alcune » poiché per narrarle tutte 5 fareb^ 
be' neceffariò comporre un Libro aflai copiofo • 

Paolo IL avendo intefo per fema T eccellenza di quefta S. 
imagine, giudicò, che nella Cappella Pontificia , quale nel fuo 
Palazzo preflo S. Marco aveva fetta fabricare con fomma magni- 
ficenza. Ella farebbe più onorevolmente collocata , ed avereb- 
be rifcolTb maggiore ftima 9 e venerazione i miindi ordinò ad 
u* VefcovO fuo confidente f che ne facefft la Traslazione ^ naa 
con la maggior fecretezza, che fòlle poffibile, per non dar'oc; 
cafione dì fparlare al Popolo , che non fempre interpreta in buo^ 
na parte le azioni anco più rette de' Principi . EfcguJ il Vefco^ 
vo nella feguente notte queflo comando , e ripofe fopra TAlta*^ 
re della Cappella la mirabi/e Imagine » affinchè il Papa poteflfc 
comodamente vederla , e oflèquiarJa . Venuta la mattina Sua 
Santità a tal fine entrò nella Cappella , e non avendola trova- 
ta in parte alcuna» dopo un dilìgente efame fetto a 1 Miniftri^ 
e alle Guardie, reftò accertata, che le Porte della Cappella era- 
no ftate fempre chiufc , dacché T Imagine vi era fiata collocata. 
Si ftupl il Papa , e imaginandofi ciòcche veramente era fegui- 
to, manda il medefimo Vefcovo a S. Maria in Portico , acciò 
s* informi del fetto y il quale trovò , eh' Ella era da per fé torna- 
ta al fuo folito luogo . il perchè avendo in maggior pregio quel 
Sagro Pegno, non folo confermò alla Chiefa T Indulgenza Ple- 
naria per la Fefta dell* Apparizione , e fua Ottava i ma ne ag- 
giunfe un* altra fimile in perpetuo per V Afllinta , e per i 
giorni deir Ottava a lei feguenti. Ne contento di quefto, creò 
Battiftà Zeno fuo nipote Diacono Cardinale dì S. Maria in Por- 
tico i acciò di una Imagine (ì prodigiofa aveflè quella cura t che 
fi conveniva . Qaefto Miracolo tanto ftupendo , che vlen riferi- 
to non folamente dal noflro Pergameno , fcritto a tempo di 
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qucfto ftcflo Papa , o poco tiopai rttaanco dal Pantiroli , dal 
Sevcrani, dallPiaxxav ^ da'uoftri Scrittori, il V.P.Giovanni Leo- 
nardi » il P. Matraja .«e il P. Mal-raccl , fi vedeva dipinto cento cin- 
quant'auni fa nell'antica Chlefa di S. Maria in Portico • Ondo 
può dirfi anco qui ciò ;, che cantò Prudenzio in iimile occafio- 

IVofi efl ìnanh aut àntlis fabula : 
Hìftoriarn pìBura refert . 
E' anco confermato da una Sd'ittura fetta da i noftri pri- 
mi Padri , e ripofta a perpetua ricordanza nel noftro Archivro t 
in cui còsi dicono* Da M. Marcello Ferri, Canonico di S* Ala- 
lia in Portico, vecchio di novanta anni in circa > Uomot di 
Santa Vita, e penitente già del Beato Filippo, abbiamo intc- 
ib ^ come ^quando ancora era putto , era publica Tradizione^ 
in Roma , che PaoJo Secondo fece portare la. Madonna nel- 
^^ la fua Cappella » e la tenera di molto cara , ed i Canonici di 
\^ qucfta Chiefa , e la Socibtà del Portico di . Signori Romani fa- 
5, cevano grandiffmia.iftanza al Papa , che ne Ja rendeflè : Ed 
^^ egli rifpondca^ che come Devoto di <jueftalmagine, la volc- 
^, va tenere nella fua Cappella > lyia jefli facevano ^razione alla 
^y Madonna, e feguitandolaco»; graniervoxe., dopo alcuni jyic- 
„ fi fé ne ritornò miracolofamenie al fuo luogo. Non deve re- 
car maraviglia , che V antico Pergameno • contenga , eflèr Y Ima* 
gine ritornata la notte iftefla, nella quale fu tolta via, eD.M. 
Marcello affermi, che paflarono di mezzo alcuni Mefi, dair ef- 
fer levata al ritornare; perciocché egli riferì ciò, che aveva fen- 
lito dire nella fua fanciullezza dal Popolo , il quale fempre alte- 
ra un poco la Verità delle cofé-> 

Nella medefima Scrittura, fatta da* noftrì Padri , fi legger 
queft' altro Avvenimento anco più maravigllofo , feguito Tanno 
1527* fotto Clemente VII. : L* ifteflò D. Marcello Ferri ci ha 
„ detto, come Tlmagine Santiffima, al tempo del Sacco , fii 
„ rubata , e portata in Ifpagna i e quelli Spagnuoli , conofciuto, 
,, che era di gran valore.* deliberarano di venderla, < fpartire 
^, fra di loro li denari , e poi fi rifolvettero a giuocare à forte a 
,, chi doveva toccare : E mentre che givocavano ^ la Madonna 
^, miracolofamente fé ne ritornò a Roma nel fuo luogo • 

Ecco il ter/o Prodigio 1 che vkn riferito nella predetta Scrlt- 
„ tura* Il medefimo Canonico raccontava ancora , che a fiio tempo 
,, ftava per Parroco in quella Chiefa un Sacerdote di Nazione 
„ Spagnuola , Perfona di gran dottrina^ e di non minore pietà, 
^, e fantità di vita , il quale , come in ogni altra cofa della fua 

9» Cura 
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„ Curafofie mo/to. fbllecita, e diligente,. in nluno però tanto 

„ prenievra, quanto nel procurare, che avanti al Santiflirao Sa- 
^ gEamento » ed alla Sagra Imagine ardefsero di continuo i fb- 
j, liti lumi . Per il che levatoli una notte fra. T aìtre di letto , 
tf ed entrata ìa Chiefa » trovò, fpenta la Lampada , di che non 
yf poco reftò confufo . Ma^ alzati gli occhi verfo il Cielo , vìdde 
due Angeli nell* aria -, ciafcheduno de' quali teneva una tor- 
cia accefa nella mano avanti V Imagine della Beata Vergine ^ 
,, Reftò. di ciò ftupito il buoa Sacerdote i ne mancò però di fa- 
u re egli ^ncòra la parte fuai Onde correnda veloce a prender 
,,, r acdalioo ,, ritorna in Chiefa per accendere la Lampada , la 
^ quale accefa ,^ difparvero gli Angeli, non efscndovi più bifo- 
,, gno. del loro minlfterio ^ Tanta riferi D^ Marcello Ferri ^ c^ 
taoto fcrifsera i noftri Padri a perpetua memorra.. 

Mentre la Sagra Imagine fi portava proceflìonalmcntc per 
Roma» nel tempo di Adrrano. VI.-^ duecofe avvennero digran- 
diffìmp, ftupore. La prima fu,. che mentre ella paflàva per Piaz- 
za Giudea , una Donna. Ebrea con atto, difpregevole rivoltò gli 
occhi addietro , per noa vederla ^ ma ebbefi. tofto a pentire^ 
della fua empietà* poiché in caftigo di qyella, reftò priva de i 
Giedefimi occhi* La feconda* fu ^ che nel predetto luogo un'Uo- 
mo parimente Ebrea ritorcendo il vifo dietro le fpalle ,. per non 
mirare la raedefima Imagine,, pagò anch*^ egli con repentino ca- 
ftigo la pena della propia perfidia, reftandogli il voIto< moftruo^ 
fornente alle fpalle rivolto , ne più fé gli drizzò . Quefti Prodi- 
gi fi trovano fcritti ia una Lettera di. Girolamo Negri ^ altrove* 
citata (a)*^ 

Una ferva (bfpfnta da gran furore , chiamato più volte il 
Demonio » fé gli diede hi corpo ed anima • Andata poi a con- 
feflàrfi, per vergogna tacque sigraa peccato i. onde lo Spirito 
Diabolico , acqujftata maggior forza fopra quella mefchina , le 
appariva giorno e notte in forme orribililTime^ iftjgandola ad 
una difperaia morte con volontario precipizio •. Spaventata di 
oQcì» r furiofa nel volto ^ sfrenata di lingua, aborriva le Perfo-^ 
De e colè làgre , e non altrimenri ,. che una Cagna arrabiata , 
co* denti » e con le ugne fi avventava al volto , e gli occhj di 
chi prendeva ad ammonirJa . Vedendo la fiia Padrona tanta ftra- 
vag^anza». adoperò varj mezzi per rimediarvi i ma ogni cofa era 
vana.. Ricorfe finalmente a S* Maria in^ Portico ^ facendo voto 
di vifitare la ilia Chiefa, di far dire una MelTa , e di appendere 
una tavoletta 1X1 legno della Grazia, fé raveflè ricevuta. Fat- 
to il Voto , cominciò la Serva a tornare In fé ^ e dentro su 

quello» 
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quello ftcflò giorno I che fa alli fette di Marzo del 1601. p reflò 

in tutto libera da quella Diabolica venazione • 

Ncir anno. 1606. alli 37. Luglio , paflando un* Uomo di fet- 
tant* anni fopra certo Pozzo , coperto di tavole , dove erano fi- 
no a trenta palmi di acqua » vi cadde dentro , tirandofi dietro 
con quelle tavole anco* un gran Vafo pieno di acqua. Si ricor- 
dò il buon Vecchio in quel pericolo della fua Avvocata S. Ma- 
ria in Portico i e ftando fommerfo neir acqua la invocò con 
gran fiducia • A quel Santo Nome allargandoti le tavole , 'egli 
venne a galla , vi fall fopra , e tanto tempo vi flette iicuro , 
quanto con funi , e fcale ne fu tratto fuori fenza lefione veruna. 

Una certa Donna confegnò alla fua Padrona alcuni denari 
che con le fue induftric fi aveva acquiftati, e fé ne fece fare Ri- 
cevuta , quale racchiufe in una Cada • Dopo qualche tempo di- 
mandò il fuo denaro alla Padrona i ma quefta negò di averlo 
ricevuto, con tanta orinazione » che la povera Donna ebbe da 
ricorrere al Governo , affinchè le amminiftraflc giufliziat pro- 
mettendo di efibire la Ricevuta. Fu citata la Padrona» ma pri- 
ma di comparire , aperta con deftrezza la Caflà della ^rva , le-- 
vò la Ricevuta . Stando tutte e due al Governo , e non poten- 
do la Serva produrre la Ricevuta t fu giudicata rea di calunnia, 
e come tale porta ìu carcere . Quivi piena di afflizione per aver 
perduta con il denaro anco la riputazione e^la libertà, fi racco- 
mandò a S. Maria in Portico ; ed ecco che indi a poco vede la 
fua Ricevuta entro la ftefla Prigione . Non Capendo , come vi 
foflTe portata , credè ^ ciò cfTère fuccednto miracolofamente per 
mezzo di qualche Angelo 9 mandato dalla Madre di Dio . Fatta 
pòi rapprefentare la Ricevuta al Governo , ricnjierò il fuo dena- 
ro , e fu meflTa in libertà . Quefto avvenimento fu atteftato dal 
Signor D. Filippo Cefis Sacerdote , pareflte del Signor Cardina- 
le Bartolomeo Cefis , ed eflèndo porto in carta , lo fottofcriirc 
di propio pugno alli ip. Giugno i6op. » come udito dalla bocca 
di quella medefima Serva , alla quale era fucceduto . 

Nel nobile demplariflimo Monarterio di S. Anna in Roma 
D* Chiara Folca aveva |>atito dolor di tefta per ventitré anni , e 
la febre per quattordeci , fenza che ì varj rimedj adoperatici V 
averterò j)otuta guarire* Ne! fuddetto anno itfop.lntefa la £ama 
delle grazie e miracoli , che Iddio faceva per meìzo di S. Ma- 
ria in Portico , ricorfe al di lei patrocinio , e fattort recare un 
poco d'Oglio delle fue Lampadi con quello fi unfe , facendo 
ancora certo voto in onore della S. Imagine . Immediatameutc 
fé le allegeri il dolore di tefta , e mancando la febre in breve 
ottenne perfetta falute* 

La 
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La Signora Silvia de'Gavalierì i Màrcfaefa Nari , eflènda gra- 
vida, fu forpreCa da fcbre maligna con pericolo anco della Crea- 
tura , ridotta a tale flato , che bifognò dark gli ultimi Sagra- 
.menti. Jl fuo G>nfeflbre, ch'era ilP-Francefco Leonardi della 
floftra Congregazione , le pofe addofso una Imagine fetta ad ago^ 
^fprimentc S. Maria in Portico , la quale aveva toccata la vera 
Sagra fua Imagine, e T uufe con 1' Oglio delle Tue Lampadi. 
Sulla merxa notte T Inferma dilse alle Donne, che rafliftevano: 
Inginocchiatevi , ix>ichè viene una Signora a ungermi e guarir* 
mi . /Fii creduto , che deUrafse . Ad ogni modo s'inginocchiaro- 
ilo infieme con il Confcfsore , reftato per aiutarla in quegli Eftre- 
mi a ben morire* Ma avendo dipoi fatto chiamare il Sìg. Mar- 
chefe Fabrizio fuo Marito » Seriamente lo prego a contentarti , 
che facefse un Voto a S- Maria in Portico i nercbè era ficura 
<ii ottenere la Graxia, che defiderava. Il Sign. Marchefe fi con- 
tentò, ed egli ftefso promife di (pendere feicento feudi in onor 
re della Mad[>nQa. Nella mattina feguente partorì, e laCreatu* 
ra fopravifse fino a t^nto , che fu bate/aata • Efsendofi poi mag*^ 
giormeiite aggravata la Signora, fi afpettava di momento in^ 
momento , che rendefsc lo fpirito • Ma replicata T Unzione , e 
ratificato il Voto , quella eh' era fiata qualche tempo fen/a par- 
lare, e priva di fentimenti , cominciò a parlare. Alla voce ac- 
correndo il Signor Marchefe, che per non vederla morire , fi 
era ritirato in altra ftanza , la trovò perfettamente rimefsa ne' 
fuoi fentimenti . Allora quanti erano prefenti^ , prefero la fud- 
detta Imagine di S. Maria in Portico , che la Signora Marcbefa 
aveva fempre tenuta fu! petto , e portandola proceffionalmemc 
per il Palazzo , in rendimento di grazie cantarono il Te Dcum « 
Ciò feguì alii 17. Novembre itfij., e alli 21. dello ftefso Me- 
fe , giorno della Prefenta/jone della Madonna, la Signora Marr 
chefa reftò intieramente guarita . Si è poi adempiuto il Voto , con 
porre due braccialetti dì argento di valore di dugento Scudi a van-* 
ti alla Sngra Imagine , e gli altri quattrocento hanno fèrvito a^ 
cottituire un fondo per mantenere accefe alcune candele davanti 
alla medefima Imagine in certi determinati giorni * dell' Anno • 
Fino al preiente m Cafa Navi fì digiuna la Vigilia della Fefta dì 
S. Maria in Portico , e Monlignore Bernardino Nari Segretario 
giubilato- del buon Governo, con perle vcrantc Pietà ogm'Sabba*- 
to Ti ritraova alle Litanie , che fi cantano avanti la Sagra Ima* 
gine . 

. D. Lucrezia Tomac^lla Colonna ^ moglie del Signor Con- 
teftabile D. Filippo Colonna , nelK anno 1616. fi ritrovava gra- 
vemente inferma con pericolo della vita • Era quefta Signora Dì^ 
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Yotiflima di S. Maria in Portico , onde a lei $• invotl , per ricu- 
perare la fallite , e fattofi portare un vafetto d* olio delle Lanv 
padii che ardevano avanti la S* Imaglne, con quello fi ungeva 
ogni giorno , fen/a voler' adoi^erare altri rimecli , giacche tutti 
erano riufciti inutili. Era cofa mirabile, che fubito , che fi un- 
geva, le ceflava in unMftante il dolore • Accadde un giorno « 
che aflalita dal folito male , dimandò alle damigelle l' olio con- 
fiieto ^ ma quelle per errore portarono altr' oli^uftiale » con il 
quale ungendofi la Signora Conteftabilefla non fentL punto miti- 
garfi il dolore , Redo ammirata , e non fapendo , a che attribuì*- 
re tal novità, venne finalmente m fofpetto di quello , che ap- 
punto era fucceduto i e fatta diligente inquifizione , fi fcoperfe 
r errore • Portato poi il vero olio della Madonna , e con queh 
lo ungendofi, fubito cefsò il dolore, e di li a poco reftó affat- 
to libera da quella infermità . II Signor Conteftabilc , che pari- 
mente aveva fatto voto per la falute della Conforte , lo foddis*- 
fece , mandando alla Chiefà di S« Maria in Portico una Lampar* 
(da d' argento del valore di cento feudi • 

La Signora Duchellà D, Maria Felice Orfina , della quale 
altrove fi e diffufamente parlato,- ma non mai quanto merita*, 
avendo mangiati certi funghi avvelenati^ fi fentì tormentare le 
vifcere con eftreme doglie-i ficchi era vicina a morire . Dìfpe- 
rato ogni rimedio, fi raccomandò a S. Maria in Portico; da cui 
ricevè improvifamente il foccorfo , e la falve^/.a . Onde fatta-* 
lavorare una Statua d* argento di venti libre , che rapprefentava 
fé fteflà in atto fupplichevole avanti la Sagra Imagìlie , la man- 
dò alla noftra Ghiera . Volendo poi quefta piifllma Signora ftar 
più flcura da fomiglianti pericoli, non mai mangiava , fé fui 
primo boccone, non faceva prima cadere una ftilla dell'olio, 
che ardeva davanti alla miracolofa Imagine* 

Nella Cafa ^ ove abitava una Donna chiamata Anelila , mo- 
glie di Stefano da Caterino daNarni, tutti i Compigionanti , in 
numero di diciotta, tra quali era T unico fuo figlio, nel giro di 
pochi giorni Tanno i6f6. morirono di Pelle, la quale fi attaccò 
anco a quefta Donna, con vomiti, giramenti ditefta, e dolore 
si grande , che le toglieva il lume àegli occhi t oltre a un bu- 
bóne più groflfb dì un uovo neir inguine finiftro , a(Iai infocato, 
che le dava fpafimo , e le aveva anco fatto gonfiare tutta la^ 
cofcia • Fu avifata de i gran Miracoli » che contro quel morbo 
faceva Iddio per mez/.o di S, Maria in Portico , e dell' olio , 
che ardeva nelle fue Lampadi • Accefa di gran fiducia , promife, 
fé guariva , di vifitare la fua Chiefa per fette mattine continue, 
e di farvi celebrare una Mefià ; e .prefo un poco di quell' olio , 

che 



<be le fu dato da mia Aia Cooiidente , fi noie , ove fi {entiva^ 
ofièfa • oofa mirabile ! lu capo a due ore fparito ogni male g 
jreftò perfettamente Tana , rimanendole folo neir inguine , per 
fegno della grazia ricevuta, un rilievo» groflò quanto uuaiio* 
celia , fenza però dolore veruno , (juale nello fpazio di cinque 

fiorni eiib ancora fpari • Ma di limili miracoli , concernenti la 
efte, fé ne potrebbe recare un grandiflimo numero # 

In certa Cafa » unita con un' ifteflb muro si Collegio , che 
i noftri Padri avevano nell'antica Chiefa di S. Maria in Portico» 
ora S. Galla, avendone i Miniftri del lazzaretto nell'anno iós6. 
levata una Perfona infetta , che fola vi abitava » lafciarono den- 
tro , o lume , o carbone , o altra cofa accefa : dopoi la ferrato*- 
DQ • Cominciò di fubito il fuoco a fpargerfi , e fulla mezza not- 
te , folle vandoii la fiamma , fi fe vedere da alcuni , che per for- 
tuna di qui raflàrono. Fu da quefti a gran voce dellata lavici-* 
na Geme» ed i Padri ancora, li quali vedendoti il fuoco poco 
meno » che in Cafa » poiché la fiamma verfo una loro ilanza , 
ove era buona quantità di legna , H ilendeva » fi trovarono in gran 
travaglioi particolarmente non avendo pallàggio per accorrere 
ad ammorzar T incendio • Corfe tra tanto unp di eflì a far fe« 
gno con le Campane » ed ai primo fuono , alcuni » che da vicini 
f etti fi, «Sfaccendavano » per porger riparo a tanta rovina af- 
fermarono, aver villo (Vanire in un fubito talmente tutto ouell* 
incendio^ come fé un fiume fi folle fopra traboccato « Onde fu 
ciò da tutti attribuito a manifefto miracolo di Santa Maria in^ 
Portico • 

Francefco Rofati Chierico nella Chiefa della Madonna di 
Monferrato > con un ferro infocato difgraziatamente fi forò il di- 
to groflò della man finlftri, e fi bruciò un' arteria • Sul princi- 
pio fi rimediò dal Chirurgo , ma pafiàti otto giorni , aperta di 
nuovo la ferita , prefe a gettar fangue in molta copia » e per quan- 
te diligenze fi ufaflèra» non fu poffibile mettervi alcun riparo t 
di modo che il povero Giovine ormai era reftato quafi fenza^ 
fangue « Deftituito d'ogni umano ajuto» fi voltò coii Je orazio-» 
ni a S. Maria in Portico , e fi unfe con il Tuo olio . Alla pri- 
ma unzione il fangue (lagnò , e replicandola per più giorni» ri- 
cuperò Francefco le perdute forze , e rimale fano » e libero ^ 
fenza alcun fegno. Tutto <:iò egli mife in ifcritto» e fu confcfr 
mato dal Padre, e dalla Madre alli a. Aprile 1557. 

Il Signor Cardinale Raimondo Capizucchi fi trovava aggra- 
vato di una Infermità aflai perìcolofai ma avendo fetto ricorfo 
alla fua particolariflìma Avvocata S. Maria in Portico , fi vide 
liberato dal temuto pericolo* Volendo poi» che a tutti , e per 
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icmptc toflè manFfefta la Grazia > che aveva ricevuta , fece ef- 
figiare fé fteflò in ba(fi) rilievo d* argento, in atto di- alzare le 
mani ru))plichevoli dal letto , ove giaceva infermo » verfo la Si 
Imagine i e mandò quefto Voto alla noftra Cbiefa , che tuttora!» 
fi conferva appefo dinanzi alla miracolerà Imagine . 

• « 

funzioni^ che p fanno ntìta Cbieja dì S* Maria $H Portici 

di C^mfiielli • Compagnia della Divina Grazia 

iftitulta dal Padre Dezza. 

e A P. XVI. 

PEr comincrare da quelle Funzioni ^ che riguardana imme* 
diatamente il culto della Sagra Intanine , vuol faperfi,che 
Juaudo r antica Chiefa di S. Maria in Portico fu- data a ooftrì 
adri da Papa Clemente Vili, i Signori Guardiani del Venera- 
bile Oipidale della Conlbla/.ione già avevano una chiave per 
aprire , e ferrare la fteffà miracoltofa Imagine . Da cbi^equan^ 
éo l'^aveflèro, non Tho potuto rinvenire. Penfo pera^ da qual- 
che Cardinal Titolare, in quei tempi infelici, ne* quali non vi 
era , chi Tapriffè con qualche decoro . In fatti trovo in un ma- 
tiofcritto del noftro Archivio, che W Signor Cardinal' Sciati nel 
is^ó* volle dare la chiave alla Compagnia de* Candeloteari > 
eretta nella nedeiima Chiefa , ma effi non vollero accettarla ^ 
Conrunaue ciò avveniflè , ndranno 1575. alli «.dì Ottobre or- 
dinò la òagra Vifìta , che per maggior decoro , quando 6 dove* 
va (coprire , li Signori Guardiani delio Spedale Achst Confola/.io- 
ne vi facefleFo aflìflere con torce accefc almeno dodici della to^ 
ro Compagnia. Nell'anno 1629. agg-unfc, che glifteflì Guar^ 
diani con altri Principali del loro Spedale vcniflero in perfi^na-> 
parimente con torce alla medefima Funzione . Finalmente nell^ 
anno i<$jo. determinò > che quefta Imagine fi fctioprillè ibia-^ 
mente otto volte TAnno, come pur dianzi fi era coflumato i- 
cioè nel Natale óeì Signore 9 computativi i tré giorni fegtfenti^ 
nelle Pafgue di Refurrezione , e di Penrecofte, con i due giòN 
ni apprefloi nelle Fette della Natività , Purificazione t Aimun- 
iiazione, e Aflùnzione della Madonna i e nel giorno folenne dell* 
Appari/.ionedtflla Sagra Imagine con tutta T Ottava . Si è poi 
aggiunta la nona volta per la Fetta deli^ Immacolata Conce/io< 
ne della B'. Vergine, alta quale fi diede prindpio nell* anno itftf 7. 
quando ì Magifh-ati deir Inclito Pòpolo Romano cominciarono ar 
onorare la nuova Chie(à con la loro afiitten/a alla Metta fblen-^ 
net ch^ ia quel giorno vi fi canta 1 prefi^ntando \m Calice di ar-^ 

gentoj^ 



fento ^ e quattro torce , con averne ottenuto il beneplacito da 
apa Clemente IX. , a cui avevano prefentata quefta rupplicaalii 
$• Novembre 1667. 

Alla Santità di N. S. Papa Clemente IX. 

l Confervatori del Popolo Romano fedelìffimil^alfalli di Ve^^ 
fira Santità'^ defidet andò con quelle maggiori efpreffioni di affet^ 
to 9 che gli fono poffibili , dimoflrare la loro gratitudine a i bene^ 
fiz) della Santiffima Madre di Dio per mezzo della veneranda 
Imagine di S. Maria in Portico ricevuti , e particolarmente éL> 
quello della liberazione del contagiojo male tjegli anni paffati > 
/applicano la Santità Voftra a degnarfi di concedergli ^ che nel 
giorno della Immacolata Concezione agli otto Decemhre^ nel qua^ 
le fu già fatto il publico voto di fabrìcare la «uova Cbiefa in ont^ 
re della predetta veneranda Imagine , pojfino per ciafcbedun* aw 
no nella medefima Cbiefa , aperta ultimamente per ordine di V(y* 
ftra Santità \ far celebrare una Meffa folenne con affijlervi effi 
tnedefimi * e fare V oblazione del Calice , e delle Torce , folita^ 
farfi in altre Cbiefe di Roma • ^uam Deus &c. 

Prereptemente quefta Fun/.ioné non fi fa più it giorno (tei la 
Conceiiobe , perchè il Senato deve trovarfi prefenie alla Gap- 
peHa Papale, iftituita per tal Fefta dalia fomma Pietà del Re-» 
gnante Pontefice BENEDETTO XIV. Onde fi rimette in qual- 
che giorno non impedito dell' Ottava , dicendofi una Mefià^ 
baila t a cui lo ftefib Senato è prefente . 

Qil^nto al Rito, con cui fi apre Tlmagii^» la vigilia del- 
le numerate Fefte, vicino a mezzo giorno , efcono dall' Atria 
della noftra Sagreilia dodici Sacerdoti Secolari con cotta ^ e torcia 
a due a due, precedendo i Ceroferari y e venendo all' ultimo un* 
altro Sacerdote, veftito di Piviale , «accompagnato da altri Mi- 
mftri ^ e da uno de' Signori Guardiani della Confola/Jocie , chc^ 
parimente porta la torcia. Giunti in Tribuna, e reftando il Giiar**/ 
diano alle Balauftre f un Sacerdote » prefe da quefti le chiavi » 
^glie per la fcaletta fegreta , ed apre la Madonna» il che fattoy 
s' incenfò dal Sacerdote paratoi ed frfièndo poi cantata, da'Mufi- 
ci 5 che ftanno nel noftra Coro grande > 1* ^ve Marti Stella g 
dal medefinK) fi canta l' ora/ione , di cui altrove abbiamo par- 
lato (a). Il medefuno Rito fi oflèrva, quando fi ferra, varian- 
dofi in quello, ^che il Sagro Miniftro faglie a chiudere dopo que- 
fta Orazione , riportando poi le chiavi al Guardiano. Deve avver-^ 
lìtùj che a cagione del Triduo» che fi premette alla Fefta deli* 

Appaia 
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Appari/Ione , e delle due Novene dd Natale dì Gesù Crifto , e 

dell' Afluuziooe della Madonna , fi anticipa tre volte raprimento 
della Sagra Imaginc y nel corfo deir Anno • 

Ogni Sabbato alle ore 23. dato il fegno con la Campana , 
fi cantano dinanzi alla Madonna le fue Litanie » 

Tutte le Fede della B. Vergine fi cantano da i Padri i pri- 
mi t e fecondi Vcfprii ma la Meda, fé fi eccettuano le Eefto 
delia Vifita^iaoc ^ e della Prefentazione , li canta da' Mufici t 
per Legato dei Signor Franccfco Ferratini Romano • 

AHI 14. Luglio vi e il Triduo per apparecchio alla Fefta di 
S> Mari4. in Portico , che fi deve attribuire alla Signora Laura dal 
Pozzo Boccapaduli • Quella Dama Romana j che alla chiarezza 
del Sangue ha ia{nito accoppiare gli fplcndori della Pietà, in qc«- 
cafione-v-^he il regnante Sommo Pontetice BENEDETTO XIV. 
con folcnne Procefljonc ricorfe a S. Maria in Portico Tanno 174J. 
per impetrare il di lei Patrocinio contro la Pcfte, oflèrvò , che 
a quefta Sagra Imagipc , il Popolo fi' portava per lo più negli 
efbrenii biibgni; trafcurandofi di poi , pafiàto il pericolo , ogni 
memoria di Lei 9 e de' fuoi benefìzi • Quindi lenacqne io cuore 
un vivo defiderio, che quefta Imagine ogn'anno fofiè' onorata^ 
con un Triduo da farfi avanti la Fefta della fua Apparizione , 
er ringraziarla delTaflìftenza ne* tempi paflaii^ e pcrimjjcgnàr- 
a alla continuazione neir avvenire. Tentò al principio più Ber- 
fone pie, affinchè fi uni fiero a contribuire lafomma ,per fare il 
fondo, onde trarne le fpefe neceflàrie per tal Funzione, Pofo 
ella medefima mano all'opera , cercando Divoti per detta con-* 
tribuzione , come infìsitti ritrovonne alcuni t Ma parendole, che 
la cofa procedefie con lunghezza * alla piccola fomma ritrovata 
imi del proprio il foprapiù, e fondò il Triduo , afiègnando al li 
Padri quattro luoghi di monte > e in quella maniera fi liberò da 
ogni imbarazzo, e quietò ìi fuo divoto animo, con vedere fu* 
bito ridotta a} bramato fine T Idea , che appena aveva con-* 
pepita « 

Ecco il mettKlo di qqefto Triduo • Ef|>ofto il Venerabile al* 
lip «re 9?; fi recita una terza parte di RoCario , a cui fuccede 
iiQ brevifiimo Difcorfo , indrizzato a promuovere la Divozione 
verfo la Sagra Imagine » fi cantano poi le Litanie della Madon*» 
na i^iinalmepte per lo più uno degli Bminentiflftmi Sig, Cardinali» 
invitato dalla medefima Sign, Laura , dà la Benedizione « Que-^ 
da funzione ebbe principio l'anno 1744* con molto Concorfo di 
Nobiltà, e Popolo, il quale tuttavia continua • Anzi già due^ 
volte neir ultima fera del Triduo ha alfiftito in corpo V JSccel- 
Icntiffimo Senato* Cominciava alli 14* Luglio , ma dacché il 

Tito- 
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Titolo di quefta Chiefa è flato conferito a S. A* R. il Sig,Car- 

dinale Duca diYorch» gli fi da principio alli 13- , reftando libe« 
ro il di i^. per celebrare (biennemente i prirai Vefpri nella Vi- 
gilia della Fefta • 

Qirefta Fefta dell* Apparizione della miracolofa Imagine ie* 
guìta alli 17. di Luglio oeiranno 534-, come li è veduto a Tuo 
luogo (a)j fi e ferapre celebrata con folennitàdi Apparato, e di 
Mufica I o da Signori Cardinali , che avevano quefta Diaconia , 
o dai noftri Padri . Ma prefentemente S, A. R. la celebra con^j 
tanta Maeftà , fplendore , e magnificenza , che non lì può defi- 
derare d*avantaggìo (*). In tutta l'Ottava ogni giorno alla fe- 
ra il cantano in Mufica alcuni mottetti, con le Litanie della Ma- 
donna , e fi racconta qualche efempio a !>romuovere la di lei Di- 
vozione! ciocché fu introdotto fino dal V. Innocenzo XI CO 

In . - -^ -^ 

mento 

ca ogn' Anno in tempo rti carnevale con maggior 
Av>parato, e di cere, avendo cosi ordinato il nofiro V.P* Fon- 
datore nelle fue Coftitu/ioni • a fine di allontanare con quefto 
Sacro fpettacolo il Popolo da pericolofi traitenimenti carnevale- 
fchì , e impedire le offefe di Dio . Anco nel giorno del Corpus 
Domini, e per tutta la fua'Oitava, fi efponc il Venerabile 1 e 
cantati i Vefpri fi da la Benedizione t 

Ne i nove giorni» che precedono rAflTnnzione della Madre 
di Dio fi fe nella noftra Chiefa unfàgro Apparecchio per difporre 
il Popolo a celebrare con maggior frutto si gran Fefta , e pure fi 
efpone il SS. Sagramento • Fu introdotto V anno i7?5. , nel quale 
eilèndofi faputo in Roma» che di là da' Monti era ufcito dalle 
ftampe un Breviario , che non faceva queir onore , che fi deve ali* 
Aflùnzione della Madre di Dio, ne furono fatte molte doglianze, 
nelle quali i noftri Padri ebbero gran parte* poiché appunto Maria 
Afiimta in Cielo e Io flemma della noftra Congregazione , e il noftro 
V. Pt Fondatore ha ordinato . che fé ne faccia la Fefta nelle noftre 
Chiefe con ogni maggior folennità • Quindi per metter qualche 
compenfo air ingiuria , che pareva riuirrarne alla Regina degli 
Angeli, il P, Federigo Sartefchi , allora Rettore, eadefloGene^ 
rale , pensò d* introdurre quefto divoto Efercizio . Communìcato 
n difegno alla Signora Marchela Francefca Cardelli Coftaguti*, 
quefta Dama , in cui vanno del pari una gran Nobiltà , e lina^ 
gran Pietà contradiftinta (empre con una tenerifiima Divozione 
verfo la B. Vergine , fi offerì prontamente a fare quafi tutta la 
fpefa , che non e piccola 1 per Ja copiofa Cera , che vi fi confii- 
• * ma^ 

(a) Sopra» e* 4* (i) Vediatcap«i2. ^0 Soprai e* ii« 
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iTia* Circa le ore ventiduec me/za fìfaiinCatecbifinòi intanto 
-che il Popolo fi aduna,, fino alle ventitré. Elponefi aIJora il Ve- 
nerabile , e recitata nove volte V j^w Maria , eoo TAntifona ad 
ogni terza volta , Affumpta ejl Maria in C(tlum'&€\ fi fa un 
Difcorfo in lode della Madonna, <iccitando T udienza afla di lei 
Imitazione. Indi fi cantano de fiie Litanie, e poi efcono i Sagri 
Miniftri per la Benedizione , Ja quale da rnolti anni in qua fi da 
/empre da un Cardinale. Vi è uno ftraordinario concorfo di Po- 
polo, Nobiltà, Prelati, e Porporati. Anzi nell'anno 173^. tro- 
-vandofi in Roma il Principe Federigo , Primogenito del Re di 
Polonia , e Fratello della Regina di Napoli , volle onorare ogni 
fera quefta Fun/ionc i ciocche continuamente fanno Sua Maeftà 
Briitanica il Rè Giacomo HI. e S. A. R. il Signor Cardinale Duca 
di Yorch , fuo Figlio , e noftro Titolare . - 

In occafionc di quefta Novena moftrò la fua Divozione a 
S. Maria in Portico la Signora Princij^eflà D. Maria Terefa Buon- 
compagni Barberini , donandole una fuperba Pianeta, come ha 
tatto anco la Signora Conteflà Gaflàndra Sacchetti Capizucchi , 
regalando una.preziofa Mitra per fervigio di quei Signorìa che 
danno la Benedizione. Altri fono concorfi, e concorrono a que- 
fta Funzione con la loro gencrofa Pietà, tra* quali devo nomina- 
re diftintamente Sua Eminejiza il Signor Cardinale Orfini, Mon- 
signor Antonio Biglia , e il Signor D. Filipix) Strozzi Canonico 
della Bafilica Liberiana . 

Nel giorno dell' Afliinta fi canta in Mufica la Meflà , e fi 
difpenfa una dote, ad una Neofita, Legato del Sig. Angelo Man- 
ni , il quale ha lafciato ancora a ooftri Padri , che podàno no- 
minare due Neofiti per Y Ofpi/.lo di S. Michele a Ripa . Avanti 
e dopo il Velpro , cantato pure in Mufica , fi moftrano le noftre 
Reliquie* Alh ji. di Agofto fi celebra la Confegrazione della-i 
noftra Chiefa . 

Avanti il Santo Natale di Noftro Signore Gesù Crlfto fi fa 
una folenne Novena, iftitiuta da S. A. R. il Signor Cardinale Du- 
ca di Yorch, della quale trattaremo più diffiifamente altrove (a). 
Nella notte del S. Natale , dalle cinque ore fino alle otto fi can- 
ta folennemente da i Padri e da i Mufici V Offi/io , e la Meflà, 
intermettendofi tra 1' uno e V altra un breve difcorfo fopra iì 
tenero Mìfterio corrente . * 

II primo giorno dell'Anno • dopo un Difcorfo indrizzato a pro- 
muovere laDivo/ioac verfo i Santi, fi diftribuifcono i Santi Av- 
vocati, cioè fida Aciafcheduno , che lo voglia per fe^ oper al- 
-tri , un Bigliettino , in cui fi aflègna a forte il Santo Avvoca- 

: . to 
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CO di queir anno , con la virtù , cbe deve efercitare » e per cbi 
deve tare particolar' orazione . 

Nella Domenica delle Palme • e ne* tre giorni , Giovedì l 
Venerdì , e Sabbato Santo , fi Éinuo eòo (blennità gli Uffizj 
Viv'aiì del Matutino , e della Me/là . 

Delle Fette di S* Giufeppe > di S. Anna , di S. Gioacchino • di 
S. Luigi Rè di Francia » e della fi. Giacinu Marefcotti , fi è par> 
lato a i luoghi loro (<?) • 

In tutte le Domeniche dell' Anno » oltre la Dottrina Cri* 
ftiana » che fi fa a ouellì della Parrocchia , fi efpone il Venera* 
bile alle ore 23. Nel deplorabile facco, che Roma foUri dairiiTcr- 
cito di Carlo di fiorbone Tanno 1/27., era fiato e&xuto l'Au" 
guftifilmo Sagramento dal Tabernacolo dell' antica Chiefa di 
S, Maria in Campitelli , e calpeftato con piede fagriiego da quei 
Soldati , che in gran parte erano Eretici (O • Per riparare tanta 
ingiuria , i nofirl Padri > offerendofi il Signor Giu/èppe fiucimaz- 
zì a £u:e la Tpefa , iupplicarooo il V« Innocenzo XL per la. facoI<« 
tà di tener* elpofio alia pubblica Venerazione la Divinifiìma £u« 
careftia nella noftra Cbieià. per lorpa/io di due ore in ogni Do- 
menica dell' Anno » alla qual dimanda benignamente acconfentl , 
■come app<Nre dal Tuo Breve fotto li 14. Marzo 1084. la quefte due 
ore.» dopo che i Padri hanno, cantato il Vefpro , uno di loro recita 
un difcorfo morale ogni Domenica , overo fa il Càtechifmo in 
Pulpito, come li è introdotto ultimamente T anno 1748. per il 
tempo , che corre tra 1* Afllinta , e T Avvento » indi fi fa T fifer- 
cizio della Divina Grazia , di cui parlerò tra poco , e finalmente 
fi da la Benedizione . 

Affinchè quefta funzione fi faccia con maggior decoro , la 
Signora Caterina Borghefi ha lafciati alcuni luoghi di Monte- 
con il frutto de' quali , a tempo fuo, in conformità dei fiio te- 
ilamento, fi accrcfceranno i lumi avanti il SS. Sagramento . La- 
fciò ancora a i Padri il fiio ricco .vezzo di Diamanti , e Croce 
confimile , acciocché ne adomaflèro l'Oftenforio , di cui fi fer- 
vono per efporre il Venerabile nelle mi^iori Solennità j cioc- 
ché hanno fedelmente adempito dopo la ài lei morte * feguita 
alli aa. Mar/o 1734. C^efta funzione di. ogni. Domenica è mol- 
to freijuentata , non folamente dal Popolo, ma anco dalia.. 
Nobiltà , e da' Signori Cardinali , e parimente viene onora- 
ta da Sua Maeftà Brittanica , e da Sua Altezza Reale noftro Ti- 
tolare . 

Prima di fpiegare che cofà fia 1* Efercizio della DhinoGro" 
a/a, non farà difcaroal Lettore , fé gli darò unabr^vc notizia della 

.,._^_____________^ N_ ^^ Com- 
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Compagnia 9 che milita fotte il aedefiflio titolo % Ella fu iftituì* 
ta nella Chiefa detta della Madre di Dio $ che abbiamo nella./ 
Nobiiiflima Città di Genova » e ne fu Autore il P. MaiQimiiiano 
Dezza Lucchefe della noftra Congregazione • Sotto l' invoca/io* 
ne del SS. Sagramento » in virtù del ouale Mem imfletur gtà^ 
$iai e fotto il Patrocinio della Beata Vergine, che pure fichia* 
ma Mater DM^nc Grafia • Ha per prozio iftituto perfuadeie a 
Fedeli una grande ftima della Grazia di Dio , e un fommo ab- 
borrimento al peccato mortale $ (uo capitaliffimo nemico • E* 
compofta di ogni feflb) ordine, e condizione di perfone» anco 
lontane , o chiufe in perpetua Clwfura , fenza che coùl alcuna 
per entrarvi, o continuarvi t fi cerchi, o riceva* Qli Aggregati 
non hanno obligazione di particolari preghiere • bafta ^ che fi 
tacciano afcrivere nel molo da quel Padre, che ne ha la cura • 
Bensì vengono eforuti a frequentare gli Atti di Contrizione « e 
a pregare per quei , che vivono in peccato mortale * A (niefio 
effetto fi u una diftribuzione di ore per tutto T Anno , ficchè 
in ogni tempo ^ tanto di giorno $ quanto di notte , vi fia chi 
€iccia ora/ione per i peccatori $ la qual ora fi a/Iègna fecondo 
il beneplacito , e commodo di ciafcheduno , ed è notata in* una 
pagella , che fi diipenfa , affinchè eflèndo riportata dopo morte» 
il Padre , che fa 1' Efercizio della Divina Grazia , ricorai a tutti 
di pregare per quel defbnto. 

(^efto Efercizio fi cominciaallaprefenza del SS. Sagramento 
efpofto con le Litanie della Madonna , alle quali fuccoie il Sal^ 
tao Mifirere. Indi fi dicono alcune preci , e verietti , atti ad 
eccitare alla Penitenza . Dipoi il Padre a voce alta ùl un'atto di 
Contri/ione % che viene accompagnato con il cuore dal Popolo. 
Finalmente dopo di aver recitati alcuni Fatiir ncficr per la con* 
verfione de' Peccatori , e per fufFragio deir Anime del Purga- 
torio, che fono ftate nella Compagnia , fi termina, dandofi con 
il VeneralMle la Benedizione • Quefto efercizio fi £i in tutte le 
noftre Cbiefe » onde il celebre ■¥. Bonanni della Compagnia di 
Gesù 9 trattando di Noi , laiciò fcritto : Eorumdem Chricwum 
zelo peecaiè marfali Mlam ifidiftmm efl p$0 EMreitatiùne Dh 
vina Grafia appellata , qmam fingnlh anni Dominicit\ non fine 
magno animarnm frnStu ^ in proprih TempUt religiofiffimè a^ 
ima \a\. 

Il Padre Dezza , avendo (ervito per la feconda volu le Mae^ 
ftà Imperiali di Predicatore per la Quarefima dell' anno itfp4.« 
diede notizia di auefto Iftituto a Leopoldo, il quale t comepiif-* 
fimo, che era , dìilè fubito : ^nefio è nn Efercito contro il ptt^ 

tatù 



{a) Ord« Rtttg* Cti»l«g. f^Uf* 4U 



mm 



9» 

caio mwtàkj # mi voiìhmè 0ferM il Gioirai t. In fettiaveo^ 

do comandato « che s' imroduceflè nella Chiela Parrocchiale^ 
Cefàraulica » detta di S. Michele j ofEdata con fornsno dcn 
coro, € Pietà daf Padri Barnabiti» ÉgU & fottofcnlTe in primor 
hiofo, indi Eleonora Imperatrice , poi il Rè de' Rooiaoi Giu-t 
Teppe 9 e una delle Arciducheflè • Dichiarò , che il principal 
Protettore dellajCompagnia foflè lo ftelib Rè de' Romani i Pre* 
fidenti 5 il Signor Cardinal Colonitz » e Monl^nor Vefcovo di 
Vienna» e Aflifienti» dodici Cavalieri della chiave di oro» q 
finalmente ordinò, che nella detta Chiefa fi erigeflè unafontuo** 
(a Cappella fotte il titolo della Divma Grazia (^i).. Il P. Dezza^ 
tornò poi neiranno 1704. a Vienna i ma prevenuto dalia nuMT-* 
te non potè eièrcitarvi il Tao ApoftoUco minifterio « Gli fu £it^ 
to un nobile fiioenle per comando » e a fpefe di quel genero^ 
fiffimo Imperatore^ ed avendo afliftito airefequie la detta Com^ 
pagnia da lui iftituita ; i P. Barnabiti fi compiacquero di onorarlo 
con la loro fepoltura nella medefima Chieu dì S. Michele • 

La fera di S. Agneft alll si. Febbraro» dopo di aifer tenui- 
tà eipofia tutto i] giorno in ChieTa la Reliquia ai quefta Santa ^ 
con quelle delle Sante Coftanza » ed Emerenaiaoa » i Padri fan*» 
no nel loro privato Oratorio un' Accademia , celebrando in ver«v 
fi) 9 e in proìa le lodi di quefta gloriofa Vergine , e Martire ^ 
Protettrice (peciaie del loro Collegio » alla auale interveqgono 
mohi eruditi Signori , accrefcendo le, glorie della Santa con Jc^ 
loro dotte comporiSùoni • 

Ne' tempi aodati fii iftituita in Campitelli una Congregazio- 
ne di Giovanetti ^ e di altre perfone fecolarì » fotto il titolo della 
Madonna della Neve » la eguale nel medefimo luogo diede prin« 
eipio alla celebre Accademia degl' Inficondi . Ma per V aqguftia 
dell'abita/ione, in cui allora fi trovavano i nofiri Padri, laCon<' 
gregarione fu trafportata a S. Carlo de' Catenari » e l' Accade* 
mia prefentemente fiorifce fotto la direzione dell' eruditifiimo 
Moofignor Giofèppe Ercolani» che la raduna nel fiio Palazzo» 

PuniUonè ftfMrdinarie . FMiazitme delle Co&vUtrici 

del Bambino Cesi • 

C A R XV IL 

LE ftraordinarie funzioni della noftra ChieTa confiftono prin* 
cipalmeme ne i publici , e frequenti ricorfi, che hanno ùt-^ 
to alla Sagra Imagioe i Sommi Pontefici» e ilPopolo Ramano» 
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per implorare il patrocWa deffa Madre di Oia in vàri bìfogni^ 
che occorrevana. Ma perchè di quefte altrove diffiifameme fi è 
trattato [0]> paflaad altro, e feguitando T ordine de* tempi da- 
lò il primo luogo al di voto efercizio, che fannoleObkteCon- 
vittrìcì^ del Satitifikno Bambino Gesà per difporre le Fanciulle 
ailla prima Communione. 

Anna Moroni Vergine di ottimi lodcvoliffimi coftumi nel- 
la noftra Parrocchia, e all'ombra > dirò così, di S. Maria io Por- 
tico , fin dair anno ì66%. diede principio aii* Iftltùto delle Con- 
vittrici, con ilconfigHo, dire/ione, ajwo, eimmenio travaglio 
del P. Cofimo fielinfani » ReJigiofo della noftra Congregazione, 
Uomo di grande Spirito, e Vinù, che mori alli 29. Ottobre 
1^94. Per la gran parte, eh* ebbe in quefta Fonda/Jone , egli 
ancora è riconofciuior j^er iftitutore , e ne' tempi fcorfi le Con- 
vittrici fi chiamavano communemente le Zittelle del 'P.C^fima • 
Anzi le Regole ftampatc , e propofte al Convitto y che elleno 
hanno ancora in Paleftrina , dal Sig. Cardinale Franccfco Barberini 
alli t5>. All'ile i7».,fenza puntp nominare Anna Moroni, il Ti- 
tolo di Fondatore fi da unicamente al P. Cofimo» Regùle cùm^ 
fofle dal T. Cuftmù Berliazari [ Beliniàni J Chierico Regolare 
della Madre di Dio^ € loro Fondatore. Le Conviti rici oflèrvano 
cfattamente» fenza £ime voto, i tré Configli Evangelici» di Po- 
«vertà, Caftità , e Obbedienza i e profe/iàno , fcnsa Qaufura ^ 
ma con il fempllce voto di Perfeveranza in Congreeazione , fino 
alla morte , una fomma ritiratezza dal Mondo • Quefto Iftitu- 
to è flato approvato^ e favorito da' Sommi Pontefici , da^ Car- 
dinali , e Prelati di Roma , e da' Vefcovi fuori di Eflà » che Ir 
fa^nno introdotto in molte Diocefi , come fantifiìnK) • e utiiifiV- 
mo » particolarmente per le Fanciulle , che devono apparecchiar- 
fi alla prima Commu ninne , dalla quale ordinariamente dipen- 
dono tutte le altre . Finché diniÒrarono nelle cafe de'Sig. Mar- 
cbefi Serlupi, unite al loro Palazzo^ ove cominciò la fondaiio- 
ne , non avendo Altare nel loro Oratorio , venivano iofiemcJ 
nella nofìra Chiefa per fentire la Meda , è ricevere i Sagra- 
ment» • Efiendo pafìTate a Piazza Margana nelle cafe de' Signori 
Leoni , che pure ftanno nella noftra Parrocchia , ottennero il 
privilegio d^aver T Altare; ma anco allora» quando le Fanciul^ 
k avevano da fare la prima ComnKiniohe, erano dalle loro Mae^ 
Are condotte tutte infieme alla noftra Chiefa , e con quelli atti 
di Pietas e fagre cerimonie» che tuttavia pratticano» le faceva^ 
no accodare a ricevere Gesù Crifto. Le Convittrici più volte^ 
mutj^rono hiogo-» rinfcendo i primi troppo angufki al mimerà • 

che 






che ftmpre and^v» crefcenao • Finalmente fi fermaMnàaìIe ra- 
dici deir Hfqu?lino , dicontro a S^Pudenziàna ^ in un commodo 
Monafterio» per la corruzione del quale il P. Federigo Oifucci 
contribuì moltiifìmo denaro. Queftì era fucceduto'al P. Belin- 
fani nella fopraintendenza alle Convittrici , e neir «flbre loro 
Confeflfore ordinario. Ma dopo la^i 1^ morte, accaduta Taurf 
no 1714. , la lóro cura fu commeflà ad altri , riufcendo a no- 
flri Padri troppo gravofa per la gran: diilana , che pailà tra il 
loro Monafterio , e il traftro Collegio • 

Seguitarono nondimeno a portare le loro defonte alla no^ 
(Ira Chiefa, collocandole nella fepoltura, che avevano dicontra 
alla Capi^elia di S.Giùreppe ; e fopra la lapida fi leggeva « 

D. O. M. 

. PRO PIISSIMIS VIRGINIBUS ROMANIS 
ANNA MORONI » ET LUCRETI A ALTHAM 
EARUMQUE SUCCESSORIBUS . 
AN. NDCLXXL 

• • • 

Ma neiranno 1738. alli 16. Ottobre , cftratte con la debi- 
ta licenza le otta • e ceneri delle loro forelle , le fecero trafpor- 
tare di notte al Cimiterio della fontuofa Cbiefa ^ che hanno ta** 
bricata accanto al medefimo loro Monafterio . Lucrezia era com** 
pagna di Anna, e Anna da più di uno è chiamata Lucchefò, per- 
chè fuo padre era di Camajore y Caftello infigne della Republi- 
ca di Lucca* 

Il Signor Cardinale Orazio Filippo Spada Vefcovo prima 
di Lucca, e poi di Ofimo, mori improvifamente alli 35. Giu^ 
gno 1734*, Te pure fi debba chiamar morte improvifa quella di 
un Pqrporato, che con Tafliduo efercizio delle più rare Virtù y 
in tal maniera aveva procurato di regolare la fiia . vita > che d» 
vefle fuccederle la morte de' Giufti . Non avendo eletta fcpoltu- 
ra, ed eflendo giudicata la Chiefa di S. Onofrio fuo Titolo tro|>* 
pò fcommoda t e quella di S. Giovanni in Aino fua Parrocchia 
troppo angufta per celebrarvi i Tuoi funerali , fii eletta a quefto 
fine la noftra Chie(a> dopo la qual funzione il fuo .cada vero fu 
fepellito nella Chiefa della fua >Ia/Jone Lucchefè # La memo- 
ria f . che io faccio di quefto Eminentiflimo , fi attribuifca noD 
fblo alla ferie dl^iefla Storia , e alla venerazione in cui rengo 
il fuo merito » ma anco all' obligazioae » che pra^{Ìo a' fuoi ber 
nefizj • 

Neil* 
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Meir amo 1732* alli a. M^tg^ìo Mooftgnor Antonio Marta 
Bacìgalupi Genovefe , Religiofi) di molto merito t che nella no- 
ftra Congregazione era fiato onorato con le prime Cariche t fu 
conCagrato Vefcovo di Ventimiglia nel Gcnoveiato , £u:aido 
quefta funzione nella noftra Chiefii il Signor Cardinale France^ 
uro Barberini ^ di cui tra fiato Teologo • 

Nella quarta Domenica dì Quarefima del? anno 1734. il 
Sig. Cardinale Lanfredini fu confagrato Vcfcovo di Ofimo neK 
la noftra Chiefa da Sua Eminenza il Signor Cardinal Guadagni 
Vicario del Papa* Fu eletta la noftra Cbie(a a quefto onore » 
perchè già gii era deftinata la Diaconia della medefima » che poi gli 
fu conferita nel primo feguente Conciftoro» alli ai. Aprile > ilpof- 
fedo della quale fii preio in fua vece da Monfignor Francefco 
Maria Riccardi Vicario di & Giovanni Laterano , Protonotario 
Apoftolico , e Segretario della Sagra Viiita • (^efto degniamo 
Prelato accrefce pregio alle fue fiugolarifiime v irtù con una non 
men tenera , che jg;enerofa Divozione vcrfo S. Maria m Porti^ 
co i del che potrei recare più argomenti * ma per non offende- 
re la fua troppo fevera modeftia » accenno folamente , oltre a-i 
quello I che fi è detto altrove C^] , una Pianeta ^ ornata di ric- 
co belliffimo ricamo d'oro» 

Alli $. Agofto 17^1. furono celebrate T efeauie del Signor 
Cardinale Lorenzo Altieri > che aveva ordinato di cflerc fewjel- 
lito nella oc^ra Chieìa » allato al Sig. Cardinale Paluzzo Altieri 
fuoZio. Onorò quefta funzione con la fua prefenza la Santità ài 
N. S. BENEDETTO XIV. L'apparato • che fi fece per ordine del 
Signor Principe D.Girolamo Altieri Fratello del Defunto fu uno 
de' più belli 9 e de' più ricchi , che mai fi vedeflèro in Roma » 
avendo comandato fua Eccellenza a chi fopraintendeva , che non 
avelie riguardo a fpefa veruna à e allora fi conobbe , che fpicco 
faccia r architettura di quefta Chiefa. Alla fua lapida fìi poftaJ 
quefta ifi:riaione. 

LAURENTIUS MISERATIONEDIVINA 

S. MABilM IN VIA LATA 

DIACON. CARa DE ALTÈRI» 

OBUT IN DOMINO DIE III. AUS. MDCCXU* 

jETAT. SUiE AN. LXX. 

Neiranno ftefib alli %?• Settembre Sua Santità di nuovo fi 
portò alla noflxa Chiefa per afiiflere al funerale del Signor Càr^ 
dinalc Marcello Pafièrì ^ che abitava nella noftra Parrocchia nel 
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Palazzo Altari i e fii Teppellito nel metto della noftraCblela eoo 
qiiefta ifcrizione • 

D. O. M. 
MARCELLO E VETUSTA PASSARIORUM ARIANENSI F- 

CUI CAROLUS V. C^AREO DIPLOMATE 
AQjLJILAM GENTILITIO STEGMATI ADDERE INDULSlt 

CLEMENTIS XIL P- M. AUDITORI 
AC INDE S. R. E. CARDINALI 
TIT. S. MARI€ DE ARACìELI ' 
PIETATE, DOCTRINA ET PRUDENTIA 

SPECTATISSIMO . 

VIXIT AN. LXIIL M. III. D. XVIIL 

OBIIT VII. KAL. OCTOB. MDCCXLL 

JOSEPH ANTON. PASSERI 

BENEDICTI XIV. P. O. M. A CUBICULO HONORIS 

PATRUO CARISS. P. 

Contigua a quefta Memoria è la Sepoltura per i noflri Pa** 
dri , e Fratelli , con quefta femplice ifcri/ione : Miferemini mei. 
Qui .fiava la Tribuna dell* antica Chiefa^ 

Avendo ordinato Noftro Signore , che per apparecchio a^ 

3ueft' Anno Santo 17J0. fi feceflcro le Miifìoni in più Chieie 
i Roma , una di quefte fu la noftra • in cui il P. l^derigo Sar« 
tefchi noftro Generale volle addodarfi tutto il pefo di quefta^ 
funzione , facendo la mattina il Catechifmo , e il giorno la Pre« 
dica, con altri éferci/j propj delle Miifioni » le quali comin* 
cìarono alli %. Decembre , Fetta dell* Immacolata Concezio* 
ne della Madonna , e durarono fino alli to. , Vigilia di S. To** 
mafo • La (era delli 1 6. compiacendo^ Sua Santità di onorare^ 
quefta funzione con dare la Benedizione , fi portò a Campite! li 
con il folito treno , ed entrando per la Porteria , ove flava gi- 
nocchioni il P. Generale con rIì altri Padri, fu ricevuto daS.A. 
R. E. il Sig. Cardinale Duca diYorch noftro Titolare» fottoilPor* 
tico alla porta dell' atrio t per cui fi entra in Sagreftia^ nella-j 
quale fi trovavano gli Eminentifiìmi Caraffa , Antonio Ruffo , 
Aleftàndro Albani, eOrfini. Veftitopoi degli abiti folenni, en- 
trò in Tribuna 9 ove efièndofi inginocchiato al Faldiftorio» iCap» 
pellani Cantori della Cappella Pontificia cantarono il Tantum 
ergo &€.; quale finito Sua Beatitudine diede con il Venerabile 
la benedizione al toumerofiflimo Popolo , che vi era concorfo • 
Sua Altezza Reale ^ dopo di avere affittito in forma publi- 
ca a quefta funzione 9 fi compiacque ancb'Efia di dare tri volta 
jU bcnedsione • 

hduh 
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Indulgenze t concedute alla Cbiefa di S^ Maria in 

C A P. XVIII. 

Già fi difle t che S. Giovanni Primo concedette alla Chiefa 
di S. Maria in Portico V Indulgenza Plenaria per la Feda 
dell'Apparizione della Sagra Imagine alli 17. Luglio 9 e per tut- 
ta r Ottava di quefta folennità, t che Paolo IL ne diede una-^ 
iimile per la Fefta deirAfTunta, e fua Ottava i ma che in vi- 
gore di una Bolla di S. Pio V. quefte ^ ed altre Jixluigen/e per 
avere anneflè le particole , Per manus adjutrices , reftarono an- 
nullate {a) . Pao» V. , che fii divotiffimo della È» Vergine, e_» 
di quefta Tua mlracolofa Imagine , edèndo avvifato di quefta cef- 
fazione d* Indulgenze dal Sig. Cardinale Cefis , Diacono della no- 
jftra Oicfa^j concedette di nuovo Tutìa^ e T altra, confilo Bre- 
ve alii 8. Luglio itfptf. di quefio tenore. 

, Paulus Papa V. 

Vniverfis Chrìjììfidelibus pr^fentes l iterai infpeSfuris fili ut e m 
^ yipoftolicam BenediSlionem &c. Omnibus utriufqué fexutCbri' 
fiifidelibm vere panstentibus > & coufej/is at facra Communione 
refeSis^ qui Ecclefiam S. Maria in Por tic u de Vrbe die ^l^^u*- 
IH , ac tu Fefto ^ffumptionìi B- Maria ^ ac durante cujujque 
eorum oBava , devofè vijitaverint , & ibi prò Cbri/iianorum Prin^ 
cipum Concordia , Hdsrefum epctirpatione , ac S\ Matris Ecclefia 
exaltatione piai ad Denm precei ejfuderint , qua vice id ègerint ^ 
dflio tempore durante 9 Plenariam omnium peccat or um fuor um % 
Indulgentiam & ìemìjjionem mifericorditer in Domino concedi* 
^muf , prafenfibui perpetuis futuri^ temporibui valituris . Da-, 
tum &c. 

Aleflaodro VII- trasferì poi quefte Indulgenze dell* antica-j 
Chiefa di S. Maria in Portico a quefta nuova di Campitelli « co- 
me appare dal fuo Chirografo , riportato in quefta Storia C*] • 

Aleflàndro IJ. arricchì la Confraternita» da fé eretta, folto 
il titolo di S. Maria in Portico , con T Indulgenza Plenaria in 
articulo mortii i la quale da Paolo II. fu confermata . Celeftino 
IIL concedette cento giorni d' Indulgenza a chi avelie contribui- 
ta qualche limofina per lo Spedale , che aveva fabbricato fotto lo 
fteflb tìtolo (e) • Ma auefta Confraternita , e quefto Spedale fo- 
co ftati uniti allo Spedale della Confolazione . 

Abbia- 
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Abbiamo veduto in altro luogo (a)j che neir antica Chic-» 
fa di S. Maria in Campiteili vi era a' fuoi fette Altari T InduN 
genza de' fette Altari di S. Pietro, e di più » cinquant* Anni cai-* 
trettante Quarantene d' Indulgenze per la Natività della Ma- 
donna , e per la Fella di S. Paolo . 

P^r parlare di un' altra Indulgenza più nuova , e più ampia, 
devo £ar fapere t come il Signor Conte Orazio Marefcotti diede 
un fegno ben chiaro della fua particolar Divo/Jone verfoS. Ma- 
ria in Portico; poiché eflcndo Gonfervatore dell'Inclito Popolo 
Romano, a nome fuo, e de' fuoi Eccellentiffimi Colleghi fup- 
plicò Sua Santità a degnarli di accrefcere il Teforo delle Indul- 
genze , che già godeva quella Chiefa • Il Memoriale era conce- 
pito così. 

Beatijpmo Padre • 

7 Confsrvatori di Roma umiliffimi Sudditi della Santità Vo-^ 
Jlra y defiderando dì promuovere fempre pia la divozione verfo la 
Sagra Imagine di S* Maria in Portico nella Chiefa di Campii 
telli 9 alla quale , come a fingolar Protettrice quejìo Popolo , ed 
anco i Sommi Pontefici anno fatto rìcorfo in ogni maggior bìfo^ 
gno , principalmente quando vi è fiato pericolo di morbo contagio- 
fo f pefiifero , come fece ancora f^ofira Beatitudine con folenne 
Procejpone s fupplicano con tutta fommìjfione é'c. Sua Santità be- 
nignamente acconfentendo concedette in perpetuo a chi confi^f- 
fato è communicato vifiterà la iioftra Chiefa l' Indulgenza Ple- 
naria per tutte k fette Felle della B- Verginei e l'Indulgenza di 
cento giorni per ogni giorno dell'anno, dapoterfi applicare ru- 
na, e l'altra anco per l'Anime del Purgatorio , come più chiara-* 
mente fi può vedere nel Refcritto, che qui apporto^ 
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San^iffimusr benigne petitis annuendo concejfit Indulgentianè 
Plenariam^ applicandam edam per modum fujfragii Animabut 
Fidelium Vefunflorum , lucrandam per utriufque fexus Cbrifii^ 
fideles , qui in unaquaque eoe feptem Pefiivitatibus B* Maria Vir-^ 
ginis intus enuncìatam Ecclefiam a primis Vefperis ufque ad to^ 
tam fubfequcntem diem earumdum Fefiivitatum t Sacramentali^ 
ter Confeffi % & Sacra Communiune refe^i , devote vifitaverint \ 
inibique prò aliquo fpatio temporìs pias Omnipotenti Dea , eidem-^ 
que 1^. Maria P^irgini preces effuderint > Indulgentiam vero cen^ 
tum dierumt applicandam fimiliter ut fupra f qualibet Anni die 
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fraJidam vifitantihus Eccìtpam ^ cìemenÈìffltnè etiam concejjit , 
& voluti 9 bujufmodi Indulgefitiarum Gratiam per hoc fimpìe^ 
Refcriptum in perpetuum fu fregar $ » per inde ac fi fuper eoden$ 
Literm Apeftolic^ in forma Brèvis expedi ta fuijfent . 

^ofeph Livizzani Secret. 
Aili jx.Acofto vi èia follta Indulgenza di 40. giorni, per la 
confagrazÌQi>e della Chiefa • E quelle fono Indulgenze concedute 
in perpetuo . Le fegiienti fono date a tempo determinato • 

Alli 14. Luglio per il Triduo avanti V Appari/ione delia Sa** 
gra Imagine comiiKia l'Indulgenza Plenaria, che in vigore del-* 
le fopranominate concelfioni feguita fino a tutta TOttava delk 
medeiima Fefta • 

Alli 26. dello ftefTo Mefe per la Fcfta di St Anna Indulgen- 
za Plenaria • 

Alli 6. Agofto Indulgenza Plenaria per la Novena dell' Af- 
funta , che per quello fi e detto di iòpra continua in tutta TOt* 
tava di quella Solennità • 

Ani itf. E)ecembre per la Novena dt\ S. Natale « che fi fa 
per ordine di S; A. R* il Signor Cardinale Duca di Yorch , vi è 
parimente T Indulgenza Plenaria , la quale continua per tutti i 
nove giorni. 

Alefl'andro Vili, con fuo Breve fotto li tré Maggio 16^9. 
concedette Indulgenza Plenaria » applicabile anco per V Anime 
del Purgatorio ^ a Fratelli e Sorelle della Compagnia della Di" 
vina Grazia , eretta nella noftra Chiefa , i quali confeflTati ^ c^ 
communicati vifiteranno divotamente in una Domenica di qual* 
iivoglla Mefe la medefima Chiefa nel tenipo > che ivi flarà efpo- 
fio il Venerabile i la quale Indulgenza eflendo ad tempus è fta<« 
ta poi confermata fucceffivamente da i Sommi Pontefici . In- 
nocenzo XII. concedette in perpetuo a* Fratelli e Sorelle della-j 
ftefla Compagnia Indulgenza Plenaria nel giorno del loro in- 
greflb nella Compagnia , nella folennìtà del Corpus Domini ^ 
Vifitando la noftra Chiefa confefiàti, e commUmcatii e in arti^ 
culo mortis ^ pronunciando almeno con il cuore contrito il no* 
me di Gesù . Nel giorno della Converfione di S. Paolo , di S.Mà- 
ria Maddalena » de SS» Matteo , e Giacomo Apofloli ^ confeilk^ 
ti t e communicati ^ vifitando la detta Chiefa , fette anni , c^ 
altrettante Quarantene . Ogni volta , che interverranno a udir 
Meila^ o altro Divino Oificio in detta Chiefa » che cfercitcran- 
nd r opere di Mifericordia » albergando Pellegritii « riconciliando 
i nemici , accompagnai ndo alla fepoltura i cadaveri de' Fedeli $ 
che interverranno alle Proceflioni , o che accompagneranno ii San*- 
tffliimo Sagramcntoi ogni volta, che diranno cinque Pater, e 
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Ave per i Defonti della Compagnia; agili volta, che daranno 
opera a convertire qualche peccatore » o infegaeranno la Dottri-- 
na Criftìana » o faranno auallivogKa Opera di Criftiana Pleà^ 
e Carità , feflanta giorni a' Indulgen'i^a • Come più cbiaramente 
nel Tuo Breve fotto li i8. Agofio ló^j» 

Relìquie ^ che fono nella Cbiefa di J*« Maria in Pertico . Bene^ 
fattori 9 che le hanno donate . Loro ^uteniìcità • Offizj partii 
Colari 9 che fi celebrano in quefta Cbiefa • Cime fia/i tanto mtfl^ 
tiplicata là Croce di Ge$à Cri/io • Se in terra vi fia vero San^ 
gue del Salvatore . Con quanti Chiodi fia Egli flato crocefiffo. 
Opinioni intorno al Latte » e alla Corona della B. tergine . 
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E Reliquie di quella Cbiefa fi poflbno dividere in tré dadi • 
j La prima comprende quelle di Gesù Crifto > la fecondali 

jquelle di Maria Verginei la terza quelle degli aJtri Santi* 

' . > 

Di Noflrù Sigaort GesU Crìfto, 

Del Legno della S. Croce. 

Del SaD|tte del Noftro Signore Gesù Criflo , trovato nell' 
Altare portatile di S. Gregorio Na/ìanzeno . 

Uno de' Chiodi , co' quali fu crocififlò il Noftro Signore^ 
Gesù Crifto, levato dal medefimo Altare. 

Una. Spina della Corona del Noftro Signore Gesù 

Della %>onga con la quale fià abbeverato in Croce . 

Della Cuna del Noftro Signore Gesù Crifto . 

Della Tavola dell' ultima Cena. 

Del Sepolcro del Noftro Signore Gesù Crifto . 

Della Vefte del Noftro Signore Gesù Crifto . 

Della Btatijìmà Vergint • 

Del Tuo Latte . 
De' fuoi Veftimenti . 
Parte della Tua Corona . 

Cwf* tntitri, e Parti notabili di divcffi Sami» 

Il Corpo di S.Ciriaca Vedova, e Martire. < 

Il Corpo di S. Vincetua Vedova, e Martire . 

O a liCor- 
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Il Corpo dì S. Vittoria Vedova, e Martire. 

Una gran parte de' Corpi de* Santi Ireneo , ed Abondio 
Martiri . 

Una Colla di S. Andrea Apoftolo. 

Un braccio di S. Marcelliano Martire • 

La Tefta di S. Ottavilla Vedova , e Martire . 

La Tefta di S. Candida Vergine, e Martire- 

La parte anteriore della Tefta di S. Barbara Vergine , e Mar- 
tire . 

Altre Reliquie di Jiverfi Sant^ . 

V Altare portatile di S. Gregorio Nazianzeno» ripieno di 
molte fante Reliquie. 

Un Dente di S. Pietro Apoftolo. 

Un Deto di S. Biagio Vefcovo , e Martire . 

Del Sangue di S. Sebaftiano Martire . 

De* Veftimenti di S, Giovanni Battifta , e di S. Paolo Pri- 
mo Eremita . 

Della Catena, ed OHà di S. Sebaftiano Martire. 

Delle Reliquie -di S. Paolo Apoftolo, de* Santi Giacomo Mi- 
nore , Bartolomeo , e Barnaba Apoftoli . 

Delle Reliquie de* Santi Innocenti . 

Delle Reliquie de* Santi Sifto Primo , Stefano Primo , ed 
Anacleto Papi , e Martiri . 

Defle Reliquie de* Santi Zenone, Euftacbio , e Compagni t 
e dì S. Cipriano Vefcovo , e Martire. 

Delle Reliquie de*SS.Damafu Papa, e Confèflòre , di Sm 
Brunone, di S.Francefco d* Alfifi, di S. FraiKefco di Paola , dì 
S. Domenico , di S. Carlo Borromeo • e di S. Filippo Neri , Confcf- 
fon . 

^ ySlllre Reliquie di diverfe Sante . 

Delle Reliquie , delle Sante Lucilla , Mailima, Eufemia , 
Tecla, Agnefe, Agata, Lucia, Cecilia, Eraerenziana , Coftan- 
za Vergini , e Martiri . 

Delle Reliauie di S. Silvia Madre di S. Gregorio Magno , e 
di S. Francefca Romana Vedova . 

Delle Reliquie di S. Maria Maddalena Penitente , di S. Ma- 
ria Maddalena de Pazzi Vergine , e di S. Maria Egiziaca • 

De* Veftimenti dì S. Elena Madre di Coftantino Imperato- 
re, di S. Brigida Vedova, e di S. Margarita dà Cortona • 

Quefte fono le Reliquie , che fi cuftodifcono nel Taberna- 
colo . Altre poi. ne fono fuori di eflò , ripofte negli Altari , 
ne Bufti , ne* Reliquiari , tra le quali fi devono diftintamente^ 

nómi-» 






nominare quelle di S. Giovanni Primo Papa » e Martire ^ e di S» 

Galla Vedova, 

Dairefpofto Elenco fi conolce, che il PanciroH s'ini^anna^ 
quando afferma t che le noftre Reliquie, a riferva di S. Ciriaca^ 
fono di pìccola groflczza . Che una porzione del Còrpo della^ 
medefima Santa fta in Wefalia, Città della Germania, non vo- 
glio contenderlo (a). Ma che il Corpo di quefta Santa fofCc 
trasferito al Titolo d'Equizio, cioè a San Martino a* Monti, co^ 
me vuole il Baronio [*J, non può ammetterfi , fecondo che di-* 
moftra il fuddetto Panciroli (e) . Onde bifogna diftin^uere due 
Ciriache . La noftra S. raccoglieva i Crlftiani perfeguitati nella fu* 
propia Cafa , che poi fu convertita in Chiefa , e Diaconia Car- 
dinali/la, detta dal fuo nome Dominica , che fuona lo ftefìlbche 
Ciriaca . Si appella ancora la Navicella , perchè dicontro alla me- 
defima Chiefa è fiata collocata una piccola Nave di marmo per 
adornamento , oppure per Voto . S. Ciriaca poflèdeva un podere 
nel Campo Verano, in cui fu fabricato un Cimiterio, ove èia 
Chiefò di S* Lorenzo fuor delle mura , luogo in cui Junganiente 
ha giaciuto il di lei Sagro Corpo 9 efièndo fiata martirizata fol- 
to Aureliano . 

Benché molti Perfonaggi fiano concorfi ad arricchire il Te-* 
foro delle noflre Reliquie, tre foli nondimeno voglio nominarne 
perche fopra tutti gli altri fi fono diftinti . Il primo è Onorio 
III., il quale , quando confagrò l'antica Chiefa di Campitelli nell' 
anno lai?*^ collocò moltifiime Reliquie neir Aitar Maggiore , 
come mofira un antichiflimo manufcritto , regiftrato nel Libro 
delle Sagre Vifite Apoftoliche (d) . Per cujus ( Honorii HI.) fa-* 
crai manus recondìtés funt in boc Altari B. yirginis multa Rc^ 
liquid . Si crede poi , che nel tempo di Bonifazio Vili, ^che co^ 
minciò a regnare Tanno 119^ ,quefte Reliquie foflèro levate^ 
dalT Altare Maggiore, e pofte dentro un bellifiimo Ciborio, o 
Tabernacolo di marmo , fatto fabricare fopra il detto Altare 
da' Signori Capizucchi, fimile a quello di S. Giovanni Laterano^ 
benché più piccolo; in cui tra le Armi di quella nobiliflì ma Ca- 
fa , flava il nome dell' Artefice '. Magifìer Deodatm fecit hoc. 
Opus 9 il quale Diodato vi(fe fotto Bonifacio Vili. , come mo- 
ftra l'Abbate Coftantino Cajetano CO- Monfignor Ciampini ha 
confervata la forma di quefto Ciborio (f) , e preflfo di noi fé ne 
vede tuttora qualche avanzo. 

Quefte Reliquie hanno quella certezza maggiore , che fi pof^ 

{a) Panciroli , Rione l. Chiefa i. (^) Baron.ad ar« Ang* 

(e) Rione it« Chiefa 41* (i) Pag. Jogó. 

it) Commentari fopra la Vita di Gelafio 11. (/) Ver. Mon. M^ci». 
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ÙL defiderare io tal genere di cofe ; poiché li trovano regiftratc 
nella Libreria Vaticana da Nicolao ignorili , per ordine di Mar* 
tino^ V., e molte di erte fono defcritte fino con i Vafì , o Re- 
liquiari, in cui erano chiufè. Sono fiate poi riconofciute dajlc^ 
Sagre vifite , fatte per comando de* Sommi Pontefici negli anni 
15^4. i$6S. IST3. e 1582., prima, che la Chiefa di Carapitel- 
li fofle data a'noftri Padri. Nell'ultima di quefte Vifite fi leg- 
gono quefte parole , equivalenti a qualunque più folenne Auten- 
tica . Uéfunt in Ecclejia Reliquia certa , &fervantur in Taher^ 
nacnlù marmòreo fuper Altare cum duabus clavibus , quarum aU 
ter a permanet penes lllujiriffimum y & RevereniìJJimum D.Car-^ 
àinalem Sahellum Vicatium , altera penex ReBorem Ecclefia 9 ut 
oftendantur Populo qmlibet anno in die Nativitatit B* Maria • 
Dal tenerfi le Reliquie in quel tempo fotto due chiavi , una.» 
prcflb il Cardinale Vicario » e T altra predo il Rettore della Chic-- 
fa, fi conofce, con quanta gelofia erano cuftodite • Deve anco 
avvertirti, che anticamente, come pure ivi fi nota, le Reliquie 
fi moftravano al Popolo per la Natività della Madonna , a cui 
era dedicata ? antica Chiefa di Campitelli ; ma ora fi mofirana 
per r Aflunta , avanti , e dopo il Vefpro , effendo quefta 12lj 
principal Fefta della noftra Congregazione . 

Il Cardinale Pelagio Vefcovo di Albano , che dallo fteflo 
Onorio fu creato Legato per la famofa imprefa di Damiata , e 
per coronare il Principe di Antiochia in Re di Armenia , col- 
locò anche egli molte Reliquie neir Altare di S. Andrea Apo- 
ftolo, da fe fabbricato nella medefima amica Chiefa di Campi- 
telli i quali Reliquie fono nominate in un'altra Vifita Apoftoli- 
ca, che fi fece Tanno 15^7.^ ed eflcndo fiato demolito il det- 
to Altare , furono anche erte rlpofte nel medefimo Tabernaco* 
lo • fatto da* Signori Capi/ucchl . 

Il ter/o Benefattore fii Monfignor Gìambattifta Barfotti , chc/ 
nel fuo teftamento lafciò alla noftra Chiefa un buon numero di 
infigni Reliquie, autenticate nel itfjS. dal Cardinale Emcftodi 
Arrac Arcivcfcovo di Praga , e riconofciute in Roma da Mof>- 
fignor Vicegerente nel 1641. 

In confcrma/.ione deir autenticità delle noftre Reliquie ag- 
giugnerò a quanto fi è detto fin qui , la ftima , che ne fi:cero 
due gran Pontefici. Avendo noi due Cofte di S. Andrea Apo- 
ftolo • che erano tra le Reliquie , donate dal fuddetto Cardina- 
le Pelagio ,- Paolo V. ne volle una per arricchire la fua magni- 
fke ntiflima Cappella di S. Maria Maggiore i e in occafione di 
farli un dìvoto prexiofo regalo al Serenifllmo Arciduca dì Au- 
ftria Leopoldo # i>er ordine di Urbano VIIL fiiiono prcfc àlcuix: 

parti- 
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particene delle Reliquie , che abbiamo > di S. Barbara « di S. Ot« 
tavilla, della Vede di S. Paolo Primo Eremita , di S.Marcellia* 
no ^ di S. Abondio ^ e di S. Ciriaca . E di ciò fi trova un'attefta*" 
to nel noftro Archivio per mano di Odoardo Tibaldefchi Segre* 
tarlo del Cardinale Mellini Vicario del Papa. 

Avendo poi i noftrì Padri fatto acquifto di nuove Relimiie 
giudicarono eflère neceflàrio metterle in miglior .ordine nel Ta- 
bernacolo » ove fi coftodifcono > e &re un nuovo Elenco per 
enun/iarle al Popolo. Quindi pregato da loro Monfignor Cri^ 
floforo Almeyda Arcivelcovo di Perga , e Vifitatore Apoftoli- 
co delle Chiefe dì Roma, fi compiacque nell'anno 173^. di ve- 
nire a vifitarle ad una ad una» ed avendole approvate^ te au- 
tenticò tutte. Finalmente S. A. R. il Sig. Cardinale Duca di Yorch 
noftro Titolare , alla notizia di tante , e fi rare Reliquie giu- 
flamente foriirefa , e refa foUecita dalla Tua incomparabile Reli- 
gione , volle vifitarle più di una volta , efàminando con fomma 
diligenza i Reliquiari » i figilli t le autentiche» e gli altrì documenti , 
che ne abbiamo i ed efiendo reftata pienamente foddis&tta, anche 
Ella le approvò» comandando folamente ,che neirenunciareal Po* 
polo le Reliquie fi oflcrvaflfc il filenzio già ìmpofto da'noftri Supe- 
riori Qynta la Corona della Madonna , come fi dirà in appreilò . 

I òanti particolari» de' quali fi celebra V Officio con rito 
doppio nella noftra Chiefa » fono 

Adi j. Febraro , S. Biagio Vefcovo» e Martire. 

Adi 27. Maggio S. Giovanni Papa » e Martire . 

Adi i8* Giueno i SS. Marco, e Marceliiauo Martirio 

Adi p. Lugiro, S. Vincenza Martire . 

Adi 21. Agofto S« Ciriaca Vedova» e Martire. 

Adi t6. Agofto i SS. Ireneo , e Abondio Martiri • 

Adi sp. Agofto S. Candida Vergine» e Martire • 

Adi 18. Settembre S. Ottavilla Vedova, e Martire. 

Adi f . Ottobre S. Galla Vedova . 

Adi itf. Novembre S. Vittoria Martire. 

Adi 4. Decembre S- Barbara Vergine » e Martire . 

Tra le fuddette Reliquie ve ne fono fei » che meritano qual- 
che particolare rifleffione » cioè del Legno della S. Croce » del 
preziofiftimo Sangue di Gesù Crifto » d' una Parte de* Chiodi , con 
i cjuali Egli fucrocefitTo» del Latte» e della Corona della B. Ver- 
gine» e TAftare portatile di S.Gregorio Nazianzeno. Madique- 
fio ultimo ne parleremo nel capo feguente. 

Abbiamo tré Reliquie del Legno della Croce , una delle 

§uali e confìderabile » poiché è compofta io forma di Croce con 
uè pezzi » uno lungo quattro dita incirca » e T altro più di due, 

la 
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la larghezza de* quali è circa un tentò di dito. Ella , come at- 
tefta il fuddetto Cardinale di Arrach i fu tenuta in gran vene- 
razione dalla Signora Conteflk D. Caterina di Montfordt , mor- 
ta in concetto di Santità , e dal S. D. Giufeppe Maurio Merque<- 
litz Decano della Chiefa di Praga , e Coniìgliere della Maeftà 
Imperiale . A togliere ogni dubbio , che potrebbe nàfcere fulla 
moltiplicità di tante particelle di Croce, che fi moftrano, equi, 
e in tante- altre Chiefe , non folo di Roma , ma di tutto il 
Mondo, bifogna farci fovvenire, che S.Cirillo , il quale fcriflè 
poco dopo r Invenzione della Croce, teneva per certo» che El- 
la fi moltiplicane tra le mani di quelli, che la difpenfavano di- 
vìfa in minute parti , in quella guifa , che i cinque pani là nel de- 
ferto fi moltiplicarono nelle mani del Salvatore , e de' fuoì Di- 
fceix)li, per raziare cinquemila perfone (a): il quale Miracolo 
viene confermato anche da S. Paolino Vcfcovodi Nola con quel- 
le parole , detrimenta miì fentit C^J . E' noto » che quefto mi- 
racolo preflb Lutero , e Calvino palla per una fevola , metten- 
dolo in ridicolo , con dire , eflèrvi ormai tanti pezzeti di Croce, 
che fé ne potrebbero caricale più navi Olandefi . Ma bifogna.^ 
aver perduto ogni buon fenfo , i^r antiporte la loro temerità 
alla teftimonianza di due Santi cosi dotti , e così antichi • Che 
poi quefte noftre Reliquie fiano di colore diverfo , può edere av- 
venuto, perchè la Croce per avventura eracompofta di più forti 
di legno-. E* noto quel verfo^ 

tigna Crucis , Palma y Cedrus , Cypre/fus , Oliva [e] • 
Due forti di Sangue di Gesù Crifto dobbiamo diftinguere , 
uno Miracolofo, e l'altro Naturale^ Secondo il parere diS. To- 
•mafo , il Sangue di Crifto , che fi conferva per Reliquia nelle 
Chiefe, è Miracolofo , ufcito da qualche Imagiue , come fucceflè 
in Berito, quando i Giudei crocefiflèro quella del Salvatore W). 
Altri poi tengono , che poflà eflcre Naturale , giudicando ^ che 
poche gocce di Sangue reftate in terra , non pregiudichino ^Ua 
Integrità del Corpo di Crifto [O • Certamente Niceforo narra , che 
la B. Vergine e S. Giovanni raccolfero fotto la Croce del Sangue 
del Signore (/) • In S. Giovanni Laterano fi conferva , e fi mo- 
ftra al popolo una porzione del Sangue , e dell' Acqua , che ufci- 
rono dal di lui Santifilimo Coftato • Parimente fulla Lancia di 
Gesù Crifto, che fi venera nella Bafilica Vaticani, chiaramen- 
te 

t (tf) Catech. to. n. i^. {t) Hpif* olim 1 1 . nunc 3 1. nu 6» 
\c) Gloffa ad primam Gleinenc«de Summa Trìnit. 
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te apparifcorio alleane gocce di Satigitó (a) , x:he certamente al- 
tro non può eflcre ^ che Naturale . E Naturale crederci » che 
fede anco il noftro » si perchè fu trovato inlìeme con alcune^ 
particelle della Vefte, della Croce» e del Sepólcro. di Gesù Cri- 
ftoi e SI perchè il Miracolo del Sangue , ufcito dal Crocetìlìò 
di Berkoy li crede feguito tre o quattro Secoli dopo & Gregorio 
Nazian/eno. Il Sangue, che noi abbiamo» li veae in una ma- 
teria , che pace terra roda , di figura fimile ad un grollò pi- 
nocchio . 

A noi poco importa la grati queftione , fé il Salvatore (ia 
ftato crocffìflò con tre chiodi » come fi cofiuma di ranpréfentar* 
lo a* tempi noftri , o con quattro , come lo fanno vedere per lo 
pid gli Antichi i o anche con numero maggiore, quando fivo- 
leflè fuiporre , che i Soldati a iftigazione de' Giudei lo attaccala 
fero alla Croce , con due , o più chiodi per ciafcheduiU mano^ 
e piede» al che potrebbe aifarfi quel di Plauto : ^ffigamur bit' 
fedes , bis hracbia (b) . La ragione e , perchè noi non preten- 
diamo dì avere un Chiodo intero , ma una parte (blamente • ef- 
fendo lungo circa cinque dita ; quando <]ueIlo , che lì cuftodifcc 
in S. Croce in Gerufalemme ^è il doppio , e pure anco quefto non 
e intiero {e). In fatti l'antico Mànufcritto Vaticano» trattando 
di quefta noftra Reliquia , contiene tali parole : item unum Re^ 
iìquiariàm cooptrtum argento » <uh part€ unim Clàvorum , ifuibus 
fuit \l$xum Corpus Z). N. J. C *"» CrMce^ Ecco dunque come 
porti fu flìftere la veritd di. fanti Sagri Chiodi» che fi trovano in 
aiverfe Chiefe , fino al nurticro di ventidnque [rfj • Sono Chio- 
di in più parti dìvifi . E perchè forfè con tal inezzo non fi po- 
trebbe rendere probabile fi gran numero , pofliamo anco crede- 
re, che talora quei Chiodi, che per fé fteflì làrebbono profani, 
con i frammenti, o Untatura de' veri in efli mefcolati, o con il 
femplice contatto, fieno divenuti Sagri , e^ Venerabili. Alcuni 
peniàno inoltre a quei Chiodi , cori ì quali fii mefla in/ìeme la^ 
Croce, e attaccato il Titolo» e il Suppedaneo» per non dire di 
quei Chiodi, che fervirono a crocifiggere i Martiri, mifticiMerh-ì» 
bri di Crifto (e) » nel quale cafo metterebbe la Fede al ficuro 
la Pietà de Fedeli, non vi eflèndo alcuno di loro, che adori il 
ferro » ma nel ferro la Paflìone di Gesù Crifto . 

Quanto al Latte della B. Vergine, nel citato Manurcritto 
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fi dice cosi: lum quoidam vafcutum de cryftalh^ in tjM efiLae 
de Beati fft ma V irgìne Maria * ^irw/ tenent Angeli de argento . 
Si potrebbe dubitare , fé fia Latte vero della B. Vergine , o pu- 
re miracolerò* ulcito da qualche Imagìne della Macfonoa. Vi e 
aticorA tradizione » che mentre Maria allattava il fuo Divino R- 
gliuolo vicino aBettelemme in una Cpelonca , cadeflero alcune ftil- 



e di avere prefo di quella pietra, che fi fpolverlzza , ed è ripu- 
tata miracolofa [aj . Nel Mufeo dell' Aldrovandi leggiamo , che 
ì Monaci di Terra Santa fi fervono di quella Pietra per fere certe 
paftiglie , come ^£»#» iJ«,pcr donarle a i Pellegrini [ij. Ma i 
noftri Scrittori tengono • che il Latte , di cui trattiamo , fia vero 
(.atte della Madonna ; Nò quefta tradizione » venuta da tempi anti- 
chiflìmì, fi può facilmente rigettare i tanto più che non fiamo foli 
a pofièder fimile Reliquia , cflèndovene in Roma nelle due Bafilir' 
che. Vaticana, e Liberiana! e nelle Chiefe della Cbufolazione , 




Lucca C/J ^ 

Ne' tempi addietro fi moftrava al Popolo tra le altre Relì- 
quie .certa parte di Corona della Madonna , la quale i fiata rc- 
giftrata, e approvata da più Vifite Apoftoliche , e particolarmeih 
te fotta SPio V. e di cui trattano più Scrittori » tanto de* no- 
firi óf)» quanto degli eftcrni C*}. perfuafi , che fopra di eflà 
la Madre di Dio recàtaflè le fue preghiere , come farebbe U Pa-v 
terNoftsr, ci Salmi : ciocché fappiamo eflère fiato pratticato 
da. Uomini Santi de* primi fecoU» e in particolare da Paola Hgi<^ 
2Ìo » che recitava trecento orazìont il giorno , contandole con-i 
trecento granì» o cai coli («)« Ma da (quattro anni in qua nott 
fi enunzia più , per evitare qualche equivoco . o errore » chci 
|>pteaè na(cere ad Popolo ^ avendo cosi ordinato i nofiri Supe^ 
fiori» 



Alt»^ 
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NHl leggere quello tìtolo più d' uno , che fia verfitto ndlc» 
Stoéc £cclefiaftiche , farà le maraviglie , e dubiterà » <fae 
:fi voglia dare alia cofbra Chiefa un vanto non meritata • Ma io 
lo prego ^ fofyendcrc il Tuo giudizio , ^ndiè f utto abbia letto 
quefto Capitolo^ 

V Abare ^ di una tavola di legno % fermata fopra di on^al^ 
tra della fiella materia. Quanto alla mole, Somiglia una delle 
commimi Pietre Sagrate , «flèndo lungo due palmi icarfi ^ e far-- 
go «n palino 5 e un ter/o • Vi fiiva fopra, lerauta con chio- 
detti y una lafir% d' argento > traforata intorno intorno , lo mez^ 
so al^ <male m piccolo tjuadretto i rapprelentato Qóà Oifio 
Oocnflo , «che tiene alla deflr a la B. Vedine fua Madre , € al^ 
la iiniàra il diletto dìfcepolo • Scendono dall'alto due Angeli a 
fcggere 11 titolo della Croce « e ne^ quattro an|[oli del quadret^ 
to fono efjpceffi 1 quattro Simboli degli Evangehfti. Ciocché me* 
rita di icfferc eoo modo particolare iK>tato tè» cbe Cesù fi ve- 
de attaccato alla Croce con quattro CUodi^ che e co^odal^ 
le reni ftio a^ ginocchio <.hc ha il fuppedaneoi e che i Simboli 
degli Evan^eliftì fono alati, ed hanno il t^mbo # o diadema ia 
tefta i fegni di grande antichità . Levata via quella ladra neir 
anno if jS* apparve Y Altare , coperto di tanto fudiciume , che 
non fi poteva vedere , che cofa conteneflc* Ma cflèndodlHgcn- 
temcme lavato , fcoopri ,uqr fiiiffimo Mofako f ciimpoftodr mi* 
lìutiffime njarghcritinedi varj CoTorl, di pìccoli tapislaauli^ e dì 

Jiuadrellucct di metallo Indorato* Si dubitava^ tche vi iH)teflè eP 
ere della miftura ^ ma avendone fetto il iaggio gli Artefici , 
che lavoravano di Rlofaico in S- Pietro ^ fummp aUkurati del 
contrarlo « Una parte dd Mofaico è caduta i e Y altra ^ che è 
molto im^lore , fi conferva ^ benché fia fiaccata in più luoghi 
dal fuo fondo » che non è pietra ^ ma legno i cola veramente 
fiupenda • 11 Mofaico rapprefenta Gesù Crifto , come indicano 
Mco le ciiire Greche a deftra ^ e a llniftra IC XC Egli fià la 
^edi t porta in capo il diadema interfecato con la Croce ^ e tie** 
se tiella finiftra mano un libro ferrato . La deft^ con la fpalla 
e fianco tKUi vi fono più . Il fuo manto dà nel tnrchì^o ^ e la 
vefte nello Ìcuro« Queflo Mofaico ora è coperto di criftalb in-' 

P ^ vece 



Ii6 

vece delh lalira di argento» che fi è coTfocara oelta parte pofte^ 
nere deirAltace fteflb. 

^ À* piedi dì quefta Effigie fi vede ui> fepolcriiio coperto eoa 
lamina traforata , ove ftava il fuddetto Sagro Chiodo ai Crillo » 
Quando Egli iia ftato indi cavato, non è notoi ma certamente 
ciò è ftguito y almeno ne'tempi di Martina V., poiché nel regìftro^ 
Éitto allora , è notato a parte • Sotto la medefima lamina ftava 
li preziolìfltmo Sangue dd Salvatore, che fu fcoperta neiratìiwi 
fteflò 1738. i mentre fi fermava con nuova cornice l'Altare, cbC 
, era farìato, e andava a malei il qual Sangue è ftato- collocata 
a parte in um Reliquiario di criftailo . Vi fu trovata ancora-* 
della Vefte del Signore , della Croce, e del Sepolcro . In ol- 
tre'un poco di Cranio di S. Paolo Apoftolo > quanto è hrgo un 
glulio i un pezzetto di Cofta di S. Pietro Apoftolo , e un Dito 
con molte altre Reliquie di Santi, ma (èmA nomci Icqualifo* 
no ftate anch? eflfè eftratte dal feix)lcrina 9 e collocate incorna 
alio fteflò Altare in diverfe teche , e fi poflcHia vedere da tut- 
ti . Quefte nuove fcoperte fono ftate fine dai P. Antonia Perch» 
nà , iTquale ne ha fatta aiurora una relazione, che fta iìd no^ 
ftro Archivio. 

Sulla predetta lamina fi le§ge quefta ifcrizìoiie , che quaiì* 
tunque rozza , e barbara , nondimeno per eflferé iempHce , e an-» 
tichiiHm^a , ferve di monumento molto autentica a provare là 
verità delle Reliquie ; che vi Gislvbsìo chiufc • 
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DqvoiIo. iipù iTOtarfi afcune cofe . I, C^efta dcrìzkme, a t»- 
rerr di l::>Garnihr iiitendentiifimi delle Antichità » è fiata fatta ctr-^ 
ea il Secolo» Unrietìma. II t Si efprime, che ivi ftara racchiufo 
perte del' Legna* dHla Croce, dd Sangue, del Sepokrro, e de- 
Chiodi di; Nofiro Signore ^ con le Reliquie di Saa Pietra » e dV 
v/ Saa 
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San Paoto» oltre a quelle di altri Santi Anaiiinìi. Ili, Si vede 
il luQgQ, ove corrifpondeva il capo , il corpo ,. e la pulita del 
facro Chiodo i il quale nondimeno è più lungo, e più groflb di 
quello che viene indicato da i trafori . IV , Sotto le crocette 
erana fituate le Reliquie di San Pietro , e di San Paolo • V , I 
due GG. indicano a mio parere, che rÒretke aveva nome Gre*- 
gorio*. Se pure non fodero due cifre, con le quali la di lui Bot- 
tega fi diftingueva dalle alue >, come ha penfato Monfignor Ciam^ 
pini di.(i|uelle Vefti cifrate, che fi vedono in molti antichi Mo^ 
faici M • Il nome Senatus fo^e vi farà ftato pofto a fignilicare j 
che r Orefice aveva ottenuta facoltà da quel Magiftrato di efer- 
citare Ja fuaarte • Potrebbe nondimeno quello edere il nome dell' 
Orefice, benché ciò mi fembri difiìciie. 

• In' un latfii del medefimo Altare fi vede it» un piccolo per* 
gameno queft' altra ifcrizione > mancante però in più parti , |)er 
la . gra^nde antichità ; Hoc eft Altare Viaticum > qaod a/portavH 

Beat. \ . ..orius Nazianzenus de Jerufalem plenum multa-^ 

tnm Relìquiafum ^ Apoftolorum f MartyrnConfejJfor.& Vitginum^ 

Ete{k....% Quefta Ifcrizione .e ftattf giudicata del Secolo Decimo- 
terzo* • 

E^fficilmente fi perfuaderebbe , che a tempo di S. Gregorio 
Nazianzeno fi poneflèro negli Altari le Reliquie de! Confedòri , 
e delle Vergini , avendo la Chiefa rifervato quel luogo a' Mar- 
tiri, ammaeftrata con quella Vifioue deli' Ai>ocalifli : Vidi fuh^ 
tut Altare animas Interfe&orum propter Verbum Dei {b} • On- 
de tali Relìquie vi faranno fiate aggiunte ne' Secoli fufteguenti^ 
forfè quando vi furono pofte le ifcrizioni , affinchè non andadè 
in oblivione il Teforo , che vi flava nafcoflo . Per altro il Sig. 
D. Bartolomeo ProfperoCamellini Regiano, con fua lettera com- 
municatami dal P. Abbate Gattico, uno de'più gentili ed eruditi 
Scrittori, che fiorifcono in Roma, avvifa d'aver trovato in un* 
Mtico Aitar Portatile le Reliquie di S» Martino Vefcovo con 
quelle dì S. Lucìa Vergine e Martire. An/.ifappiamo, che ne* 
primi Secoli fopra te Relic|uie de i due Santi Monaci Zebina , e 
Vilamnone furono inalzati due Tempi CO • 

Ma quanto al refto , niente può addurfi , che non convenga 
airetà di. S. Gregorio i Primieramente gli Altari portatili fi ufa- 
vano in grati numero ne^ primi Secoli, quando i Vefcovi e iSa- 
cerdoti cefebravano frequentemente i e non potendo ciò fare a 
cagione delle perfecuzioni f nelle Chiefe » e^fugli Altari immo^ 
bili y lo Éiccvano » dove potevano j nelle carceri , uelle grotte , 
_: n^. 

( tf ) Vct» Mom Tom* i» cdp. >?• ib} Apoe. ▼!• 9< 
(f) t^Modorec. Wfkat» Reiig«c;a4.So2om»Hiftofvfic^4«8*c.i9«. 
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Dc'defòrtl) nelle Cafe private, valendoi! degli Altari portatili. 
Triftitìa & mwrere conferì cé^peruut , quaìiter fotcrant , (^ ubi 
poteraut , abìath Ecch/tis « Divina celebrare Myfteria i come fcrìf* 
fé Vittore Vitcnfe circa Tanno ^%é^.[ji]. E' vero, che S. Lucia- 
no Martire , cflèndo in pnVione vicino a morire, celebrò sul pro- 
pio petto (Aj, e che Teodoreto Vefcovo di Ciro fece lo ilef!ò« 
per confolare un moribondo, sulle mani de' Tuoi Diaconi ( r) « 
Ma quefti furono cali ftraordjnaij ^ ne' quali non fi potè avere 
alcun' Altare » onde non poffìamo quindi inferire , che folTe co- 
ftume di celebrare fenz' Altare (^). 

Terminate le perfecu/ioni, più di raro sì , ma pure erano ia 
ufo gli Altari portatili , per celebrare nelle Cafe private a con- 
forto degli Infermi , negli Eferciti » ne* viaggi • In fatti , perchè fi 
chiamano jiltare l>^iatict$m , Tabula Itineraria /* Ptrchè fcrviva- 
no principalmente ne* viaggi. Non deve dunqiie parere ftutio^ 
che S Gregorio aveflè un' Aitar portatile , opcr Tuo ufo, a co- 
me preziofa Reliquia de' perieguirati Criftiani • 

Che ne* primi Secoli gli Altari per lo più fi}(fero di-fegiio « 
com'è il noftro, fi perfuade in più mamere • PrmK^f WJ^mo il 
Figlio di Dio iftituita 1' Eucareftia in una menfa commune , che 
certamente farà ftata di legno , è molto verifimlle ^ che anco 
gli A)x>Ìloli , e i loro fucceabri celebrafièro in Altari di fimìle 
materia . Secondo la fempllcità di qiiei tempi , e la neceifità di 
trasferire da un luogo all'altro gli Altari , per ftiggire le pcrfe- 
cuzionl , non comportavano » che foflèro di pietra M . Terzo , 
r Altare in cui celebrarono S. Pietro, e i Romani ro ntefici foci 
Succeflbrì, cuftodito nella Bafilica Lateranenfe^ è di legno (/)• 
Di legno parimente è un* altro Altare » che fi trova ^ non in SL 
Praflèdc^ come fcrifle il Fiorentini ^ ma in S. Pudenriana» co- 
me teftificano Monfignor Bianchini (g^) , rArringhio fi^) , e il Ma- 
bilione £ij. E' vero, che alcuni infegnano aver S. Si Iveftro co- 
mandato , che ninno ardifle di celeln^are fopra gli Altari di le- 
gno * Ma il Bona M » e il Martene ^/J dubitaix) affai di quc- 
fio decreto « Senza che , una tale ordinazione , binando fia vera , 
farà ftata efeguita più tardi in Oriente , ove viveva S. Gregorio 
Na- 

{j] Lib. I. e. 5. {b) PlMloftorg, Uiftor* Eccl- 1. »• e I j. 
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Nazfanzeno » che in Occidente • Può anche ellere > che S. Si!ve« 
(Irò pariglie degli Altari immobili $ non de i portatili i o fé par- 
lava di tutti s averà intefo di quei, che erano puramente di le- 
gno 9 non di quelli , che erano ornati di mofaico , come il noftro. 

Comandando S. Cii^iano , che i Sacerdoti offeriflèro il Sa- 
crifico nelle Carceri con tal cautela, che non fé ne accorgcfle- 
ro i Pagani [a] ; fi può ben credere ^ che gli Altari portatili fuf- 
fero molto piccoli , com*c il ooftro . Piccolo ancora bifogna che 
fuflè r Altare di quei due Sacerdoti, menzionati da fieda,iquà^ 
li ogni giorno dicevano Meflà, portando feco ^o/c/y /a « é" Al-^ 
tarit vice Tabulam dedicafam [^] • 

Oltre alle Preci, e airUn/.ione, iì èfempre fervita laChie- 
fa delle Reliquie y i^r confagrare gli Altari . Quindi i Greci , che 
in vece degli Altari portatili 9 dal nono Secolo in qua , fi fervo-^ 
no di certa forte di Corporali , chiamati Antimenfiay pongono 
(opra di efli mialche ikliquìario [rj . L* Altare portatile di por- 
fido, che dono Carlo Calvo al Monafterio di S. Dionigi vicino 
a Parigi « in tre lati ^ davanti a delira , e a finiftra era fornito 
di Reliquie [1/] « Adunque Je Reliquie , che fi fono trovate nei 
noftro Altare » convengono al Rito , chefempre fi è oflèrvato 
nel coalkgrare gli Altari i e potendofl credere , clie quello IIl^ 
fiato confagrato in Gerufalemme , d' onde venne alle mani di 
S* Gregorio, come atteila l* antichiflìma ifcri/ione, non fu difit-* 
die , come farebbe fiato altrove , arricchirlo con varie Reliquie 
del noftro Divino Salvatore . 

Quando poi quefto Altare foflè recato a Roma 9 ciò non la-* 
prei indovinarlo % fé pure non fi voleflè credere » eflcre ac- 
caduto allora » che vi fu portato il Corpo del medefimo S* Gre- 
gorio Naziaraeno circa Tanno 750. M» il quale dopo di eflère 
fiato per molto tempo in S* Maria di Campo Mar/ò , fu poi per 
ordine di Gregorio XIIL trasferito nella Bafilica Vaticana i^ Qnt^Lat 
ignoranza però non ci fa punto vacillare • Sono più lecoU ,, che 
Ja noftra Chiefa dì Campitelli crede di poflcdere T Aitar portatile 
di S. Gregorio Nazjanzcno. Voler dire, che quefta credulità noa 
avefiè il fuo fondamento , è una temerità. Prefentemente nulla 
fi è Icoperto , che fi opponga a quefta tradizione i anzi» come 
fi è veduto, tutto cofpira a mofirarne la veracità. Seguiteremo 
a taior quefia opinione , finche altri con evidenza di validi argo^ 
nienti non ci sforzi a iricrederci « 



{éì Bpifi4% (^> Hìfton AngJor.hf.c. ti.. 
\i\ Gou* ìo> Commeou Eucboloeu % 
(i) M^bilh ibicU n. 78; 
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La Chiefa di Santa Maria in Portico è fatta Diaconia Cafdina- 
lizìà da San Gregorio Magno . Se era Diaconia Regionaria ^ 
Palatina . Cronologia de' Cardinal di quejia Cbiefa • 

GAP. XXI. 

SAn Gregorio M^gno accrebbe gì* onori di S. Maria in Porti- 
co, ordinando , che la fua Chiefa foflè Diaconia Cardi nah*- 
zia , come affermano Onofrio Pannino , e Ottavio Panciroli , il 
quale nel trattato de' Titoli, che fi diedero ad alcune Chiefcdi 
Roma , numerando le Diaconie de' Cardinali (otto S. Gregorio 
Primo , pone nel quarto Ino|[o quella di S. Maria in Portico . 
Sebbeneil P^Matraja è d'opmione, che dall' ifteflò S. Giovanni 
Primo riceveflè auefta Chiefa un tale onore . 

Vuole il P. Marraccì, che. la Diaconia di S. Maria in Porti- 
co folfe Palatina , poiché Leone Oftienfe chiama il Cardinal Teo- 
dino ^ che fu Diacono di queda Chiefa , Levitam m Patriarchio 
Lateranenfi i ed e certo , che i Diaconi* Palatini fervivano di Le- 
viti in cantar l'Evangelio nella Bafilica Lateranenfe, ov^ era il 
Palaz/.o de' Papi , che dava tal deiioniinazióne ^ Ma un Manu- 
fcritto Vaticano^ in cui fi vede la forma ofle'rvata -dalla Chiefa 
Romana circa T anno toso. , nel qua! tempo vìv»?va"il derto 
Teodinò, attrilniifce il decimo luo§o,' tra le dódici Diaconie Re- 
gionarie , a quella di S. Maria in Portico . 1 Diaconi Regionari 
cantavano il Vangelo nelle Stazioni , quando i! Papa vi celebra- 
va , e cuftodivano il Teforo della Chiefa , per diftribuirlo a'Po- 
veri della loro Regione, o Rione, d'onde e venuto il nome di 
Regionario. Quanto a Teodrno, può edere, che-fia un'altro i 
o fé e lo fteflo, che dall' Ordine de' Regionari paflafle a quello 
de* Palatini, il quale. fu poi eftinto. ^ 

Darei più lofto il nome di Palatina alla Noftra Diaconia p^ 
un'altro riguardo , cioè perche tenendo il de<?ìmq luogo , a lei 
conveniva la decima Regione di Roma , che appunto fi diman- 
dava Palatium^ contenendo il Palazzo degli Imperatori, e quan- 
to apparteneva al Monte Palatino, e all'antica Roma ^uadrata^ 
come^fu fondata da Romolo,- i di coi quattro angoli fi pedono 
fegnare alla Meta fudante , alle tre Colonne di Campo Vacci- 
no, a S. Anaftafia, e a! cantone , per ctìi daUa Madonna de' 
Cerchi fi paffà a S. Gregorio (a) . Onde fé qucfta Regione non 
era la più ampia di tutte le altre » era certamente la più antica, 
fi la più nobile • 

Non 



(j] Plcifc V.Rcg.'o. 
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Non ritroviamo i nomi de'Cardinali Diaconi di quefia Chie«> 
{a , fé non da i tempi di Aleilàndro IL in qua ^ non eflendo per 
Tavantì flati notatili Titoli > e le Diaconie Cardinalizie al parcico* 
lare , (è non di raao • Ad ogni modo Lodovico Ariofto Poetai 
éimoCo nel fecondo de' cinque Tuoi ultimi Canti a&rma ^ che da 
Leone Terzo Sommo Pontefice fu inviato in Francia a Carlo 
Magnoj^per domandare ajuto contro Defiderio Re de'Loogobar» 
di 9 il Cardinale di S. Maria in Portico » cosi dicendo : 

la quel tempo era in Francia U Cardinale 

Di S. Maria in Pertica wnuto 

Per Leon Terza $ t pe^l Seggio Papaia 

Contro $ Lombardi a domandare awti^ i 

Ciò f che r Ariofto attrìbui&e a JLeone Terzo , fii veramei>« 
te £iitto da Adriano Primo, immediato Anteceflòre di Leone, 
còme affermano Anaftafìo Bibliotecario , il Cardinal Baron.o ^ 
Carlo Sigonio, e gU altri Scrittori delle cofe di quel tempo. Ma 
il Poeta ebbe per bene il dire. Per Leon Terzo j e pel Seggia Pa^ 
fa/r i perchè febbene quella Legazione fu mandata da Adriano t ne 
godè il compito frutto Leone « che fuccedette nel Seggio Papale 
fubito dopo Adriano • E tutto che ad un Componitore di verfi H 
conceda » come cantò queir altro t Intejfer frep al vero , e tin-* 
gerb' molte cofe anco in foggetto iftonco , ad ogni modo non 
pare » che T aver pofto quivi il Cardinale di S. Maria in Portico^ 
iia fiato per finzione » non avendo occafione alcuna tli ciò » nò 
per abbellimento della Storia, né per ornamento, e commodità 
del Verfo* Onde io mi perfuadot che con autorità di qualche 
approvato Scrittore abbia ciò detto • Il nome di quello Legata 
mandato a Carlo Magno dalla Sede Apofiolica per chiedere aju«* 
to contra i Longobardi , dice CarbSigonio nel terzo libro della 
Storia de Regno Italia y che fu Pietro, ^drianus itaqne Petrune 
Legatnm maritimo itinere ad evìtandas terreflres Defiderii infidiai 
in Pranciam mìfit^ Carolttm oratum 9 e$t ^vi , Patri/q, exemph 
opem affe&is Sedeva rebus afferret. Ciò icgui Tanno del Signo* 
re ^^ì. fecondo il Cardinale Baronio . Supponendo dunoue, che 
quefto foflè Diacoro Cardinale di S. Maria in Portico ,' farebbe il 
primo Cardinale di quefta Chiefa, di cui fi ritrovadè il nomo 
nelle Storie» 

I nomi dunque , che abbiamo potuto ritrovare de* Cardinal 
li Diaconi di quefta Chiefa appreflb dì Scrittori autentici , fono 

I leguenti • 

L Teodino Campano della nobiliflinu Famiglia de* Conti 
Marfì, Monaco Caflinenfe , cteato da Alefl&ndro IL nel lutfi» 

II quale però Don fi trova col tholo di Diacono di S. Maria in 

Q^ Porti? 
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Portico 9 Te non fotto Urbano n.tteli'annoioSS^idaS/Gr^orìo 
VII. Ài creato Arcidiacono di S. Maria in Domnica : fé purc^ 
quefti non furono due deli' ifteflò nome» Famiglia, e.Religio^ 
ne , uno Diacono di S. Maria in Portico , e T altro Arcidiaco- 
no di. S» Maria in Ekimnlca ir^ il che però li rende difficile • 

IL Galene , ovvero Gualonc • o come altri fcrivono Vualo^ 
ne, Vefcovo di Parigi , Legato della Sede Apoftoiica, del qua-^ 
le fi troViUK) alcune Coftituzioni regiflrate nella Biblioteca d^ 
JPadri al Tomo tf . » il principio delle quali è » Nos Gaio mifera^ 
tione divina S. Maria in Porticu Diafonfis Cardìnàlit » Apojh^ 
lìca fedii Lcgatm* £u creato. da Pafquale IL» e. ville circa gli 
anni del Signore iioy. 

III. Romano^ creato da Palquale IL circa l' anno iop9» vi(^ 
fé fino a* tempi d' Innocenzo IL . le cui parti fegul nella Scifma 
di Pier Leone . Fu ancora Arcidiacono della (Jhiefa Romana , 
e morì dopo Tanno isjo. 

IV. Grifigona Francefe « <reato da Innocenzo IL V anno 
iiiA. fu prima Diacono» di & Maria in Portico » e poi Prete^ 
Cardinale di S«Pra(Iède • St Bernardo feri vendo a' fuoi Monaci 
QcirEpiftoIa 144. dimoftra \ che era fuo familiariffiii^o « dicen^ 
dpt che li. portava fòco da Fratello uterino • » ,. > , . . u; ;^ 

V« Pietro creato dal medefimo Innocenzo IL neiragmOìii40^ 
r anno undecimo del fuo Pontificato . 

VI* Guidone creato da Eugenio IIL V anno i i^f. ^ al quale 
S.Bernardo (criilè la lettera 19 3. » dove lo loda come peiibna giù* 
0a » e di fomma integrità • 

VIL Gregorio creato da Eugenio IIL V anno 1 146* fu prima 
mandato Legato in Germania inlìeme con Bernardo Cardmale^ 
di S« Clemente^ dove privò della fua Dignità Errico Arcivefcovo 
Magontino i poi ritornato a Roma fu mandato da Adriano IV. 
ad itKontrace Federigo Barharofla Tanno 11 Si* 
. ; VIIL D. Giovanni Piar.uto Napoletano Canonico Regolare t 
«ceato da Addano IV. nel i i6s^ lu acerrimo difenfore di AlcCr 
faodroIIL contro l'Antipapa Vittore, ed uno de* fette Cardina- 
li , in mano de* quali Federigo Imperatore profefsò obbedienza al 
xnedeiimo Aleliàodro • Fu ancora Diacono Caidinale di S. Maria 
Nuova, e Prete di S. Anaftafiai mori nel fine del Pontificato di 
Ateflàndro IIL 

' IX.. GifiVMrii d' Auagni ile' Conti di Segni ,, creato da Adria- 
no IV* r anno 1 1 s 8* Fu poi ancora fatto Prete di S. Marco da 
Akflfandro IIL, e finalmente da Clemente lìl. Vefcovo Prene^ 
fiioof tenne le parti di Ale6indro IIL vero Pontefice contro 
Vittore Antipapa ^ e fu Lcjsato della Sede Apoftoiica In Lom- 
bare 






bardìa >^in Frahcia j ed in Ufigherìa« Mori fotto Clemente lìU 
X. Maeftro Laborante , creato da Aleflàndro IIL 1' anno 
I173* tenne ancora il titolo di S. Maria in Traftevere ^ ed e(^ 
ièrcìtò molte Legazioni i^rìncipaliffime per la Sede Apofiolica^ 
fotto Aleflàndro III. Lucio III. Urbano III. Gregorio VllL e 
Clónente IIL» lotto il quale mori circa Tanno 1191. 

XL Maefiro Fri Rolando Francefè « Monaco , Abate ^ ed 
Arcivefcovo della Chie£a Dolenfe , creato da Ludo IIL l' anno 
1180. fu Lejgato d'Uitano III. infieme col Cardinale Soflfiedo 
in Lombardia • e prima di eflète Ordinale fu da Lucio HLman* 
dato Legato in Inghilterra ^ per comporre alcune gravi diffècen^ 
» tra Guglielmo Rè di Scotia , e Giovanni Veicovo di S. An-' 
dréa. Mori Tanno iitS. 

XIL Gregorio Galgano di S. Apoftolo • creato da Clemente 
IIL Tanno 1188. Sotto Innocenzo III fii Prete Cardinale di 5» 
Anaftafia i eflèrcitò varie Legazioni della Sede Apoftolica in Un» 

fheria . in Lombardia 9 ed in Sicilia , dove a nome del Sommo 
òntence fu Tutore del Rè pupillo , e cuftode di tutto quel Re-^ 
gno« Mori fotto Innocenzo IIL 

XIIL D. Bernardo Canonico Regolare di S. Frediano di Lue* 
ca 9 creato dall' iftelTo Pontefice T anno medeiimo» cheGrego? 
rio Galgano • Fu prima Diacono Cardinale di S Maria in Porti*» 
co ) e poi di S. Maria Nuova » e finalmente Prete Cardinale di 
S. Pietro ad Vincula fotto Celeftino IIL Fu da Innocenzo man* 
dato Legato in Tofcana col Cardinal Pandolfo , per annullare 
alcuni patti fatti dalle Città di quella 9 fenza T autorità della Se^ 
de Apoftolica. 

XIV. D. Giacomo Gualla de Bicheriis Vercellefe, Canonico 
Regolare , fegtialato in Dottrina » e Pietà , creato da Innocenzo 
III. Tanno 1205. Diacono di S. Maria in Portico, e poi Prete 
de' Santi Silveftro, e Martino. Andò Legato in Francia centra 
gli Albigefi, poi in Inghilterra fotto Onorio IIL , dove coronò 
Errico figliuolo del Rè Giovanni» e finalmente in Germania alT 
Imperator Federigo* Morì fotto Gregorio IX* circa l'annoi a lOb 

Qui infrapongono alcuni un certo GnaUiero fotto Innocen-* 
7.0 111., ed un Gerardo pure fotto Tifteflfo Pontefice * Puòeflèr, 
che quefti creati da Innocenzo t fofìfero Diaconi Cardinali di S. 
Maria in Portico fotto ?ltrì Pontefici nello fpazio del tempo ì 
che pafsò fra Giacon'o Gualla, ed il feguente Matteo Rubep \ 
io non ritrovo cofa particolare, né delruno, né dell' altro. 

XV. Matteo Rubeo Orfini Romano ^ Nipote di Nicolò III; 
Perfona infigne in prudenza -» e bontà , e perciò creato da Ur- 
bano IVt Cardinale Diacono di S. Maria in Portico Tanno i itf a. 

Qjt e da 



9 da Nicolò in. Arciprete dì S. Pietro 4 Commendatore diSamo 
Spìrito» e Protettore della Religione Francefcana. Ville fino air 
ainno 1306, , e vien chiamato Prior Diaeonorum • Fu al Conci-' 
lio IL di Lione^ e fi trovò in Anagni» quando Bonifazio VUL 
fii fatte prigione • 

XVI. Arn^dù PcJagnia di Bordeos Guafcone parente di Pa- 
na Clemente V« e da lui creato Cardinale Diacono di Santa^ 
Maria i» Portico l'anno i|o$. Combattè per la Chiefa contro 1 
Veneaiani, e diede loro una gran Rotta preflTo Francolino irìcu-- 
però Ferrara , afTolvette i Fiorentini dall' Interdetto » e fu Lega* 
to di Bologna » e di Ferrara» vifiè fino al i J3f • 

XVIL VgofH di & Marziale Francefct Dottor deli* una^ e 
r altra Legge t e Prepofto della Chiefa Duacenfe , creato da Iik 
nocenTo VI. Tanno 13*1. • Da Gregorio XL mentre parti per 
Ronfia 9 ili lafciato in Avignone Decano de Cardinali Diaconi « 
Mori Tanno i}p8« come fcrive il Frì/.oni nella fua Gallia Pui^ 
purata, ovvero fecondo il Ctacconio net 11S4. in Avignone» 

XVIIL Giacoma BoflTa Portogbefe figliuolo del Duca di Bra«« 
ganfa , e Nipote di Edoardo Ré di Poreogallo ^ per la Santità d^N 
te Vita, e per T innocenza de' coftumi degno di tKma rìcor^^ 
éanaa . Fu ancor giovinetto eletto Arcivcfcovo dì Lisbona , e.* 
creato Diacono Cardinale di & Maria in Portico da Callifto IIL 
Tanno 1400.; del qual Titolo ebbe gufto particolare, per la fua 
fomma Devozione verfo la Beatifiima Vergine , in onore di cut 
mantenne fempre illibato il fiore di fua Virginità , di nyatiiera 
che voUè più tofto morire nella più frefcaetà, effèndo diven-^ 
ticinque anni , che macchiarla pure un tantino t come lo canfi*^ 
gliavanò i Medici , |3er confervar la Vita : limile in quefto af San- 
to Principe di Polonia Cafimiro • Mori in Fircn/.e , dove ftà fe- 
polto nella Chiefa di S Miniato con un' onoratifltmo Elogio % 

XIX. Battifta Zeno Nobile Veneziano , Nipote di Paolo II* 
Protoiìotarìó Aix>ftolico ^ e Vefirovo di Vicenza ^ creato dalWftci^ 
To Paolo » Diacono Cardinale di S Maria in Portico Tanno 14^^ 
Fu ancora Prete Cardinale dì S* Anaftafia , Vefcovo Tufculanoi^ 
e Arciprete di S*. Pietro • Edercitò diverfe Legazioni • Meritò lode 
di fomnìa Prudenza» Pietà, e Magnificenza « Mori in Padova 
V anno 1501. v ed al fuo Còrpo trasferito a Venezia furono fette 
C>lenniiHme HHèquie con Y intervento del Doge » e di tutto il 
Solato, il qunl^ avea lafciato fuo Erede. 

. XX^ Mar^ Cornelio nobile Veneziano Bifnipote di Ctìxxvt 
m' Regina di Cipri , ' Protonotario Apoftolico, creato da Aleflàn- 
dro VL l'anno ifoow Diacono Cardinale di S. Maria in Portico^ 
jFu dapoi ancóra Diacono di S. Maria in Via Lata » Prete di S. 
J^darco, Veicovo Albanenfe, e Preneftlno t Capo de Cardinali 

DiacQr 



Diaconi ^ ed «nco de' Preti, [cofa per lìpiiTsto. infofita3 Vedo- 
vo di Verona > e di Padova , e Patriarca di Coftamìnopodì , ed 
ebbe altre Cariche onoratiffime. Mori in Venezia l'anno iVajt 

XXI. Bernardo Tarlato» per altro nome DMzio ^ del Ca^ 
ftello di Bibienua, della D'ocefi di Firenze 9 Dottiffioio in belle 
lettere ,. Protonotario Apoftolico > e .Teforiero generale , creato 
da Leone X. Tanno i^ij. Fu JLeg4|p nella Guerra contro FraQ*% 
cefco Maria Duca d'Urbina, e ancora in Francia per trattar la 
pace tra i Principi Criftianii in preoiio delle quali opere ricevete 
te il Vefcovado di Coftanza^ Mori, in Roma 1 anno 15 io., e fur 
fepolto in Araceli con un nobile E^ìuSio • Abbiamo detto altro-^ 
vei che egli riftor6 T antica Ghiera di S. Mju-ia in Portico (4) ^ 
Qui aggiungiamo » che auefto Cardinale per la gran Devozione » 
che verfo la Santini ma Imagìne di S. Maria ip Portico teneva » 
fece porre nella S. Caia di Loreto ^ della quale era Protettore « 
una gran Campana di libre , per quanto dicono ^ 24700. » e in guel^ 
la volle y che ifodè efpre({a la medefìma Imagioe di S. Maria in 
Portico j come fino al prefente fi vede » con quefie parole af- 
lai rozzamente fcrìtte 9 ma più rozzamente compofte • /. H. S^ 
Maria : meniem fan&am » fpontameam : banorem Deo ^ (^ Patria 
lìberathnem. M.D.Xy.S. D. PP. Leo9C X- BcrnardinMt de 
^rimino me fecit . T. ante Pebotti Gen. de Quber. Fufum at 
Leo X.Pont* Max. annnm ter. fedetfte . Bernardo ^ J. M. ite 
Ptrtieu Cardinali de Bibiena fiìffimo étdit Curatore \Z Qyi ftà un* 
Imagine di S. Maria in Portico J Lanreta funt • 

X)CII< Fr ance/co Plfani nobile Veneziano , Vefcovo di Pado- 
va, e Protonotario Apoftolico i fu da Leone X* eietto Diacono 
Cardinale di S, Teodoro nel i5i7«ipoi folto Clemente VII. cir- 
ca Tanno lyij. ebbe la Diaconia di S* Maria in Portico . Fu an^ 
Cora Diacono di & Agata , e di S. Maria in Cofmedin , Prete di 
S. Marco » Vefcovo Portuenfe , Albanenfe ^ Tufculano^ ed Oftien- 
{e f e Decano del Sacro Collegio • 

XXIIL Fra Giovanni Alvarez di; Toledo , Figlio di Federico 
Duca d* Alva » Religiofo di & Domenico » Vefcovo di Cordova^ 
e di Burgos > creato da Paolo IIL nel i SiB. ad iftanza jdi Carlo^ 
V* Cardinale Prete di S. Maria in Portico ^ come dicono AIcu-» 
ni • Egli ebbe i titoli di S. Sifto ^ e S.^ Clemente , e f u fatta 
Arcìvefcovo di Compoftella. Sotto Giulio III. Prete di S. Pan-* 
crazio > e Vefcovo Albanenie : e fotto Paolo IV. Vefcovo Tuf- 
eulano • Mori in Roma Tanno 15J7. 

XXIV. Federigo Fregofi nobile Genovefe % Arcìvefcovo di 
Salerno 5 creato da Paolo III. Tanno 1539* Cardinale Prete diS% 
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MarìA iit Pòftkro « (komc fcrìvona aleuiii Autori ; xàx^ per pochi 
mei), Fo uomo ai gran Santità^ « tanto alieno da gli onorj^che 
PO)) pota indurii a ricevere la Dignità Cardjnali/ia » fé non con 
cfpreflp Precetto del PonteBce , fpargendo per difpiacere molte 
làgrime > e finalmente; ritiratofì daBa Corte , fini la vita nel Go- 
verno della Chlefa di Gubbio f «maro di tutte le Virtù d'un Saa« 
to prelato 9 Tanno sy^i.El^ató da nrolti famofi ^rittori» 

XXV» Antonio di Medon Franccfc di Nobililfima Stirpò 
Vefcovo d* Oriiens , creato da Paplo III- Prete Cardinale di S. 
Maria In Portico Tanno jjjp* Sotto Giulio III. fu fatto Titolare 
^ S. GrifoEono, e fatto Paolo IV. Arcivelbovo di Tolblà. Fu 
Autóre della Pace tra Carlo V. ed il Rè di Francia , governò la 
Città di Parigi , e amminiftro i negozj di tutto il Regno di Fran- 
cia con lode di fomnia Prudenza. Mori l'hanno mj^ Solamente 
quefii tre Cardinali furono Preti di S. Maria in Portico t ellèndo 
tutti gT altri Diaconi ^ a rìferva di S. A* R. E* il Signor Cardinale 
Duca dì Yorch , che^ parimente e Prete • 

XXVI» Girolamo Dorìa Genóvefe , da' nnaneggi della Re-- 
publica 9 ne i quali fi portò con rara Prudenza , pai>ò agli £ccle« 
jìaftici ♦ fatto Arcivefcovo di Saragozza, e Prelafo d'altre Chie- 
fé , poi creato Diacono Cardinale di S, Tommafo in Parione da 
Clemente VII- Tannò js^p. e da Paolo IV. Diacono di S. Maria 
in Portico circa Tanno isjy. Mori Tanno lyjS. 

XXVIL Viteìlozzo Vitelli di Città di Caftello , riguardevo- 
le per Nobiltà , per Bontà te per Dottrina, tflendò flato fatto fot- 
te Giulio Uh Vcfcovo dplla fua Patria , e Chierico di Camera , 
fij da Paolo IV» creato Diacono Cardinale de* SS: Sergio • e Bac- 
co . T anno 1557», e da Pio IV. ebbe il Titolo di 5. Maria in 
Portico Tanno 155^. Fu ancora Vefcovo d* Imola, Camerlìngo 
di S,Chiefa, Protettore di Francia, e foftenne con fomma lode 
akre Cariche onoratlifimet Ultimamente Diacono di S. Maria in 
Via Lata. Mori in Roma Tanno 156%. 

XXVIII. Alfonfo Caraffa Napoletano Protonotario Apoftoli- 
co f Bifnipotc di Paolo' IV. t e da lui. creato, eflèndo d'anni 17. 
Cardinale Diacono de* SS, Gio: e Paolo , Arcivefcovo di Napoli , 
t poco dapoi Diacono di S, Maria in Portico . Morì d' anni 25* 
acerbo nell'Età, ma però maturo nella Prudenza altrettanto tem- 
perato nelle cole profpere , guanto coft^nte ne IT avverfe , delle 
2ualt fotto Pio IV. foftenne la fua parte con gT altri della fua 
:afa* 

XXIX* fra«rr<r^rpAlciatiMiIflnefe, Parente delTinfi^ne Dot- 
tore Andrea Alcìati , ed a lui non dìflìmile nella Dottrina » fu 
imo Referendario delTunaj^ e delT altra Segnatura i ebbe di ver- 
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fi Vefcovadi, e VOfRiio di Datano : é finalménte ad iftan/.adi 
S. Carlo Borromeo » fu da Pio iV. creato Djacooo Cardinale di 
S. Maria in Portico neiranno isóf. i ebbe poi il Titolo diS.Su- 
fanna, e finalmente di S. Lucia in Scttifolio;. Morì in Rom^ i' 
aVino ijSo.e fa fepolto in S. Maria degli Angeli, ove gli fuix)^* 
fio quefto Elqglo • yirtmte viwt t Memoria vhit , Glfiria niivct • 

aXX. Innocenzo del Monte , Piacentino » nato in badò Luor^ 
goi ma afcrìtto da Giulio II L nella Famiglia del Monte mentre 
era ancora fanciullo^ e poi creato dal medelimo , Cardinale del 
Titolo di S. Onofrio Tanno 15 50.: tenne fbtto Gregorio XIII- il 
Titolo di S. Maria in Portico* circa Tannp. iJ7x#fu ancora Ar- 
cidiacono della Chiefa Romana» e mori Fanno xsfS. 

XXXL Ippolito de* Rodi Parmip^iano » iniSgne in Nobiltà » e 
in Lettere , Cameriero fegreto di Pio IV* Protonotario Apoftali* 
co» e Vefcovo di Pavia, il quale Vefcovado refle per |o. anni 
con fomma lode. Intervenne al Sagro Concilio di Trento, e fa 
da Siftot V. creato Diacono Cardinale di S, Maria in Portico nejl* 
anno 158;* e da quefto Titolo pafsò poi a quello di S. Biagio 
deir Anello. Mori V anno if^i« in Roma, e fu fepolto nella 
Chiefa di S. Biagio Tuo Titolo • 

XXXHé Fra Vgone Loutenx Venirla di Tolofa in Francia 
Gran Maftro de' Cavalieri di Nfólta , fcgnalatiffimo ncir arti di 
Pace, e di Guerra » e formidabile a*Nemici del Nome Criftianoi 
da Siilo V.per la ftima»che di lui diceva » chiamato a Roma, e 
ricevutovi con grande onore fu creato Diacono Cardinale dì S. 
Maria in Portico Tanno is%6. Ritornato in Malta» dopo varie 
opere di Pietà , e di Magnificenza , pafsò ali* Eterna Vita T anno 
iS9S*i c ^1 fepolto nella Chiefa di S. Gio: Battifta con gramle 
onore. EjsH è flato un'infigoe Benef^tpre dell'antica Chiefa di 
$• Maria in Portico (a). 

XXXIII. i5ar/o/(>wfo Cefis. Romano ^ Fratello del Duca d* 
Acquafparta , edèndo ornato di molta Dottrina , e Prudenza , fu 
fatto Notaro Apofiolico» Cherico di Camera, Referendario dell* 
una» e dell* altra Segnatura» e Teforiero Generale folto Sifto V. 
Fu poi creato Diacono Cardinale di S. Maria in Portico da Cle*- 
mente Vili Tanno ijr^tfo.e avendo rifiorato ^ ed adornato con 
vaghe Pitture la Chiefa del fuo Titolo , la diede con autorità 
Ai^olita a i Chierici Regolari ddìa Congrega/ionc della Ma- 
,dre di'E)io« Fu poi creato da Paolo V. Vefcovo di Compfano: 
elafciato il titolo di S, Maria in Portico^ pafsò a quello di SPie* 
tro in Vincola, e poi ad ahn\ e finalmente a quello di S.Lo-' 
fen/o in Lucina • Riportò lode di Comma Prudenza tra tutti 

•'.... • ^^^^^ quelli 

i«) &opra» cap.6* 



/^ 



fluellF della Tua Età; e (inalmentè inori in Tivoli l' anno 1621. 
Ti fuo. Corpo trasferito a Roma fii fepoko in S. Maria Maggiore. 

XXXIV* PerdikandaGotaJà&L^ mtcUo di Franccfco Gon- 
zaga Duca di Mantova , fu da Paolo V. creato Cardinale Dia** 
cono dì S« Maria in Domnicai Tanno 1610.^ e poi Tanno itfi}# 
prefe il titolo di S. Maria in Portico. NelTifteflo giorno, cheT 
ebbe ottenuto, fé ne venne allaChicfa, e trattò con i. Padri con 
Jftraordinaria benignità 1 affermando di aver prefo volentieri quel 
Titolo con lafcjare il fuo dt S. Maria alla Navicella , per la fua 
Divozione verfo la Sagra Imagine, e per eflcre (èmpre ftato Ti- 
tolo di Cardinali Eraqdi. La mattina poi dell' Immacolata Con* 
cezione della B. Vergine , venne con pompa Reale a prendere il 
Poflèflo , avendo fatto adomare la Chiefa di riccbiffimi Brocca^' 
ti i e di numerofa Argenteria • E per vedere , e godere più da-j 
Vicino la Sagra Imagine , comandò, che fodè calata giù dal Ci* 
bodo , e pofta fopra la nienfa dell'Altare » dove la venero , e 
baciò con ftraordinaria Pietà , e Devo/Jone ^ dando fperanza di 
voler quivi fabricare Chiefa , e Cafa ri(pondenti alla aia Magni* 
ficenza. Ma Timprovvlfa morte del Principe ^nciullo dì Man^ 
tova, e del Duca Padre de) Prencipc, e Fratello del Cardinale^ 
feguita poco appreflb , ruppe affatto i difégni i cflèndo egli co- 
ftretto a lafciare la Porpora t e a fgbentrare alla Carica del Du- 
cato. Ad ogni modo donò a quefta' Diaconia quattro Candelieri 
d* argento , con la Croce ^ aflai grandi , e nobilmente lavorati; 
ed eflèn<^o già Duca fece battere monete d*Oro , e d'Argento 
con la Ima^ine di S. Maria in Portico da una parte ^ e colla^ 
propria Effigie in abito CardinalirJo dalT altra » leggendoli in aue* 
fta , Perà. Z7. C Dux Man. VL & Mon. F. It^. y e in quella , 
Tit. S* M. in Porti cu S. R. £• Diat. Card. Morì T anno itfj5. 

XXXV. F^r£/i/7tf»i/o.d*Auft ria ^Infante di Spagna, Figliuolo 
di Filippo IH. Re Cattolico , fìi da Paolo V. creato Diacono 
Cardinale dì S Maria in Portico 9 e Arcivefcovo di Toledo. a/Ji 
39. Luglio \*ig. eilèndo di anni dieci, e tenne quefta Diaconia 
fino alla morte, che fegui alli 9. Novembre 1^41. Gli erano fta- 
te propofte diverfe Diaconie i ma egli fcelfe quefta per cflere-. 
molto pivoto della B. Vergine 9 da cui riconofceva la falute do- 
po una pericolofa Infermità , e nelT accettarla fi fottófcrifle : Et 
Cardinal Infante Efciavo delle ì^ergen Maria • A cui adeguò 
fobito, che n'ebbe prciò poflèflo , per mezzo de*fuoi Miniftri, 
trecento feudi annui fopra T Arcivefcovado di Toledo . Egli non 
venne mai a Roma; e benché ayeflè in animo ai farecofe de- 
cne della fua Real Perfona in quefto fuo Titolo , per onore della 
Veneranda Imaglne i nondimeno impedito dalle continue occu- 
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pazioni deirarmi» e tolto al Mondo nel più bel fiore de Tuoi an- 
ni y non potè mettere ad effetto i generoli penfieri , che areva 
concepiti. Ma però tutto il tem|x>» che tenne quefta Diaconiag 
vi fece celebrare la Fetta con ogni magnificenza . £ giunto al 
termine di Tua vita » nel Teftamento da fé tatto , pregò il Rè 
filo fratello ad ordinare , che ogn' anno folle celebrata per l'ani*- 
ma Tua una folenne memoria nella Chiefa di S. Maria in Fonico. 
II Rè volentieri condifcefe, prefi:rivendo per il primo anno due 
mila feudi ^ e per gl'altri ducento in perpetuo i il che però per 
varj impedimenti non è mai ftato efeguito • V eroiche a/ioni • e 
le rare Virtù di queflo gran Principe fono note a tutto il Mon^ 
do f onde non occorre qui ftarne a parlare • 

XXXVI. yirgètm Órfini figliuolo di Ferdinando Orfino Du- 
ca di Bracciano % e di Giuftiniana Orfina de' Duchi di Santo Ge^ 
mino % fii creato Cardinale Diacono di & Maria in Portico da Ur«- 
baoo VIIL Tanno 1^41 . alli 16. Decembre, dalla c^ual Diaconia 
palsò poi a Titoli maggiori • Fu Protettore di Poloma , e di Por* 
togallo , e Comprotettore del Re^no di Francia . 

XXXVII: yincetizo Coftaguti Romano figliuolo del Marche- 
fé Profpero Coftaguti Patri/.io Genovefe^ in età di anni so. fii 
fatto Protoiiotario de' Partecipanti , e Reggente di Cancellaria i 
poi Cherico di Camera » CommìflTarìo Generale fopra il buon ^o«- 
verno della Marca , ed altre Provincie dello Stato Ecclefi^ico^ 
e Vicelegato di Ferrara • Fu creato Cardinale da Urbano VIIL 
alli I}. Luglio 1^4}* 9 e dichiarato Diacono di Sé Maria in Porti" 
co alli }i. Agofto dell'anno niedefimoila quale Diaconia tenne 
fin' alli 31. Settembre 1553. » ed allora prefe quella di S. An- 
gelo 9 dalla quale fi trasferì a S. Maria in Cofmedin » e da ^ue-^ 
fta a S. Éuftachio, e finalmente pafsò al Titolo di S. Callifio» 
Mori alli 6. Decembre itfyy. in età d'anni 4^. fotto Aleflàndro 
VIL Fu ornato di molte fcienze , ed ancora di quelle virtù » 
che fanuo riguardevole un Prenci|>e Ecclefiaftico , e particolare 
mente di Magnificen/a • Nella carica di Comn)jflario Generale 
della Marca ricusò le provvifioni a(&gnategli dalla Camera • Nel<« 
la Legazione d'Urbino conferitagli da Innocenzo X.raono 1^48. 
Covvenne liberalifitmamente a quei Popoli in tempi di grandìfiì-* 
ma petìuria : rifarci la Catedrale di Pefaro 9 e fece molte altre 
opere infigni , nelle quali impiegò generofiimente ancora i fiioi 
beni patrimoniali • 

XXXVIII. Lortnzo Raggi Patrizio Genovefe nell'anno liS^j. 
fu promoflò al Cardinalato da Innocenzo X. Ebbe prima la Dia^ 
conia di S. Maria in Domnica , dalla quale pafsò a quella di S. 
Maria in Portico nell'anno ì6s%. Tenne quella Qiiefa fino atf 
Agofto dell' anno feguente 1 e poi fu trasferito a quella di S. Angelo. 
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XK)CIX. FraneefcQ Maidalchini fu prima Abbate di S. Mar* 
tino» e Canonico di & Pietro i \yo\ da Innocenzo X. fu promoflK> 
al Cardinalato al li 7. d* Ottobre V anno 1^47. Ebbe prima la.^ 
Diaconia di S. Adriano > dalla quale pafsò a quella di S. Maria lo 
Portico nell'anno itfjj. del mefe d* Agofto^ e la tenne finoal^ 
la metà d'Ottobre del 1666. i da quella pafsò a quella di S.Ma» 
ria in Via lata • Fu V ultimo Diacono della Chiefa vecchia di Santa 
Maria in Portico , prefbntemente chiamata di S. Galla » 

XL. Lodovico Vandome Francefe Duca di Vandome fu crea- 
to Cardinale alli 7. Manto dell'anno 1667. da Alel&ndro VII. , 
e alli i8. di Luglio da Clemente IX. fttto Diacono 'della nuo- 
va Chiefa di S. Maria in Portico in Campitclli . Mori a* fei d* 
Agofto nel i^tf^. 

XLl. Gafpare Carpegna , Eglio del Co: Francelco Maria di 
Cari^egna > e della Conteflh D. Marzia Spada Nobili Romani ^ 
da Clemente X. fu creato Cardinale Diacono di S. Maria in Por- 
tico Tanno 1^71. Ma prima di prendere il poflèfso, ebbe il Ti- 
tolo dì S. Pudenziana • Fu Vicario del Papa . 

XLII. Felice RofoigKofi nipote di Qemente IX. fiicceflo 
nella Diaconia al Carainale Carpegna li io. Gennaro 1^7^. e ce- 
lebrata iti queft* anno la Fetta delT Apparizione ^ pafsò a Saiu* 
Angelo . 

XLIII. Girolamo Cafanate ebbe da Clemente X. 2 Cardi- 
nalato , e la Diaconia di S. Maria in Portico alH 12. Giugno 
1*7}., e alli 3. Decembre dell'anno 167$. pafiò ad altro Tito- 
lo . La Librerìa della Minerva farà per quefto Cardinale un eter- 
no gloriofiflimo monumento • 

XLIV. Benedetto Panfilj » Prenripe Romano, dato allano- 
ftra Chiefa dal V. Innocenzo XL , celebrava con magnifica pcnnpa 
la Fetta di S. Maria in Portico. Tenne quefia Diaconia dalli 32. 
Settembre itfSr. fino alli 30. Aprile i58j. » in culla dimife. 

XLV* Luigi Omodei Mìlanefe fu dictó arato Cardinale di&. 
Maria in Portico da Aleflandro VIII. alli io* Aprile itf>o. Per- 
feverò in quetta Diaconia finb alla morte » accaduta alli i8* 
Agofto 170^^.9 dando fempre una copiofilìima limofina a noftfi 
Padri 9 affinctè fuceflèro la Fetta dell' Apparizione delhi Sagrai 
imagine con tutta folennità . Il fuo cadavere è in S. Cailo al 
Corio, Chiefa della fua Nazione 

XLVI. Melchior Polignac , Miniftro dei Ré dì Francia pre^ 
fo la S. Sede , fii Diacono Cardinale per poco tempo , cioè dal* 
li 27. Settembre 1734. • in cui gli fu data la nottra Chidà da Be- 
nedetto XIIL, fino alli sa. Novembre dell'anno fiedb , io cui 
nalsò air Ordine de* Preti « 
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XLVII. Oir/o Colllcola , creato dajlo ftcflbJBericdettoJ^irfi 
allì IO. Maggio i7s8.. Benché dif&riflè a prendere il podeilò 
di quefta Diaconia fino alli i6. Loglio dell' anno fegueute > fi 
compiacque nondimeno mandare da Spoieti» ove li truvava^ ^ 
una larga limolina a* Padri , per celebrare anco in .qiicft' anno 
fontuofamente la Fefta di S. Maria in Portico s come fegultò 
poi a fare fincbè viflc * Grand' idee aveva concepite quefto Por- 
porato d' illuftrarc la fua Diaconia > ma furono troncate da)la-j 
morte, che lo rapi nel fiore de' Tuoi anni » alli i8. Ottobre 
X730. Ebbe fepoltura nella Chiefa della Madonna , chiamata di 
Alonte Santo , vicmo alla Porta del Popolo , ove la Cafa Cot-» 
licoJa ha una beliiffima Cappella • 

XLV IIL Giacomo Lanfredini fìi dichiarato Cardinale di S Ma^ 
ria in Portico da Clemente XII. alli ai. Aprile i7J>f ed aven- 
done preCo il podèfTo per mezzo di Monugnor Riccardi ^ egli 
pure ritenne quefta Diaconia fino alla morte, che accadde alli 
16. Maggio 1741. Se gli occorre V4r portarfi dal Tuo Vefcovado 
di Oiimo a Roma, una delle Tue cure principali era vifitare la 
Sagra Imagine^ e informarli dal Padre Curato, fe nella Parroci 
chia vi erano bifognoli » a ì quali poi provedeva con gran Carìr* 
tà . Sòmminiftrava buon numero di ceri per rEfpoii/ione delle 
quarant' ore , e nella fua morte lafciò alla noftra Sagreftia una 
Pianeta di lama d'oro . F fepolto nella Chiefa de* òS. Giovan*- 
ni , e Paolo > avendo lafciati Tuoi eredi 1 Padri della Miffione • 

XLIX* Carh Maria Sacripante ebbe la noflra Diaconia dat- 
la Santità di N. S. BENEDETTO XIV- alli 2p, Maggio 1741., 
avendo dimetta quella di S. Maria in Aquiro , o Equiro « Nc^ 
prefe poi il poflTertb privatamente nella noftra Sagreftia alli 24. 
del feguente Giugno . Celebrava la Fefta di S. Maria in Porti- 
co con grande fplendore , aflìfteodo in perfona fui Trono coti 
r intervento di moltiflima Prelatura > mentre Q cantava Meda 
Pontificale con ifcelta Mufìca • Fu notata la fingoiarìflima Pie* 
tà di Sua Emtnen/a verfo la Sagra Imagine, ({uando temendo-* 
fi molto in Roma per la pefle , che dalla Sicilia era pafiata nelL' 
eftremità deir Italia , fece tirare in Seta molti Ritratti di S. Mat- 
tia in Portico» per donargli alle Monache, e alla Nobiltà . E 
iebbene nell'anno 1747. dimife la noftra Diaconia, per pa(Tàre 
a quella di Santa Maria della Rotonda , altrimenti detta Pan-< 
teon , ritiene nondimeno il divoto confueto filo coftume difre*^ 
quentare le fun/.ioni , che in ofiequio della Madre di Dio fi fan-* 
no nella noftra Chiefii ^ 
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li Screniffimo Signore Enrico Duca di Torcb ^ Second^inito di 

Smi Maeflà Brittanica Giacomo IIU è creato Cardinale, di 

S* Maria in Portico . Sua Pietà e Magnificenza • 
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'Acaodo la Diacooìa di S. Maria in Portico» per la dimiifio- 
ne 9 che ne aveva Éitta 1* Eminentiffimo Sacripante ^ fi com- 
piacque la Santità di Noftro Signore BENEDETTO XIV. di 
darla a S. A. R. Eniinentifiima il Signor Cardinale Duca di Yorcb» 
promoflb alla Sagra Porpora il terzo giorno di Luglio dell' anno 
1 747* rinovando 1* efempio di Paolo V. fuo Ameceflòre di gjo- 
riofa ricordanza » che parimente la diede al Figlio di un Re » 
quale fìi Ferdinando d' Auftria • 

A di cinque di Agofto » giorno dedicato alla Madonna della 
Neve , Egli prefe publicamente il poflèflb della fua Diaconia » tra 
un Popolo innumerabile concorfo alla Chiefa nobilmente appa^ 
rata, prelente il Rè Tuo Padre in un coretto al/ato appofla, con 
V intervento di circa 6o. Prelati , ripartiti ne' Banchi , che face- 
vano ampia Corona al Maefto(b Trono ^ fu cui ailifa S. A. R« 
dopo di aver &tta leggere la fiolla Pontificia , ammife con fom- 
ma benignità al bacio della Mano i noftrl Padri . Fu celebrata-j 
Meda bada » accompagnata da fagri mottetti ^ e terminofìi la 
folenne Funzione con il Te Denm cantato in Mufica • 

Accoftandofi il tempo, in cui la S.Chiefa celebra il Natale 
del Signore , S. A. R. in quello medefimo Anno ordinò che a Tue 
fpefe fi facefiè nella noftra Chiefa una folenne Novena per ap- 
parecchio a si gran Fefta ^ prefcrivendo j^fia medefima il Meto- 
do , e le preci di quefto Divoto Eiercizio, che non poflbno e(^ 
fere meglio adattate a fvegliarc (entimenti di Pietà verfo que- 
fto tenerifiimo Mifterio della noftra Redenzione • • 

Neil' Anno feguente 1748* il Signor Cardinale fece cele^ 
brare la Fefta dell' Apparizione di S. Maria in Portico con rie 
co Apparato e fceltiflima Muficaiefi fpiegarono allora le iuper«* 
be Portiere, che aveva fatte lavorare con le fue Regie Armi • 
Monfignore de Rodi Vicegerente cantò la Mefia » prefentc^ 
S* A. R. fopra il Trono con una numerofa Prelatura , e aliiften- 
do il Rè fuo Padre • In fine S. A. R» quantunque Diacono , per 
fingo|are conceflioiie del Papa diede la Benedizione Pontificale « 



Alii i^« Settembre H Sienor Cardinale Duca , ^ià ordinato 
Sacerdote per mano di Sua Santità, pafsò dall'Ordine de' Dia- 
coni Cardinali a quello de' Preti 9 fenza dimettere la noftra.^ 
Chiefa ^ la quale a iftaoza di Sua Maefià Brittanica 9 e di S. A. R. 

fu 
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fu dkbianiu da Noftro Slgiiore Titolo Presbiterale , vita durante 
del medefitno Signor Cardinale Duca • Venne poi a celebrare 
Meda balla innan/J alla S;jmmagine9 per il Patrocinio della Ma- 
donna , che cadde alli io. Novembre i ciocché ne' tempi fulft- 
guenti ha £atto molte volte y communicando talora alla MefTa la 
fua Famigha , i noftri Reiigiofi Studenti » e Laici » ed anco il Po* 
polo 9 benché in grandi0imo numero • 

Degna diparticolar memoria èia Funzione, che S. A.Rtfe-' 
ce nella noftraChiefa riccamente apparata alli itf. Febraro i749«i 
dando folennemente il Battefimo ad un. Ebreo Inglefe di Lon- 
dra convertito y e rinnovando il Matrimonio > che quefti più tem** 
po avanti aveva contratto con una Donna Luterana pure di Lon- 
dra ^ la quale parimente alcuni giorni prima aveva abjucjita TE^ 
refia . Monfignor de Rofli Vicegerente diede air uno e all'altra 
la Crefima nella Cappella di S. Giovanni Battifta, mentre S.A.R. 
fi preparava air Aitar Maggiore per dir Meda balla , nella quale 
communicò i nuovi Spofi i e finita la medefima y intuonò il T^ 
Deumy che fu profeguito da i Cappellani Cantori Pontifici. Si 
dilbensò poicia alla numerofa Prelatura ivi adiftente una erudi* 
tiffima Lotterà di Sua Santità y diretta a S. A. R. , in cui fi prova^ 
va con valide ragioni T oblilo delia convalidazione di tal matri*» 
monio • Quefto era il di lei Titolo . DlUHo Fèlio Nofiro Hen^ 
rico Tit. «y* Maria in Porticu S* R» E. Preihytero Cardinali Du^ 
ci Eboracenfi nuncupato . Oltre al gran Popolo intervennero moI« 
tiflìmi Perfonaggi , tra i (|uali devono diftintamente nominar^ 
fua Eminenza il Sig» Cardinale Corfini » che fu Compadre per 
il Battefimo 9 e r Eccellentiffìmo Signor Duca D^ Filippo Corfini^ 
che infieme con rEccellentiflìma Signora Ducheflà fuaConforte 
foftenne la medefima qualità per la'Cfefima^ affittendo a tuttn 
la funzione Sua Maeftà Brittanica • 

Non contenta S. A. R. di far celebrare quedo anno la Fé-? 
fta del filo Titolo' con unapi^arato più fontuoTo del foiito, man^ 
dò alia noftra Chiefa in queir occafione un Paleotto per T Al- 
tare maggiore, ed un Baldacchino per VcCpofmonc del Santii^ 
fimo Sagramento > tutti e due ben disegnati y ricchilfimi di ar** 
;ento» e di oro» e degni di quella mano Regia » che gli donò* 
^(ìèndofi poi fatta poco dopo la folita efpofiziooe del Venera-* 
bile delle quarantore circolari , con la Chiefa apparata y co^ 
me era nel giorno della Fefta , S* A. R. volle dare la benedizio* 
ne y prefirnte Sua Maeftà Brittanoica y avendo prima portato il > 
Sagramento in proceflione, non folo per laChie{à»come é co- 
ftume y ma anco per la piai^za , tutta coperta di tende » affinchè 
folle rìparau dal Sole^ feggeodo le afle del Baldacchino i Pre- 
lati 9 



lui , che erano venuti in Tuo carteggio : lo che fi è compiaciuta di 
fytc altresì in queft'Anno Santo» 

Prima che fi aprìdè queft*Anno-deI Giubileo 9 in conformità 
^ì: c|Uanto il Sommo Pontefice aveva comandato i^er tutte le^ 
Chìefe di Roma, volle S, A. R. fere la vifita della fua Chiefa Ti- 
tolare > per aprire la quale al 11 6. di Decembre fcorfb fi portò con 
il fuo nobilifiimo treno di carrozze , e corteggio di Prelatura a 
^. Maria in Portico , ove fu ricevuto da'noftri Padri , e baciata la 
Croce prefentatiale dal P. Generale veftito con piviale t e dal me- 
defimo rncenfato il Sig. Cardinale, intuonandofi da Cantori della 
Cappella Pontificia T antifona Ecce Sacerdos magnus &c. s'inviò 
dirAltare di S.Anna, ove era ilSantifilmo Sagramento, e dopo 
breve orazione fi conduJlè al fiio Trono alzato nel Presbiterio i 
^ quivi paratofi delH abiti Sagri celebrò Mefià piana air Aitar 
Maggiore . Detto il Vangelo ritornò al Trono , ove ftando affì- 
fo , per fuo comando fu pubblicata da uno de' Maeftri delle Ce- 
rimonie del Papa » da' quali era fervito , V Indulgenza di fettc^ 
4inni, e altrettante quarantene, clic S« A.R« per iij^cialc indul- 
to di Sua Santità concedeva a quelli, che vi erano prefcnti . Fe- 
ce poi un breve ragionamento pieno di zelo , e di dottrina fo- 
pra la Vifita, tfce apriva, in cui dica cònofcere , quanto le fia 
a cuore il culto Divino, da Leipromollb in tante funzionifacre, 
che affiduamente eflercita con Comma edifica/ ione . Indi profe- 
gul la Meflà , che fu accompagnata da fagri mottettr , e dopo 
di quella , premeflè le folite prefcritte cerimome, fi portò a vi- 
etare il Santiffimo Sagramento, e data con il medefimo la be- 
nedizione , vifitò ancora tutti gli altri Altari , e le Reliquie , 
con l'Olio Santo, feguito da fiiddetti Prelari » e da noftri Pa- 
dri, i quali pure avevano aflìftito alla Mefia ne banchi intorno 
al Trono, eflcndo intervenuta. a quella funzione Sua Maeftà Brit- 
tannica in un Coretto. 

Volendo S. A. R. E, celebrare in queft' anno la Fefta-i 
dell' Apparizione della Sagra Imagine con maggiore foletinità del 
folito, oltre alla più ricca paratura, con cui fu ornata la Chie- 
fa , fi compiacque Ella ftertk di farvi le funzioni Pontificalmen- 
te , avendo ordinato a tal' effetto , che fi ampliafie il recinto del 
Presbiterio, fino a tutto il Santuario, e che in fironte al mede- 
fimo fi alzaftc una nobile cancellata , fopra la quale ftefsero otto 
Torcieri a foftenere altrettante Torce . Si portò per tanto alla^ 
noftra Chiefa nel di 16. Luglio , ove veftito alla Pontificale, 
cantò i primi Vefpri, con Taflìftenza di copìofa Prelatura, e del 
Cjero comporto de' noftri Padri, veftiti con Piviali, Pianete , e 
Tonacene • Ritornato poi la mattina della Fcfta per cantarvi la 

Mefsa, 



Mefìa , Ti parò degli Abiti Pontificali nella Sagrefth, cantandoli 
ivi fratanto Terza da' Cappellani Cantori della Cap]ieila Pontifi- 
cia . Do|x> la quale s' inviò proceflìonal mente in Chiefa all'Alta- 
re Maggiore, sul quale era anco il fettimo Candeliere , cafTiflJto 
dal fuadetto Clero , e da 8c. Prelati , cantò Pontificalmente la 
Meisa i nella» quale dopo il Vangelo i^e un Omelia , in cui mo- 
ftrò Taccefo (uo zelo per onore della gran Vergine venerata fpc- 
ci«ltnente in quella S. Imagine. Indi lettafi 1' liidulgen/a di io. 
anni, ci altrettante quarantene concefsa fpccialmente, da Sua_» 
Santità ai prefenti , e datafi da S. A- R. la Pontificale Benedizio- 
ne , profegui la Mclsa con un concorfo indicibile di Popolo* e dì 
Nobiltà , si in Chiefa , come ne' Coretti . affiftehdovi ancora la 
M. del Rè della gran Brettagna » che vi fi portò non folo in 
detta mattinai ma ancora ne' primi , e fecondi Vefpri, a* quali 

fure volle venire S. A. R. in Ca^ipa fotte il Trono , e furono 
ontitìcati da Monf. de Roflì ArctTcfcovo di Tarzo, e Vicege- 
rente di Roma. Da quanto fi è narrato fin qui di quello Augu- 
flo Titolare , può ognuno comprendere la Gcnerofità dell* Ani- 
mo fuo, e r ardenfp:fiia Divozione verfo la Sagra Imagine di 
S. Maria in Portico. Dio Noftro Signore accompagni S. A.R., 
infpirandota, e guidandola continuamente a Gloria di S. D. M* 
per benefizio fuo, e di tutto il Mondo Cattolico» che di ciò, 
che ne avverrà, la S.Quera featirà grandifiìma contentezza. 
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\f Hiftwia Vtn€randd% d* inctartlptUilis Imàginis Ghriofk - 
Virginii Maria , quéc miracultnè collocata fuit in 
Bcchfia y qua diciiMr S^ Maria in Porticn («}« 

r 

TEmporiùus Joannis Papa Primi , & ^uftìni proprìi ^uflinia- 
ni Auzufti avi ib) & rbeodarici Regit Gùtb^mm Haretid, 
■Italiam opprimentis , fuit in Vrhe puella pf^entiffima Symmacbi 
Confulit 9 & Patricii filia , uomiue Galla , inter Romanas divh 
tiis ^ &^enerofitaic precipua , Pairiciata dignitate fublimis » cof m- 
minata Patricia , moribus & vita beata • Sic euim temporalibm ufa 
afl bonis ^ ut Jegem Domini non defer^ret^ & a Divinis mandatit 
nullatenns declinaret . Ad honorem Dei » é" Beata Maria Vif^ 
ginn babtbat confuetudinem dare in fua Palatio fingnlis diebus 
recreai ionem duodecim pauperibus; Et quia. Cbriflo fedula fervi- 
tf curavit , fuiaue in fé Creatorit Imaginem >' & Jimilitudinem 
prudenti circumjpe3ione integrane ^ HUbatamque fervavit i Cèrili j 
<^ Beaea Maria Im^inem per. manus San&orum Angelorum in 
fuù meruit babere Palatio . Quadam enim die » dum famiiia fuéu 
£um duodecim pauperibut circumfedentibns pranderet , fupra Pro* 
pinatorium ^ benedìEia Matris ^ & Pilli omnipatentis veneranda 
imago in aere nimio fulgore appar-uii • Cujus immenfa luce prò* 
pinatar verberatus ante D^minam fuam rediit > & quod acci de* 
rat4 territus nttnciavit. Mou Golìa furgoni a Menfa venit ad lo^ 
cum 9 & lucem quandam fplendidam vidit , fed Imaginem deco- 
ram videre non potuit . Habito igitur confilio , multorumque prò* 
cerum comìtata concurfu ad Lateranenfe Palatium feftinavit , ér 
4^fn3o yoanni Pontifici lucis apparitioneuf religiofa gravitate nar- 
ravit 9 & piis lachrymis poftulans « ac magnis precibus petens ^ ut 
qd anelila Domini Palatium Domiuus Paga dignaretnr venire ^ 
ubi Deo dante > & revelante rem novam plenius ejfet cogniturus» 
Cujus SanBis Precibus admiratus Pontìfex acquiefcens % cum 
Epifcopis , Presbyteris ,, & Diaconibut Cardinalibns , cum tota Cle^ 
ro » majoribus Civitatis ^ & pupnlo Romano proceffionaliter fedi- 
bus cum magnis luminfribms ad Galla Palatium venit ^ é^ ad 
locum accedens ^ enpanfis bracbiis ^ & oculis levatis ad Ccelum y de* 
votijftme intra lucem oravit » lllicè omnet campana SacrofanBa 
Ijsteranenfis 9 & /ipefiolorum Petrì , & Pauli , ac totius Ci^^ì" 
tatis Eecle/iarum a ffmetipfii eum maxima gaudio pulfare cape- 
Tunt . Cumque l^tnerabitis Papa audiens maximum fonnm cam^ 
panarum , orationl ièfjleret , inter bracbia duorum Seraphinofum 
vidit Sacrojan&am Cbrifli , & Beata Marta Virginis matrìi 
fua Imaginem 9 ad quam extenfis manibus oravit dicent : O M^^ 
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tir Dti San^t$mé Ugnitit mihl ionceiire tantam gratiam , af 
manìbus m€h tangere poffim iflam iuam SanBiffimam Ihaginem • 
^gluqm quidem venerandam Imaginem Serapbim in aere ftantei 
^ojuerunt in manihut ejnfdem Pentificit • §l$U eSLndem Sacram 
imaginem inter bracbia fufcipienSf eam adorandam circumftanti 
ìnul Ut Udini cum tacbrymis timoris^ & amorist ao gaudii ^ tati-- 
que Fopuh monJfra9it > & ilìicò peftis graviffima ^ qua ufque ad 
illamdiem»qua fuii decima feptima meufisyuiii^ circa aanum a 
Nativitate Domini quingentefimum trigefmum quartum [aj ^ mira* 
Miìer graffata fuerat , ceffavit » 

Poft kac Galla Patritia tanto calitut dotata muners^ in ea* 
dem palata loco ad honorem » tandem § & gloriam Dei , & ejuf^ 
dem Beata P^irginis Matris Maria ^ Ecclefiam fahricamit^ qua San^ 
80 Maria in Poriicu vultariter nominata eft. , ut ibi SanHiffima 
Jt^enerofetur Imago ^ ubi figno luch per manut SanSlorum Ange^ 
lorum aliata Chriftmjedem elegerat i ipfamqne Ecclefiam pala^ 
tii 9 ér omnium poffemonum fuarum baredem infiituens , per ma* 
uus ejufdem SauSti yoannis Papa confecratam ^ religiofiffimo dota^ 
mit affeftu^ Imaginem vero pradi&am intra altam Iconiam debi^^ 
ta veneratione in eadem Bcciefia piofiudio conduxi^. ^ui quidem 
Ponti/ex omnibus vere contritis , & confejh eandem Beata Ma-- 
tèa in Porticu Ecclefiam a primis yefperit Pefii Inventionis eìuf^ 
dem Sacrojan^a Imaginis » ac Cou/ecrationis ejufdem Ecclepa ^ 
quod fuit pradi£ia 17* die Menfis Julii ^ ufque ad ultimas f^ejj^e* 
ras ipfius ostava inclufivi^ devote vifitantibus^ & manus adjutri^ 
tes prò illius confervatiane porrigentibus , Indulgentiam , & pl^na^* 
riam omnium peccatorum fuorum a pana , & ^^^ remiffionem^ 
perpetuis temporibus duraturam ^ dedit , & conce ffit • 

Poftea vero tempore SanBi Gregorii Papa primi • drms ingrue^ 
Ut peftis faviffima % prafatus Sas^us Gregorius una cum tote de^ 
ro Vfbis procejionaliter acceffit ad eandem Beata Maria in Tor^ 
ticu Ecclefiam 9 ubi SacrofanSa imago erat ^ & eft i & accipient 
eam manibus proprih proceffionaìiter ufque ad limina ApoMorum 
Tetris & Pauli portavitp & in craftinum iterum proceffionaìiter 
eam ad locum fuum reportuvit j <^ peftis ceftavit unsverfaliter • 
Tunc vifis tantis miraculis prafatus Sanffus Gregorius pradiHam 
Indulgentiam , & omnium peccatorum remiffionem a pttna & cut^ 
fa confirmavit # 

Succeftlvè Alexander Papa fecundus eandem tndtslgentiam ^ 
é* omnium peccatorum remiffionem a tetna^ & culpa per SanBttm 
Joannem Papam primum , ut fupra di&um eft conce fam , conftrma^ 
vit . Deinde Gregorius feptimus pradi^am^ Ecclefiam , pra vetu^ 

S fiate 
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ftAt$ éitutam rtefiaora^ii , é* iihfecfMit , InduìgemìamqM 5 ^ 
oj^mium peccatorum a pcsna^ & culpa remiffionem pradillam coMm 
finnavit . Cahfiissus Papa tertiut di£iam Indulzéntìam & omnium 
peccatorum remijftoncm -a pc^na % & c<r/jpa confirraavii . Tempora 
Callixii PapaTcrtèi^maxima pe/ie graffante inVrbe^ diFius Foar^ 
tifex juffit por tari poceffionaliser per diUam Vrbem pré^fatam fa^ 
crofaufìam Imagiaem • & Hlècd cejfavh peftis . ^ul quidem Ponr 
tifex Indulgentiam f & omuìum peccatorum remi/Jloucm pradiSìam 
CóuJSrmavitm 

Paulus Vapa fecundus ^ audita fama puUbritudinis ejutdem 
SacfofanUét lmagini%% jufsit eam ad fuum Palatium portari per 
Epifcopnm Forenfem {a) • Sljuam uoHe pofuit in fua Cappella fecte^ 
ta i ó" fa&o mane volente refpicere diSam Imaginem $ non reperii^ 
eam* Tunc mandavi t tundem Epifcopum ^ ut iretadlocumyuni ce- 
perat eam • ^ui ivit ^ à^ vidit présfatam Sacram Imaginem miraci^ 
lo$è effe translatam ad locum fuum • ^ffi quidem Paulus Papa 
fecunius videns tantum miraculum > fupradiSam Indulgentiam ^ 
& omnium peccatorum remifsionem con/ir mavit , <&• dedit ^ & con^ 
eefsìt omnibus vere contritis % & cenfefsis pr^tfatam Ecclefiam a 
primis Vefperis Feflivitatis AffurupUonis ejnsdem Beata Vìrginh 
Maria ufque ad ultimas Vefperas ìpfius OHava inclufivè % devote 
vifitantibus Indulgentiam 9 éf omnium peccatorum fuorum remif^ 
Jionem plenariam in forma Ecclefia confueta , perpetuis temporibus 
duraturam. 

Admirandum eji igitur nobis , quod di(la Eeclefia ex longa 
femporum vetujiate » & frequentium tempeftate bellorum confunt* 
pta , & diruta fuit i Sacrofan^am vero Dei Genitricit l^irginis 
Maria Imaginem Inter tot tempeftates & frequentes ruinas illa^ 
fam ^ & incorruptam ofque ad bodiernnm diem fua Dominus ctir 
ftodia in eodem . loco fervavit . Admiranda prétterea efi nobis bao 
SacrofanHa Imago , quam nec fignavit ^ nee coloravit manus PiSlor 
ris p nec ScuJpìorit èrrantis , fed formavi t , & benedixit Omnipoten^ 
tia Conditoris ^ qui ficut cumad ilicem Mambre cum tribus per fa* 
nis 9 ut ab Abraham adoraretur j. afparuit ^ iSf" in camino ignit 
ardentis cum tribus pueris fimilis Pììso bominis qmrtus afpftens » 
declar^vit y in Glorìofa ^ & SanQiffima Galla Palati fé oran^ 
dum , quando voluit » & quomodo voluit , Imaginem demonflravie . 
Digitus quoque Dei , qui in tabulis lapideis Moyfe intra nube^e 
orante ad r^è vivendum Ifraetitir Legeui finVpfit^ Romano Pon^ 
tifici intra lucem oranti ad Cbrifiìana Rcligionis emolumentum^ 
venerandam àffignavit Figuram . Et ficut Domina mandante aneat 
in Eremo exaltatus cfl Serpens ^ ut lafi a ferpentìbus .ad ejus in^ 
. ttti- 
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tuitàm janare0àT , fic & hac in ffrir j^aUeta (^Jf Jmagf *yi- 
cra^^jA ad cjut^vlffonem jmpuìi conturfus anuqpi Jerpenthj^ene'^ 
f$um non patiatitr , ntc feftis ìafionem « 

binanti j»erhi^ e!t ^nantJt vita, Btaìifffd sgi f' fieri f^menior afa 
Galla Patricia , Beatus Gregcrius defcribem patenter pjlcndif in 
quarto Dialogar um libro cap. ij; dicem : Fuit Galla Gotborum 
tempore bujus Vrbis nubiliffima fuelja Symmacbi Confulis ^ (^ ta-* 
tricit fiiia i quam dum fervente Mundi copia , ad iterandum tba-^ 
laìuum &c. elegie niagis ffkitualibut kuptiit n^pujari Dta^ in q§i^ 
bus a iuHu incipit UT y o* j^ gaadia aterna peroenitstri ^tiaia 
Carnalibm jt'uptiis f ubi] ci , qtta a- latitia femper incipiuut ^ i* ad 
finem \cum luHu tendunt. Beati qui fibie^mparabunsur ^ ffiwiaim 
yp boc S acuto merebunt videre ^irginis Maria Piguram 9 &, in 
uli9 Faciem Domini deftderatam ; a lafioneque antiqui ferpeutit^ 
& \pefìit% & anguftia quacumque ^biqpe Jiberabuntur . 

Anno 1518. pridie Idus Marti! Leo X« P* M. ad ìmpetraudaoi 
A Doniiòo Inter' Frincipés CAriftianos coiKordiam advcrfus Tur- 
cas , trìbus foleninibus lUpplicationibus indidis t quibus ipfe nu^ 
^s pedìbus inccdens interniit , hanc ipfam Imagincm in Ms gòi 
ftari 9 una cum Seryatoris Lateranenfis » & S. JMari$e Majorìs 
Jmaginibus prxcepit • 

Adrianus quoque VL pcftilentia tum temporis io Urbe graP» 
fanti, hujus Imaginis devota geftatìone fuccurrin, quando lìmul 
^c ad aliquam Urbis partem Imago pervecerat^ ìllicd cxtiogu^t 
t)atur morbus. . , . "^ 

Atino tandem }537«iionis Juliì Paulus IILob immlnentem; 
pmnium opinione Turcarum iucurfionem^ LeonisX.exemplofu*» 
pradi^as tres Imagines in publicis iunplicatioDibus juflit circum*** 
ferri. QìkxI item anno 1543. idetn i^ontifeic ad impetrandam 9, 
Pomino mter Chriftiajios Prìncipe^ concordiam & pacem per^fi-* 
jci, tpapckiyit^ , 

. Anno 1606. die S. Julii Paufqs V» P« M* pIeoarìa$ lodillgen^ 
fias, a fuprAdicìis Summis Poptifìcibus buie Ecclefiae olim <ùn^. 
ccHàs » irritas tamen ob claufulam p9r manm adjutrìcet ^ Pi! y;. 
con£||itutioae ^ denuò conceiBt^ip perpetuupì « 
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ACgMfpam , />. P0iferii9 Dtu» ^fiiM Cappetla . Pag. gjì 

S-. .AériùHff , Ì3Mffr » évi er» l. Brafio pmèlico . » y, 

JidriaMo /. ma»da Legate il Cardici f di S* Maria i9 Pertico, p s x, 
UdrianoyU^fucPraceffiwi. 7«*7«« 

S» j4gttefe t JM Accai9ma* . 99» 

S'JIgpftino» 94» 
Alafgflro, P^^dÌY^»gitf* 

Jtlaftaio. tS 

Jélbero della Scienza effrejf^t tielF Imagìae di S» Maria ia Por** 

tic»:' ; ly. 

Jttbertoni, Piìippo, f . . ^ 6y» 

B- Lodovica, \ 47. 

' ' Stefano Pietro Matteo . ' . 47» 

* y. Altieri , ... . X . > .. ., 

Atciati t Francefco Cardinale , 9t,i%é, 

Alcoraao » eònfatato dal P. Marracci * ^ • a. 

Àldovrandii Pompeo Cardinale» confagra la noftra Cbiefa . jtf. 

Aldmtrandi^Vlijfe. • 11. ii^ii^. 

Ale f andrò UJflituifce la Compagnia di SJUaria in Portico.'xt. 104* 

Aleffandro Vll.fuaProceJione, ^%,5no Chirt^rrfoper la Traf* 

lozione delia Sagra Imagine . 4^- Getta la prima Pietra per la 

nnwa Cbiefa , 50. Sua morte , S >• f^^di ancora J4. 64, 1041 

AhffandroVUl.fttelndiflgem»,' loS, 

Alaffandro Magno » Statue da lui fatta Jcolpire • 34. 

Alfay e Omega ^ loro figni^ficato , . ^ 6, 

Alm^da* eriflrforvr Areivefcì»ol ^,\\tì 

Aitar Maggiore . . • > / 58. 

' Di S, Paolo • 44. <^t. 

Di S. Anna . . . 48.tf4.tf8. 

Di S. Gievamfi SaHiJla « ^ \ ■ > 44» tfl. 

Di S, Giafeùpe , •. . \ 4l.tfffKtf8. 

Dì S,Nicolao» •. 44.tféi. 

^ Di S . Michele , 67, 

altari ontìebi » ^/ Crtce/t^a» . . .. > v <t<* ^t» 
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Jtlla Pufificaziona A, . _, vi j^ 30t 

DelVAffunta. 3^. 

Di S. Filippa Nera «. 

Z)# S. Giùvanni Papa ^ e dà S. Gafh . J«. 

Di S.Pietro , # J. -Ptf«/i>^^ ^ 44- 

Aitar Privilegiato . •4* 

^rir portatile di 5- Gregorio Natsian9è0g\ e ;^ T- •" «W- 
Altari portatili , /oro antichità , «^# » «i»«r«>t »V«r^! . « «?• J» f 
1/ilìare Vìàthum . - . v jv.' »«' 

^//arv' tfff/#c« ài legno . ., ii„ 

Altari di pietra % ordinati da S.Siìvefiro^\ 
Altham^ Lucrezia. •* , . 

Altieri^ antica Famiglia degli Alicrtom.%. 9 Palm»i^ 

D* Angelo Principe. 

Clemente ^4 * • 

D. Girolamo Principe • 
^ ' D. Laura Principejfa • 
^ '' Lorenzo Cardinale • 

Suor Maria Celefte • 
, X>. Maria Maddalena Principejfa • 
A^'ciareZf G io/vanni Cardinale • 
A^cillU y liberata per miracolo . ^ 
S. Andrta APoftolo ^ fno Altare. 44. Dm fue Cofie • 
Andreotzii Gianpaolo. y«t 

Angelo^ che falla Mole Adriana ripone la Spadnnel fiderà. 70^ 
S^ Angelo Martire. 669 

Anima ^ fua Immortalità # - . S* 

Si Anna ^ v. Altare. 
Anno. Santo ^ v. Giubileo • 

Antimenfta^ Aitar portatile de^ Greci. iif 

Antonio di Medon Cardinale. . t<' . \%6. 

Apollo » fno antico Tempio . . >. 47^ 

Apparizione delF Imagine diS.MariainIbrtico% iam^ fi p^thvi. 
3. 4* 5. &Cm binando 9 come 9 e d' onde appariffe . * 14. 1 5« ^c« 
Aragona , D. Z)#rj'a Ambafciadore . * S; , 

Arioflo^ LùdMco. \i%\. 

Arma ^ ìnfegna degli antichi Papi era la Croce è ■ !• 

Arma del Popolo Ramano fnlla P accinta. 15* 

Arnobio. \ 45» 

Arnoldo Cardinale. ... : * 134» 

Arrèt^ Brnejio Cardinale . .\ • > «o. 
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;Jii^reUano^ fué Corona di Mofalco* X3« 

\^uftria f V. Ferdinando , e Leopolda • 

autori ^ che trattano di S^ Maria in Perticai ^ . ^ 3. 
"S4Ì. JlvvocatiJoTQ f^igiiettinii cbejì diflribuìfcM^H Camfiu^i^ 9^^ 
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BAcieciù^ GianthattiftnGanìit Pit^ùft. • tff. 

Bacigfiluff.%Mònfigfior Antonio Maria. . loi. 

B.uibani , Z'. Pompeo • 66. 

Barberini^ Vrbano y Uh 73,110. iip. 

. - prancefcQ Cardinale.. . ,. . ^g^ 

P rancico Cardinale • , " ioo«ioi« 

D* Maria Ter e fa Pfinciptffa. • , 96^ 

^arbaroffla ^ Corfale . * 72. 

Bd^rnabitiy Religiofi^ loro Pietas e Cariti. $9m 

Baronia , Cefarfi Cardinale , fcrive dh S» Maria in. P artico • 2. 

^. ^ no far ere intorno, alle ^zUmi di S. Giovanni Primo . 4* xf* 

. j circa l* età della noflra S* Imagine . 8. Egìi pone Placiiia in 
^ece di Patrizia • 33. S^a fip^nione^ circa it Poro Romano ts. 
Stima , in cui tiene il Nojìr^ V. J^. Fondatore . \x. £* dato 

' fer Protettore alla nojira Congregazione , ed approda le di lei 
Coftituzient . 33. Crede ^ rfte la noflra *$*. Ciriaca Jlia a Sf Mar- 
tino a* Monti* lo^.y nfdi anco le pagg. .^ 5*p'i$ili3* i^h 

Bar/otti , Monfignor Giambattifta . 63* 77^ 1 1 1^ 

Bartolomeo Cefis , v. Cefis • 

^filica , nome dato da S» Pier Damiana alla no/ira Chiefa . 4^* 

Bellona ^ fuo Titmfio . . , . 43* 

B^lg^ado» 7^-77* 

fSelinfanif P^Cofimo* . .i«o. 

Bi^edetto XHl.v Orfini. 

SPA^B PETTO Xiy. Scrive della Imagine di S. Maria in Por^ 

. fico. t.Stfi folenne Procejfflone. 79. Tiene Cappella per iape-^ 

fia delta Concezione * 93. ^ffifie ai Funerali del Cardinal Lo- 
e fenzo ^Ititris e del Cardinal P offerii itàiDd In Banedizio^, 
. 9fe nella noflra Chiefa : loj. jiccrefce di molto il Te/bro • cbc 
e abbiamo , dette indtugenze . 103. Da alfa noflra Diaconia FEmkf 

^entìjftmo Sacripanta^ i)i.» ^ S. A* Jt. il Signor Cardinal^ 
' Duca di Torcb .132. Inalza a titolo Presbiterale la nojha Cbitr 

fa. 133. Sna lettera al noflra Titolare • ' ivi^ 

Benedetti ^ P^Giufeppa » , .;ì .49«<tf? 

Bc- 



ÉerUrt MiraèoJo fegaitó ia quefia CmM . •> >- -Hi f i^' 
Bernardo y Caaomco d$ S, Frediano , Cardiale . . ., ;^'««J. 
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Bertiardo Tarlato, v,Tarl0», ' •' .^ 

Beyerli»cb , Lerenzo » "m*t 
Bièfega , v. Tarlato . . . • » wf 
^i^M»., Monfignor Antonio i -. - - 7°\ 
Biondo , f«o sbaglio , . , . J^ 

Boceaf aduli t Laura , '-'■% 

Boezio , Cognato di S* Gf Ila » ' -^ ."^ 

Boliandifti» . .• •-*.'J; 

Bona i C'ordinale , .. ^ . • ? - *^ 

J». Bonaventura , /«ro //f »»• #»f^w «//«» Poruttncala . ig 

Bonanni, Gefuita, *I^ 

Berbone ^ Curio* ^. 

Bo.rgbefi, Caterina» . ^' 

Stf^, Giacomo Cardinale» > 'l*^ 

S*Br^da^.n9{iraCbiefa in Napoli' *J« 

Bruchi infejìano la Campagna . > o 

Bruni» P.Sèttìm*»^'-. y* 

Bacchi, Grazia. *'• 

Bncim^zzi, Giufeppe, 97' 

Bagliem^J^Mo* . . '*•. 

Bnlingero» *^'. 

G 

Affa ^ Helchìor . 58- 

Calmetf Agoftìnoi ^»* 

CaMno , /ir/i temerità . ^ * *♦ 

Ctf/Wi Cario Rè. »»^ 

C^A[/?a ///•/«a Procefume . ^ 7«^ 

Camelihi 9 D. Bartolomeo Pro/pero é ^ ^ uj* 

Cmpane ^ loro fuono prodigio/o , ^ antichità . io« 17* i?i*. 

Campane di S. Maria in Campitela. SU 

Campidoglio^ origine M quefti^ nome. . ,4J* 

Campitela^ origine di queflo nome. 4lf 

Campo Maggiore % e Minore. 44* 

Candelottari y v. Compagnia . « ' 4 ^^ 

Gapizucctit Aleffandro Conte i ^H 

Coluzia . *?♦ 

Calandra % Contesa • • . ^*- 

Gregoria* ^^^ 

Lodovico. ^^* 

Mario Contea " . ' - ' ^» 
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ibkerfCMte. \ ^i 

Tabernacolo fatto da qtufia Cafitt < *^ ^^ . - rP^ 

tonfa , Alfonfo Cardinale^ . v . ^ . Ì2^. 

Catcen Clandiano • ^ «i .-.i* ^ .'ii * a«. 

S.Ca^io B^rromoo.'' ^ \^.' ^^-.i t4»^Hlp 

iCir/i> ^* :^ • >*^* * f ?*• «»^« 

Offe ^i. 1^^13-19^ 

Carfagna ^ Qafpmo CofiinaU ^ • i- : i^i* 

Cafinatta, Gir olamo Cardinaic . .^^ JI|Of 

Cva^ro 9 /^- Mimnrita • v, 41 «^^« 

Caffiua^ D^Candiio. » ^ . <?> 

Cita ^ A^ fignificato . . . ^ afe 

Catenari % S. Carlo é , .. . , v p^ 

tjatnlhm V . '^ < ^ .. • " ». .'^ ' ■ ^.' M* . x^ • ' > 4^ 

Cencio Camerario i ,,.»*4J» 

(3rj?i^ Bartolomeo Cardinale . HÌ^ i*» l^^>^7« 

• t D^ Filippo* : 8fc» 
CMmì i/^//tf «r. Imagine date a^ Guardiani deilnQmfokniam . P3» 

Chiodi di GetU Crifio . ,.i.«JI^ 

Clacconio • . • ' • ^4^71* 

^Rampini ^ Monfignor Giovanni ^. ^ ^ * >i tf* 7f ^^ ft|*« gry. 

€ercb$^ Madonna. • 4|. lao. 

Ci»i»ri0 ^i #y. Maria in Porticoi \ 5. tf*T* 

SiGpriano* \i . ; . *?• 

Cfr^a Flaminio. - .'. \ * ^ ' 4?* 

€Srr0 Maffimo* -. ,- .4I» 

ff« Ciriaca • =. ;. . v , . ^. • . itì^» 

StCiriato* 48»^t 

S^^irillo . /m t^imoniù intorno alla Crocea .111. 

Clemente, P^llL • ' * --»• '*7* 

0emonte IK. « \'^ ...|»t 

tìtmente X^v* jiltieni^. •< - - - 

Remante XU 74. tJ-^Tì^^ /ò/«»W FtHfii^em^ . - ^ ^ .v. txjtf. 77. 
fremente Xlh v. Corfini . 

Cónca » Sebafiiano . - > i ^7* 

<bO» dne Fratelli Vittorio ' «4^ 



^lieola ^. Carlo Cmrdf naie w^ * . .» ^ ^ -^^' t-**: 'Jf^p* 

tolonna Bellica . . . \ V ifi# 

Coffif^na rijplendente • ir. Fengite i *. . 1^ ...^ * \s ,.v.v vi 

^0iirM 4/^//a a/V/a • f|* iJfUa F^eeinim^ iUdcUn^^agfnt^QU 

S^Glovanni Battifia . t '^. ^ .n^^Bf. 

JSpl9im§M§yFMim^oinefte^ile^ v. ^ .^ i . vu a :4.i\\o>v#>. 



€ómp4g0ia i^Camitlùttati .' ^ ^yo.gtm 

Delia Divima Grazia • . - . ^T* 

Di S. Maria in Pwtico « - mi. 114» 

dmffrègaMme is* Cbiirici Regolari della Madre J^ Dio t fwa Fai^- 

iaìùene^ 7^%^ fua Elevazione a Stato Religi ofi . Ji.jaa Iwfo^ 

Coftfegr azione delP antica CHefa dì S. Maria in Portico. %^. del^ 

la nmwa S^* dell* antica di S. Maria in CampiteUi ^ 49^ 

Cbnjolazione , Spedale . ISN ^^ >^ 

Conte y Ltngi , fua Cappella . ^ . . 6^ 

Corfi liberata . 77, 

Corona della Madonna y come debba éntenderfi, 114^ 

(donazione di S. Maria in Portico ^ |8# , di S. Maria im €am^ 

pltelli. 4PÌ 

M 5 Chmwte XII • 78. 79* 

" D* Filippo Duca . ijj* 

Nereo Cardinale . t|> 

Ottona y Pietro Beretini . 59» 

Cùfient j Marzio . 95t 

i^Jtagutti y'' Prancefca Marcbefa • . 9U 

Vincenzo Cardinale. lap^ 

Crefcimbeni » Mario • »• 15 • }4a 

Cri/pi y Girolamo Arcivejbovo • . tf o. 

Lucrezia • 60.6% 

Ctoce y del Legno della S^Croce . 1 1 1« 1 1 2, 

Qroce Infogna di alcuni Papi • 7*^ 

€>oee , del Legno , fuccui Getà Crijto morì . 11^.112. 

Nel Diadema y e fui Petto di Gesày ebefignificbi^ 14. 

Stazionale di S. Gio. Laterano . i}« 
eroeefijfo , cbefiavafull' altare dì S. Gregorio Nazianzeno . 1 1 J. 

Di S. Marcello • fua Arcìconfrarernita • 8<x 

Donato da Cafa Crefcenzi . 49* «7* 



D 



I^Bmomh , una Doa»a da hi travagliate » i iHeratg » 9fi 

M Dtnavo vaia uh Giulio . A. 

Deodato , Maefln iafigue • lop. 

Deftra ifefia pia degmiàtUa puiflra . 14» 

Detta i F* Maffimiliauo, ^8. 
DioC(»iq ài S. Maria in Portico , fuo Prcmintsuo • tu Da cH 

T iflitui* 
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iftituita? lao. Se fofe Palatinft'% • RegkMriétf ivi ^^fnuìo- 
già de'fuoiCardinaii. lai. v. S*H(ma in Portico , 
Digitus Dei , cbt figuifichì i* 
Divina Grazia - v. Compagnia • 

Daminica , Ciriaca . , lo^ 

Donati, »4«.4J« 44* f 7j 

Dar/a % Girahmo Cardinale* '^f» 

■-...' 

E 

ELifmora Imperatrice. 99^ 
Éncaufto^ v. Smalto. 

Ercoìani^ Monfignor Giufeppe. $9^ 

Brurio publico . v. S. jtidriano . ^- 

Efof tizio deth Divina Grazia ^ S^^ 

l^enioy Principe di Savoja . 77* 



E/icciata della nofra Cbtefa . Si-'H» 
fagaaai , Monfignor Pro/pero . ...64» 

febei , Francefco Maria . Jp» 

pederigo Principe Reale di Polonia, 9m 

felini , /*. Pietro Martire . 7« 

Ftfff^''» » ^'^^ rifplendente , U- 

ferdinando S Aujlria Cardinale., .laj. 

Ferdinando Gonzaga Cardinale, 4*^*2 

/?^rr« . i). Marcello . ; »/• »?• 

S. Filippo l^ eri, 67.69.7 i, 

FHofirato. Il* 

polea^ D,CbiM(» MonflM* •»• 

Fante Battefimale. . 3*« 

Fontanini ^ Monfignor e , ' .ili. 

Farà Olitorio . . *°? 

/7on) Romano . , „ . '^1' 

Fi'aneefco Primo Rè d$ Frantta^ 7* 

Fratfciottit Marca .Antonio CardinaU, ' . 4f • 

pregtfi, Federigo Cardinale, «>>• 

«y, Fulgenzo • '^ 
Funzioni ordinarie di S. Maria ,iff Portico di Campiceli* , Càp. 

Pnnziitttijraordinarie, ^'^'^K}i 



*"^ • ***"»■* l'-'^ », • ' ' 
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r^ G. SigMfficah di qttefia cifra . . i »•• 

U" C«/arrf#, yirgi»ia, . ^* 

Gateano , Gregorio Cardinale . ^^^ 'r i r d\* 

S,GJìa\ Tua Carità verfo i Poveri . 15- ^PPj"'tV^/'"'/V 

lazzo nUine di S. Maria in Portic^ . .^. mUa fua Cafa 

fLa ma Cbiefa . .MiJ. SM P areni» . ^Cong^'f^ip. Ss fa 

Monaca . /«*. i» ?««/ Muaajleno .ai- rrma rfi aior/r* «ffrf# 

qX , Donne 'illfjhri , f*< *««»o ^ue/lo nma . a J. 

Gallati , chi fo/T'ro ^ J®* 

Ga//« , #7 /'r/»«/»* Eduardo. •«• 

GiUio y Mo&fignor ricegereate * 11, 

S. Gallicana, - *y 

Ca/tfWtf Cardinale . ^ "• 

Gamberucci, ^rcivefcov», ■ «^i'^J» 

Gatticoy P. Abbate* "7- 

(?r«ow. **-^»- 

Gerardo Cardinale, »»J» 

Geroglifico con V Alfa* « V Omega, «♦ 

C«^ , Coavittrici del Bambino • ' ^ '***'• 

C?/«M«o /i//^* </*//« Gran Bretagna* 8o.9tf.p7.13a.1y3.134* 
^. Gioacbiao, *4'j5« 

Giordano , Luca Pittore . . , „ .^ J «• ** 

S, Giovanni Primo, tempo del fao Pontificato , i+. I^ ^/wvf 
nelle fue mani la S. Imagine, itf. 17. E mandata 4t Coftanty 
popoli, d'onde tornato muore Martire, 18. Confagra $1 Palaz* 
za di S. Galla in Cbiefa , a cui da ¥ Indulgenza Plena- 
ria , *^' 
Giovanni yh Autore del Ciborio , 7» 
Giovanni di Anagni Cardinale , > « »• 
S. Giovanni Laterano . 13.40.1x1, 
GinhìUos Indigenza per PAmù Santo, 5 3 '7} «77* 
J. Giufeppe , V. Altare , 

Giufeppe Primo, f6,s9, 

Glufìiniani Cardinale , 3 *• 

Giuftiniano Inipifràtore , ' 7» 

Gitt/fino Vrimo . l^^8. 

Gonzaga t v, Perdinando, 

, T a .Gra* 
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Gramigna ^ D» Dmenkù * $%• 

Grammatica , P. Gabriello • s i« 1 14* 

^. Gregorio Magno fcrive di S. Galla p. Séa Proeeffione • 6%.6g. 
Fa Dìacoma la moftra Cbiefa • i20.f^cdi ancora . 14* 1 8* ip* io. 

S* Gregorio VIL ' tf.i8.3p. 

Gregorio XllL 30. iip* 

Gregorio XV* 71 • 
S^ Gregorio JVazianxeno^ /no j^ltarc portatiti * iitf* Tralazhne 

- del f no Corpo. iip* 

^Srezorio Cardinale . m* 

Gr^ogono Cardinale. i%2. 

Guadagni , Cardinal /^icario . 7tt So. loi. 

Guai la 9 Giacomo Cardinale . 123. 

C a alter io Cardinale. 13 a* 

Guidone Cardi fiale . laa. 

Guinigi y Fm Davi no . SS* 

I 

Conoclafli 9 /oro fiorii • p* 

Imagine di S» Maria in Portico , / de/crive . io* if^ )fii /*/^ 
/ra. Misurai Smalto ^ Mofaico. i\. 12. i^. Se fia Opera f(h 
frahaturale . ij. ^andOf come^ e d* onde appari/ce. v* il Ca^ 
pò If^* Pruove di gue/F ^apparizione ^ v. il Cap. IL Ricorfi a 
Lei fatti da* Sommi Pontefici , e da gran Perfonaggi . v. il 
Cap. XllL Voto fatto dal Popolo Romano • ^. il Cap* yilL B 
onorata anco fuori di Roma, v.il Cap.XlV* Il Capitolo di S. 
Pietro La incorona. 38. Ha fervilo d Infcgna aliano/Ira Con- 
gregazione. T.. dittante volte ^ e con qual Rito fi apra. 9i^9i^ 
Mif acoli fatti da Dio a di Lei Divoti . v. il Cap. X^". 
Iraagini^ Ritratti^ ù Copie della vera Imagine di S- Maria in 
Portico^ 3S-8o«82«84*85,8p. 125. 128. I3V« 

Imagine di S. Maria in CampitelU . 49- 

jiltre Imagini. é^g.Sj.ój^yS. 

Jmagini di S. Luca. 22,4p« 

Jmagini Sagre ^ quando cominchjfe la loro perfecuzione . p* 

Indulgenza Plenaria , fua antichità . 26. 27. 

Indulgenze concedute^ alla no/Ira Cbiefa . v. il Cap. XVllU 
Infecondi^ Accademia. ^p. 

y. Innocenzo Xl. v. Qdef calchi. 

Innocenzo XII. toS. 

Infegna de' Papi. v. Arma. 

tnfegna della noflra Congregazione. ^.7.9!^ 

ifcrizioHe della noflra Cbiefa • jy. 

ìfcri- 



frizioni MI' Aitar portatile Ji Sati'VfigoriifWiili^iìX' 

•''iiK HI, „ • -^ 



.(^i ai * 
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L 

•aat4 Cardinale . - -, "' ,ili« 

5.W£j3ir/;b'.' ^- -^ ' '■ ..■■'■•■ -^^ ■ ,,"^ : ■ 3*4, 

'l.fljfcia di JV. S* G. C, tinta di Sang . ^ ■ ■ 

•JÀh/redìni , Giacomo Cardinale . 

Lhpisl^uji^ di quante forti . 

iMti' aeftli Madonna . 

tiénardit i^.P. Giovanni ^ fónda U 
*')^a%iafua ci è data la Cbiefa di S 
* 'Scrive di quefla S. Imagine . i. 8.3 
^^Paoio ^. 33. Traslazione delle fue 
Miracoli fatti a fuoi Divoti. $9' Aitar* defliaatogli * 6%^ 

leonardit P. Praacefeo- '' _ 41. 4^.414. 

S.Leovar^ot Altare defiin/uoetìm ■ ■ _ 

tiohe'X. 'fua' Ptocijpohe .■'■., 

te&n'iM^ P^^Tp^- - ' ■ ■ ■ ^.i.g, 

Leopoldo Imfératortl'''. ' ■ ^8^5; 

teòpùldó; Artidaca d'Au/tria* ■ "' . " Uo» 

tfzhtìi. 4Ì S. Maria in Portico, ' - 4.t. 

Z>*« /tfrrtfPo *« iwwo « GetU Crlfio. ' 14. li j. 

S- Lodovica A Ihrtóni^VM A heìtjni* . 

toretc* ■•■ "■ ' :' 84;ùf; 

JM(/tìi^ . \ 3.aa,4^ 

Lucbcft y%r6 Pietà . ,' ,/ /iffc 

S. Luciana Martire. ■'.'" " ■ ' 'ij§, 

S. luigi' Hi di Francia. ,.,,-.; 1 \! / .^-ff' 

l^era^ Jua malignità . . " '^* .!".!.' .?*7'ix?* 



71. 
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MAhmhnt.-' •- - '■ ■■■■■■ ^■'■■■" '3.ik..4y*iX4'U8.'t«9»'*' 
Maccaranij Paolo. ,' .. ■ 4*« 

Màtdaìchittìt Francefco Cardinale , ^ , . ;,,"■. ; tjoi 

Mam<4tichi » loro Regno» ^ ..'^.'' *.^ - , ■' . • y?*T 

^tfni-ij?i, ZJoOTffflfM. ^'^'■" ' ■V,;:^; ' ,"-.' .' ['• "..,". 5^ 

l^ìttjroniy Lodovica Generate* ' "* "* ^'*' " '\' '._ ' .. a^» 



M^hni t Angelo . ' 9(f . 

Manus adjutrices, loro fignificatù ^ 5 27. 

Mahufcritto , che contiene la Storia ài «T. Maria in Portico • 

4. 136. 

J^/fr# Manufcrittì . A y. 

Maometto , fe Wò^ /e Campane • ' i<^. 

Maometto 11. '?*• 

Maometto III. ' ' ' ^^ 

Matcttlo^fuo Teatro. .-•" ' lyt 

Maref cotti ^ B.Giacinta. ' ' ^ *3'« 

Ortenfia • * j» 

Orazio Conte. tof. 
S* Marra iti Campitetli ^ Cbiefa antica. 44.45.4tf,,, rfnnavataJ^ 

• i w//r# /'airi. 46.47.48.49., rifabrkata per V'oto ^del Ptìfoh 

Romano^ V. S* Maria in 'Portico 0' ' -v. ,>, 

Si Maria della Corte ^ Cbiefa. ... . *** 

:i. Maria Maggiore ^ Imagine. ./^ ^^9*T^ 

S^^Mària della Navicella . ' * ibp; 
S^ Maria in Portico^ Cbiefa antica. 9^ i Cappi Vl^ e P'ihnuìh 

V^a.v. il Cap.X. ^ ' > ' -^ 

5** Maria in Portico di Napoli, v. H Qap.XlK. ' ' '^- • -. ^ 

4". Afayia Egiziaca . ' . ' ' ^ *; ' " :^ir. 

Màrozia , /i/a apparizione. 4^. 

MarraccÌ9 P. Ippolito. . V ' ^- 83.ti]4. 

> P.' Francejvo. . ''. . ' • ' "^ 70. 

' / P.Lodovico Seniore. • à.f4.^p.85« i^^* 

.^ ' P.Lodovico Jtinlore . • pp^ 

Martinelli Fioravante. a* 20.31* 

Martinetti. 113. 

Matilde Contejfa. ^a8. 

M^ttfàja y P. 'Giufeppe . i . 7. 86iì 1 ^P. 

Mellini , Garzia Cardinale . 4*. 4^7^ 

Kerqfielitz^ D. Maurio. * . 11 a. 

Mejftna^ travagliata dalla pefìe . • • ' ' . 7P- 

lAetello , /«É> Portico . 24. y}^(? Tempio . . " "^ 44. 

^Michele, v^ Aitarti '^ ^^ ^ 

Mìgnard^ Pittore^. " ' ' 43. 

Mietutoli ^ P. Diego. -^ ]u 

Miracoli i V. il Cap.XX. . - : ' • ' * - * . ' ^ • ■ • 

Mfjponié •' ^fi.t^j0 

Miter Theu , /ììt^ r//r^ , ^ ftgnìficàìò. ' ' '^ ' ^ ^. 

Montealhddo* 4?. A -* . v ^* i . ^g^. 
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Del Monte Imoceezo Cardhau* ^. .. . , v «agF. 

i^wte Savellt, . . ■• ■ \: . . . .<. 5"J* 

M9ntfordtt D..C«tmna» , . «»>? 

jéurea^ iwoafa do Tgfcbi, ?*• 

1^'oni^ Attoa» . ■ *°0" 

^ifaìco» .'■.,' U«.«»l!. 

|t^ox , tempo » f /&e ^«fi eomportart « . . ao. 

^/trafori 9 Lodovico Antonio» ^ ». 

J|j»^« 9 laaocenzo Marcbefe . . , f •• *7* 

. ., Andrea» ^^* 

N . 

JVari , Silvia Marekefa ^ ; 8». 

Bernardino Modfigttore» ' 8y. 

tJegrelH , Senatore . ' ' f «. 

J^egri t Girolamo . 7t» 

Negroponte af odiata • 70» 

^tfr# , «. ^» Filippo • - . »'....: , ' • * 

perone , //ì<o Tempio fìfpUndente » ^ ^ . , f 4« 

jVcf e j Madonna-, fifa Conjgregationc» , . 9A« 

picchia deila S.lmaginé» . SS» 

^ìceforoi 3».iia. 

iV«Vr/% P.Cefare, t 66» 

Novena dell' Affunta, jy. 

2^w*ff<» ^W Natale» 9*. 



o 



ODefcalcbit V. Imoccmo XI. .... 34.^7J.97«I39; 

I?. J/arco Antonio . 34*^0« 

Tomafo^ Monfignorc . > . . tf»j4à 

iìdoacre Rè. - • - .- ' * *?• 

Offizj particolari della noflra Cbìefa ^^ r- : .' ^ii- 

0/it> moltiplicato. . ip» 
Q/10 1^^//^ Lampade di S. Maria in Portico ^ 9» MirucoU* 

^.Otnobono^ detto S^ Salvatore in Portico és 94« 

Omodei ^ Luigi Cardinale. i3Pt 

O^oriJ ///• «•44- «o^ 

Orazione di S. Maria in Par(ic^^ a?» «8* 

Orfwi i Benedetto XllU .%6f 77. 79.1^0.1^1. 

f Pome-' 



' ' ^iJfomeaico Cardinate * 

': ' ]D. Felice Mark Ducbeffai. 

; ; Ds Itpria MtiMgieuq n 
• ■: Matteo (fariièale. ' ' 
" ^ D. f<f«/« Dttcbeffà. 

. " ^rzìa y Mar chef a . 

f^irgitth Cardinale » * 

tirpfcei , F. Federigo . 
Ottìkìa Sorella di Augufi^* 
Óitont^-Lorjnz^,.,..-^,^ , 
Ovidso , 




\ '«Vi' 

• ì * 



^. I • ^ 



.-, » 







\ \ 



9 • 






■ \ 



\ \ 



•.y '.A' \"" i:^ii^M| 






V ^ •» 



/fiatoni ^ Diaconi. 
^^. ralatium » Regime, 
rìiìuzzi , §luìntiHa . 4^. v* Altieri • 
pMciroìi^ Ottavio;:. / 14? ^0.^4* V- %9^J^^A7*49f^l^^PJ(% \^4K 
raffili ^ D.Torzia. 48. D.l^gatai • v^. :. . . /.^ Wt 

Benedetto Cardinale^ " 130; 

S. Paolino. , • 17- 1". 

•T. Z' jo/o Apoftolo , a ^4?/?rtf il^* «T. Pietro . 14* » yirtf Reliquie . 
' lo8*ii7#ii8* 
Paolo Jl. , - .. .: *^ X 70. Sf/iMi 

/^io/o y. 33. 4o.tf4* 104* no. tiy.raS. 

Panvino Onofrio . . x y a » 3 1 • tfpt x 3 o. 

Tajferi , Marcello Cardinale . ^' 102. 

Par ad i/o terreffre. ^ xj« 

P4r^^zh\t/tfgine di quefto nome. ^^ ; - ^7 r ," , >. Vf 

Peccato ^^i^inale . > .. \ |ff 

r^agÀ Cardinale . ':l.].).^\ì9r 

Verona^ V.^i^tonio. * -tv— * • .,* . .;.* XJ*^ 
TefieqfiintU^.^, ,.^, -> ,. i?k ^;5-*:}* ^«•^^•>^-73'79-te.«W. 

Terroni y Alèjjandrì> Conte • ^ , - . - x ;^ . «\ . t^SS 

Piazza ,* Car/o Bartolomeo • ^: . . ^ " ' *^. ' J^ 4^ A7A 

Tierleoni^ "^ ; . .' 4JF-5»i^. 

T&tra ri fplendente . V. Pentite . .; v ».: j.v.t::A 



'.-\ 



Pietre fidili al Zafiro.^' 
Si Pie tro alla Jìaiflra , i ^Juc^ Héì^ak^. .. ,! 
Pietro Cardinale , ' ' "> 

7Àr^r» Cardinal*^ 



* V 



'^ v\-«l!*- 



.y 



122. 

J". Tio 



«fi 

Pifani\ Frattcefc9 Cardiaah ', \t%* 

PitifcoSamutU» I3*14.i7.»a.s|.s^4l47.f4.t»«. 

PUcidia itt vece di Patrizia . t u 



VUmìo* 11.1a.s4.44. 

Poli^MOCt iielcbiw Cardigale . i|0, 

Tim»/^ a §luattro Capi • stf* 

Porto Carmentale . sj. 47. 

Terfici perete faòricafi . . 34* 
Portico de* Gallati, i6» di Livia, ij.» diJUefello, 24. «fi OrM« 

PorziaticMla » v« «T. Bonaventura , 

Potxìt Stefano* 

Praftele, 

Prato , Ci/ri . >4* 

Pretbiterio , donativo , a. ji . 41: . 

Trota y forella di S, Galla» tp* 

Probo t fao Oratorio , ^ ai« 

Procuratori delle Caufe del Tahzto \/4pofioìico , ^* 

S, Pulcberia ylugufia , ss* 



3: 



Q 



Q 



Varane ore j Efpefitimte del Santijlmo Sacrémanto * ^«i}}* 
^uìliciy Leonardo, ^9, 

R 



R^ggi 5 Lorenzo Cifrdi^^U • iipt 

Raìnaldi ^ ^rcbìtetio . tl.%S*6j. 

Rafpony% Cardinale. ^7* 

Reali ^ Monfignore Ignazio. ^j* 
Reliquie . 18. ii. 4S. 49« S6. i^éin%.f!yt. iì6.&c. 

Riccardi « Monfignar Francefco Maria • 58. loa. 

Rocca ^ Monfignor jingelo ^ itf«. 

Rolando Cardinale . ^ ia|* 

.ft««f4 quadrata • i^Ov^ 

Popolo Romano^ fna Divozione^ e Ricorfo alla SAmagint. 35*74*> 

7^. ^ fuagratitudina varfo la medefima. 37-|8 5<^-^''7^: 

Roncano Cardinak* 121^ 

Romtfi* 



#^4 

iihmMh % eomt àijpgnaff'e Roma . '-■■■''' *»• 

Jioucdgiia^ P.^uìptino^' . ..»..;. ..f.«4> 

Hifati , Francefìo . - . - . 91., 

H^gUcfty Felice Cardinale, 130. 

^«#» Ippolito Cardinale. '- ttj, 
I>e' Roffi , Monftgnar Ferdinando P^icegerentt . > J »• i j}. 1 3 f • 

Rotonda , Panteon . 40. 44^ 

Rnfpoliy Bartolomeo Cardinale» y8. 

RnJMana , «S'0rtf//<i ^i «S*. Ca//0 . 19. 



» • f 



s 



SAcripantCf Carlo Maria Cardinale* 79^^ìh 

Santi jftmù Sacramento calfejhto . : ' PTf 

Salamanca . ~ -84» 

S'Salvstore in Portico. '^4. 

Sangue di Gesà Crifto . 107* 1 13« 

Sanzi ^ loro Cbiefa . 84, 

Sare/cbi , P. Federigo • ^ Ì^5« lo}. 

Sofvelli^ D» Camilla. i7^ Luca Prióre. 35, 

Savelli \ Monte . 2$. 

Schiara % 'P* Simone . 4». 

Scardazzi , Flavia . 6j. 

Scuola Greca ^ origine dì queflo nome . aj. 

Sejsl fue Tempio . J4. 

Selimo Primo. 70. 

Serlupi , /e^re; Cappe ti a • jo. 

Monjignor Girolamo . 61. 64. 

Marcbefe Domenico • . tf. 

Severani. ai^ 

Sforna^ Aleffandro Conte di S.Tiaru^ ' 3g. 

Signornò ^ Nicolao . 5. iio. 

iJ. Silveflro , /«^ rf^ rr^ /o ^rr j'/i ^/^iiri . 1 x g. 

Simmaco Padre di S. Gal) a . r^^. 

«Tii Si^anet ^j^mènam dH S. Càrh • ** 4. 

S indotte. jij. 

Smalto^ ufato dagli Antichi • . ix 

S$hiefci , Giovanni Rè • 74, 

Solimano II. ^^ 
Solimano IH. 

S^meo^. ^.• -^ 

•Jii^rfa, Òr42/(; F/V/^^o Cardinale. ior. 

Spc-^ 



74^ 



Sft^ah della Confotazione • 
Sffdaie di S^ Maria in Portico . 
Sf creili Cardinale . 
Spefa per la nuova Cbiefa • 
Sirozziy Filippo Canonico* 






^ 



T 



|09< 



T^bernacttlo de^ Signori Capiznccbì . 
Tabula Itineraria , v. Alton Portatile . 
T urlato j B^nardo Cardinale. ^^ , 
Tavole della Legge. 
Teif¥fi»flr^ prefo da* Crifiiani* 
T^ino Cardinale^ 
T eodor et . 
Ti^ydorìco Rè. 
^jstidoro l^ettore. 
Terremoti deir anno tj^ì* 
Tfèaldefcbìj Odoardo. 
TqIoj fuu tefta da il nome ai Campidoglio . 
Tradizione per la S. Imagine . 
Traslazione della SAmagine. 43. ys. 8^. %6. , di ^« Giovanni Pri^ 
mo. 18*^ del V. P. Giovanni Leonardi. 41. 

Trenta , P. Ce/are • 6o. 

Trento^ Concilio promulgato. 31*^ 

Tticci , p. Domenico . %. 

Turchi vìnti j retfejjlì% * 7o«7i»7i«74.7tf«7P* 

TurihUe % fua Solennità • , 3# 



13. 

XVfdlìZm 

III. 

43- 
3« 



V 



V'^Andomo , Lodovico Cardinale . 
y ale/io 9 Francefco. 
Valignani y Monfignor Zofmo . 
Vanni ^ Vittore. 
Verdalat Vgo Cardinale. 
Vgpne di S. Marziale Cardinale . 
S., i^ilamnone Confejfore . 
S^ Vincenza Martire. 
Plìncentiniy Monfignor Michele Maria • 
S. Vitale^ Càie/a in Ravenna^, 



30. 1 *7* 

I34« 

I17- 

I4P. ' 
J8* 

7^* 

Vitel^ 
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